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figlius Gabriel Ferarius Fraver Ordinis 
Congregationis Ioannis Dei duos li- 
de bros Chirurgia, 8c alterum Diftillatio= 
svna ci figuris inftrumentorum Chirurgie, & cum 
valibus ditte diftillatronis,vno volumine contentis, 
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Per altri dolori. : 234 
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— ga durezza alcuna. I ss 
Fegato, per quelli che patifcona di fegato, | 99 
Febbre quartana, ss 9 
de per la puaza del fiato | 77. 157 


Fe sie, 


I TEO LA, 
| Fifiole. alle fiftole lagrimali degli occhi. — 82 
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Eegtino per le poppe delle donne. 190.191 
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Labbra fpaccate. 
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Matrice,ò uer madre calata, per molenza di 
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parto afar vitornar al fuo Inogo, 4.0 
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 Qccafione della debolezza , & ofcurità della vi- 
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i Orecchie. Nocsmenti dell'udito , c fuso nocdicamene 
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Contra la peSte. 19 
Rimedio per il priapifimoe “0 2 
Poluere cordiale vegia . I 267 
PerStagnar il fangue. vw 268 
Prattica di chi ba da curar la pefte “AR 258 
Profumi per (cacciar ferpi dal corpo, — 232 
— Palato all'uleere maligne del palato; è ò nero nel pri= 
cipio della gola . | 57.59 
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tre della donna,che non può partorire, 136 
| Quandoladonna hauefe mandato fuori, o braccio, 
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Scarantia ordinaria, | 126.127 
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Rimedio per li med. 65 
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Perle ‘fetole delle giune, 

Pev fesv ritormar il dii ; 
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A 
Ca Cqua foluiua. | @(C41.422.43$ 
Acqua rinfrefcatiua contrala febbre. 
MAI. A 427-416, 
ig Acqua per confolidar gli ammalati . 
| ACAfe. 427 
i Aegua detta celefte , per confortar n Principe a 
| palato. 428.429 


Acqua «peiorle s@& aprittua perlo Sona: 434 


436 
A equa dicannella Stillata, e buona. sn 35:437 
ACGYI odorifera per violenza.e non f per odore. 453%. 


 Aequaodorifera,e nobile. © 452.453 
Acqua ArO7N. IIZZAbAe na ADI 54 
adegua forte, e potente. 456 


agua per temprar corfaletti a botta da artigo . 
%R56 


Acqua per fevarar l'oro dall argento VERTE x 
«Acqua per imbiancar le mani. I 454 
Acqua ag sochica. dp id | __ 429 
ACCIAVTA. ì 422 
Acqua ineftimabile, | | 424 
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bea n 
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€ 
La 4 n n) È "PI 
pro Apelli. acqua per far crefcer ? capeltt. 4:8 
Per tinger neri li capeli: bianchia 419 
Cuore. acqua detta engelica per rallegrar H CH.7C4 
A CAV, 
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PyOglie. per lenar ogni forte di dolore. 298 
blind ‘Per do glie frigude . : $ 75.3 7 
Acqua per guarir la doglia di franco + 





Pi 


vw Ebbre. acqua rifrefcatima contra la febbre» 

| 7, Cqua COnLYA La febbre pettifera. | 

Ferite. contra lo fpafmo delle ferire - 375.891 
| gy9. 496. a quarirle cou proflezza. 293,394. 
( RAI 

Frodi e. balfamo per le freddure. 





Pi cl 
Ù i 


Balf ami di più fi arte. | | î 7 ?, $ 9 3 48 $ ni 


pugsento per le freddure, 4730 


«Acqua contra nentofità,e freddure. 0 
Fiatt= 


E hd 
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Fianchi, int perdgliaiafi. Di i 
+ EWoco stay e vello cioe ve par vr 1 furocè celefte 5. 
> d dui i i ae o: GE4 

E 
Giali di faccia; &* anco per la vita _-___ 266 


TI Zmor melanconico. Aemaz contra sTaanor m mè 
sid lancorico. 
Luiinta eBenza di fiori di rofenzrino contra lbumor 
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, PREDICARE ai 
I 
L Ibbra. c: oè; acqua per guarirla”, 418 
dii Liguore di fiori con le luevi ille _ #32 
Per le Jordità di orcechie 451 
del 
AA Alcaduco. __ 440.441, 443: 
AVA Mersbvi adislorati, e tormentati, come fi pofr= 
fano confortare. 380.331.399 
Memoria. Acqua per far buo: memoria. 436 


Etixiruite per affostigliarla,e mantenerla. |— 448 


«Acqua pei confortatla, «GG 449 


Halo 


Sata” 


2. CAVIA 
pedi candrogni foitediodori, |’. 495 


+, ; 
i E ti 


Ù ri 
: V fi 


Raf EVO addolorati, eritivaci ho confortar li,385 
LU 587,336 








O 

fa Cchi. Per confortar, erifehizi ar la sifta’ 
NI Por laovimatione de sli occhi. a 

Per af otsiglia» ; panno de gli occhi, 450 

Acqua rifri cfoatima pergli vcchi , | ibida 
Olio Balfumino. 467 
Olio di mele , 45 
Olio di roffi d UO è s i. ibid, 
Olio di canfora: 469 
Olio di vetriolo politi. 469,470 
Olio di vetriolo vaustigalee "n «70 
Olio di piftacchi. 471 
Olio di pisnoli. MT" 
Olio di ftorace calamita per efpreffione, ibid, 
Olio di ginepro. 473 
Olio di Legno ili COVIALO"» 474 
Olio di liguo fanto. sai ibid. 
Olto di lr ‘2110 dl cpre(fo è a Si #75 
Olio dilegno di pigna e 17? 
Olio di fior ze di cedro. . 476 
Olio d'antimonio potabile, 476.477 


Olio 


Piu 


Olio del Sole, 


- Olio del falalcali.. 


| Oliodimira. —. | 
- Olio d'isccn Da al Pai 


«Olio di DA AHO. 
= Ollo oderifero. 


a r. 0a Le 
Olio di folfopotzbile, 
Sa di folfo legitimo, it 
Oito obilofofiborini i 
Olio di fapene, + - 


Sue virtit mirabili. 
Olio dicapelli. 
Olio d'argento vil: 


Olio de' frutti delciprefft o 
Olio gi garofani . 
Oliodicamella. | 
Olio di nocé mofcata tt 
Olio dr maftice. I 


Olio di Belzuino i 
 @li dif srace calamita 


Olio dì cedro oderifero. 
- Olio di clfongini di 5 paga 





Olio di cera. | pi 492-493 È 
Ol:o di'trementina . e aa 

Of deberzo. è . gas 0 agg 
Ciro fambueino per È crchibugiate PIO - (3927 
O ro di [augne, __ 494 
dito di def'IMapogni forte d 'olij ; edi graffi. 496. 
Grecedi a da fordita lora, E, 2 3 SE 


Ore | 















o; na Ao Va i o ZL... A NI i Pa 
Sao fbtabite:come fi faecia,g modo d'adoprarlo,466, 
STAI i a 
A0T. 465 ui | E moi 
, cu 4 ‘ P È 
TY) Effe, cioè acqua per bere al tempo di effa. di 
a Precipitio come fi faccia . | 458 
Podagra. perlenarla doglia della podagra.. 367 
Per la podagra calida, ! 367.368. 
Puntara, | 370.377 


Li 


Qu 


YWinta eRenza d'ogni forte di foutti, edi fempli. 





Si Che radici, 467, 
sinta ehenza d'ogni forte di cofe aromatiche. 462, 
LuHinta c[fenza d'acqua site. 463 
Synta effinza di fior di refimarine. 460" 


R 





Enela,per farla orinare. 978,379. 
| 3 9 / » A Li 
Rogna necchia,cioà acqua per guarirliz. 447.418 
Rotcarascsroto per guerirla» 497 


Fallo 
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i; P. 





C'Angue per fiagnar Bua vena di Sangue profonda? 


ht 398 o 

Scratica n i 399.419 
Sonnifero gagliardo, e fenza PUZZIe «© 458 
Sonnifero più piaceuole. ia 409 
Spafmo. | 392 


Scillato di cappone fuftantiofose buono, 437-438 

Stomaco acqua pettorale per lo flomaco, 

eÉcqua vite incannellara per confertar lo ome. 
C0a sa | 435 





"1 Efta. per l'emigrania di ceftt. = — 447 
Z Tita. 365.366. 
© Tiger capelli. > 4,6 


a / Elent. Elixiruite contre veleni, 
“d V'entofetà. acqua contra vent ofità, 
Olio d’arifi contra vento feta. 
Oîto difinocchio contra lam edeftza è 
Olio di cimino contra l' itefaà © = n 
Perga.acgua per fsbizzar nella nerga vicerata. 380 
Firmi.acgua contrali uermmi de priti, 
Olio di fementella di Lenante contra usrni. 





Olio 


pri DI CL adi 
Olio di feovze di meclangoli contra l'iftc/fi 
Qlio contra l'ifteffi. 
Vifta. per confortarla, e rifehi ararla, 


Viguento perla carnofeta, 96 
 Remedio per uomito. i g21 
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SE ee aa RE, 
a SELVA 


D'AVVERTIMENTI 
CDI CIRVGIA 


PER MOLTE, E DIVERSE 
infirmità del corpo humano. 





DEI REVER: "P. !IF. GABRIELE 
Ferrara, Milanefe, della Congregazione ui 
del Deuoto Gio. di Dio. 


PARTE PRIMA. 
PROEMIO 


Doue fi dichiara qual gionamento dia quelto bia 
al inglese di che cojatratti li mente. 


= 7a V VANDO io foriueMi 
ANI cole, che fi trovano ne 
| 5) { glialerilibri di Cirugia, 
IR] lenza dubbio faria va- 
nala mia rice fouerchia. Sc anco 
io faccili coto di feriuere cole n6 co 
nofciute, nè inecfedavaleti,& elper 








$< PROEMIO, 
ti Cirugici,faria quefto mio peG ers 

presétuolo, e temerario. Ma queta 
cofechevoglio clport e. fono cono 
{ciute, sudo operate da quei, che fo 
ho intendenti, e periti dell Arte, ma 
però ancora non fi troiano in la it 
to, pur fonovtili, e necellaric alla 
ifteffa prattica, &opetatione di. qué 
{Parte . Perla qualcofa vedendo io 
apertamente di poter giotiare g orans= 


"demetite à molti, ch' elterciteranno I 


la cirugia , mi bici ingegnato di 


metter] in feritto alcune cole, le qua, 


li, per non fit 1 troiuar in de libri ; 

non faranno né fouérchie , nè va- 
ne, mavrili, e gratcad ognuno, per 
che tutti quei, c'hanno fattolibri in 
quefta bella , & honofata (cienza 
vedo; c'hanno teiuto quefta Via. 
€10 è *cheaitii d’ chi comme dotti, è 5 
* lewwerati 


+ DROEMIO i... 
jetterati hanno infegnato quett'are 
tc per li (uoi termini reali di dottri» 
ha: altri poi come puri prattici hani 
no pofto in fcritto yn numero di 
iricdicameniti in tal maniera,che no 
iminando folamente per ordine cia 
fcun male; e morbo fono aridati 
{criucndo fotto quei medicamentiy 
channointefo eflerconuenienti » 
scefficaci. Ma nioi habbiamo hauu 
to altro difegno , e proponimento 
limperoche fapendofi, che la Ciru- 
gia è operatione di mano in medica 
fe; come fuona in Greco il {uo no. 
Mme, onde ricerca p rinci pal Mente 
la nia alla cura de'mali, di quì £i 
comp renide,chie ci v uole vlo;e prat 
ticaintorno a quefta tale operarid- 
ne: parimente fa bilogno faper, e 
conofcere le forti, cle vitu delme» 
- A è dica- 


_ # PROEFEMIÎIOC 

* dicamenti, che gionino àimorbi ; 
che s hanno da curare.Per tanto noi 
pe: giouar maflimamente in quefta 
parte, habbiamo diuifo la noftra o- 
pera in tre trattati, nel primo ponia 
mo quegli aunertimento, che fanno 
per la maniera, e modo dell’opera- 
re.c pratticar nella Cirugia; nella {e- 
| cOda poniamo alcune elquifite for- 
ti dimedicamenti, nonà tutti noti, 
e palefi,ma però prouati,belli, inge 
enofi,e di molca uirtiù , &efficacia, 
conle figure di tutti gli inftrumen- 
ti,ò uero ferri(come uogliamo dire) 
che fono neceflarii p quelta profel- 
fione , con la loroelplicatione , e 
modo di feruirfi di efli ; e finalmete 
nella terza,c vitima parte trattiamo 
di varie foru di diftillationi infegna 
doalcuninon menneceflarit, che 


belli 


PROÈMIO, 
belli fecreti, e ponendo nell’ultima 
tutte le fisure sì de’fornelli, come 
anco de’vafi,che fernono per diftik. 
lare conl’efplicarioni di ciafcuno di 
loro . È sai che quefta fa 
tica, & opera mia debba far quelto 
beneficio,e gionaméto ì chi fi met 
realla Cirugia, che per quefti miei 
auuertimeti faprà reggerti ; e eouer 
narfi bene,e cautamente nella fte[. 
fa prattica, & operatione , & anca 
mediante quei medicamenti , che 
palcfo , potrà fare di molte cure bel- 
Je ; & importanti : di modo che 
per luna, c per l'altra uia s’acquifte 
rà vule , honore , e riputatione è 
Però comincieremo col nome di 
Dio Ma prima fappiafi,che quan- 
tunqgue tal uolta , fiamo entrati 
su li confini degli Eccellenti Fi. 
ao fidi, o 


Breve 


9  PROEMTIO, 
fici ; ciò habbiamo fatto però leg 
giermente , & in alcune parti che 
{i può fopporrare , chel Cirugi- 

co fe ne vaglia , à luogo, e 

tempo , che non {1 pof- zia 
fa facilmenteha- | 0» 
.- merelavifin 0.0 
0 Rage I 
— cura dell'Ec- 
_cellente 





# 





Regola generale 








RIMIERAMENTE 
| «voglio proporre tre arm 
macStramenti , che ge- 
neralmente fanno bufa- 
I | gnotmtutte le operatio» 
pi ni della Corueia , € cuno che mancaffe 
di queSti, mon fi potria fare alcuna buona 
opera , anzi ne potria auuente danno all’ 
sufermo , e dishonore al Cirugico . IL pri 
mo ricordo fur intorno alla perfona di 6 fe 
fo Cagno: l'altro intorno al male , ò 
gnorbo ; che s'hatura a curare: sl tergo rm 
tornoai ‘rimedse s emedicamenti. 

Il Cirtsgrco dunque deue effer deflro , 
leggrero 4 e polito nell tdoperar lt 2724250 mM 
si perche non cda moleftia al pattente , st 
per nor trafcorrene più oltra del dosere 
Sta anco di boma vifta, per poter pene 
do 4 trar 


I REGOLA 
trari oramai, €s° vedere ogni mnutia,ché 


tal'hora occore ne mali. Sta d' (MgECNO AU * 
seduto e pronto: d'aninzo faldo e coftan- 
te sons paurofo, e debole > (fa melle fise cu- 
ve diligente, accurato, e follecitose fia nel- 
le {uc si cre lieto , piaccuole, dife vci Vero: & 
oltra diciò dee dilettarfi di ueder varij 
morbi, ts intender arie cure, e rimedi» 
eper quefto dene pratticar ne gh bofpitabi, 
dowe è copia di uarie infermità se diefbe- 
venze . E So opra tutto dewe effer benigno, 
eco rtefe è è poueri infermi , € medicarne 
gratis @7 amore Dei. I 
Ousanto al morbo,che s'haura da cura 
ref diioenza, € i ingegno prima di co- 
mofte erlo s €5° intenderlo bene : imperoche 
7073 Può efter esche ft trows la ua di fanar 
alcisn male, fè prima non fe conofce. Però il 
Cirugico non fia in ciò trafcurato frettolo- 
do, e temerario, Ma prima effamisi dili= 


oe 


CENERALE. 
gentemente la grandezza ; e qualità del 
male silfito se'lluogo done fi ritrona,i fe 
gnali anco de’ membri offefi,€> altre n 
difpofitioni, ecircoStanze : clacanfa 9° 
“anftrumento per cui è uenuto effo male: € 
s'è muono,ò vecchio. Per conofcer tali cofé 
mon foto egli SLeffo wi dense metter le mani 
affaggiarse tentar co fino infirumen 
di:ma ne domanderà anco all’infermo » 
co altri,che ne fappiazo dare informatio 

nefecondo l'importanza del male Pre. 
fe le dette informazioni all'hor potrà con 
I più certo gimdicio ftimare quali medica» 
miti flano per efter più appropriati,e e più 
giossenoli; e cofe adoperando quelle più fim 
curamite medicherà.Oltra di ciò l'anuer 
turese lcofederar bene le cofe predette, gio 
wa ancora per ur altro effe to, che sr hai 
“affas all'homor del Corugica ; cioè, ch gli p 
sal MMUETUEMZAZE cofidle ratione potrà ì fest 


E cia 


10 R E GOLA. 
‘giuditio fe lmale farà mortale, n0:fe A I 


rà 0 difficulesò nò da medicare: ‘fe vorra lung 
gotempo ,ò 0 brese. Da questo giudizio sl 
Cinugrco primamente verrà d è comprende 
vesche riufeta gli potrà far nelle mani l'im. 
fermo,e però fedonerà pigliarne lacura. 
0 rnò.Secondariamente in qualunque AU 
uesimento,che ne fortiràsegli di già fecon. 
do sl giudicio,e baurà fatto delmale;s ha 
uerà preparato gli animi delle perfone è 
 $imralopoi,ò degno di feufa,fe fé von us fa- 
va buon Succe[fo;à sò degno di laude fè ne f&- 
và venuto è buon fine,e comofé endo il ma 
° de pericolofa sfar che fî chiami i! confeffore, 
€ fe li diano li Sacramenti alte po fuo, a 
‘a vimenti non feguiti lacura. 

Quanto a irimedii,e medicamenti fap- 
PD» che quel s che proncipalmente ft ricerca 
‘ mell'arteé il faper troware, 65 ufar quell 
vimedij sche fi fi ANO alti, opportuni 3€ CONME= 
memolio 


GENERALE. 1 
meuoli al male. E Sappische col nome di ri- 
medi (1 dee intendere non falo i me dica 
menti,ma anco ogni inftrumento, et orde 
| gmasche alla cura sadopra; c fimilmente 
modo del usere,e l’ufo dell’aerese dell’- 
habitatione. Però farà diligente è proue- 
dere per tempo 1 fuoi debiti rimedij se ma 
meggiarl: politamente ; ovdinar di volta 
se cvolta quanto fi conuerrà faro e prepa» 
rare, Metterà ctandio cura di far ogni 

orte di faldeile, tafft, Ò fculche, Len acco 
amodate scon le fese legaturese piumaccroli. 

De medicamenti poi metto,che ve ne fia 
no due forti,cioè medicamenti ordinari) , 
econfuetis €3 altri nuomi, e fecreti , per li 
muown se fecreti tptendo, che fiano quer che 
fono canati dall'arte del di flillare. Però 
crrca questi dico che certamente ue ne fo- 
230 d IZIZ: quofi,rari, eo eccelleutiyma per 
che l'ufoloro angor nd È coft notose manife 

flo 


i —REGOLÀÒ 
fro,però bifogna auvertir di nb gli adopra 
rre,fe no s'haserà piena fedese fi CUrEZZA 
della loro wrtwse del modo d'ufarli E pe 
Ò fappia fermrfene a loco,e tepose fecola 
a co ditione de' malize de eli tafermi come 
che (fano rimedi ancor tenuti per dubbij 
e fo/petti,onde nò facendo per annentura 
Duson'effetto verriano è dar qualche nota 
al Cirugico: ma quefti noftri fono ficuri, e 
— di buona efperieza E perche l'ufo deghial 
tri medicameti,che fono ordinarij , è già 
sapprowato per tutto,e ficuros però ft wale= 
rà d'effancoordinariamete,e porrà aner 
teza di conofcerli, fe farano dibuona quali 
ti,ecoditione,ò no, ecercherà d'hanerlio 
buoni, reali, e bè fatti pche da Glli ne wie 
albuono,ò rio effetto dell'arte.Coft il Cor 
gico efSedo ben prowtSto al modo, che que- 
Sta regola generale infegra,confecuirà nel 
{Go effercitio buo fuccefSo cò l'aiuto d' Dio, 


P 
r 


. 


ALLE 
GRAN PERCOSSE 
DI TESTA. 


Aunertimento «Primo. 








n) Pat VANDO fard chiamato il 
Cirugico à tali percoffe fia 

N aunertito di domandare d 
Vi: : quelli, che fi trovarono pre 
:£ fenti, in chemanierafà da 

(5 erre talapercofla,econ che are 
me,ò inftrumento: roi interrogarà Il patien 
te, &1 fuoi di cafa di alcune circonftanze per 
fiperne i fegni man ifelli dell’offe fa della du- 
ramadree pia: e fe troucrd offenfione alcn- 
na fia prefto dì dilatare, & allargare la fuperfi 
ciecutica,& il giorno feguente trapanarlo 
ctrapanato che fara, fe non ui fi tronafie fan 
gue contaminato fopra la dura madre, e che 
i (conali tuttania feguita fero;fi deue rompe 
inetro piccolisfi- 








rela dura madre con varo! 
maoxe tagliente accomodato 1 polta per Ville 
fo,forame,che fi il trapano, e coli facilmete 
anuenirà,che fi troui van di quelle vennette 
della pia che fi dicono capillari , che farà 
rotta 


TÀ Atiueitimenti di Cirugid, | 

fotta perla violenza d-ila ea, : É cofì 
frouata; che fardla vera; e reale offefa della 
percoffas» ferita,gli applicherà i triedicameni 
ti debiti, & opportuni di giorno ini glornò $ 
co la qual dilig:nza,e fopra tutto conl’ aluto 
di Dio recupererà l’offefo la fua fanità: altri 
menti non fe gli v{ando quefti termini, per 
fagione della malignità, & veliemenza dela 
la bottasfe ne pafferà di quiefta uitas 


Alleferite di tefta è Anuertimento I Le 


DER grate, ò leggiera che fiala ferita cori 
î fieri il Cirugico benla fua qualità e 
giudicando che fi debba dilatar; & alfargar 
la cutica fia preltoà far quarito ‘È deve , € 
guardi diligentemente fe ui farà aléuna frat= 
tura per viar ogni forte di accuratezza per 
frouaril fine di effa fratcutra co’ fuoi rioni t4- 
glienti,& accommdati è tal eff-ttosma qui fi 
auuertilca bene di non pigliaruna commif= 
fura delcranio per frattura, ‘chie faria troppo 
grand’ errore, E fe per auuentura non farete 
atti né intellisentia vali cai s noti reftate per 
gicun rifpetto di chiamar con uoi un'altro 
Cirugico,che fia atto ; e perito à taleffetto; 
alérimenti l'offefo incorterà pericolo della 
ita: Efeper forte la frattura della ferita 
pene= 








de 


_- Libro Primò. 15 
Senetraffe ; s'aftretti à far il trapano con dé 
ftrezza di mano più che fia pofs:bile,e tenga 
la nelpola dritta, che ion pendi più da una 
banda che dall'altra; e comeffa vicino per 
forniril ttapano ; vadi all'hora deftro; lento 
di mano,accioche la mano no li fiigga,e trafs 
corra,ftimandofi di non efferancoraà giunto 
al fine; perchela nefpola sfonderebbe, e 
ammazzarebbe il patiente ; rattache farà 
quefta vtile operatione,fi feguiteta co'medis 
camenti confueti, & euacuationi folite ; 
dieta proportionata, e ritiramento dall'aeres 
È ftrepiti è 


Alle gran ferite di tefta con fcopertiwa del celebro: 
i Aunertimento III. 


Y N quefta tal forte di ferite; oe fia grati 
Î rottirad’oflo; efcopertuira del celebro; 
tria fenza offefa d’effo celebro; $ ufi ingcgna 
di Jeùare tutti gli osfizi quali fono rilafciati 
dal buono; con deftrezza ; e leggierezza di 
friano,€ non con violenza, ft a fuo1medicas 
menti appliclierai vn quadretto di tafettà 
cremiefino bagnato nell'olio rofata caldetto 
à penache ne fia levato il freddo:& appreflo 
gli applicherai anco vna latta , 0 lariinettà 
di piombo ; ò d'afgento, Ò di na” Pia 
US i | clla 





16 Asuertimenti di Cirugia, _ 
della grandezza che farà il forame: e foprà 
effa latta applicherai li fuoilizzigni fattidi 
filaccie, & Inuolti nel digeftiuo folito: poi 
fopra efsi lizzigni coprirai le labbra della fe 
rita con le faldelle coperte di detto. digetti- 
uo: Dapoi fegli fà l'yntione di olio rofato 
caldetto è fufficienza d'intorno alla ferita , 
& anco alle volte gocciarne foprale faldelle, 
elizzigni:e finalmente ni fi adatta, &raccon 
cia politamente il fuo bollettino d’unguen- 
to di bettonica in modo tale , che cuopra 0- 
gnicofa, ecofi feguiterai poi di giorno in 
giorno , co fuoi medicamenti conformi ,. € 
conuenenoli, co i fuoi piumaccioli caldi,e le 
ga ture folite;aggiungendo le euacuationi, e 
la dista ordinaria, fecondo la complesfion 
del patieste,il quale fe ne ftia ben ftnfato, fe 
condo la ftagion deltempo.Annertafi in que 
fta cura,che importa molto l’affifarui benla 
vifta, & accomodarfi di modo , che fi poffa 
fenza alcuno impedimento difcernere ogni 
mninutia : e parimente anuertafi di adoprar- 
ul la mano con facilità , eleggierezza tale , 
che non aggraui niente il patiente, il quale 
perl’uno, e per l’altro mancamento, & er- 
— roredivifta, edimano ricenerebbe gran no» 

cumento, 
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A le I erite i gli cechi Au sertiment II II, 

È N TESA DO qualità dell'armetò inftrumé. 
È to,chaurà fatcal'offefa ; ueda il. Ciru= 
gico, ctalti col fuo talto d' argento; Ò dt 
ferro la profondità ,e quantità della feri- 

tie con tale aflaggio fi potrà cerrificare , &e 
conofcere, sè ui farà offenfione dell’humor 
ACQUEO, Ò vero vitreo; è vero criftallino « 
E fe troua che fia oftefo il criftallino., alcu- 
nafperanza non vi farà della vitta. Ma ben 
vi può eflere, Iperanza di ricuperarla, fe ben, 
fard olitfo } acqueo, Ò vitreo,pur che la feri- 
panon fia grauofa,e ui ut fi adoprino 
con diligenza: i{noi debiti Collivii, & altri 
ragioneuoli i medicamenti {eco ndo che ricer 
cala rrauezza del malo, il di grado 
in grado la fua cura, i fuoi medicamenti fa- 
ranno quefti, Recipe unguento bianco fcu- 
Oppio Gne,s; butiro frefco drag, nitella d° 
uouo fiefto. num. Aloe cpatico drag. 3, tu 
ria preparata drag. i zucchero fino drag, DI 
zallerano grani 4, L{inefcoli ogni col aio» 
ficme fopra il porfido , e fì faccia impalpabi. 
Iegctormiti collirio. Con quelto collirjo 

di fardil fuo medicamento da porre (era, €, 
quatcina: ne gli occhi feriti: & fuorjide glio 

si i occhi 
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occhi feriti fecondo la grauezza della ferita 
fi medica con altri medicamenti conformi , 
e co'fuoi defenfiui foliti, & appropriati: & 
euacuationi ordinarie, e dieta ragionenole 
fecondo la com RIESAOREOI natura del ‘patien 


Res 
A Ue fr della fac Po suertimento ni 1. 


i firimo: tratto Pe la TT 
{A elaprofondità dellaferita col tafto; ; 
& e coperto: , &-veduto c'hanerà la fua gran- 
dezza, e difpofitione, mettafi il Cirugico 
fenzaindugio ad unire lelabbra della ferita 
fenza darli punti alcuni, feffa posfibile( il 
che gioua à far,che la cicatrice poi manco ap 
paia) e gli applicherà alcuni piumacciuoli 
accomodati con le (ne legature polite, & ac 
concie, Ò vero per meglio vnirla ancora, la 
incollerà, elaconglutinerà con gomma di 
draganti, ò vero con gommaarabica; ado= 
prafi anco la colla di formagio; ò calcio , 00° 
me fanno li marangoni. Ma quandola feri. 
ta fuffe di tanta grandezza; che non fi pote 
fe cofi conglutinare, & incollare con quella 
preftezza ;-che fi deue ; all ‘horafi porrà dar= 
wili punti fpesfi, e ben vniti; & accomoda- 


ti, lafciando però ferie aperto vn-capo 
di 
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di effa ferita nella parte, e fito che più declî 
na ,e pende, accioche per quel capo lafcia» 
to fi poffa metter vn talto pertenermeglio: 
metta e purgata la ferita + e cofi continuarà. 
ancora co ifuoi medicamenti conuenienti,e 
ragioneuoli , fra li quali vi fiadopra ordina: 
riamente , & vtilmente l'olio abetino.x que 
fta è lafuareale, e certa cura. e fe peraunen 
cura tanta quantità di fangue ne v(ciffe che 
mon fi potefle ftagnare, feruiti delle noftre 
polueri aftringenti , che fubito ne vedrai 
bono effetto. | 


All AE: del petto » - Assuertimento PI, 


% i i: cl i vuoleingegno,e giudicio,dona 
£, èil feggio della virtù uitale, dove Cla 
aa del cuoresminiftro,e fonte della uita, 
fi che per picciola férita,che fia fatta nel pet- 
to,pur che penetri in dentro, vi è manifelto 
pericolo, dubbio della nita . Però vfi dili- 
genzail Cirugico ; e fia auneduto di tronar 
la Po profondità della ferita coll 
fuo tafto, accioche pofla pronoflicare della 
morte, ò vita del ferito, che gli arrecherd ho 
nore appreflo lc perfone, e darà ancora à Ini 
indicio , e regola di quanto doucrà prepara» 
Ke, da PROPRIE » € come in talcura reggerà 
Bea Bo 2 per 





po 
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ili accommodati con alquanto di filo, atciò 
non ue ne entraffe, crimanefie, onde poi 
ne anueniffe poftema, che apporteria peri | 
colo della vita: agginngaui poi dimano in | 
mano ifuoi débitimedicaméti;e difenfivi, | 
e legature folite, & euacuationi;e dietaicon | 
nenenole : che con tal gouerno; ediligenza 


sal 
LI 





pen 
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| MUleferite del-polmone Amertimento PII* 


DERCHE. ilpolmone fapraftà wicino al 
A cuore, molti crederebbono , cheogni 
‘fua ferita doueffe effer mortale: ma pure al- 
cune ne fono fanabili. Però 2ccioche il di- 
ligente Cirugico non defperi la falote dell 
infermo , e poffa farcon fuo honore giudi= 
cio del pericolo di tali ferite del polmone, 
li voglio dar quefta breue informatione del 
Ja qualità,e natura d’effo. IT polmone è com 
pofto di quefte parti, cioè di canna', dira= 
mi dell'arteria venofa,& di carne. La canna 
và fopra alla gola, c per effa frricene l'acre , 
Irami del l'arteria venofa vengono dal cuo» 
re. zafuacarne è tenera, molle, leggiera; 
erara,ll giouamento poi che di il polmone 
alla uita,é nel riceuerl’acre,cprepararlo per 
reftauration degli (piriti nitali del cuore, & 
anco nel midar fuori le fuperfluità d'efsi (pi 
ritiszonde il polmone con quefti due moti, 
ciò è rifrefcado,e riftorado efsi fpiriti viene 
ad aportar beneficio alla virtà vitale del cuo 
re, Adique {ecbdo la qualità , ò quarità del- 
la ferita potrà efleranco il pericolo, che ne 
rifpodefic alcuoreò mortale, è nò - rerò fa 
codariamete dichiarerò dell'importiza del 
0 Bo3o daferita o 


25 Aunertimenti di Cirugia | 
fa ferita ; dalla quale fi conofcerà quel, che 
ne potrà aunenire, ecomé il Cirugico doue 
rà gouernarfi . Io fo che i gradi delle ferite 
del polmone fiano quattro . rima fe il pol- 
mone {arà ferito di ferita leggiera, e piccio 
la, non è dubbio,che non hanerà tanto impe 
dimento ; che refti di far l’officio {no per be- 
rieficio delcuore, emeno mandera;d lui ne- 
tabil nocumento . però s'uferà ingegno , &c 
arte à far vfcire quella grari quantità di fan- 
guerolfo, e fpumofo , ch'è confueta abbon=. 
dare dalle ferite di efflo polmone ; per deniat 
chetal fangue non difcenda al cuore , clo 
foffoghi: però ui fi adopreranno anco alcu- 
me lanande confortatine , e fi feguirà co 1 me” 
dicamenti proportionati , e confueti: che 
cofi in brevità di tempo l'infermo ricupere» 
rà il fuo vigore, | 
| Nel fecondo grado effendo ferito il pol= 
mone di ferita mezzanetta, e maggior delia 
prima, patirà l’offefo molto nelrefpirare;in 
maniera, che facendo li due moti di attrahe 
re, e difcacciare gli fpiriti, e fumofità, fi ue 
deri hora diuenir freddo , hora buttar qua- 
fi di continuo gocciole groffe di fudore, che 
parerà fudor della morte : perche il cuore 
per il molto fangue , e per la difficultà delre 
fpirgre tranagliato , da fuora molto N 
i | ia 
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fiato con accidenti doppii di continuo : nom 
mangia, non beue, non vuol riceuer cofa 
alcuna se ne efce abbondante quantità di 
fangue. Se l'offefo paffx il quarto giorno » 
vi fard gran fperanza della fua falute effen- 
do giouene , ma effendo vecchio, e debola 
porta fenza dubbio qualche pericolo di mor 
te. Mon fi lafcia dunque la cura di vn tal 
ferito , & vi vfi il Cirugico ingegno , e dili- 
— genza conla folita cura predetta. o 

Nel terzo grado effendo ferito il polmo» 
nedi maggior ferita che mezzanetta, pari- 
mente il patiente moftra fieri, e miferabili 
fegni di trauaglio , & anguftia della vita : 
però non fe gli manchi d'ogni diligenza di 
cura ,e di potenti medicamenti al folito,che 
fecondo la complesfione fua buona, cla nix 
cu del Cirugico G potrà forfe ridurre alla ni 
ta, fe ben ui corre gran dubbio. 

Nel quarto grado poniamo quella ferita 
del polmone, che fia maggiore delle predet 
tela quale inuero porta feco di sran man» 
camenco della wirtà vitale, perla gran debe 
lezza aunenuta al cuore;ilquale in tutte que 
fle ferite fente principalmente perla uici= 
nanza dell'offefa, e perde più, ò meno del 
benelicio , che gli (uol dare il polmone nel 
refpirare. L'erlaqualcofaatfiermo , che la 

Pi DD 4 ferita 


dre r OR è 
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ferita grande ye del quarto grado fatta hel 
olmonetiral’oftefo à tali termini,che non 
ui è fperanza della fua uita ; 0 fila gionane,ò 
wecchio. xa ne gli altrigradi con fperanza 
vadipuril Cirugico ingegnadofi di moftra 
re il fuo valore, sì nella diligenza, come 
‘nel modo, e maniera di medicare,e neltro: 
«mar medicamenti ragionéewoli,ebuoni,e dia 
mente ai fegni, che li farà di giorno in gior 
no ilpatiente,ò di migliorare, Ò di peggiora 
re per faper regger prudentemente la fua cu 
ra, &arte,la quale confifteprincipalmene 
tein farcautamétenfcirla copia del fangue: 
che abonda, come-hò detto, edeuiarlo, — 
chenon occupi itenore 


Alle ferite delle gionture Auuertimento. VI IL I 


©VBITO fi faccia con gli ordegui foliti 
i} lafcoperta della ferita per conofcere la. 
- granezza,€ profondità fuasonde fi compren. 
da fe ni fard offefa de'lesaméti della gruntu. 
ra,ò nò : perche cofi potra il Cirugicò dire 
con ragione il (no parere, e pronoiticar fe il 
ferito refterà fircppiato, ò nò + Dunque fut. 
ta quefta ricerca, fi metta cò preftezzasiman. 
gi chela ferita fi raffreddi,à darle i fuoi puns. 
GI 





n Libro Primo io dg 
ti ben vniti, & accommodati, laftianda 
frmpre:vn capo d'effa ferita aperto in quels 
Ja parte; che farà più pendente , acciò ui @ 
poli metter un tafto dentro ; che uadaal 
lungo della ferita, acciò meglio fi pofla pur 
gare fenza chela marcia ui fi ritenga sò ada — 
ni, d il fanguesò qualche offo , ò altre mate 
rie di frattura, edi taglio. Epoi ni appli« 
cherà i medicamenti locali , e debiti di 
‘mano in mano , co'fuoi defenfiui d'olio 
rofato culdetto , e fuoi fomenti, ordinan= 
dogli dieta conueneuole , e riguardando» 
È dall'acre , dal freddo, c dal troppo cale 
Ob i 


 ufll'archibugiate delle giontnre, efwoî fucili. 
sAuuertimento, IX. 


A TALE archibugiata tielle giunture; è 

£À uero fucili; cò gran rottura d'olfo fi la 

al tolico la fcoperta del in ale con talto ; con 

che uedra preflo 2 pocola quantita dell'offo 

rotto, usdepotrà farne ragioncuole pronotti 
cospoi tenza perder tempo li buteera Folto 

fimbucino destro alla ferita caldecto quito 
potrà fofterire, Quello pIQUA propriamente 1 
| a leuar 





af = Antiertimentidi Cirugia. I 
3 teuar l’ardore del falnitro, fiche noninde 
gni, & infiammi la piaga. E fi feguiterà co' 
foi medicamenti conuenenoli alle giuntu= 
re.s (ela percoffa pafferà il membro con rot 
tura d'offo, fe li denerà paffar vna benda di 
feta con l'ago d’argento per rirarla innanzi, 
& indietro è fine, che la materia non hab- 
bia alcun impedimento d’offo rotto è ufcire 
altrimenti porteria pericolo certo di gene- 
rar poftema, emouer dolore, e fpalmo con. 
infiammagione, onde ne aunerrebbe perico 
lo anco di morte. Pertanto foprauenendo 
Ji infiammagione , e dolor alcuno, fia prefto 
al Cirugico è far l'untion col noftro olio con 
tra lo fpafmo , & ilcataplafmo confueto fac 
to con farine anodine, & efsicantis decotto 
conlifcina, emele, e fale. e s'applicherà 
detto cataplafma fopra imedicamenti della 
ferita caldetto quanto potrà foffrire , e per . 
buon {patio anco a torno la ferita , che fia 
polpofo, e morbido , mutandolo due uolte. 
| al giorno, auuertendo il Cirugico di tenere 
un forame nella più pendente parte largo ti. 
to, quanto fia a baftanza,fin che gliofsi fia 
no ufciti,eche fiaben purgata la ferita , poi. 
lewifi la benda, e s'atcenda alla figillation 
della ferita . E quefto è il uere modo,e prat= 
Gica maeftrale 
ie all’ 
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Al'archibugiate che paffano da banda è banda: 
«Auuertimento Xo ° 


DREN DASI daprincipio faggio,e co= 
i. nofcenzacol tafto della qualità, e pra» 
uezza della ferita , e delluogo offefo, © qua 
limembri ne patifcano, e conofcendo che 
non fia percoflo , nè offefo membro, che ap 
porti pericolo della uita, potrà ficuramente 
vfare buona diligenza per enacuaril fangue 
già penetrato, e dapoi co'fuoi appropriati 
medicamenti , elavande feguiteràla cura 
con diligenza, ordinando la dieta, & ena- 
cuatione ordinaria fin'alla fanità fua. 





«Alle ferite del pefcietto, della gambasò braccio. 
Auuertimento, XI I 
oa 
CGTRANO cafo,&infolito fi uede nelle 
> ferite fatteda arme acuta nel pefcietto 
della gamba , ò del braccio , concioflache ca 
nando fubito fuora l’arme d’effo pefcietto » 
caderia il ferito fubito in terra morto : per- 
che ufcendo fuora l’arme , vi entra in unin= 
ftante l’aere freddo » 11 quale commuoue ta: 
le fpafmo, & horrore, che fà cader morto ». 
»er la qual cofa , fe gli è poffibile, fi deue la 
gie "  fciarui 





$ Ausertimenti di Cirugia so 
fcisrui dentro l’arme fin tanto, chie la ferita 
faccia marcia, e poi canarla, che cofi in bte 
ue tempo con più ficurezza firifolueràin be 
ne, ponendoui giornalmente i debiti fuoi 
‘medicamenti locali. Queftò cofi ftrano effet 
‘to parche non proceda fe n6 dalla delicatez- 
za di effo pefcietto ; il quale effendo fituato 
nel mezo della.gamba, viene circondato , e 
rinchiufo da buonisfime cartilagini in guifa 
che fe ne fta come ftufito, e non può fentir 
qualità ,nè alteration dell’aere ; per il che 
«qualhor viene rotta la fna chiufura, & effo 
ferito intrinfecamente al uino ; feni fopra- 
“giunge è quel fuo nonello , e trefco dolore 
anco l'alteratione dell'aere , fa morire all’ 
improuifo il patiente di grande fpafmo. Il 
che pare che aunenga non altrimente di 
quel, ch'anuiene ad uno; il quale effendo fta 
to lungamente chiufo In remora prigione, 
‘ue non entra aére » diviene del uo corpo 
sidelicato ye frale , che fepoiuiene tratto 
in va Iftante fuora all’ere aperto snon può 
fopportare tale alteratione repentina dell’ 
aere, e del Sole, che fe ne muore; done all’ 
‘incontro fe venifle tratto fuori cominterual 
lidi tempo, & & poco à poco andafle piglia 
co, & affuefacendofi all'aere , piglierebbe 
“vigore tanto, che refilterebbe a gu ci moto 
I cla 
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dell'a aere fi chenon morrebbe. Atalfimilie. 
tudine dunque , e conditione fe ne fta il pe 
ro, e h milmente patifce dell'acre, 


» « “nt i Re4 


si; 


- egli nero fegar un br ‘A6C80,Ò 3 gamba, 
È STRO si : o 


+ 
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TYVA N 04 O im porti di operatione, 
<<, quanto fia di pericolo della vita, fa= 
cilmente Gi 1 può giudicare,nè Il cirugico ni 
dene mettere, fe nonè efperto , e prattico, 
& intelligente , Accioche dunque egli in 
luogo di fanare non ammazzi di fua mano 
il patiente, e fchiui, e fugga la colpa ye di- 
shonore ,s che gliene aliuernebbe slofarò: 
qui auvertito come pofla far ficuramenite sì 
pericolofa-operatinne, ‘onde ne riporti ho- 
pore, laude, e premio,Si fia preparato , e 
prouifto a tempo di tutti, gli inftrumenti 
atti: i tal efferto 3 co- 
me faria feghe taglienti; rafoi di buon filbi 
e taglio; bocesni benisfimo Inffocati, gt altri 
inttrumenti,che ui fi.richiedono. Lor entranti 
do:al patiente faccia partir fuor della came 
ratuteele.donne, efancinlli; quali a tal® 


fpettacolo fi potriano impautire ; turbata 
Ha anco. 





go ufnuertimenti di Cirugias 
anco il patiente , il quale bifognache ftia in 
wnacamera ben ftufata, e calda: doueegliî 
prima fi deue allaciar ben ftretto con bende 
fortiffime à trauerfo di fopra alle poppe, & 
quattro dita fopra tutte le gionture sì delle 
braccia, come delle gambe : de'quali allac= 
ciamenti ne dirò qui di fotto la ragione. ma 
quanto al membro che s'ha da tagliare, bio. 
gna allacciarlo cofì ftretto folamente là di fo 
pra doues'ha dafare il taglio, ma nondi {6t 
to dal taglio perche quefta parte di fotto dal 
taglio s'ha da feparare,e leuar usa dal meme. 
bro, Dapoilafciafi ftare cofi allacciato per 
fpatio di tre hore + tin quefto mezo fi pre- 
pariil Cirugico il fuo focone co'fuoi bot- 
toni ben infuocati, eglialtri medicamenti 
conueneuoli, ma in un'altra camera apparta. 
ta doue,non veda il patiéte tal apparecchio, 
acciò non fe ne veniffe è conturbare, onde, 
poi impediffe , & vietafle l'operatione Fat» 
to dunque effo apparecchio bifogna poi le- 
gar bene fopra una tauola il patiente cofial 
lacciato.come di fopra, & cominciar poi è 
dilatarprimala carne col.rafoio intorno al 


za. Segato chefarà detto membro neufci» 
NEL 1 i . rà 


mo o 
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pì pochisfimo fangue : ma non fi retti per 
quefto d'incroftar ben tuttele vene, accio» 
che slegandofi poii lacci non nafceffe qual 
che inconueniente , & errore: poi cauteriza 
to, che s'habbia co’bottoni di fuoco, fe li 
metterà la fua chiara diuouo,eli moi defen» 
fiui per gran fpatio , e parte del membro ta» 
gliato, liche fatto fe glilenino tutte le ligatu 
rcelacci, e fi feguiti fcuramente co’ medi» 
camenti debiti, & ordinarii a grado per gra 
do, che cofi neriufcirà à faluamento. Nè fi 
dewe temere per ftare allacciato per quelté 
poche fi pofla cancrenare, perche quell’allac 
oiare non fi fa per altro,che per addormen - 
tare la carne , accioche’l patiente non fenta 
troppo dolore: fi fa anco perche s'arrefti it 
flufso del fangue nelle ucne , e per ciò fega- 
to che fà Il membro fi nede vfcirne poco fan 
gue, onde fi niene ad ananzare il gallo nero 
Ò gallina, in cui fi fuo] nafconder il membro 
fubito tagliato ; acciò non fia fopraprefo da 
lo fpasmo , Fa dunque la noftra legatura 
di quelle tre hore quetti due efterti, che le- 
ua 1 dolore al patiente, & ferma il corfo-del 
fangue: ma di più non lafcia entrarui fo [paf 
mo, hauendo quelle ftrertezze delacci co- 
ftretti i meati , e‘ pori del membro,fi che nò 


wientro Piso li e farei pafmare o 
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3a Anuertimenti di Cirugia. 
Adopretai adunque talmodo di allacciare; 
perche è bellifsima, e noua inuentione , e fi 
eurilfima, & è prouataintali effetti, 0 


urofo, € chetirifeco alteratione , e tarba- 

gione d'animo, fi debba rimongie ogni.ca» 

fa, &oguiperiona, che pofla alterar, (Cup 
ta. 0.00 bar 
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barl’animo del patiente. Perchele perturs 
bationi, e gli pauenti , che vengono negli 
animi desli mfermi , non folo impedifcono 
8 vietano la cura , e l’operatione,ch'l cirugi 
co loro fà,ma potfono anco molto più aggra 
uar il male,e tirar'altro peggior male a dof= 
fo all’infermo , La qual cofa io fo, che ogni 
pertona intendente crederà,e confermerà 4 
poiche fi fono ritronati alcuni anco ple pau 
rehauer perduta lu fauella , 8 altri elferri- 
mafi actonici, & infenfati, ma per maggior 
euidenza.,c per efempio memorabile a chi 
eflercita aueft'arte, voglio narrare un cafo 
ftrano auucnuto in via mia particolar cura, 
Hebbi.io nelle mani via putta d'anni vudie 
cin circa,la quale fù lenata di bocca al lupo 
chele hauca mangiato tuccala carne della co 
{cia deftra dal ginocchio Galla punta dell’ 
ofladerto Scio, & all'angunaglia ; per co- 
prirtal piaga non baftarono dodici, ò tredi 
cinona col bianco ,erolfo loro, & eracon 
{copertura di perno, c d'olla : All’altra co- 
feta ui erano orto buchi, 6 forami grandi, e 
profondi, a'qualraudarono tre uona Lea 
ta che fudib cca allupo fu ioprapreta im 
mantinente da fobbre acuta, e coutinua , 
che le durò dì , cnotte final quarto giore 
no , poila cominciò ja tralalciase , Gide 
Goo poi 


gi 
Pali 
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‘poila putta liberara della febbre fe ne ftaiià 
‘tutta nia più allegrase mangiauna;e beriena; 
fidena, & anco la piaga fi rifttingena:; e fa» 

cea pelle à torno; & i buchi etaho quiafi fal 
dati; etifoluti i di modo cheiocon l'aiuto 
‘di Dio l’hawena ridotta in bono ftato; fi 
che alla ciera parea, che nori haueffe alcun 
inale. Main quefto auverine ria fortese fcia 
- gura i perche hel quartodetimo giorno m' 
‘occorfe catialcare per andat a medicare li.vi 
Cino ; ohde fui ineduto tornando da alcini 
putti; liquali erano ftati prefenti; quando 
«daputta fù rapita dallupo. Quiefti diinque 
vedendomi venire, corfeto tutti infieme al 
la camera della putta in frettasgridando fot 
‘fe aduna voce; eccolo ; eccolo; che viene 
Allhora ella era alquanto addorinentata s € 
‘tifuegliatafi all’improuifo a quelle &rida de 
“putti fopragiunti, credendofi che gtidaffe». 
ro dellupo; fù prefa da fi grande fpanento; 
- étremore,che balzò dal letto nerfo una fua 

zia, che niera appreflo. Da' quell’hora if 
‘poi; nori uolfe più nè mangiar; né bere; nè 
pigliar alcuna fuftanza; & ilcuotele comi 
«iò a battere ; che partea a punto un pifto: 
rie da molino ; e gettaua gridi grandi; ele 
gambe fe li ritiraviano di tempo in tempo: 
ftringeua denti 10 poi uenendoui, eitiz: 
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‘faiigliandomi di rale ftrano cafo ne domati. 
‘dai la cagione ; la quale mi fù raccontata da 
quella fua zia : perla qual cofaordinai, chie 
chiamiaffero appreffo di mé un Fifico,ò Cirti 
‘gico de'uecchi,& eccellenti. Ci venne un Ci 
‘fugico;che pottò feca an’olio tontra lo fpaf 
“n0; & vedato il tale; ragioriamitio infie« 
me; egli ftimò, che la putta dallo fpawento 
fuffe prefa da alquanto di contiulfione per 
quei fitirfaftienti de'nerui;s imacheconie un 
toni fe nefaria guarita ‘ma io che confide- 
taua anto quello sbattimento del cuore;ch' 
è principio della vita; enon la conuulfio= 
me fola; gindicai, che fra due giorni mori» 
tebbe . è cofi fra cinquanta hore in circa paf 
sò di quefta uita «Ser la qual cofa ; non fen= 
zatagione io configlio ; che quando vi È 
yno offefo , ò ferito di qualche mnial IMmpore: 
fante; che fi debba farsi; chenon ni venga 
nò dofbe sò fanciullijò altri di natàra timi 
di; nè che egli neda cola alctitia di timore; € 
di fpavento > onde alterandofi verga poi (@ 
praprefo da peggior male; & il Girugicò nè 
acquifti qualche finifira opinione della faa 
cura appreflo le perfone ; che non fapranno 
ta forza di tali accidenti , e paffioni dell’ani 

—  molequali fecero si crudel'cftetto in que» 
| ftaputta,dicui hò narrato » la quale era fi 
I C 20 fitirata 


ja 
i 


li 
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gitirata in fpecie del granchio, & i modo det 
tiromilto con fpafmo, & aggiuntoui quel 
fiero sbattimento delcuore, chela traife al= 


«la morte in tempo,che già dal (uo primiero - 


male era in.ficuro ftato ridotta. E ciò ferua 
cautela degliinfermi , &ancodell'honor 
«del Cirugico , che auuifando tali ripari ne 
fara laudato. TS di 





: m@@altscciaruna uenatagliata,ò rottà; 
| adbuuertimento  XII_I. 


‘PpER ftagnarela vena tagliata sò rotta il 
Citugico fubito ni metta un dito fopra 





prema bensecalchi con ‘effo dito accioche il 
fangue non elca,& incontinente troui, ò fac 
- tia trouar un poco di (eta rofla ; e grofla, e 


che fia ferma : poi con la pizzicarola pigli ib 


Capo della vena rotta, e colrafoio deltramé 
te vada fcarnando intorno alla detta uena,e 
fcarnata che fard,ajlacciaG à tranerfo con de 
ta feta ben ftretta. Onde fubito fermarafG il 
fangue.Vapoi fi medica,come fi {uole ordi= 
nartamente medicare ogni forte di ferita 
femplice. Quefto è il modo confueto d’alla 
| ctarla vena rotta, à tagliata. mane uoglio 


proponer un'altro più facile, che non è coi 


nota 


i capo della wena doue abonda il fangue, e 


PE I 
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foto a' poco pratici Cirugici, e fa l’effetto da 
fiderato. Dunque fia la uena; ò profonda, 
ò nella fuperficie, le getterai fubito foprt 
della noftra poluere aftringente s moltouti 
le quefto, e poile farai fopra le fue folite 
legature ben ftrette, & accommodate.Poi int 
wntratto fpoglierai prefto il patiente in ca= 
micia,che fenta freddo sanzi falli venir ghia 
cio ancora cò gettarli alquanto d'acqua fred 
da d'improuifo fopra ilcuore, e fotto 1te- 
fticoli che cofi immantinente fe gli facnerà 
il fangue . Indi lo ponerarinictto, € farai 
che fe ne fia quieto , e 1ò medicherai fin'& 
tanto , che fiano paffati i due giorni , e quel 
fangue riftagnato farà ritornato uino,e fcor 
rente,e feguendo con gli ordinariifuoi me= 
dicamentilocali d'ordine in ordine come di 
fopra,farà liberato» : 


‘Ala Vena, che fi rompenet petto» 
Annertimento, XVo 






CY VALVNOVE fiafrigido dellò fftomag. 
Lf cosecalido del fegato, porta pericolog. 
che fe gli rompa alcuna vena macitra,ò capi 
fare nel caffo del petto , per la grande abon= 
diza di fangue,che fa il fegatose per la trop 
SRO Gg dcbo 
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gicboiezza,& freddezza del petto, fichenom 
ftanno aperti li pori delle nene, che pofanò 
trafcorrere auanti,& d dierro,fecondot!f10 
confueto,per il che facendo alcuna ritentio 
ne vicnedupol con alcuna forte di niolenza 
tralafciarfi : Sicome nel far alcuna forza di- 
fordinata, & anco nel troppo eotrere, & fal 
rare fuora di modo,& anco per alcuna cadu- 
ta ,ouer percoffa, &anco nel troppo gridar. 
al Sole, & cue fia poluere,e gran foffocation 
d’aere, & nello ftarnutare , & toffire difere. 
dinatamente , e neluomitare gagliardo, & 
nello fcaldarfi, e raffreddarfi,e nel beuere ui 
ni crudi,e potenti ,& anco per la foffacation 
gella gente, e poluere,&: anco per patir al- 
cuni freddi, & incommodi di fordinati Per 
la qual cofi è di bifogno, che queftitali ua 
dano col compaffo nel regolare il lore uine 
re,el'attioni, Imperoche effendofeli rotta 
wua vena maeftra nel petto poffono chiama 
re elpeditamente il confeffore, fenza altro 
indugio,e conla maggior preltezza, che {a 
posfibile ; pur fe per forteinifi trouaffe al= 

cun Cirugico,ch'aiutar lo poffà, faccia fubi 
to fpogliar nudo detto patiente, &nifiadi 
dietro un'altro, che non fe neaccargia, con 
un buon fecchio d'acqua gelata , elabutti 
con furia fenza dir altro fra li tefticoli, Sil: 

l . — federe 
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federe facendoli un moto di paura nell’iftelx 
fo tempo; ecofi fe li congelerà il fangue in 
un fubito di paura, altrimenti G raccomane 
dia Dio, E fe per forte ad alcun foffe rotta 
“vna venetta capillare fi che fputaffe fangne; 
con alquanto di taffe, ò uero fi fentiffe ue- 
niril fangue dallo ftomaco, uifi adopri il 
firoppo mirtino , con alcune polueri mifte, 
che habbiano dell'aftringente, pigliandone 
fpeffe uolte per bocca, emangi alcuni cibi 
di pafta saccommodati fenza fperie, & altre 
forti di mineltre rifrefcariue, cioè di farro, 
orzo, di isrtuca,, dibuglefa , Findivia; di 
cicoria, di bieta, &alrei cibi fimili, carne 
di vitellalefla, & altre forti di lutticini fmi 
li, purghifi Il corpostralafvi i uno, fi rima 
na dal caldo e fegua il freddo temperato, 


Ad univ le labbra fpaccate Aunertimento XVI, 


% Vando norrai far quefta operat:one 
(o nediunir duelabbra che fiano dillan 
ti l'uno dall'altro mezo dito più, è rivno, fe- 
condo ileun farà nato cofi , piglierat vna 
piaftrellecta di Ieguo accommodata per 
metter fottu ii decre labbra, acciò che fi po 
fano tagliar pu giultamente : colrafoio 
poiletaglicra: quato fia unu cofta di cortel 
| GC 4° le 
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Jo da banda,e dall’altra,accioche fi uengano 
efle labbratagliate & riuninfi mediante li 
punti fpefsi, che lor poi fideono dare , e 
con la noftra poluere conftringente,& incar 
natiua per riftagnar il fangue , che n'efce E 
gli ordinerai che parli manco che fia posfibi 
Je, eche mangi dicontinuo panata, 6 altra 
forte di mineftra,liquida, etenera, per non 
mangiarcofle dure;perche i punti in tali cafi 
fl romperebbono,onde poi fidurerebbe fari 
ca è riunirli un’altra uolta. E fi feguiti la cu- 
ra con fuoi medicamenti ragioneuoli , che 
confeguira il defiderato effetto dell'union 
d'eflelabbra. | n? 


sf cucire un Neruo maeftro, ilguale fra tagliato. 
Aunertimento X/IIII, 


TRACCIASI la fcoperta delneruo perri 
A trouari fuoi capi,che cofi li treuerà, 8£ 
vederà effer lontani due buone dital’un capo 
dal’altro,percioche è natura del nerito inci- 
fo di ritirarfi.Horuolendo congiungere in» 
fiemee(t capi, & unirlicd'punti , fa bifo= 
gno di pigliare corda di liuto fottile,la qua- 
le infileratin un’ago ch’habbia ben incauato 
11 capo difopra sl forame accioche ui fi afcon 
da la corda, ecofi pongafi il detto ago in un 


nre. 
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pignattino di nino roflo decotto con rolma 
rino se rofe. Poifatta la decottione prende 
raidetto ago,€ poi con una canaglietta atta, 
& accommodata pertal effetto piglicrai lun 
el'altro capo del nerno tagliato ;e con de- 
firezza,& aggeuolezza cerca d'approffimar 
li, &unirli quanto farà poffibile l'uno all’al 
tro, col detto a go li cucirai infieme,nel che 
auertirai di n6 pigliar troppo in piita del ner 
uo cojl’ago,' pche i puti filafcierebbono per 
effer egli tenero, e molle.Cucito poi che farà 
eflo' neruo, wapplicherai fopra il noftro olio 
di hipericò magiftrale collo abetino mifti 
infieme,e caldetti,& il noftro digeltiuo; e fe 
guiterai dimano in mano fin tito che farà li 
berato' facédo però [tar il patiece è letto in rà 
polo séza durar alcuna fatica,ne farsforzo al 
neruo tagliato, perche i punti per poca uiolé 
zalafcierecbonose l'opera faria gittata al uen 
Lo, 
s cucire l'inteflane tagliate Avucrtimeto XVIII 
i o pri 
VVIENE cal uolta,chettiea data una 
dl cortellata con arme tagliente, ò uero 
ftoccata nella pancia,fi che nengono alleno] 
te tagliate duc ,ò tre fuperlicie delle budel 
le, Alla qual cura eflendo chiamato il City 
gico, la principal opera che denc fure,uferà 





Ogni 
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ogni diligenza di unit bene le labbra delle 
budelie incife, e cucirle co i punti fpesfi; le 
quali come faranno cucite » fi deonolanare 
con deftrczza dalla immonditia loro mifta | 
con fangue, elalananda fia di nino negro 
cildetro, Ma auuertafi che a cucitle bifo+ 
gua adoprate in lnogo di filo la corda fotti 
le diliuto decotta nel yino come di fopra 
poco auanti s'è detto, E cofi dati liponti,e 
cucito , ches'haurà, ungafi effa cucitura cé 
graffo diporco fenza fale. Poi nella {uperfi 
cie della carne fe li diano fimilmente i (noi 
punti fecondo l'erdinario , & a baftanza,la 
fctandoni però un luogo vacuo, & aperto 
nella parte più pendente, accioche la mate 
ria interna pofla meglio, facendola fua fe» 
aratione, tenerfi enacuata , & efpurgata. 

E fuccefsi uamente ni fi adoprerannoi me- 
dicamenti fuoi conuenenoli di grado in gra 
do , che coli farà prefto liberato. ma ricore 
difi, che molto importaditener netto in- 
ternamente cnn buone lauande confortati- 
ve, & efsicanti gettatecon fchizzetto per 
quell'apertura , acciò non ni fi faccia alcuna 
poftema. $ ia tuttauia ordinara la dieta con 
ueneuole non tanto alla compleffione del pa 
tiente , quanto che non dia nocumento 2 
gli inteftinicon ventofità nel difcendere il 
Vi | | chilo 
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chilo; etengafi in luogo caldo rifpetto alla 
vitagione, | 


Dell'Apofteme, 


APOSTEMAbè forte di male, che 
A fpefle volte viene alla cura del Cirugi» 
co, onde volendune trattare non intendo 
fparger le parole in ogni cura d'ogni forte d' 
Apoftema, che non è quefta l’incention mia 
inquelto Libro :ma uao fcegliendo quel. 
Iimali, che to ho conofciuto e promnato ha- 
ner bella, iugesnofa ; ò difficil cura, Qui 
dunque toccheroò di quelle Apofteme , la cui 
‘practtica operatione e, Cura lira piu grata Le 
più defiderata, 





All'Apofieme, le quali nengono fopra la pupilla 
degli occhi, vii unertimento XIX * I 





N VESTE Apolteme, ch'occupano l'oc- 
n chio, fogliono venir per alcuna per 
colla di palla; à di pugno,5 fimilalera off; 
per gui poi concorre, &infinifee coma diri 
mori nel mezo di quelle tuniche, i iali co 
| PIENO, 
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“ prono; e rinchiudono il vitreo,& il criftallà 
no, humori della fultanza degl’occhi. Iuî 
dunque vengono quegli humori concorfià 
generareun'Apoltema con dolor acntiffî= 
mo la quale copre fi quelli due humori dell 
occhio che non fi uedono,e divengono alte 
rati,e di color di piombo . Et volendo accer 
tarti fe quefta farà,ò nò Apoftema ; tocche. 
rai la fuperficie di quella torbidezza dell’oce 
chio con vn ferricciuolo defframente, & ve- 
derai, che quella materia ondeggia; la qual 
è generata fra quelle due tuniche della cor- 
nea, e dell'humor uitreo: e comporterà il pa 
tiente, che ni fi tocchi col ferriccinolo,ò col 
dito, © altra cofa, perche non fente offefa 
alcuna . Hor à quefta importante cura per 
la luce , & vifta dell'occhio, fa bifogno d'un 
prattico, € perito, nell'arte e che fia delitto 
di mano: perche conofciuta , che s'haurà ef 
fa copertura, fa di meftiero,che fe le dia una 
punta di lancetta fu la rina, & effremità det 
l'humor mtreo in fito , que fia maggior pena 
denza, e diclinatione, e parimente ficurez= 
zadi nontoccarilchriftalliro : però facciafà 
che tal punta della lancetta nada in sbiafcio, 
cioè in fuggire, enon uadadritta, &in pro 
fondo:e cofi n'ufcirà materia alquanto nifco 
fa e torbida, ma non concotta i la quale ufci 
ka 
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ca che farà,pigli con la pizzicaruola la {uper 
ficie di quel uclo, nelquale firitenena, e fi 
raccoglieua quella materia, e marcia , e ta» 
glifi con le forfici con deftrezza , & all’hora 
fi difcopriranno quelli due humori dell’oc- 
chio, ch’erano auanti coperti da detta mate 
ria, iquali fi nedranno fplendidifsimi come 
ftelle. Ma fcopertiche faranno efsi humo- 
ri bifogna che per alquanti giorni ftia ritira 
to in camera all’ofcuro , & indi 2 poco d pa- 
co andarfi approfsimando ;, & afluefacendo 

al chiaro,e ne farà Iberato. | 

AU’ Apolleme frigide. Auuertimento XX. 


T'APOSTEMEfigide fono di malifti 
Hi_4 mbe difiicile concottione per effer d'hu 
mori frigidi , e pituitofi,ò malinconici , 
i quali perloro dura fultanza, refiftono for- 
tea i medicamenti maturatini , e digeltiui 
fi che à grandifiicultà & riducono in ter» 
mine di tagliari, Mapur uenuta che farà 
efla Apaftema al termine di tagliarla, au- 
nertafi, come anco fi dene firin ogni inci- 
fione cuacuatoria , di tagliar In fico più 
pendente che fia poffibile , è fin chela mar 
cia più facilmente fi polla efpurgare, la qual 
fafciafi cuacuar per il douere di uolta in uol 
ta;i fuor medicamenti locali faranno ape 
| propriati 
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propriati si chabbiano del mollificatiuo ; "€ 
dell'eficante; con alquanto di .cotfofitio re 

feguitat à grado per grado fecondo la dilpo 

fition del morbo.. pi tali Apolteme con ti- 
mote; vedi anco più di fotto s ovie:fe ne “par 
lerà. Big Ceto 


«Alle Apefteme calide. Atuertimento KXÉe 





( © LI humori;che genetanol'Apoftemie 
SE calide fono colerici;e inifti di fangues 
e perla loro calidità con preftezza di tem po 
le producono , & intorno alla durezza man 
dano infiammagione : Pereffler dunque efsi 
humori più benigni, in breuità di tempota 
li Apofteme fi riducono à termine di tagliar 
le, ò vero di rifoliterles con applicar loro al 
cuni impiaftri delicati, e benigni,e ch’acche 
tino anco. il dolore s come farebbe à dire; 
pari grattato cotto fiel fior del latte; con al- 
quanto d'olio'rofato pofto fopra detta apos 
ftema ; il quale rifoluendola non ui occorre 

farle poi altro ma tagliaridola ni firap 
plicano i fuoi medicamenti gen= | 
til; & appropriati fin alla - 
fua confolidatione ; 
‘che prefto i 38 
si fa. Des A 
si vile 
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All'Apofteme che uengonò alle poppe delle donne. 
Aunertimento XXII: 

TY)ER lacopiadellatte; ch'alle nolte abi» 
A bondanellepoppealle Donnefuole gè 
nerarfi durezza internamente; la qual rén- 
de eccelsiuo dolote ; non per malignità de- 
gli humori corrotti; mà pet efferil membro 
delicato ; e uicino al cuore: Hor douendo» 
fi matutare; e cofa neceffatia di applicarni i 
fuoiimpiaftri debiti , caldi, € larghi; e pol- 
pofi. Mactutati che farà tagliafi nel fito più 
pendente che fia poffibile , Ma anertafi, 
che molte nolte la maturatione fi fain pro- 
fondo; & ildolorè eccefsino ; onde fa bifo» 
gno effer intelligenti di tale Apolleme,e per 
ciò confidetarlo sbattimento; e l'inondatio 
ne, e commotione della inchiufa marcia. il 
clié cOliderato fe pateràal Cirtigico per fuo 
pinditio; le darà un botton di fuoco di grof. 
{ezza del dito picciolo per (chiuar alcuna ue 
na maeftra: fe ionle darà una puhta di ga 
matito , è vero di lancetta , ma é meglio il 
gamauto, perche effendo la materia profon 
da; è cofa riccellaria far l'incifione larga. rro 
wata che fard la marcia;fi faccia elpurgar per 
debito teiripo,e con inedicamenti niet Pi 

se di i E de 
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e delicati, e non afpri fi riduca alla fua fas 
DIL bg ì di dl 


A quarirun cancaro con durezza nelle tette delle 
donne Auuertimento XXIII: 


4 HVMORflemmatico mifto conl’hu 
f... murmalinconico , &infieme corrotti 
nelle poppe delle donne ; ufcendo dalle ne- 
ne fogliono generare alle volte vna certa du 
rezza alquanto profonda, la quale fi va in- 
groflando a poco d poco colt.mpo., e ren= 
de certi pungimenti, e dolori acuti, into» 
Jerabili : perilche uolendo guarir di quefta 
forte di morbo con preftezza di tempo, e fi- 
curezza del patiente , écofa neceffaria, men 
tre chela durezza è picciola, far una delibe 
ratione di preprarare due, ò tre piaftrelle di 
bottoni attuali della grandezza della durez 
“za,e che fiano beneinfocati, e confumar 
«detta durezza fino alle coftate: & in quefta 
maniera aggiungendoui poili fuoi defenfi- 
mis & altri medicamenti foliti, con facilità 
fi rifoluerà. mife per mala forte comincia» 
fteafar,e nonleuafteintuttoladurezza , 
| farefte più tofto peggio,che meglio .Quero 
potrefti far in quelt’alera maniera, ciò è pre 
parare prima fei pialtrelle di bottoni attuali 
intuocati 





t) 
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infuocati,elenar tutta la durezza con un ras 
{olo tagliente ( anuertendofi però fempre , 
che il patiente non fia debole ) e col il fuoco 
in un'fubito ftagnar le uene, e poi applicane 
doli fuoi medicamenti , e difenfiui folitià 
grado per grado con fue cuacuationi , & auett 
fioni folite, e dieta ordinaria, con preftezza, 
di tempo fi rifoluera,e quefta forte di morbî 
la maggior parte ucogono d donne, le quali 
non fono muritate, ò ucro donne maymitate è 


na che non funno figliuoli. 


ville Scrofolemafchie , e femine, 
Auncrumento -XXIIAT: 





Y E Scrofolc uengono perlo più in corpi 
A .fiemmatici,e mifti anco d’humori malin 
colicisperil che fono di molto difficile conco 
tione,fi che tal uolta ftanno glianni antiche 
végano al termine della maturatione, lor più, 
prefto,hor più cardi, fecondola fuftanza d'elle 
humori,che peccano più,ò manco in qualità, 
e quantità. Per guaririe dunque anuiene quel 
che proviamo ne gli arbori,che quando fono 
piccio]i,e teneri più ageuolmente fi tagliano» 
ma quando (uno crefciuti e groffi, prù fi pena 
e.fi ftenta. Però chi he hi,dene quanto più pet. 
cempo farle medicare, métre fono ancor tene, 
a i I Lì re.Alla 


Ta, Aunertinienti di Cirugids — | 
fe. Alla loro cura sriolto gioua til noftro carifii 
co,il quale ha uirtù di cofnmar ia tutta quel 
fa condenfatione;e durezza d'humiori. ia gua 
fe come fara cofumatajtii fi adopretatio i debi 
ti miedicaméti locali,é appropriati a tal iriale; 
Se peranuenturà quelle durezze cedelfero al 
tatto,e fi fottralieffero di fotto al dito, fi tagli 
tio colgamatito;ò nero rafoio; e fatcianfi fal 
tar fuori: aunerterido però di fchiviar le vene 
più che fia pofsibile, Beticlie ad vn'efperto 
tion accade ricordar faleautelas 


«Alle Topinare che niafcono fu la tefta; po 
«Avtertimento XX: 


E topinare paiorio quali imili alle rate 
di 4 te,che nafcono riella tefta , infuori però 
che niella matta della tefta ui fi trouna va certo 
ventricolo in foggia d'vn tenefume biatico; € 
duro ilquale è pieno d'acqua gialla; alqugns 
to uifcola,e terreftte ; fimile alla calcina:’imia 
nella topinara non ui fi trova vetitriéolo dici 
no,mafi beti materia acquofa4,& uifcofa. Hot 
durique uolendola guarire in breuità di tenia 
po;é cofa nieceffaria tagliarla iti croce; dò uefa 
in triangolo per euacuar con preftezza quella 
humorofa materia corrotta,e co fuoi inedica 
menti locali è grado PERA le 
“i gli farà 





Libro Primo. si 


gli farà la perfetta curatione, 


«Allenatte della teffa. —Auuertimento XXrVIe 


Ty VMORI flemmatici ; é malincolici 
ii  corrottuinfieme fiunifcono fopra late 
fta, e mediante un certo calore fi condenfano 





; jo un tumore, che ff dom anda natta: e perche 


talc corrottion d'efsi humori malamente con 
cocere nè rifoluere fi puòscon maggior facili 
tà e preftezza; e con più ficarezza del patieni 
tefi fuol guarire cori applicarui alquanto del 
noftro cauterio ; Ò vero tagliarla in croce co 
ine di fopra, leltando però fuori quel fuo ven 
tricole intiero, ò fpezzato che fi fia , pur che 
n'efca con l'acqua fui 3 e fua terreltrcità. Poi 


le applicherai i fuoi debiti medicamenti per 


ordine, come fe fuffe a punto vna ferita nella 
tefta ( aggungendoni i fusi defenfiui d'olio 
tofato caldetto d'intorno ad elsa natta : con- 
tinuando fecondo la ragione di fe:ica fin che 
ne fia liberato ; e foprail tutto non vi fi rian 
chi di apporui i defenfivi : acciòche non 
ui fi rilorga è & venga qual. 
che rifipila; che cofi con, 
grufta prattica fi ope» 
ra bene. 


lay 1 


sa Aunertimenti di Cirugia : 


Alla Natta carnofa picciola , ò grande © 
sAunertimento XXIII, 


fd % VESTO faraartificiofo modo per gna | 
SY rire con preftezza quella forte di natte . 
che vengono nel collo,ò nella fchena 0 altri 
membri le quali par che procedano da fuper 





finità di copiofo fperma: per il che uanno cre 
fcendo è poco è poco tra carne: e pelle, e nu- 


trendofi d'una quantità di uenete capillari,.le 


quali parche n6ò conducano altroche un cer 


to fangue, cha confiftenza,e foftanza fpeflas — 


d:1quale fi genera anco lo fperma. Quefte ue 


nette conla loro copia, vengono poi à far un 
rinolo, ecanale d'una uena maeftra, Ja quale . 


apportail nutrimento alla natta,per cui fi nie 
ne col tempo ad ingroflare {i fattamente, che 


fe ne neggono alcune comela telta, e trema= 
no. alle nolte anco fi tronano delle natte, che 

misano fuori alcun mebro,come farebbe à di | 
re undito cò l'ugna;ò due, ò vn braccio,iò vn 
piede,ò un'orecchia,ò vna tetta con fuoi peli | 
& alle uolte una tetta fenza peli , dallenoltè | 


vna frinal midolla,cioè qualil filo della fche- 
na.rer ilche uoledola guarire,e leuarla di que 
fta cal groflezza per gran maeftro,che fia; io 


non laudo che fi tenti,perche facilmente refte | 


rà cOn 


cd Ue da 


AIR TT TT 
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ri confufo , e pentito, Ma effendola Natta 
picciola fenza alcuna forma;e figura di. mem- 


bro,fideono ufare i rimedii fottofcritti per ri 


foluerla fn breuità di tempo. Sele applicherà 
dunque il noftro cauterio , fatta però che fia 
la prima fcoperta d'efla natta:poi s'anderà ta 
gliandola 2 poco à poco con le forfici, che 6 
dard dolor alcuno, Perche la natta è fimile 
ad un polmone,e ceruello mifto,laqual'è fen- 
22 fenfo:applicandole poi fopra folo alumni: di 
rocco bruciato, & ilfuo unguéto di tuta uel 
Ja fuperficie,& fuoi difenfini largamete intor 


no à detta nattasapplicàdole ancora ogni it 


z0,e quarto giorno hora due uentofe qua,ho 
raduela, perfar l’auerton del fangue, facen 


do fempre ftarla ferita morbida, c non fecca: 


perche porteria pericolo d'alcuna erifipila 5 
ma però auuertafi di purgar prima,auanti che 
fi faccia tale operatione ; il corpo, con ordi» 
nedelle fue diete convenienti, e rego» | 
ladi queltanto che comanderanno. 
li Signori medici , 6 ucro 1l 
— Cirugico .r quefto è il 
vero modo di gua 
rire Nat= 
Le, 


Dogi veli 


34 «Auuertimanti di Cirugia, 


| aAlleglandale, che sfuggono di fotto al dito toc» 
egudole. Aunertimento XXIII. 


6 





F E Glandule nengono folamente a huo. 
di 4 me, òdonna;ò fanciulli malinconici, e 
. di poche parole, Onde fono difoda natura, € 
fuftanza per l'humor malinconico «Adunque 
volédole guarire per maggior efpeditione cg 
niene alzarle con due dita fuori del (uo luogo 
perche già fitralafciano ,& colrafoio, ò nero 
gamauro fpaccarle per mezo, come fi fanno 
'uoua dure la rafqua, & farle faltarfuora ; e 
trouerere, che faranno a foesia di unlupi= 
no groffo,; col fuo fronzone , ò radice; pa. 
uonazza, che pare un lupino,quando nafce, 
Maue ne feno della ifteffa forte, che nafcono 
nelle giunture de'piedi, è uero mani , nè gli 
ftinchi delle gambe,che dino dolor cccelsiuo 
e ficurano nella ttella maniera comedi (opra; 
Ò uero per manco paura del patiente fe ll po- 
nerà alquanto del noltro cauftico fopra,& le- 
uerà fubito la durezza, la qual leuata che fa» 
rà.con la uirtà demedicamenti uerra ad efler 
1berato delturto, ! 


vÀ guarir 
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A guariv:un cancro vIcerato nella faccia Senza du 
© rexzaalenma. Aunertimento XXIX, 


pER effer quefta forte d'ulcere maligna , 

i conuienefar deliberatione,che’l patiente. 
pigli un botton di fuoco-per una uolta tanto, 
e quanto farà bifogno fecondo la grandezza 
diefla ulcera; ò nero ui fi metterà fopra del 
noftro fuoca morto,ò uero acqua forte,ò ue» 
ro olio di folfo potéte,caufticoscioè aduftino, 
ò di altro che ui trouaffe 11 Cirugico efler più 
efpediente . Fattac'hauerà tal’operatione , 
feguiterì poi col noltra unguéto magiftrale'ò 
altri unguenti , fecondo l'intelligenza buona 
del Cirugico,fin'alla intiera fanità, 





«Alle cancrene A unertimento, XXX. 


PONGASI diligenza in conafcere la 
À malignità e uelocità di quefto mordn,e 
cerchifi di mortificarlo,& eftinguerlo, (e fi po 
trà, con alcune acque forti vehementi, Ò uc 
ro olii forti,e potéti per raffrenare quella ma 
lignità in tal maniera, che fia mortificata in 
tutto,fi che non pafsi più oltre, Dunquela 
toccherà con bambacia bagnata in detta ac» 
qua 9 nero olio, fotto le labbra della cancre» 
| D 4° NB 





4. 
' 


6 «Auuertimenti di Cirugia, — 

mad’intorno, ricercandone bene i buchi, ac4 
ctoche non vene reftafle alcuno , che non f 
fofs: mortificato: percioche rimanendoui ale 
cuna particella , chenon foff= mortificata , 
ritornerebbe all'ifteffa malignità della cancre 
ma:m2 fe per forte non vi foffe commodità di' 
| tali olii mortificanti ò d'acque forti, vengafi 


| toftorifolutione dì dare 11 fuoco cun botto= 


| ni foprale labbra vn dito oltra la durezza, & 
inftammagione, e profondare i bottoni vn di 


di. 80 (enza remifione mi quando per auuett= 
‘se tura folle cofi maligna, che paffafie il feenale 


già cauterizzato , non ni è altro rimedio, che 
adoprarelafega con preftezza di tempo, ò 
vero chiamare altri periti nell’arte-sì per ho» 
| nor fuo, sianco per maggiorfatisfattione» € 
ficurezza dell’amalato. 


»Élla Cancrena nelle gengiue. Auuerti= 
mento XXXI 


E Cancrene,fe quali nengono in bocca; 
4 per la maggior parte cominciano fotto 
laradice de i denti , & li fanno cafcare con 
puzza grandiffima e negrezza deefhdentis 
peril cheuolendo guarire quelta tal forte di 
Vicerasè cofa neceffaria efler prefto,& bagnar 

at eo di la 
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fa bambacia nell’olio di folfo gagliardo,e toc 
car d’interno largamente a' denti contamina 
ti da tal morbo , facendo ftar il patiente men 
tre fi tocca con detto olio con li telta balla, e 


Ja bocca aperta, acciò detto olio, ò uera ac- 


qua forte pofla ufcirinfieme con la malignità 


elmorbo; perche fe fi riteneffe detto olio 
forte nella bocca, guafterebbe tutta la bocca, 


Maconuien toccarli una volta , due , Òtre il 
giorno , fin tanto che fi poffa credere,che det 


ta malignità fia mortiticata : lauandoli anco. 
fpeffe uoltela bocca c6 acqua vite perf.tta, e 


cofi con quella feguitare , con preftezza di 
tempo fara liberato» 


All'ulcere maligne del palato, drelorincipio della. 


gola. «Amnertimento XXXII, 


. 


AYAR che nafchino tali ulcere ad huomini 





to per bcuer vini potenti, e mangiàr di fal- 
£o più del douere,& alcri cibi acuti, e morda 
ci, perilchecalando foro poi alla bocca ha- 


mori corrofini,emordaci generano ulcera nel 


palatozià qual anco fuole ben ipello produrfi 
da gli humori adutti cortotti del mal francele 
che ftillano con acqua fortile acuta, c mor- 
dace con ardore grande,fi che paflando in al- 
e I cun 


Uda donne,chabbiano infiammato il fega” 


AMPTONE 
* resti. ' 


5 8 Ausertimenti. dî Cirugia , 
un luogo corrodono , e rompono la pelle, 
Ja carne. Perla qual cola volendola guarire 
con modo prouato, é ragionenole,et cola ne 
ceffaria purificarjnettar,e difeccar il corpo da 
| talibumori adulti , e mordaci, e rifrefcar il 
sigue.4lla qual cura conuieng;che fi diano p 
quaranta gornti firoppif del legno, e fua ac- 
qua, con la fua dieta con fueta,flando ritirato 
 Jncamera ftufata » & in vitimo feli faranno 
ftufe di lauande confortatiue forzate, met 
rendoui dentro quattro, ò cinque quadrelli 
ben affocati , come è il folito di farfi yndi fi, 
el'altro nò: nel le quali ftufe anertafi di tener 
fuora la teftasà cui molto nocerebbe tal caldo 
Quefta purgatione,e operatione come fia ca 
‘ pita di farfi, poi fi attenda 3 mortificarl’ ulce 
ra vngédola con bambacia bagnata nell'olio 
di folfo gagliardo fin tanto che fîa a 
ta.Il che fatto feguiteraffi à far pigliarin bog 
rail firoppo Diamoron pertenerlauata , € 
netta fpeffe volte efla yIcera, e mitigar= . 
— lel'ardore , adoprandoui ancora 
— alcune Buanide efficcanti, 8 
| Incatnatiue. Che ques 
{ta è l’approuata. 
Urla, 


i 
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— sl medefmo,ciò è per quellic'hanno alcun fo 
rame nel palato deila bocca Auuer= 
tomento, XXXIII, 





VLCERE predette fatte da quei (ale 

i. fi0adufti humori corredenti fogliono 
à molti forar il palato della bocca appreflo i 
fori interiori delnafo; ò uero anco forarinte 
riormente nella gola à biffo pretfo la canna 
del polmonesperli quali forami fentono dan= 
no notabile del refpirare, del mangiare, del 
berc,e del fauellare, Per la qualcofa quì no- 
glio infegnare un’inge gnofo aiuto, perripae 
rare è danni di que | forame, che fuffe nel pa 
lato della bocca, A quello modo, Facciafi 
fare una lJaminerta d’argento, ò d'oro con vna 
vite attaccatini nella maniera qui di fotto di 
fegnata, La qual fi debbe accomodar,& affig- 
gere al foro del palato mediante quella nice, 

Che cofi chiudendo il forame ne fentirà gran 
beneficio contra à quei dinni, che ne patina 
per l'aperrtura del derro forame , & ir (pecic 
contra il mancamento, c difetto del parlare , 
SI che parlerà come anco gli alcri (enza impe» 
dimento,nè rio fuono , Ma auuertafi di Ieuar 
Ja vinogni erem-fi una uolta, acciò che nò fi 
«corrompelle la carne già mal fana, c 1 eg 

i ne ftia 


at 


60 Asuuertimenti di Ciruoîa 
ne ftia fenza per fpacio di giorni quindeci ir 
circasaccio che la carne fi poffa andar corglu- 
cinando; facendoli pigliar alcuni gargarifmi 
in quei giorni:e dapoi fe gli ritorni eflalami- 
netta al modo predetto. E quefta è nuona , e 
belli(fima inuentione. e: 


sl Polipolo nelle narici del nafo: 
 «Aunertimento XXXIII, 





TL rolipolo altro non è, che una callofità 
i tenera, la qual nafce nelle narici del nafo 
affittani tenacemente, e riempie in tal manie 
ra1l forame della narice , che da quella è pena 
fi può refpirare: e {e per forte ni foffero inam 
bidue li forami, faria neceffario di refpirar fo 
lo perla bocca » adunque perleuar detti Po- 
lipoli, & mantenerli, che non tornino è cre 
{cere,fi fa in quefto modo;fi piglia vna molle 
tina,ò uero pizzicarola,ò pincerta,ben accom 
modata, & in cima ben tagliente , accioche 
nel reftringer venga à tagliar via la detta ma- 
teria, quanto più ad alto potrà . Tagliata j 
che fara,toccafi nel Inogo,nel qual farà taglia 
ta,con un poco di bambacia bagnata nell’ac- 
qua ftillata di alume di rocco, e fal commune; 
la qual acqua ferue anco per far bianchi i den 
tiscon la qual toccandofi fpeffe volte, & alcus 
a Da 


La 
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ne voltecon olio dicera, ò vero mirra; e ciò 
feguitando fard da tal deformità ,e morbo li- 
berato» | | sato 


É guariruna [pina nentofa, che provede da corrot= 
ston d'offi» Aunertimento XXXI 


A maggior parte delle pine uentofe ven 
d..4 gono nelle giùtuire,e fano alcuni forami 
profondi, iquali molto nuocono all’offo con 
caminato. Onde p pguarir tal male, comeincu 
rabile attédafi àquefto approbato, e tato mo 
do,iglia radice di gentiana fecca, faccianfi, i 
talti di detta gentianà ;, ala groffezza, e pro- 
fondicà del buco ; inuolgendogli alquanto di 
wynguento mollicimo,acciò meglio la tafta pof 
fi entrar, e con più; facilità , ponendo li 
fuoi bollettini fopra,acciò li talti non cfcano- 
La:mattina feguente, che fianderà à medica 
detto male,tromerete nello fcoprireli buchi a 
che li tafti di gentiana fi faranno raddoppiata 
di groffezza, & haneranno allargato 1 buco 
al doppio di quelloche cra;Se li fa poi di gior 
no ingiorno il medefimo , raddoppiando di | 
groflezza li fuoi talti di detta gentiana , & in 
quittro giorni , ò cinque in circa,trovarete 1 L 
buco largo à (ufficienza per tirar fuora alcuni 5 
perzi di oflettizi quali farano rarlati e negri. . 
ge ”  Lfepur 





6% Autertimentidi Cirugta I 

E fe purve ne fuffe alcun pezzo; ilqual né po 
tefle ufcire,fi dene ufar ogni diligenza di fran. 
gerlo dentro albuco con vna tanablietta den 
ticolata,che fia fortese dapoià poco à pocoti 
rarlo fuori,con deftrezza,enò con uiolenza:: 
Poi, chefarà tirato fuora tutto l'offo gualto, 
facciafi piitgare alquanto la piaga;fino à tan- 
to;che da fe fteffa uenga all’incarnatione; & 
figillatione. E QU efto è il uerò tnodo. — 


Alla fcolation delle Reni,  Autertio 
- mento XXXVI. << 


‘E Reni patifcorio fcolatione maffima- 
- mente perlo frequente,é follecito ufo del 
Coito. Cofì anco alle uolte nel troppo fatti 
gio,e fatica delle gabe per faltare ; duero pet 
Ja calida natura del corpo d'huomosò di dona. 
i quali dormendo ancoinletto di piuma ueri. 
gono adaumentare l’ardotes e la paffione è | 
dette reni . Gli humori adufti anco del. mor- 
bo gallico fanno uenirl’efcoriatione alle reni. - 
Malafua cura al prefente farà quefta molta 
gionevole, & efperta. Recip. Qrzata frefca 
nc. 4 fem: di melone onc.2 . feme di Coto- 
eno 0nc.$:Balault, feru.i. Zuccaro fino ofic.i 
mefcolifi ogni cofa infieme dentro un pignat 
tino paffato ogni cofa f fetatio,ò ftarnegna;e +. 
ni poltafi 


«0 Librorrimoi | © €3° 
pottafà (caldar tanto ctie bolli, e difemperà 
tafi cori brodo di pollo magro diafeneli mati 
na;é fera lib. (. per tiolta mez'hord atlanti che 
matigi ; cofi caldetta sil qual ordine feguite= 
tafsi per giorni quindici; Ò venti iri circa: M& 
però s'intetida,clie prima fia (tata fatta l’evida 
cuatione del corpose che ui fi debba accori- 
pagnar tn buon'ordive della dieta; la quale 
Nabbia comaudata l’Eccellentifsimo Fifico. 


A gli fcottati dal fuocò se che barino i membri 
° attratti, Aunertimento XX XPIL 





FOLTI diquelli ;chie fori abbriciati 5 
IV e fcotraci dal fuoco;oltra la defortitità 
della pelle, hanno anco le membra atcratte 4 
élic paiotio d punto rierui tricarnati je petciò 
ne fogliono reltare (troppiati di quel ine» 
bro, Onde pér guarifelsi membri ritirati; è 
fnano ;ò gamba; ò piede, chefiano; drico ine 
cordati; 8 attacaci infiéiie , poriete ingegrio 
3 far fecondo quello ingegnofo ordine. Piglia 
fiunraforo tagliente, e politariente tagliafa 
quel cordone di carne, qual pare à punto in 
tietuo ritituto arcinando , per quanto paterd 
al gludicio, preflo alla gioritara in dito,e poi 
piglifil detto memibeo cofi tagliato, e [i tiri 
e (té nda 3 Bc indi ui fi merano i {udi tiiedica» 

0 | Gamene © 


480. n 
Pos 
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piato,e attratto.Il che ui i cGfermo per efperie 
zafatta in molti € "ho di mia mano guariti, . 


| Viguento porfettiffimo per glifcottati. 


yy Ecipe fambucino, olio rofato, olio di rof 
2° fid'uona, butirolanato ana onc. 3. cera 
biàca drag.2. fief bianco drag. f. graffo di ca 


pretto onc.3. fi mefcoli,&fene formi unguen 
to per tal’effetto, 





Rimedio per gli fcottati. 


1 Ecipe olio violato, olio rofato, olto fam 
IN bucino , ana onc. 4. & lauafi ben bene 
col decotto di malua ; dapoi riongeranno là, 
dove è fcottato tre ò quattro volte il giorno» 
& quanto fura bifogno ; applicandoli fopra 


frondi di fambuco, &conl'aiuto di Dio fav 
liberato, 





Delle Hernie . 


m HERNIAè@male , ch'auuenenelle 
Bi. borfe de'tefticoli ; quando ui cala il bu= 
dello , O la reticella detta zubo fi chiama her 
niade gl’'inteftini, che noi diciamo rottura. 
Sono anco altre hernie,cioè, carnofesacquofes 
yentole.Di tutte diremo per ordine. 

dEi A guaris 





Pe 
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4 guarire vna Rottura sò Hernia delbudello; 
Auucrtimento XXXVIII: 


= A L rottura anuiene,perche S'è troppo 
°f diftefa, e relaffata quella membrana, 
che fichiama peritonea;ò perchefi fia rotta, 
1a prima è piu malagcuole da guarire , chela. 
feconda.Perlaqualcofa effendo la rottura di 
Prima,fecondo; e terzo pannicolo, é chel bu. 
dello figccalato nella borfa, n6 è dubbio, ch'è 
male incurabile, econ la fola Cirugia fi curas 
benche difficile, greue; e pericolofa. Ma per. 
enaritla fenza taglio ; fi fa in quefta maniera, 
più ficura : cioè fi piglia il noftro fuoco mor= 
to, eponfi nel fito del paffaggio; che fa ilbu=. 
dello nelmezodell'anguinaglia;e lafciafi.det. 
to cauftico fintanto , che fia profondato per 
fpatio d'un ditu,e perla rehezza d'una ginfti-. 
na, moneta Venetrana. Ma però prima che ui 
fi metra elfo fuoco morto auertafi di farchel 
budello Ga ritirato in fu alfuo luogo,accioche 
per mala forte non fia tocco dal cauterio . Per 
ciò al primo tratto facciafi colcar il patente 
diftefo al baffo, eche tenga le gambe larghe. 
in fu; esforzifi il Cirugico è fpingerli in fil. 
budello al pettenecchio è poco d pocosoue co. 
me farà ridutto,ue lo ritenga con legature cò. 
ci I mode 
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modeeconuenenoli. Similmente facciafians 
co ftar il patiente nel letto, fenz a monerfi per 
quel tempo, che detto fuoco farà applicato 
fopra:il quale poi lénafise feguendo fe li met= 
ta butiro frefco 3 DE alcune foglie di bieta 
fcaldate alquanto al fuoco pofte fopra la det- 
ta efchera bruciata; : da quale come fiale» 
uata,uifi trouerà vnaconcauità à cuifa d'uno 

fcudellino:all’hora fi fegua di continto adiap — 
plicarui dentro à quella piaga le noftre polue 


 rificcanti.) &aftringenti, e fopra ella appli» 


- carutetiandio l’unguento noftro ditutia; fa- 


cendo però tar di continuo è letto il patiente 
fintanto » che farà rifrancato dalla fua in fer 
mità,Hor fe per aunentura in quefto di meza 
egli..-venifle fopraprefo da tofle , ò da alcuna 
freddura,ò ventofità,pongafi auuertéza di néò 
lafciar che tali nocumienti li facciano calar di 
— nuovo Il budello , ma taccianuvifi alcuni 
 piumaccioli, O legature accamma» 
date per tal’effetto.r cofi ui fi 
verrà & generare una fal 
da callofità profon 
da , che farà 
pofsens 
“te a ritenere il budello» 
‘che più non pafse- 
sinti, Kabafso,. Li 
ST | & 2 AU 
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— AUlHerniacamnofa. 


QAPPIASI , che quell’ Hernia, che vo]: 
x} sarmente fi dice carno fa,è di due forti dif 
ferenti. Voa,che veramente è carno fa, quane: 
do nafce fupe:fiuità di carne intorno al tefti= 
colo:ò ui fi indurifce,come per qualche Apo 
ftema,ò per graffezza. L'altra forteè, quane. 
do ui fi gonfiano le uene con abondaza di fan 
gue: e quefta fi chiama Hernia varicofa , per= 
che fomiglia alle varici delle cambese fi cono: 
fce dalle vene che fi veggono piene,e gonfie, 
e dalla corrofione dell’orina,e dalla mollifica 
tione de'telticolise che uieta che fi poffa cor- 
tere,ò faciimente caminare . L'hernia carno» 
fa è con durezza,e groflezzase tal nolta è con 
tal durezza , e fodizza che pur di fallo per 
la poftema indurita, ela chiamano gli Arabi 
buris : fomiglia al tumor detto fciro quanto 
alla durezza, & al dolore. UT 
quefta Hernia dunque , è difficile, e peri 
coloia da maneggiare ; etil meglio che far fe 
le poffa è il mantener il corpo lubrico, & fare 
alcuna fontanella nella parte contraria alla 
| gamba, & altre auerfioni del fanghe, e man- 
giar parcamente buoni cibi, &afciutti,e be- 
| uernino biancotemperato » elafciar farin 
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parte alla natura : pur per mitigar alle volte 
il dolore , & anco mollficar la durezza im» 
erudelitàe. i 0 e o | ad 

.. Recipeolio Rofato; olio violato , olio di 
amandole dolci, olio di giglio bianco, olio dî 
camomilla ana drag. 2, mif.e fa vntione. S.A 
applicavdole fopra detta votionelana fuicida 
calda,e farà gran gionamento al patiente, e fa 
cilmente tenendo quefta regola firifolucrà. 
Al cheparimente giona la cura fteffa che cone 
miencall'apofteme dure. po Ste Ò 
cv Allavaricofa il più delle volte balta vntat 
conl'vaguento bafilicon , e con grafsimolli- 
ficatiui, & midolle d'animali. ta 


All'H ernia acquof N 


CY VESTA forte d'Hernia acquofa vice= 
SZ ne particolarméte nelle borfe de reftico 
li: por à quella fomiglianza ne vengono anco 
nelle giunture delle braccia , c delle gambe, 
Sono quefte Hernie difficili molto da curares 
il che volendo fare , è di bilogno prima cono» 
fcere il male, e conoftiuta la fua difpofitio» 
ne fi procederà con più ragione alla cura lua, 
L'Hernia dunque acquofa fi produce talhot 
da caufa occulta, e tallor da canfa manife« 
(ta. Da caufa occulta procede, quando va 
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gerro humor 





acquofo mifto con fanguè fi ady 


na, e fi raccoglie intorno alle particelle che fa i 
no congiunte, & inuoltecon le borfede'telti | 
coli che fi chiamano feroto.Da caufa poi ma- | 
nifefta, quando perefsere ftati ammaccatti;, i 
-ò cero rotti per qualche percoffa , òcadutai | 
vafi di.detttro allo: fcoto, vi fiaccogl icabbon l ; 
danza di fangue corroto con molta humidità | 
acquofa -: Quandeff'ecaufa vna percoffajiò | 





caduta, vi f comprende vna'materia fangui= 


gna,e fpeffa con feccia: Quando uinieneda | 
erideche 





fua pofta humoracquo fé nuifi compr 


eflo è va poco gialletto,d alquanto pallido: i 
Hora volerti chiarirche'”-tal înale fia E ernia | 
acquofa,e non rottura,ò altra Hernia,pon mé 


te nel toccarla fe fia durezza molle, e tenera, 
eche ui refti,e non hor ui fia hor nò:e finalme 


sit 
fue 


téin camera «chinfà allo fcuro guardia pig 
Si 


fi 


| Poifi uienealfatto di canarnel’acquofità.cof 


taglio. Petò fa chel patientefi colchi ful ietà. 


zo, Galtro,echeunli tengala uergarinoltà 
adla pancia, e faccianfi andar in fuli tefticolij 
si I 0 che 


du 














cel Libro Prinio, I 
he pertia fciagura n6 ueniffero tocchi dalla 
Jancetta nel far il taglio , che per lo fpafimo 
farebbe mortal pericolo. All'hora il Cirugie 
co,il qual dene effere deftro, e perito sli darà. 
il taglio con.la lancetta larga almezo delle 
borfesma fia accorto parimente di non tocca» 
rela comilsura delle borfe, ma facciafi il.ca- 
glio, O.dalla parte deftra.; ò dalla finitra a 
mezzo : elafciarne euacuar ben l’acquofità + 
Poi fe li potrà applicar foprale borfela fua 
chiara duouo perla prima uolta, ma séza ta 
fto. Apprefso ui li pone un'impiaftro di pà gra 


- tato,e farina di fuue cotti nel latte,e lilciua,e 


mele,e rofe per due giorni. ’orli couengono 

anco de gliempiaftri,che couengono ancora 

adifecarla milza;e l'hidropifia,fra quali mol 
to giona adoprarni quefto noftro decotto fat 
to a quefto modo.recipelifciva uecchia lib.3 
f.aceto forte onc. 7. acqua q. f. Mel commu- 
neonc.1, falcommuneone. 2: Alume di roc» 
co onc, 5, Balaufti drag.2-rofe,malua, meli- 
loto,camomila fien greco,viole, man. .orzo 
onc.5. bollafi ogni cofa infieme fino alla con 
fumatione della terza parte, e poi fi epitima» 
ranno le borfe due uolte il giorno p.r fpacio 
di fei giorni con fponghe bagnate in detto de 
cotto cofi caldetto con le fue legature accom 
modate per cal effetto per foftener fu le bor- 
iS E 4 fe. 4 
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fe. Il fuo gouerno farà che fugga l'acqua, @ 
brodi , e mangi afciutto quanto farà polfibis 
lesilche feguiti peralcun fpatio di tempo, 


i det All'Hernia uentofa; <> ©) 

d NVANDO le borfe de'tefticolifone 
2 gonfie di uentofità,conofcerai effer l’her 
nia vétofa nel maneggiarle,perche premédo 
le alquanto,& leggiermente,la uentofita ce» 
de,e da lucgo,e poi ritorna: e non afficurane 
 dofi del tatto,fi fpera patimente,come fi fa an 
co dell'Hernie acquofe cò la candela allo fcu- 
ro,& né tronandoli acqua,prefupongafi, che 
fia vento » E perqueftacura drizzeraiil tuo 
penfiero a medicamenti conformi , & effica» 
ci contra lì ventofità; cioè ilprimo fcopo fa» 
 raàla euacuation del corpo, che rifolua la uen 
tofità: fecondo darli la regola del uinere, levi 
. doliogni forte di cibi uentofi, trigidi,e humi 
— di,herbaggi,e legumi uentofi:il caricarfi trop 
po del mangiar,e del bere,onde ne niene ma- 
la digefttonese uentofica : Il vino acquato, e 
crudo:terzo applicarli le fue untioni ; & epi- 
timationi calde cotra la vétofità;coprédo l'{i 
tionecon lana fucida ben fcaldata al fuoco è 
Al che gioua anco l’olio di cofto,il fambucino 
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— 2 diffeccar le warici che uengono alle gambero 
Aunertimento XXXFIUIO 


r_E Varicinonuengono peraltro, che per 
Îu grande abondanzadi fangue, & è quefti, 
liquali pati fcono mal del fegato alle gambe, 
per il che ui cécorre grandi fsima quantità di 
humori,alla parte più debole;& oftefa, e coli 
fi wengono dipoi à riempir molte uene, equa 
li prima non riceueuano altro che il fuo ordi- 
mario, 8 hora è bifogno;che riceuino fangue 
etraordinario,più del lor bifogno : per ilche 
viene dipoi d farfi una gra maffla di uene, uni 
te inGeme,che paiono à punto budelli pieni 
di fangue; 2 foggia di ceruelli intrecciate » 
per il che portano alle volte pericolo s che fa 
ne rompa alcuna pet fua pienezza : e fe 
<'abbattelfe d romperfi di notte porteria peri 
colo di morte fenza dolore,nè anco accorger= 
fi. Dunque per ouniar d tal fatto fe tal varice 
farà ad una gamba,ò cofcia fa le epitime con 
decotto fatto d'aceto forte, & alume di rocco 
e fal commune, e pomi granati agri , bollen- 
do ogni cofa infieme,e facci efle cpitimationi 
con fponghe bagnate,in quel decotto fera, e 
mattina nella foggia » e nell’ifteffo decotto , 
ch'io guarifco li gozzi, Pacimente fera , € 
Sig i mattina 
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mattina » fe Je infafci una fafcia, ò uero ftiuge 
letto; benifsimo ftretto fopra detta’ fpo nga 3 
& fi legmiti per [patio d'un mefe, in circa, & 
fard afciugata,dipoi fi leni detta fponga, & fi 
feguiti con detta fafcia ftretta, è nero ftiualet 
to per fpatio di meli fei ,incirca; &fara libe 


rato detale infermità. 


sAguarire ilgozzo , che ulene allagola, * 
©. sAuerumento XXXIX, 00 © 


FGOZZI che nafconcalla gola, fimafi , 
A «he uengano perlo beuer difordinato d’al 
cune acque.cruds; e granofe;le quali inducos 
no aragunarfitu humori pituitofi; e conden 
farfi in quella forma. Horper guarirli fi fa in 
queflto modo. Piglia acetto roffo forti (simo 
quanto fia pofsibile lib. 2.fal commune lib. £ 
alume di rocco crado onc, 4: pietra pomice 
onc. a.me/eabbruciato onc. 1.balaufti onc,5 
facciali bollireogni cofa infieme per fpatio di 
due Credi, poi leuifi dal fioco ye Jafcif al: 
quanto ratfreddare,che però refti caldeto tan 
to quanto fi può f-ffrire:;° indi bagnifi una 
Sponghetta delia grandezza del gozzo in det 
ta lauanda;; e fpremafi , ponendola poi due 
voiteli giorno in quefta maniera fopra il goz 
zosinfafciandonela per giorni uinticinque in 
| »- CILCA, 
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gitca.Ma però fi deue prima far purgar il cor 
po» e mangiar diafciucco,e beuer buon vino 
rofso, & poco, & fenz®acqua, e piglia vna 
mattina si el'altra nò per giorni quindici , 
queflta compofitione; Recipe mel rofito one, 
T. pepe pefto fcrup. 1,mefcolafi col detto me 
de, e pigliafi come hodetto. È cohtinuane 
do l'ufò di quefto noftro aunertimento ne ue 
deraibuono effetto , é defiderato, 





© Gargarifma alla inframmaggione della gola, 
I ci del palato, a 


icipe Acquad'orzo , di piantagine,di ro 
AA. fo,anzone. 4 fcorza di mel granato be 
nifsimo fpoluerizato drag. 2, firopo diamor= 
honis,mirtilloro,d'agrimonia ana onc.f. fci Pa 
di papavero one, x. aceto rofato onc.x.frofe 
rofse mani, 1 mefcoli i ogni cofa infieme fut 
rilmente , & facciali gargarifmo » consarga 
rizar fpefic nolte, fepuitando con detto gar 
garifmo , & l'enacuation del corpo aduerfion 
del fangue, & regola del niuere i fusgendo 
li difordinicon l'aiuto di Dio farà bberito + 


Persi 
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e&delpalaro. 0 / 


/ - :liTFE 
s&OD 


793 Ecipe agrimoniacitrach,piantagine,ana 


Garzarifmo per le ulceri delle fauci della gola:: 





IN man.1.foglie di mortella, di lentifco,di 
pitto faluatico ana man. 1 facciafi-decotto 
con acqua d’orzosdapoi piglia lib.2. di detto 
decotto,mel rofato colato onc. 4. fciroppo di 
mortella d'agrimonia di licia ana onc.f. bolat 
meno orientale drag. 1.f. mefcolaliogni cola 
infieme, & fene faccia gargarifmos. a, 


| Gargarifmo alle ulceri della bocca, del palate 
della gola putride., & maligne Sala, 


Ecipe piantagine,prunelle,agrimoria,ce 

N lidonia, ifepo origano, faluia , maggio 
rana ana Onc.2. fcorza di radica di ebuli onc: 
1.fcorzadicappari ana dra. 2.rofe roffe man. 
1. mefcolafi ogni cofa infieme, & facciafi des 
cotto,pigli di detto decotto lib.1.vino di mel 
granato onc.6 melrofato colato onc. 4. cri, 
diamorhonis di mortella di agrimonia ana 
onc. f.mefcolafiogni cofa infieme, & facciafi 
gargarifmo s. a. ilquale È cofa eccellente per 
l'ulceri putride della bocca e gola sgargarizà» 
do fpefle uolte tra] giorno e la notte, 0 
P Gate 
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Gargarifino odorifero d quefticheli | 

(0 pagg fiato. 000. _ 
D scipe acqua d'orzo,di ro fe, di fiordi me- 
i Jangole,ana onc. 6. acctorofato 0NC. 2» 
fcorza dicedro onc.1. f. garofali,cannella ana 
onic, 2. multo: odorato drag. 2. Si mefcola 
ogni cola infieme fottilmente, & facciafi gare I 
garifmo il quale è medicumento nobile è que 
ftiche rendono puzzore della bocca per caue 
fa d'ilcun dente guatto;ouer dal fiato caufato 
dallo fRtomaco,& quetto è uerifsimo rimedio, 

Laus Deo. ene IR 
| Perche vengano Erifipile alle ferite di tefta 3 
CIA quelle della uita, e loro ca. 
vduncrimmento Lo 





DRIMA le riGpile uengono alle ferite per 
E loconcorfodeglihumori,i quali ordina» 
riamente concorrono alla parte più debole 4 





&roffefa 0 

“Secondo, uiene l'erifipila alle ferite perla 
ficcità de medicamenti ,€ loro calidità, che 
acendono in fuperficie gli bumori, c Ta carne. 
:° rerzo)l’afprezza de'uenti freddi muone 
V’arifipila, i quali però accidental mete accene 
dono,come anco fi fuol d.rc,che'| uento fred 
do abbrucia l'herbe, 


#1 


Qi Quarro 
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Quarto , l’ardor del Sole ingenera propria 
mente l'Enifipila i in 

Quinto ; fi muote l’Erifipila perla mol- 
ta e difordinata follecitudine de'medicamen 
ti, perche nondanno tempo di afpettar la:fà 
nie sOmarciae i 

Selto,producefi ’Erifipila à molti che non 
poflono fefitir iltuffo della Trementina, che 
fubito gonfiano, nati 10 A SLI, 

Settimo:s viene l'Erifipila perla orauezza 
dimani,e per cincinnar dentro alla ferita con 
ferti fuer. .d'occafione:, onde commuquonfi 
‘gli humoticon infammagione. a DE 
« &Erifipila è fimile al far della Luna nel.cre 
fcete, enel diminuire : perche fi come la Lu- 
na crelce per giorni quindici,e peraltri quin» 
dici, và (cemando,e nel tempo dimezo fa il 
fuo tondo;cioè.la pienezza dél fuo lume; cofi 
parimentela va agguagliando l’Erifipila, per 
che crefte per giorni nouee per altri none,ua 
feemando, & inquello fpatio di mezo fail 
{no tondo;cioéilcolma del fuo rubicondo at 
dore.Di modo che in lei fiuedono quefte tre 
quantità;cioè crefciméto,e pienezza, e dimi 
nuttone.rrincipio, mezose fine; e come parla 
no 1 Medici aumento;ftato,e declinatione: .. : 


. » ARazli Le atea SD c POSI ee st fu 
BA, 
fis Alla 
MI 
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TY SVOI medicamenti fi confaccian calla. 
Îl: quantità e graviezza della ferita;fi che per 
hauer rifguardo allacura dell'Erifpila,non fi 

ofenda poi la ferita: però aviuettafi dinon ap 

plicarui unguenti ; nè polueti sChabbiano 

dell’aftringente,e dell'cficcanite,fin tanto che 

la ferita non uenga è termine dell’incarnarfis 
però facciauifi continuamente dif. fa co fuoi 

defenfiui lareimente di olio rofato caldetrò, 
intorno all; ferita conforme alla ftagion del 

tempo.£ fi folleciti l’euacuation del corpo ; € 

del fangue,con dieta ragioneuole;si per Jo pa 

tiente,sì perla granezza del male, 11 qual pas 

tiente; fene dimori in camera ben ftufata f&a 

corido però la pifpofition del tempos 


A guarire un'Ev'fip la dpofieniata. 

«Al unertiimento XLI: Ò 
KgOLTE volte an uienfie per la graride abb 
VÀ bondanza del fangue;e de gli humoris 
che concorrono ordinarsamete alla parte più 
debole, & offefa;che uifi genera poi un'apofte 
fia interna con gagliarfda;e moltain fiatrinta= 
gione,e cò febbre;e tremori di freddo.rer gua 
tire dunque cal erifipila fi follecita con Gi tate I 
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piaftri di pan grattato, decotto nel fior pi fate 
tes& vnguento rofato mifto: e cofi vafsi còti 
mnuando, ma però auuertafi di ftender effo im 
piaftro tanto, quanto tiene l’infiammagione è 
che fia polpofo,e morbido,e vi fi metta foprà. 
tepido, mutadolo tre,e quattro volte,tra il'di 
e la notte fin tanto,che farà affotigliata,& im: 
bianchita la fuperficie dell'apoftema:all’hora 
fe gli potrà dar vna punta nella più pendente: 
parte , per far vfcir fuora commodamentela. 
materia corrotta. Tagliata,che farà fi feguiti: 
co’ fuoi medicamenti morbidi, & eficcanti fin 
tanto , che fia liberato, Ra SA 


AL'Erifipile apoftemate congran mortificatione 
(0 AMMertimento XLIT po 


“IV ESTA forte d'erifipile è dibifongno 
“<< pregar Dio, che non vengano à partici- 
par nella caffa dell'interiore, né anco nella te 
fta,perche di raro, ò nò mai gioua per guarir 
le,dilibenza,nè arte,tanto la fua mortificatio 
ne è profonda, e la fua infiàmagione è grande 
che penetra,e ruina ogni cofa,ondemuoiono: 
parlando - sca fe tal forte di erifipile con mor 
tification farà è mezo il braccio,o uero alla co 
fia (pur che non pigli del nentre)ò uerfarà al 
la gamba ul fi adopri diligenza; follecitadine 

È & inge- 
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& ingegno per guarirle , perche quelte, quarti 
tunque fiane con mortificationi , non fon pe 
rò cancrene : perche quefte reftano nell’iftefe 
foluogoecircnito sil qualha fatto la loro ett 
fiagione se mortificatione : ma la natura del 
la canerena fid tutta wia corrodendo; e morti 
ficando con puzza intoleribilese fa prefttf 
fimo quanto deue fare;& ricerca la (ua mali= 
gnità, ma glta forte d’erifipila apoftemata fa 
prima il tumore con grandisfima enfiagione 
€ poi it luogo di generarla fua fanie, e mar* 
cia è modo di apoftema genera Una mortifica 
tione, e corrottion profonda , la qual è pofs 
fente di guaftar inerui, uene , mufcoli , tene 
doni , & ancora l'offlo . Però fi lewi la carne 
à pezzo è pezzo sconle forfici s che rende pu 
za grandi(sima, & ui fi adoprino lauande,& 
vnguenti mondificatiui , & cficcanti , tante 
che con follecitudine fi riduca d termine di 
buona difpofitione , & al fine di buona 
rifolutione il che rutto fia con lun 
ghisfima cura ; tanto è per 
uerala natura di tal 
| morbo. 


Fa @ 


uo. 


m-.. 
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Yntione nobilifîma per le Kifspille. 





TY) Écipe olio violatosolio d’amandole dol 

#& cisoliodi foffi d'uoua olio; fambuci 
“+ nosbutiro frefco lanato con decotto 
di viole, & malua s vnguento roflo ; cera biz 
cantone. 2 s'incorpori in cazzuola al fuo- 
co, & fene formi va vn guento,ilqual è nobi 
lisfimo per tal’effetto. 20. 


als Alle Fiftole lagrimali de gli occhi. 
08, Si nl A di «Autiertingento XLIII. DI 





TT: E ‘Fiftole lagrimalialle volte procedono 
4 per Corrottion dioffo, in cni i fa ritenti 
tal ungamentela materia,la qual poi fi anda 
to denigrandol’offo » € Cofià poco.à poco in 
parte corrodendolo. Douendofi dunque cu- 
rare quefta fitola,fa bifogno darle vn bottoni 
cino di fuoco al dritto del fo rame della fitola, 
e poi feguitar co‘ medicamenti locali fin tàto,y 
che farà guarita. Ma fe per forte non voleffe 
oil fuoco viuo , fi tocca il fondo della fifo= 
la cò un poco di bambacia, bagnata nell'olio 
di folfo,ò veradi vetriolo, ò acqua forte;per 
vna volta fola, ò due in circa ; aunertendo pe 
rò, che non toccaflero con detti medicamern- 

a I | ti 
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"ti gagliardi ne gli occhi,perche fi accecherch 
"bono ; & pol feguita co'medicamenti appro» 

priati,facendo purgarbenela piaga,e purgar 

anco Il corpo pertal’effetto . Et ordinando 
«anco dieta,facendoli etiandio vna fontanella 
è vero rottorio alla cOtraria parte dell'occhio 
offefo , nel braccio per l’auerfion de gli hu» 
mori. Facendola prima purgare diece,ò quin 
dic, giorni ananti yche fi ferri detta piaga , 
E fe per forte non ui foffe offo guafto,nè fco= 
Perto, fi ufi fimilmente diligentia di purgare 
a quanto il buco,con viguento Apoftoloruma 
€ farle anerfioni del fan gue col cauarlo, e con 

ventofe,dando anco pillole,& ficendoli final 
mente vn rottorio come di fopra,& ordinarli 
Ja debita dieta,che ne fard liberato . 


«Alle Fiftole che foffiano. 


C'TRAVAGANTE fpecie di morbo fono 
43 quette fiftole;e di marauigliofa proprietà 
te quali fogliono ingenerarfi ne'corpi huma» 
ni peralcune apoftemeé interne,ò uerò per ale 
cune ferire, delle quali ; è luna; ò l'altra hab- 
bia penetrato nel uacno fuperiore per quanto 
pigliano Je coltate fin alla fpina dorfale, di fo 
pra lamembrana già detta Diaframma da gli 
antichi , la qual fepara cilo vacno fu pre re 
sea boa dal 
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gal vacuo del uentfe. Di modo che poi hab? 
bia fatto fuppurationesòv (cita in efb vacuo; 
“ma fia ftaéa mal curata dal Ciriigico; onde ri 
fia poi generata pertale trafeuragine del Cirij 
gico vna fiftola; la quale per effer in quel fito 
mena vento Però che mentre il petto col fug 
tnoto di dilatarfi,e di tiftringerfi piglia il fia. 
to déntro,e lo douetia anto mandati fuoti det 
Vafpera arteria del polmoné,aiiéne chel peri 
to neefte perlo forame della fitolà; che per 
‘ciò foffia per lo premito del pettose tal iiolta 
con tanto empito,ch'ammiortarebbe nia top 
cia : onde rappre fenta quefta operatione fuà 
l’operatibne d'un maftice,il quale patimriente 
dilatandofi;e reftringédbfi ricene!, e fcacciall 
‘vento per lo forame della canna, Hor per gui: 
rire quefte fiftole vétofe facciali cofi. Da prin 
cipio deuefi follecitare di farfi medicare, e h 0) 
lafciarla pigliar forza.rerò mentre è frefca, fè 
Je atterida con buone laninde d purgarla, né 
dificar!a,e confortarla;adoprandòui ì medica 
menti conuenenoli;e far sì chel forame neni 
ga ad hauer buona pédenza per far la fua pur 
| gatione facilméte "e cofi deuefi follecitare c6 
sntentione ; e difegno di ritirarla prefto alla 
fua incarnatione, e figillatione, prima chiela 
ferita fi riduca à farla (na calofità attorno it 
buco,perche farebbe poi molto difficile la fua 


_V 


esta 


[A 


Zibro Primo. — d7 

cura. ma auuertafi però che auanti che fi venà 
gaall'incarnatione , efigillatione , di far 
ben purgare,fi che fia netta, e pulita: altri» 
menti farebbe un'altra uolta Apoftema : nè 
ni sbigottite del fofiar della fiftola per gran» 
de che fia , nè dallo ftrepito ,chemena,, che 
mon porta, perciò maggior danno al patien= 
e, E fe perauuentara non la potefte faldare, 
mantenetela ‘conitafti di piomba , ò uero di 
argento forati, perche gli (cuferà un canale, i] 
quale portera uia l’immoditie, p el’humidità 
raccolte dentro, non cercando più di ferrarla 
perche importeria poi pericolo mortale + 


Rimedio prouato per qual fl noglia fistola penetrane 
pe del polmone , canfata da alcuna pofte= 
mazoper ferita» 


TY rcipe Ariftologia rotonda » yreos; ana 
fer. 2. maltice fer, x. pillole d'agarica 
drag. 3, fucco di enula campagna drag. I. far 
cocalla fer, 2. (ciroppo di liquivitia quanto 
bafta. Si mefcola ogni cofrinfieme, & fe ne 
formano pillole, dandone al patiente la ferra 
quando ua alletco fer.r f. per uolta, & fegui 
tando per giorni 20, in circa» . 





Fs Eltà 
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Elettuario per dare la mattiaa a quefti tali, che han 
. nolefeflole nel petto , ò poimone. : 


> Ecipe piafrasfii diacalamenti, diafulfi= 
i è ris, diacris, lochfani ana onc. 1. flicco. 
dienulacampanadiag. 2. zuccaro violato , 
diadraganto.ana onc.f. fciroppo di polipodio 
quercino , diliguiritia ; di Ifopo, di Capelue. 
nere ana drag. 3. pillole d'agarico drag. r. Si 
infcola ognicofa infieme fotilmente in fog 
gia dielettuario dandone ogni mattina al pa 
tiente drag. 2. peruolta, & feguitare fino al. 
fine della cura. I 





‘Lasanda per fchizzar dentro la ferita» È 


$ Ecipe ariftologialonga, rotonda, liqui. 
 nitia, Sfopo fcabiofa, frasfino ; trifo- 
“— * glio,capeluenere,ortica bettonica,mil 
lefoglie piatagine,folatro foglie diolino,agri 





n monia,liguacanis, lingua ferpentina ana once» 


f. orzo médato onc. 4. alume di rocca cruda: 
‘ onc.f.zuccaro fino onc.3.{ciropo diamoronis 
di mortella,d’Ifopo ana drag. 4;uino di mele 
granate onc. 6. balaufto, noci dicipreffo,ana 
ouc. 1, bolearmeno enc. 1. f: farcocolla onc,3, 
acqua commune lib. 10 fi mefcola ogni cofa 
fesa infieme 
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infieme in cazzuola al fuoco & bollafi fino al 
Jaconfumatione della terza parte, & facciafi 
decotto ; cioè lauanda per (chizzare dentro al 
la fiftola cori me fcolarle dentro a detta lanan 
da per ogni lib.di detta onc.2 diacqua nita ec 
cellente, & onc. I. di olio di termentina. | 


4 rguento cs sia re detta ola: 
Ecipe Sarcocolla, olibano,Maltice, dra 


gainto ana once.I. boloarmeno, terra © 
figillata , Ireos ana drag. 3. Termenti- 





na Venetizna onc. 2. olio Mafticino abetino, 
mirtino, rofato ana onc.1. Cera quanto bafta 
fi mefcola ogni cofa infieme,& formafi ungé 
to s. a. feper forte ui foffe alcuna carne putri- 
da adoprafi unguento 1fi 5, OUEro Apoftolo» 
FUMI, 


iti per febizziar dentro le fiole. 


Ecipe acqua uire di tre paffate lib. 1. ac 
qua di piantagine,acqua d’agrimonia 
ana lib. 2. olio di vetriolo drag. 1.me 

fcolafi oghi cofa infieme, e quando fi notrà 

adoprare fi (caldi alquanto, econ lo fchizza- 
rello, ò uero imbottatoio , ò pedr tolo, come 
più piacerà ‘al Cirtugicò HORE mandar det 

4 ta 
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ga Jauanda dentro la fiîtola , e lauarla due fias 
ge ilgiorno fera, emattina, applicandoli ap- 
,prefio i (uoi medicamenti locali,e feguitarcé 
diligenza fecordo l'importanza delmale e 
prefto guarirà, | 0 
Per quelli,che fono di ftomaco frigido e debole. 
vfunertimento. XL 00° 


@ %Y VEGLI huomini, ò donne, che fos 
Sx n0 di ftomaco debolee frigido,la mag 
gior parte d'efsi pati (cono l'infiammagione,e 
ftitichezza del uentre, talhoranco hemorroi 
di nel federe,e la punta frigida .. Onde per lor 
‘ gouerno, e cura intendo per detto di valenti 
Fifici , che il feruare vna regola , & ordine 
buono , & proportionato alla lor natura, e 
difpofitione , nel loro uiuere:, & mangia- 
re, fia fenza dubbio loro di gran giouamen- 
to:all’incontro l'effer fenza regola,c non fchi 
uarfi da niente , ò di poche cofes lornuoce , 
© reftano ne lla loro natural debolezza, Adun 
“que perlora conforto ye cura, e giouamento 
"pata neceflaria di fuggire alcune forti di cibi 
nociui, e fchiuarfi è più potere di mangiare, 
come fortumi di qualunque forte,limoni uo» 
ua dure,carne di porco, di manzo uecchio ». 
tptcili cibi di palta; delle quali cofe fe per for, 
tene 
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gé nemolefero mangiare le mangino la mutti 
na::fi guardino anco deicibi (alli, dui legu= 
mi,& da altri cibi di qualita dura da digerire 
cdi fuperfina humidità . Lafcino li nin! gran 
dicrudi,& potenti,fuggano l'aceto, & infala 
ta, & uerdure,non raciano difordini nel man- 
giare fuperfluo la fera,e mangino regolatamé 
te buonicibi,ameni,e faporofi, e di buoniffi- 
ma digeftione,e fiano parchi nell'afu del coi- 
to; & quefta è la uera regola di mantenerfi in 
fanità, non folo per quelli che fono di floma= 
co debole,ma etiandio pera!tri di moderata 
complefionesò che uiuono fenza effercitio di 
corpo , il qual effercitio conferua &accrelce 
il calor nacurale,in cui confifte la wirtù vitale 
de gli animali, 
C cerotto per far bona digehion allo ffomaco. 

(I rciperachamacha caragna gomma ana, 

S onc.f.maltice bianco onc.1. belzaini fto 





race calamita incenfo mafchio ana drag.3 ma 


cisdrag. 2 fandalo citrino ligno aloe anadra. 
1 mufchi odorati anbre bifie ana e. 24 balla= 
mi olci abetini cere albe a. q. f. mefcola ogni 
cofa infiame forcilméte facciafi ceroto il qual 
p applicarlo allo ftomaco aiuta la digeltione, 
& < il più ficaro e buono cerotto per tal effer= 
ro che fi pofla trouare,& L'hò approvato mile 
nuolte sl 

si AÀ 
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«A far ritener il cibo nello Flomaco, 
«Aunertimento XIP.,° 


wo ECIPE radiced’Enula fecca , 8 grat 
t{ tifi,ePoifenefaccianoranioli,ò uero. 
alcuna forte di pieni , edianfeneda 
mangiare d quefti,li quali non ‘ritengono in 
fomaco ii cibo,che fubito comincieranno 2 
ritenerlo,feben foffe lungo tépo che’! ribut= 
taffero dallabocca,& è prouato. GG / 0 





Per fonuenir di fuftanza è queSti tali: fintanto , 
cheritengono il eibo , «Auuer= 
| rimento. (XIVI, © 


my ECIPE roSsidi uouafrelché numero 
undici, zuccaro fino onc, 1. f garofa= 
“© _" nicanella, nocemofcata , an. drag, 1 
maluafia buona,onc. 3. confumato di cappo- 
ne,ò nero di telta di caftrato.q.fe fe ne formi 
vn feruitiale,facendolo un dì sì; el'altro nò; 
ficonforti anco fopra il cuored’'alcune 
epitimationi cordiali, comele or= 
dinerà l'eccellente rifico, e 
coli prefto ricupererà:la 
— fuapriftina fanità,  .- x 
| &uigore, Fa 
cal I Per 
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Per quelli , che patifcono del fegato, 
: Aunertimento XLVII, 


( \RDINARIAMENTE quefti; i 
“> quali hanno arfo il fegato , parche fe 
guano Il bener buon vino gagliardo, & poten 
tese mangiar cibi calidi,falfi, & humidi, vifco. 
fi: per il che continuando con detta forte di 
vivande fi uengo poi ad infetare,& acconciar - 
fi di tal maniera,che malamente poffono ricu 
perarla fua priltina fanità,ma volendo ricu= 
perarla tralafcino per principal loro gouerno 
li vini gagliardi , cofì bianchi, come negri,et 
tutte le forti di falumi,tutto il formaggio,li le 
gumb.il pefce frico, li fardoni falati, l'infala» 
ta, lo ftar troppoal fole, gal fuuco fuggano 
i luoghi palridofi: mangino cibitemperati,et 
appropriati, caminino per gran caldi manco 
che poffono;e feguitino fimil altra regola, qua 
le comadaranno gli eccellenti fignori medici. 





Alla durezza dellamilza. Aunerti- 
mento XLFIII 


CI ragione la durezza della Milza non 

#7 viencadaltra forte di perfone , chea' 
melinconici,c flemmatici ,. perunacerta fu 
te Oppi 





© bunerdimenti di Ciruola, | 
oppilatione,& infieme fi fentono freddezza 
perla uita.Si genera taldurezza perlo beuer © 
troppo acqua,ò uero alcune forti d'acque gra 
uofe,e terreltri,ò peralcuni cibi humidi, e pi 
tuitofi:ò per ftar troppo otiofi.& in ripefo,&c 
inluoghilumidi ; ò peraltre cagionifimili.. 
Ondeuolendola guarire èneceffario principa | 
mente,chelafcino il beuerel’acqua,anzi beni 
‘10 uino roffo gagliardo;ma non groffo di fo- 
fienzae poco,e mangino cibi buoni;ma afciu 
ti,non graffi,e nifcofi.e faccino eflercitio o= 
gni giorno,e fudando fi mutino fubito di ca-. 
micia, fi guardino di ftantiarinInoghi humi 
di, & alle paludi : faccino le untionifopra la 
durezza della milza conolio noîtro di cera , 
applicandoni fopraun panno calderto , & in 
falciarlo ftretto,e fegnitar per uinti giorni in 
circasfecondo però ie fue porghe debite net 


principio della cura prefente. 


XLIX, 


A milzaèlafededell'humar malinconie 
di 4 co,edall'humorimalinconico corrotta 
mafcela febbre quartana,di modo che ciafcun 
che habbia la quartana,parimente ha uition. 
edifetto nella milza. come di orpizanse 





LI 


ne AREE PERA e MATTI DI ee ire ici 
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fi tomel'humor'malifconico,e di itt'àra feè 
‘60,e freddo,cofi la quartana,é con rigore fred 
do;e d’affetrioni fecca,e molto più antioia col 
fuo'horrore freddo. Perla qualcofita cura p 


fente farl'ottima:contra detta febbre, & aan 


tiche venga il rigore freddo fierio preparati 
‘gli imfeafcritei rimedia | e: E 
ecipe olio laurines vipiriò d’euforbio,diî 
fpiche, di noce mufcate, di trimentina > an? 
‘onc.t + Queftaèluntione, che'denefartà 
tutta la fpinal midolla;comincifdo dalla n'uc 
‘ca fino al federe, per li lombi fi pigli fuso di 
aglio e con deto vnganfi deci Iombi; e pet 
bocca fi pielivn brodò alterato con cannella; 
garofani, noce mufcatae buon fnaetro ; bal= 
lito ognicofa infiemese diafene al pariete vna 
buona fcudella da bere ; caldo quanto può 
foftrire,ecome detto patiente comincierà è 
sbanigliare con la bocca ‘che farà inditid di 
cominciare il moto del freddo; incontinenta 
îi fia fcaldato illetto , e pofto detto patietàte 
al letto; ben caldo; Ben coperto, & in'came- 
ra ben chinfa i dandoli fubito quella fcudeltà 
di brodo;alterato nell'ifteflo modo di foprà; 
facédoli detta vntione è cutta la fpital mido= 
la;ecol figo dell'aglio fopra iloinbi ; cos 
prendoli alquantola telfa, e cerchi di fudare 
Perchein luogo diafpertar il freddo ; è tte: 
| rUare. 
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.mar,non uerrà freddo,ma ben hauerì caldo ? 
econquantità di fudor,& ordinariamente co 
tiela quartana fa tramuzatione di freddo in 
caldo;è fegno manifelto,che fe ne vuol anda- 
re: Facendo quefto rimedio nell’ifteffo modo 
come di foprasin due; Ò tre terminial più fa- 
rà liberato da tale infirmità, fenza nocumen 
to alcuno del patientesilche è pronato.: 


Per quanti modi par , che l’huomo ine Brife 
i eAunertimento. Lo» eg 


pr! MA fi (uol inebriare di certo facil- 
mente col uino gagliardo,e potente , bea 
uuto copiofamente;e per fimili altri liquori,i 
fumi de’quali afeendono in copia alla tefta : 
perchel'ebbrezzaaltro non è , fe non vna 
confufione,e turbation de’fenfi;i quali hanno 
la ftanza loro nel ceruello. le, gni 
. Secondo s'inebria col nino acconcio col 
fale, Rui i 
Terzò con la infocatione della colera , per 
Gibi calidi vaporofis n . 
| Quarto col troppo ragionare di cofe mole= 
fte,e noiofe,& effetlifatte buone le parole , 
& opinioni in quelle. © i 
| Quintonel caminar d piedi per male firade 
quando pioue,per li napoti.ch'efalando,fi me 
“n | fcolano 
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{cofano con la poluere,che li danno alla tefta 
e per l'affanno infieme,e difpetto della mala, 
ageuolezza della &rada, 
Sefto per dimorar tr DRES al Sole,e troppo 
al fuoco. — 
Settimo, per mangiar aglio 3 € Suoi 
mite 
Ottauo per (tar fra gran tumulto di gente 
nelle camere ri inchiufe ; pet la gran poluere,e 
«calore che riflette alla tefta con vapori. |. 
.  Nonopermangiar panc.one fia mifta fari» 
na di gioglio. 
Decimo, per dotmirtin luogo doue fia qui 
tità di zafferano. 
Vadecimo fe gli di per annertimento , che 
per ftare co fenfi quieti, e fereni selucidi , 
“Phuomo deue ichivare quefti nocumenti pre 
dettisanzi dilettar6i anco di ufarcofe confor- 
tatine del cerebrò,e de'fenfi, come fono cole 
aromatiche,ma non di granfumo, e vapore, 
& ufar di odorare herbe , e fioridi fua» 
ne ‘se genul odore. £ ricordarti 
chei fnperfini odori, & humai 
di vapori egualmente 
aggravano il 
ceruello è 


A gnarie 
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«A quarir una gomma di mel Francefes 
A uuertimento LI: 


A. LLE gomme, fe quali venigon {nia tes 
#4 fta;e che fono prodotte dal mal france 
fe, è cofa neceffaria dar efpiditione di gnarirle 
quante: prima; perche quanto più fila ciano: 
inuecchiare, tanto più vengano poi d cotami 
narancol’offo della tefta, & intaccarlo si fat 
tamente. alle volte che non bafta lenarle 25. 
è vero 30 pezzi d'offo, e fe nor hanne:alla cn 
ra loro piùche valenti Cirugicisportano peri. 
colo di morte. Hor pet voler guarir quefte 
gomme della refta,fidene tener quefta uia, e 
Recipe il'moftro canffico,e pogafene fopra 
detta gomma, & ui fi lafci per hore r2.in cire 
care poi fi feguiticon.gli unguenti mollien» 
ti fintanto, chene farà leuata l'efchera abe 
bruciata:la qual come farà leuata, fi fcopri» 
rà tutta la malignità delia gomma: per il che 
fe vi farà tquammato,òuero denigrato alcun 
pezzo dioffo,con-delirezza fi potrà lewar via 
con vnatanaglietta accomodata, ò vero rui- 
mar via quella negrezza con un Roinetto ta» 
gliente accommodato per tale effetto . Fate 
tali tutea quela operatione ; fi dene fegus 
i tay 
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guitar la cura con l’unguento di betonica del 
caleftano , cuero vnguento d’Ifîs del detto, 1l 
quale è perfettiffimo, fin a tanto,che con que 
fto approbato modo farà liberato . 


i A guarirle gomme del mal Francefe per la nitas 
| «Amncrtimento LIT 


NI queftegomme,che manda il mal fran 
XA cefein qualunque parte della perfona » 
ve ne fono alcune,che danno dolore eccefino 
& incomportabile,jaltre che non danno dolo 
re:ma pur l’una,e l’altra fpecie è pelima.e que 
fte che diano affanno,e dolore, per l'ordinarie 
della lor qualità fi ritengono di non romper= 
fi, equando fà alcun mal tempo, cuer ponto 
di Luna,0 biffefto,fi fanno fentire , che ui fo- 
no,e di quanta importanza fia il lor moto:per 
ilche non fa bifogno à quefti tali parienti,che 
uadano a ueder il Lunario p faper fe fia buon 
tempo, orio tempo, &cin che ftaro fia la Lu- 
na,channoilcunario infallibile nella goma 
che gliclo fa fentire a tocchi di ftimoli.Ma l'al 
tra forte di ome, che non danno dolore, fa- 
cilmente fi rompono da fe fenza preghiere : € 
rotteche fono , {coprono certi polponi fimili 
alla polpadi capone , quando e cotto , pioni 
di humidità », Hor quanto al curar elle go 
A n a e 


des ocnt 
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me noiofe, il lor principal, & autentico rimé 
dio è il pigliarl'acqua del legno cò le fue pur 
ghe ordinarie, econ la fua dieta limitata: la 
qual cura alle uolte non è fufficiente perle» 
nar quelle doglie,ma folo per addormentarle 
alquanto:per il che ui fi conuiene appreffo ag 
giungerui etiadio tre ftufe forzate con matto 
niinfocati,che fono eccellentifsime per lenat 
tali doglie,e gomme.e fe per fciagura,né que 
fto baftafle a uincer l’oftinatione affatto disì 
potentemorbo , facciafi vna fontanella nel 
mezzo della fteffa somma, fchinando,però i 
legami delle giunture,e mantenendola aper= 
ta fin tanto,che farà leuatala gomma,E quan 
do poniamo cafo,che ui fuffe alcun che arrab 
biaffe per tal doglia , fe vuoleeffer fernito 
all’hora facciafi preparare vna lauandadi vi 
no,& acqua con herbe confortatine,& odori= 
fere,e facciafi lenate in un caldaro il bollore; 
quale lenato che fia,ui fi lufi quel membro , 
ò braccio, ò gamba con detto caldaro della la 
uanda,aggiungendoui d tempo è tempo alcu 
ni mattoni infocati in effa lauanda per farle 
alzar li bollorese cofi ui comporti il caldo più 
che fia pofsibile,che in tale operatione all'ho 
ra fi leuerà il dolore,e cruciato. Lenato che fia 
poi effe membro dalla ftufa fi afciughi,e fi vn 
ga conolio di cera,ripaffato due uolte per tor 
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ta coprédolo con una pelle di lepre caldetta,e 
cofi uagliafi di quefto refrigerioal fuo dolore. 

L'altra fpecie digomme, che fanno quelli 
polmoni fenza dolor alcuno, vuol'ancoreffai 
medefmi rimedii di purghe,e di tufe,come di 
fopra:ma nos ficendo gionamento alcuno cò 
tra la goma.fi cerchi di romperla prima, che 
da fe fi rompa,perche farebbe poi troppo gr 
ruina nello ftenderfi,e farebe troppo difficile 
il guarirla. Volédo ditque rompe ditta coma 
recipe il noftro cauftico,e poniuelo fopra per 
hore dodici ;, poilcuifiseconmedicamenti 
mollienti facciafi Ieuar l’efchera, alla cui feua 
ta farà fcopertala malignità del male di efia 
“gomma, e con vnguenti molitini,che habbia 
no ancodell’eficcante,e del corrofiuo, ò uero 
col noflro ynguento mercuriale fl feguiti,ta= 
gliando alle volte con forfici di quella pol» 
pa, per confumarla quanto prima . È quefto 
bafti. 


A lle Pannocchie , è ner Tinconi , che fono femera 
za di mal Francefe. Auueris- 
mento LIIT, 


(CONO le pannocchie,ò nertinconi amba 
} (ciadori del mal fricefe,che fe ne vengono 
quanti , e fpeflo fallifcono la ftrada nel fuo 
I Go 2 maggio, 





too «Ausertimenti di Cirugia; I 
‘viaggio,0 per negligéza dell’ammalato,ò pet 
tralcuragine, & ignoraza del Cirugico, ilqua 
le non vfa diligenza,nè follecitudine in eua 
cuar fuorala putrefatta materia rinchiufa in 
‘quelli, accioche non pigliaffero altro fentie- 
ro per imbofcarfene nel bofco di quefto no. 
ftrocorrottibil corpo, in cui poi farebbono 
“gravi danni: ma perleuar sì ria occafione fia 
‘{ollecito il Cirugico in adoprari fuoi cerotidi 
gomme,accioche meglio tirino, e poi con gli 
‘impiaftri apropriati caldi, e maturatiui fe ni 
ti fin tanto,che fia condotta è termine dì ars 
li vna punta nel fito più pendente,tagliando«. 
lo fempre alquanto più acerbetto, per mag= 
gior ficurezza,e cautela dell’infermo, È taglia 

to che farà lo faccia purgar bene quanto pa- 
rerà al fuo buon giuditio , facendo poi anco 
purgare Il patiente , fecondo che comanderi. 
L'eccellente rifico,per fua preferuation da peg 
gior male. se 


Al mal Francefe cura cecellente . AUuertia. 
| mento LIIII. 


CO, chel mal Francefe, il qual perinnanzi 
iv non trowuacura,chelo potefle raffrena« 
te, pur a’ noftri tempi, è ftato tantotenta- I 
to, &affaltato con diuerfe manieredi CUPE SO 

TT edinert 
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‘ediuerfi medicamenti fatti venir fin dalmon 
do nuono, che hormai da molti s'intende,c fi 
fanno belle cure,e gioueuoli prouifioni. Per 
il che gli eccellenti Fifici,procedendo con ra- 
gioneuolordine,fogliono dar firoppi,e medi» 
cine appropriate,indi la falfa, & ancol’acqua 
dellegno è tal morbo appropriata. Cofi rifol 
uono,e guarifcono quando il morbo è frefco: 
e ben fpeflo ui riman qualche refiduo.Ma que 
fta noftra curatione;è tanto poffente,e di tane 
to mirabile fucceflo,e di manco tedio,et aftan 
no,e fpefa,che farcbbe cofa mal fatta à n6 pa 

lefarla,poi che con quefto ordine 10 n'ho gua 
riti ,cliberati di tali pesfone, che l'haucano 
fin in bocca,& verano inuccchiati ditro.nun 
que. fernafi quefta eccellente regola col pa- 
tiente,pur che non fia eftennato di forze, e di 
vigore e non habbia febbre. E 
Principalméte in ftagione commoda, & in 
tempi temperati lo facciamo purgare cò vna 
purgalegierifsima,e pol lo lafciamo vipigliar 
le torze pertre di:rinforzatofi lo poniamo dé 
tro ura camera calda,che non ui fpirl acre di 
neffuna forte,c li facciamo la noflra untione, 
fatta con l'argento vino, in tnttele piunture 
delle braccia,e gambese cofi ogni giorno una 
volta per fpatio di (ci,ò fette giorni 1 cca, et 
anco molte noltvperand ar più dellramente fi 
LA ERA ST La 3 vi a 


e TAunertimantidi Cirugiag > 
Sla vn di fi, e l'altro nò, e farà fputare, e ves 


“nir male in bocca; peril qual darà vnpocodi 





incendore per diece,ò vero quadici gorni, 8‘ 
‘anco più e manco; fecondo la malignità del | 
‘morbo:per il che fe gli fano i fuoi gargarifmi | 
appropriati d’acqua d’orzo se diamoron mi> — 


£to;d altre tanande fimili, ordinandoli buoni 

‘brodialterati,che diano fuftanza,buoni vini, 
ma con mifura,buone carni, & uoua frefche el 
Simili cibi di fuftanza « raffrenato il mal della 
‘bocca, fe li facciano ( parendo però al Cirugi. 
colli noftri profumi di cinaprio gia defcritto 


da noi,i quali fi fanno à federe nel Ictto,un dî 


sì, l’altro nò, per fei uolte in tutto : fatiche 


faranno derti profumi , fe li faranno Ieno» 


fire Rufe forzate pertre uolte, undisi, el'al 
tro nò,e farà liberato , fe haueffe hauuro ben 
erudelifsimo morbo ; laudo ancoil farli una. 
fontanella alla gamba , perche feli fuffe refta. | 
to alcun refiduo del male, fi poffa purgare 5 
facendo poi effercitio competente farà fano 


affatto. | I 
Mas'alcun haueffe somme di detto mor= 


bo;il qual non uoleffe quefta forte di medica». 


menti,e che’ doloré l’affrettatle fe gli appli- 


cherì fopra il noftro ceroto mercuriale, dans. 
doli alcuna cofa per bocca » s farà liberato. 


dal dolore. ap LL 
3 0 Quo 
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qui pongafi mente nell’untione di non paf 
fare cinque once d’argento niuo,& anco guar 
dar fecondo la complesfion del patiéte di met 
terne più,ò manco.quelli,che ui mettono ot=. 
to,e più once d’argento uino,fanno tal errore 
alla gente,che li pongano quafi al ponto della 
morte.Auuertafi parimente d'unger folamen 
tele giunture come di fopra. E non farai,co= 
me fano alcuni,che ungono tutta la uita: que 
fti tali mettono l’ifermo in pericolo di morte, 
Molti altri fono, liquali ungono folo i fucili e 
non le giunture, quefti danno tedio all'amma 
lato,ma nonlo cuarifcono. Molti altri danno 
il precipitato in pillole,e firoppi conformi, e 
quefti fanno alquanto di tregua almale , ma 
nonlo fcacciano,& altril’antimonios;altri l'e- 
lettuario,& altri l’eftratto d'elleboro:Et anco 
d'eboli:& altri la decotione delle colloquinta 
decotta nel uino bianco buono:ma quetti fo- 
no medicamenti da cauallo,perche fi potria= 
no imbattere in un corpo debole,fe mandarlo 
à fpaffo,ò uero farli crepar alcuna uena nel pe 
to,perla uioléza deluomito:Et anco altri dan 
no certi loro fcarnucci:queftiflecondano Il ma 
le,ma non lo rifoluono.Però chi prouerà que 
fto mio gouerno, ne confeguirà dal fuo buon 
{ucceffo honore,e laude. 


4 To 
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Per quelli,che patifcono la tigna, ò (crofole , ò apo: 
—_ Élemefrigide,che fono fpecie di cancaro con 

tumore. «Aunertimento LV. | 

TY Vomo, 6 donadi che coditionfi fia,che 
A 4 patifca di quefta forte di mali incurabi 
le, n0 édubbio,che quefti tali fieno malinco» 
nici,ò fiemmatici:Efsédo d6nenò hauerino 
1 fuoi corfi colueti,e faràno séza colore nella 
faccia,& hano di natura poche parole.Hor do 
uédofi guarire quefti tali,è cofa neceflaria v= 
farloro quefta dilig&za,fe bé è cofa difficile, 
cioè cocedergli libertà di Inoghi allegri,céoce 
dergli anco uivade cordiali,e ch’allegrino,fa= 
cédoli applicar alquati cornetti per]a uita, e 
fanguifughe per le abe,facédoli anco fotanel 
le alle bracia,e gabe,cotinnido poi li fuoi me 
dicameti efpediéti alla coformità del morbo 
e.feguitarcò follecitudine, fin tito che farà li 
berato, facédolo però prima purgare del cor» 
po fecodo che comaderà l'eccellente Medico. 
Rimedio p guarire la tegna seza ftrapare lì capelli, 
CI laui la tefta al patiéte,& feli radano li ca- 
n} pelli,& ftido appreffo al fuoco fi frega mol 
to bene il capo con una cotica di lardo calda 
quato potrà foffrire, dapoi s'onge tutta late- 
fta co termétina Venetiana,che fia fcaldata al 
‘ fuoco,& ponédoui fopra pini caldi facédo ca 
fi nell'ifteffo modo ogni tre giorni vna uolta 

| SIN 
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& in [patio di 25.ò 30. giorni farà liberato di 
tal infermità. 

Alle Tragina. Aunertimento XLIII. 
MRAGINA fichiama vnacerta fpetie 
A piùpreftodi erifipila,che di altro mor- 
bo sche più fele confaccia , mabenè ria ; e 
permerfa. Perche niene la tragina con un car 
bon nelmezo grofsiffimo cole fue radici bia 
che,e dure,onde è materia maligna, & afflig- 
ge cé febbre maligna,turba con pazzia; ò fre» - 
nefia il celebro. rer il che à tali materie mali» 
gne,c fiere è di bifogno placarle prima , emi= 
tigarle continuando con morbidezza d'impia 
ftri maturatiui;€ mollienti,mitti con anodini 
fin tanto,che fi uengono è romper da fe {lele 
c guar darcni,che per mala forte non ui ucni(- 
{e inifantafia di tagliar per vfarle maggior di 
ligtza, perche ui morchbona fubito nelle ma 
ni di {pafmo,perche quefti morbi maligni, ò 
infiammagionimon fi tagliano, ma cò le mor 
bidezze d'empiaftri,& cataplafmi,& unpuen» 
ti fi uegono  maturare,c confolidare. Rotta 
che farà detta tragina,ui troucrete dentro pri 
copia di radiconi bianchi, eduri e cò deftrez 
za fi lenerino à poco d pg: la [ua molle 
tina in più volte. Nettata che farà detta tra- 
gina da dette radici ini rellerà una cama fcoper 
ra,che parerà per modo di dire una g Pel 

cho 





06 «Aunertimentidi Cirugia, 
feno grandifsimo Però auuertafi di cotinnat. 
Ji fuoi vnguenti morbidi,e mollificatiui à gra 
do per grado, & fuoi defenfiui d’intorno , per 
gran fpatio, e largamente di olio rofato lume. 
bricaro : hauendo però fatto da principio ; & 
incontinente l'enacuation del corpo, &auer= 
fion del fangue,ò per ventofe,ò per fagnie,p 
divertire parte de glihumori,che già iui fon 
concorfi, e follecitandofi con deftrezza , con 
medicamenti ragioneuoli, prefto farà libera» 
TO. "#0, SII 


A gli effi rotti,ò dislocati. Auuertimento LVI fo 





‘A LLE rotture degliosG, &allaloro di 
4 i slogatione, che molte uolte occore alle 
perfone,auuiene,che fi chiama per accommo 
dar effo mébro rotto, ò uero dislocato alcun 
cirugico,ò Barbiero,ò altra perfona tale, che 
fia poco pratticase perita in fimilcura, & ar- 
te, per non hauer appreffo à gionture, e fuoi 
fucili,e ligamenti, dell'anatomia: e perque- 
fto molti fanno errori nel lafciar medicar que 
fti tali sche in Inogo di acconciaril membro. 
rotto,0 uero dislogato fanno alle uolte mag- 
gior ruina della prima, facendo nafceruì ap= 
prefio alcuna enfiagione, & anco apoftema: fi 
che molte uolte rimane il mébro peggio che 

I î prima. 
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prima. Onde s'auuiene che in fpatio di répo 
il patiéte fi rifolua di voler far accomodar det 
to membro, il qual già hauetà fatta la fua cal. 
lofità farà cura difficile da mollificar detta cal= 
lofità per ritornarilmembro'già guafto al fuo 
priftino ftato.rer il che fichiami vn valéte Ci 
rugico atto,e fufficiente, il quale fi dene inge. 
gnare di vfarui la diligenza quì defcritta : 
cioè . Recipe radice di maluauifco frefco 
ch'habbia leuaro illegno di mezzo lib. 3./.fo 
gliedi viole, foglie di malua an. onc. 3. grafo 
vecchio di porco lib. 1. graffo d’orfo onc. 4 li 
fciua vecchia b.15.capitello , con cui fi fa il 
fapone l1.3.bollafiogni cofà infieme fino alla 
confumation della terza parte, e poileuifi, € 
colifije della parte fpella fe ne formi vn impia 
{tro molliente : e comincifi la mollificatione 
con detto empiaftro ticpido, c pol feguiti cò 
l’epitimation di detto decotto caldo tàto che 
poffaconfortare,mutandoli detta fométatio 
nediece volte tra il dî, e la notte, feguiti quel 

iù e mico, fecondo la uecchiezza d'efso mal 
dell’offo,cl'è già guafto:& cofì farà mollifica 
to.Hor ridotto l'offo in termine di racconciar. 
lo fecondo illuogo,e fito della rottura, ò uero 
dislocatione,ui fi adoprerino i fnoinftrume 
ti in foggia di torcoli accomodati per tali effe 
ti,c quando fi farà tal opera tioneafacciali lla: 

re 
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‘re derto patientein luogo caldo: e faccianfeli 

prima ben bene le fregagioni con panno cal 
do al membro; il quale s'ha d'accOmodare ac= 
ciò fenta manco dolore,che fia po/fibile, e fac 
ciafi con preftezza quanta fi deue, & ui fi face 

ciano le folite ftretture, e ftecche, e legature 
acconcie,e conformi fecondo l'ufo. © 


| Perallungar una gamba sò braccio ritirato; 
Auuertimento LVIII, I 


FYER due cagioni par che’l bra ccio,ò gam= 
A bafi foglia vedereritirato, e cotrato,cioè 
perqualità fredda,e per cattari, ò gotte arte» 
tiche,ò altri fimili influffi d'humori.L’altra ca 
gione è come per apofleme,ò nero per le ulce 
re s Ò per ferite, eponte. Quando niene per 
quefta feconda caufala fua cura è uana , e 
iruftratoria,& è fatica gittata al vento. Ma 
quando la contrattione del membro , è caufa= 
ta per femplice qualità di freddo, econcorfo. 
d'humoti, all’hora fe gli uf diligenza , efe, 
guafi quefto mio ordine, che guarità : e l’ors 
dine è quefto . Acciòl’untione penetri per li 
pori aperti della carne, connien prima farle 
freghe con panni caldi : indi anco farli alcu. 
ne ftufe in particolare al membro offefo 5 Bi 
apprefto le fue untioni digraffi fillati , ap- 

pli- 
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plicandoli fopra lana fuccida calda: & appref- 
folainfafciatura,e poi le fue ftecche di fopra 
- ben ftrette, acciò il membro ftia diftefo : tal 
cheufandoli quefti conuenienti rimedii due 
volte il giorno,ftringendo di continuo piùle. 
fafcie per reftringer anco più le ftecche , fi nie 
ne più facilmente a difendere ilneruo ritira 
to E quefto è il uero modo. a 


Occafioni della debolezza , &* ofcurità 
della nifta. «Auuertimento 
LIX, 





DRIMA iltroppo vfarcon le donne: 
È Secondotdal cauar troppo fangue della 
vena. i 
Terzo il troppo ftudiar lettre fottili, 
Quarto nelle gran malatie longhe. 
quinto nel guardar troppo la neue d chi 
mon e vfo. 
Sefto nel guardar troppo al fuocose fue bra 
gie à chi non è ufo. | i 
Settimo nel guardar fiffo al Sole + _ 
Ottauo nel dormir in luoghi humudi,e pa- 
ludofi,chi non e ufo. | 
Nono fi guardino dalle varole , quali nen 
gono ne gli occhi, facendoli gli fuoi defen» 
fin e 
- Docie 


zio A nuertimenti di Cirugia, I 
Decimo fi guardino dalla nebbiàîn tem. 


podinene;e dall’acre dellafera, achinonè | 


ufo. 


ciar la telta di materie uelenofe afciugandofi 
bene icapelli, . DI 


Duodecimo fi guardino gli huomini neltra. 
mutar cappelli,@à berette ponderofe fecondo 


la ftagione. 


Decimoterzo fi guardino nel contibuaruni: 


uande falfe,e fortumi per {uoi cibi, à chi non 
è ufo. 1 
Decimoquarto fi guardino d’alcuni fumi 
velenofi. Ren ga 
Decimoquinto fi guardino dal riceuer alcu 
na percofla di palla,ò pugno , ò altra materia 
fimile: 0 I 


À 


iDecimofefto fi guardino di apqlicaralcuna 

forte di medicamenti afprine gliocchi. 
Decimofettimo fi guardino di non troppo 

| guardar fido ne gli fpecchi. Ri 
Decimojottano fi guardino di non conti= 

nuaril dormir con la facciain giu. 
Decimonono fi suardino dalle diferatie, 

, che poffono occorrer da caufe etrinfeche, 


i | 5, 


. 1 


(NC SI 





Vndecimo fi guardino le donne nell’accon 


° ai 
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Nocumenti dell’ udito,efuo medicamento 
«Auuertimento «LX. 





TDRIMA la fordità dell’orecchie fuol pros 
cedere per gran malatia lunga di febbre» 
Ò uero di mal francefe, 
Secondo per gran terremoti. 
Terzo per gran rumor d’artigliaria , e tuoni 
fpauentofi. pe, 
Quarto per tumor d'una gran mina. 
Quinte per argento niuo pofto nell’orec= 
chia. 
‘ Sefto per yna gran percoffa nelle tempie, e’ 
per alcuna caduta. 
Settimo per alcuna apoftema dentro del= 
l’orecchie. 
Ottauo peralcuna erifipila nella tefta,e mal 
di mazzucco. “AA 
Nono per alcuna pulce , è uerò pietruccia 
entrata nell’orecchia» 
pecimo per alcun fumo uelenofo,e medica 
menti gagliardi. n: 
Vadecimo per razzolarui dentro co'ferri 
perche! genera alcuna infiammagione, e fordi 
ti d'orecchie. | 0 
Per ilche nolendo guarir tal fordità,fi fa in 
quefta manicra,cioè e 
ilioa ha RECIPCw 


zio «Anuertimenti di Cirugia, 

Recipe vn pane fnbito cauato dal forno ; cal 
do quanto fi può foffrire, e taglifi permezzo 
con vn coltello ftendendo fopra è detto pane 
tagliato butiro frefco in foggia di croftata,e 
poi fi mette vna di quefte croftate per orechia | 
cofi calda quata fi può foffrire e tiefi fin tanto 
che il pane fia raffreddato : raffreddato che fa» 
rdilpane, lewifie facciafi i fuoi tafti di pezze 
inuolte nell'unguento Apoftolorum groffi,je 
lunghi a fufficienza,e pongafene uno per orec 
chia, e fi (eguiti fera,e mattina per giorni véti 
incirca nell’ifteffa maniera,et inbrene tépo fa 
rà liberato.e buono ancora per la fordità ogni 
un degl'infrafcritti rimedii,ma però fecondo 
chela fordità procederà da caufa calida ò frigt 
da conien faper eleggere il medicamento con 
trario tra quefti , cioè l'olio di amandole dol= 
ci,l'olio diamandole amare, il butiro frefco,il 
mel rofato,l’olio uiolato,il fugo di ruta,l'olio 
dellacrimo,lolio rofato caldetto,l'acqua uite 
fina.l’olio di rofo d'uouo,il fior dellate il gra 
fo d’anguilla, il mufco con labambacia , & al 
tri medicamenti fimili,& ogni uno è buono, 
ma non vi partite dal primo,perche è meglio 
& ho guarito io nell’iltelso modo fordi ch'era 
mnodifei,&otto anni . E quefto eil uera 


farsa 


i Della : 
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Della Rabbia de Cani se de gli b uomini » 
Amnertimento XI 


A, CCADE;cheglianimali, come ford 
LÀ icani,alle volte magiano alcuni animali 
velenofi,che non fe n'aunedono fin tanto,ché 
l'hanno ben per bocca mafticato,onde all’hoe 
ra fentono Pacutezza del ueleno,e pigliano im 
fe freffi eran rabbia ne’denti, e perli vapori » 
e fpiriti velenofi,che fe gli fono fitti mandano 
copia di bane della bocca s ue poi fi genera 
yna vefcica dirio veleno nelle gengiue, Prene 
de il cane anco rabbia per alcuni cibi calidi 3 
cioè pane, ilaqnal cauato del forno cocente fe 
gli getta,e fc lo mangiayzonce pet vna certa va 
porofa fecofità,che glivà accendendo il vétre 
ela telta và in rabbia tanta,che non trona lug 
go di fermarfise ftando di continuo con la boe 
ca aperta per la grande arfura fl mette è mor- 
dere chiunque fe gli approffima , nè però fi dà 
3 beuere, fe bE fi fente affettato, nè può ueder 
l’acqua,nè mangiare. Quel dunque che da tal 
cane farà morficato, diviene fimilmente In pa 
ri robbia;& abbaia,e morde,non gli altri fola». 
 mente,ma anco fe fleffo,fugge il commercio, 
e diuié come fiera felnaggiaze cruda. Cola cer= 
tamente miferabile da vederfi nella humana' ‘ . 
a Ho natura, o 





- irg.  Amnertimentodi Cirugia, 

“ fatura. Per fuggir dunque cafo tanto horribi 

le,e ferino , chi farà morficato cofi da rabbio- 

| foanimale ;ideue di fubito ricercar la cura, e 

pronifione immantinente , e non dar tempo, 

che gli (piriti velenofi penetrino,e s'affiggano 
in dentro fi che s'unifcano con gli fpititi del 
fangue,e mandino alle parti nobili il ueleno, 

e la rabbia. a 

.. Dunque tofto che vn è morficato da cane 

rabbiofo; d d'altro rale animale facciafi venir 

il Cirugico:ilquale veduta la qualità della dé 

tatura gli applicherà un cornetto fopra effa,e 

poi dene cauterizar à buco per buco col furco 
viuo cò ferri appropriati fino alla profondità 
della dentatura:ò vero feli toccherà c6 vn po 
co di bambacia bagnata nell'olio di folfo,ò 

di uitriolo , è nero nell’acqua forte d buco per 

buco fin alla profondità del dente, e poi fe gli. 

applichera l'olio di fcorpione del Matthioli , 

mifto con alquanto di triaca fina: & altri {uot 

voguenti foliti,lafciando purgar bene li fora» 

mi fin in capo a giorni otto facendoli confe- 

- guentemente farla dieta di 40,giorni,che que 
fta è la real fuacura. Vade auuifo ciafcuno, 
che fuffe(che Dio nol uoglia ) da rabbiofa be- 
ftia morticato,che non (prezzi i debiti rimedi. 
pec vederfi forfe picciola dentarura perche fi è 

“wedato,che una minima graffiatura e habbia. 
ci ue i gag 


L'aNi 
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forata-la came, e moflo il fangue,è tata po 
fente di far arabbiar l’offefo, che non fen'ècu 
rato da principio,.E fappiafi,che , quando cos 


| minciano 1 fegnali della rabbia, non ci vale 
| più altro rimedio,né faccorfo,per l’offefo;ma 


‘ folo fa bifogno di prauedere,che non poffa of 
fender alcri: per quelta cautela è neceffario 
mectera) melchinole manette alle mani, ei 


ferri a'piedi,e legarlo A trauerfo fopra una gro 


falettiera,e cultodirlo,che alcun non fe cliap 


prefsise pregar Iddio per lui, perche fra il ter» 
20,0 quarto di fe ne pafferà di quefta nita con 
fieri fegnali. | “i 


Ilucleno quali effetti faccia nel.corpo bunzano 
sin uita , come in morte, 
Aunertimento LXIL, 


)IRIMA ilveleno mena una grandiffima 
doglia di relta » Con sbalordimento de’. 
fenti. dali) 
Secondo fi fentono grandi(fima occupatio 


nedi cuore , che per tanta preflura polfono è 


pena refpirare . 
Terzo il veleno provoca il uomito per boe 
ca,e muove il uentre per da baffo, 
Quarto vanno per di fotto marcia bianca, € 
negra, tal'hor torbida, & acquo fa. 
Ho a Qunto 
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quinto fi fentono ftracciar le budella, Coe 
e fe vi foficro cani. 
 Seflofi vanno confumando d poco a poco 
ton molta grauezza dello ffomaco. 
‘© Settimo dinentano sile volte ceruellitici, e 
frenetici con grid: (pauentofi. 
Ottauo gonfiano tuttala muta , € fanno ba- 
ne dalla bocca. 
/Nonocaftano tattili peli , e capelli della 
vita. 
pecimo perdono la villa è &efcono di me- 
moria come fantafme. | 
Vudecimo tramutano tutta la pelle come 
fanno le ferpi del mele di marzo . O 
Duodecimo diventano tutti pauonazzi 6 
certe bolle gonfie di acqua. 
Decimo terzo diuenta tutta la carne negra 
e frale, | 
Decimo quarto cade la punta del nalo, cre. 
panog gli occhi,e guaftafi il I membro. 
‘Decimo quinto corrode le budelle,che paio 
no mangiate da forci. 
| Decimo fefto cadono l'ugne delle mani, € 
dle i piedi. 
Decimo fettimo guafta tutti olii interiori,e 
e fa crepare il cuore. 
Decimo ottauo fpezzafi ogni mébro, fpicali 
la carne,e cafcano li denti,e frangonfi l’oflz. 
Coi Contra 


ie 
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Contra î veleni $ vimodij approbatia 
Auucrtimento LETI, 


PD RIMA la;noftra quinta clfenza d'aez 





È qua vice; è fingolare , e poficate ri» 
medio. o SA 
Secondo il noftro elixiruite contra ueleni@ 
morfiuelenofi. | e ne 
Terzola Trixcadi Andromaco ftemperata 
con maluagiae 
omnarto l’acqua vite di fei paffate ch'habbia 
pigliatala foltanza della lattuga. 0. 
Quinto la pietrà bezzet grattata nell'agro 
gli cedro, sa ea | 
Sefto portar al colle la pietra plalma. 
Settimo il bolo armeno MEperaro nell'olio 
di vetriolo potabile. 
Qerauo bacche di lauro, € di gincpro ftcm- 
perate nel lugo diporcacchia, —. . 
Nono bere vn buon bicchiero d'olio di 
amandole dolci. 
“Decimo darli da bere du:,ò tre feudelle di 
lifciva uccchia, a 
Yndecimo il mio regio liquore contra ogni 
ran veleno, | SI 
Vuodecimo pronocarli i] nomiro per bocea 


eper da baflo, . Lei 
Ho 6 Pes 


"po «fuuertimentidi Cirugia, | 
Decimo terzo cauarli fangue per la uena,e 
per uentofe. 
Decimoquarto fegarli perùun pezzetto con 
dipieà, ad altosela te fta 2 bafio: 
Decimo-quinto ftufarlicon bragie fotto al; 
detto, che fudino. 
Decimo felto darli alcuni i in igeredien ti con 
Pera ueleni; i 
| Decimofetimo efferl folieciti nelle cuacna 
gioni del corpose 
Decimoottauo il ci bari di uitande contra 
cueleni > <> 
Decimonono farli Qar più allegri , che fia 
pofsibile, 
Vigefimo fopra tutto faccia uotoà pio , 
& alla ‘gloriofa Vergine» Maria » » chelaiuti, e 
liberii 00 


| wf itempidi pefteottime provifioni, e rimedij. 
efficaci, Auucitimento LXILII, 


v A ‘principal cofa,è Ja migliore che poffas 
fuedebbia far il Chriftiano in tempi tali, 
che minacciano d’ ogni inttorno la morte,é il 
confeffarfi ; e difponer ben la (ua confcienza ; 
co'facramenti della fanta Chicfa .. E cofiftia 
no poi allegri 1e fi riducano in !noghi,e ftan- 

3 t, dae ser Le i 
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ge allegre larghe, & aerofe, one perlo più di 
‘batte il Sole. ni: 


imale. 


«gus» 


20 È smertimeonti di Ciruela s 

AAT natura di tal maniera s che’ ‘quando 
xoglio: 10 ipangio n0 pelfono: oltra che toni 
grioncanco dc ‘medie: iantichi,chel'ufo frequé 
ge delle medicine indebolifca la narura,elaco 

plefsione,fi che i ccrleri prefto la vecchiezza, 
“Dunque in tal topo sufi parimente, per corro 
‘boratione della virtù, e por dife: afione da gli 
chomori cettiui spigliar alcune goccie di olio di 
Rretriolo potabile e mifto, con agro dicedro, Ò 
.Rrero acqua cordiale, È Ò ivleb confortatiuo, s Ò 

fimili bevande; : 
Ma fe perimala Lusi ui 4 che hios 
10, è donna fi icominciaffcà fentirper la vita 
alcunitigori febrili, ò doglia di tefiaconba= 
flordimento defenfi [nbito fubito piglinofen- 
‘2a dimora alcuna drag. 3. di Triaca fina , con 
.pnc.3.d'acqua rofa i perfetta, e non fi dubiti pi 
«gliar altro male nè durezza alcuna effendofi 
afsicurato con medicamento tanro polfente a 
«Ma non facendo quefta diligenza preflose per 
tépo safpettino il giorno feguente alcune du 
zezze,& amandole ;ò pannocchie nell'angui» 
maglie,ò uero giunture,ò carboni perlanita; 
quali fono i più maligni, e più pericolofidi 
morte.La onde efsédo uenuti talibrutti fegni 
.e mali per non fi hauer con preftez, zadifefi, € 
giparati al modo predetto , fiano almeno. fola 
feciti in quella più importante oreaiane 3 


Vane 
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di eplicar fopra efie dinrezze alcuni impiafirt 
coli attrabenti.e miunratini mutando fera,e 
manna, fintanto chi ds cd il fegno del taglio 
acciciche con fa-iiità vengano al terinine della 
fpnvatione: e fabitoe che fi faranno accorti di 
talidurezze peria vita; conviene tralafosar il 
vino, e beuino acqui Cotta, ò brodi, e mingi. 
no minefire calde, e morbide, e fempre carne. 
defl:,ò fimili vinande, Fatto che farà ilta silo | 
mangino afciutto, arrufto,e non più lello e be 
nino buon vino ma poco fenza acqua. E lae 
fino purgar bene, & a fuflicienzalitagiio,e 
facianuifi i debiti (voi medicamenti neliama 
-niera, che fi fogliono medicarei tiuconi, i ve 
racgrboni , è vero apoiteme, E non Gdubiti 
«dimorte.o | 
 Viaunifoin tali cafi di più, che quelli, che 
‘cadono morti perquefla forte dimo:rbo, non 
cadono peraltia caufa forfe , che per non pa- 
fefaril lor male à gli eccellenti Medici, ò Ciru 
gici;perche ordinariamente in tali moxbii pa 
tienti quando viene il tempo delle durezze,a 
“loro concottioni beuono vino fenza ordine al 
uno, di modo che la fumofità de' vini fi mes 
{cola con la malignità del morbo : per il che 
.pergran calore afcendono quelli vpori malie 
«gui al capo gCQme perdiftillatione a (cedono al 
seapello del lambicco s indila diftiliatione fi ri 
de si nolze 


fi 


112 «Aunertimenti di Cisugias 
volse alla volta del recipiente , come farebbe 
àdir alcuore,oue affoganola uirtù uitale . — 
E cafcano all’hora fenza altro indugio mortis 
chi qua;chi la. I sapo pri 


 Ballamufcatanobilifimain tempo dipifle. 


" scipe Laudano dra. 2, belzuino dra. 6, 
AN ftorace calamita 0nc.2, garofoli,cannella si 
noce mofcata ana dia. 1.5 fandali citihi segno 
aloe ana drag. rmaftice,mirra, & incenfo ana. 

‘onc.f. balfamo bianco & negro ana dra.3, mu 
fchio,ambracanis ana dra, 2 Zibetto 8.4 ter= 
bétina q.f. per aiutare l'incorporatione di det 
to ceroto dentro un mortaro di biézo chefia 
alquanto infocato , & sbattendo col piftone 
fene formi una balla laquale è buona d'ogni 
tempo; ma particolarmente in tempodi pe | 





- © Il modo di conofcére quando l'buomo d donna 
fono appeftati cof cfterno come interno. 


PRIMA intorce le anguinie delle gionture 
* della uita dell'huomo, ò donna foglion ue- 
n're come pannocchie ; buboni , carboni, bu- 
| gnoni,tragine,grandole,puftole bianche, rof- 
fe niegre,& uctmiglie; & altri morbi fimili, 

o i Secon= 
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Secondo moftrano anco debolezza di gam® 
be, fiacchezza di fchena, & granezza dellaut. 
ta. i 
Terzo fi fentono anco mancamento di cuo 
resdolor di telta , uampe di fuoco dentro allo 
ftomaco con continua ficcità di bere fanno. 
anco con febre gagliarda , & ftomaco indige- 
fto (degnato,che non fariano altro che nomi» 
tare,& non poffono dormire. i 

quatto fi fentono granriuolgimento di bu 
della con oppilationi della milza con la faccia 
liuida del color della terra, & concauità degli 
occhi. | 

Quinto fi fentono vna febre lenta, che ap= 
pena non fen’accorgono con gran ftorcimento 
della unita, & sbarbagliar della bocca. 

 Sefto Auuiene anco alle uolte finflo di cors 
po di materia negra aduftasalla uolte di mate= 
ria fpumofa,& grafia, alle uolte di materia co 
Jerica & puzzolenteli quali fegni fecondo Ga 
Jeno fono capaci. 

Settimo occorre che l'orina moftrano tal 
uolta rofla & fan guigna, & taluolta torbida, 
& indigefta tal uolta negra & ponderofa. 

Ottauo Rendono nel batter del pollo gran 
variatione;quando và gagliardo, quando fre= 
quente, quando adagio, & quando fi ferma , 
& quando batte in terzetto» | I 

“i si Nonà 


vo4  «AunertimentidiCirugia, 

Nono; Occorre anco che gli niene srandif= 
fimo fudore per tutta la nità, il qual puzza 
grandifsimamente, 


AdvnaScarantia prefta ye pagliarda. 
sAuucriimento LAP, 


A GIOVANI fuoleueniruna forte di 
dd (carantia prefta ; & violenta per fcalda» 
re,eraffreddare,e per entrare nell’acque fred» 
.deye gelate, Conciofia che fe li uiene poi à con 
gelare il fangue,ò apoftemar nel fucile del can 
neron della gola in tal maniera,che iui fi fa co 
mevna tela teffuta fi fpefla, chel patiente non 
può à pena re(pirare,nè mangiar,nè bere., né 
fputare , nè mandar giù 4 bafio la faliua, e ità 
di continuo con la bocca aperta, econ rancae 
“menti gagliardi, e gliocchi paiono ch'è pune 
to gli elcano della tefta;non ui occorre a que- 
{ta forte sì uiolenta di fcarantia, nè adoprare 
clifteri, nè uentofe, nè fagnie,nè altre medi. 
cine,ma bifogna il meglio che fia effer prefli, 

. efollecitià chiamar glieccellenti Fifici,ò Ci 

rugicise far checon]a candela diceradi grof- 

fezza di unditto fegli rompa quella tela del ca 

nerone , e feguitar poiconaltri medicamenti 
sonyencnolize conformi adamollirtal male,e 
I SEO ioni" 


Aim ano mn 
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fenificar quell'afprezza » & aprire i meati ite 
tornò al cannerone-. Ilche mon fi facendo per 
tempo , frà dodici horeai più fe ne pafferà di 
queflta utt, | 


«Adun'altra Scarantia é6r accidente. 
Ausuertiimento LX; 


{GG LI accidenti,che mena feco tit’altta fore 
X te di Scarantia fono che principia con' dé 
gliadi tefta,e febbre feguente,e palate le do» 
dici horc fa ferrare i denti. La fua cura ragio» 
ncuole è quelta , che gli è cofa neceffaria ca@ 
uargli il fangue fubito,e cofeguentemente ap 
plicargli véto(e,c fargli clifteri,&incotinente 
aprirli la bocca, e romperli, e dilatarli il cai» 
«nerone(ilqual è infiammato ) con vno manico 
dicucchiaro, ò altro rerro di Cirugico appro- 
priato,per far sfogar al quanto di quella inft&- 
magionere fuffeguentemente ui fi adoprerana 
noi rinfrefcatiui,e reftaurativi,ingegnandofi 
di farlo ftarnutare, applicandoli ancora alcu» 
ne untioni mollienti caldette intorno al col- 
lo.E fe fiverrà à quela cura per tempo, & In* 
niziche fe gli f&ringano i denti,molto meglio 
farà,c più ficuro: e fe non fe gli vlerà talordis 
ne di cura , fra le ucntiquattro hore ufcirà di 
quella vita, n 
I pi sila 


Alla Scarantia ordinaria... Awuertî= 
mento LXAFII 


TY AR;che quanto più farà il pattente di com 
È. plelsiane,e di natura gagliardo,e pieno di 
fansue, con maggior furia , e preftezza fe ne 
- corra allamorte, nel morbo della Scarantia è 
all'incontro quanto più farà il patiente di me 
diocre,e mezana complefsione, e che'] fangue 
nonfiacofi caldo,c feruente, farà più tardo an 
co à morire: fiche fecondo la gagliardezza 
della virtù, ò la debolezza del patiente, farà 
portato alla morte,ò con più preftezza, ò con 
- più lunghezza ditempo , per canfa che'l fan» 
. gue, ò più preftamente, ò più tardamente ha 
forza di afcendere in sù, & adunarfialcan» 
nerone in modo,che per grande infammagio 
ne potrà foffocarlo . A quefta ordinaria Sca- 
rantia non mi accade proponer altro aiuto, 
diquello ; che fpetta al Cirugico, cioè ca- 
uarli fubito fangue dal braccio finiftra , dalla 
vena cefalica,fecondo la quantità, che ordine 
ril'ecellenteFifico,e farglial collo alcune un 
tioni d’olii,cherinfrefchino,leggiermente, & 
humidifcano,& ammollifcano Intorno il can= 
nerone coprendolo con lana in e/fi tinta . 
ll che facendofi à gionane alquato gagliardo 
se di 
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di certo li farà gionamento per prolongarli al 
meno la morte : perche fi uerrà ad allentar 
quella fur ia alquantose tornifi la feconda nol 
ta acanarli un poco di fangue : fi legano anco 
l'eltreme parti itrertamente, e fi fregano, per 
diuertirgli hbumori. E poi raccomandifi alla 


cura del Fifico ; ch’altri aiuti eli apparecchi in. 


tanto, il quale fecondo la fufficienza, e fecon. 
dola grauezza del morbo potrà far buona 04 
peratione,in morbo tanto pericolofo, e pelti= 


fero, I 


Rimedio perl'infiagioni, che nengono nelle fauci 
della gola, cofî interno come efterno , ci 
per ogm forte di Scarentia. 


pRincipalmen te da'Signori Medici fi deono 

far fare le purghe pertalinfiagione, gle 
fue aduerfioni di fernitiali, di uentofe, di ca- 
tar fangue,fregationi,& altri Gmili rimedii . 


Dapoi fegli applicarà fopra tutto il collo di 


lota quefto empiaftro , cioè di pan grattaro 
bollito con Jarre e rofe fecche & conolio rofa 
to ontarlo tré,& quattro volte frà il dì, &la 
notte ben caldo,largo & polpolo & feguitare i 
fin che farà liberato, i 


cal 
T W 
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5,8 «Avuertimenti di Cirugias NI 
A gli accidenti, che vengono în un fubitos 
| efonoin guifa di fincopa. Auuer= 
timento LXVIII 


"LI accidenti; de'quali intendo ; fouo di 
QI cal manicra;che nen sono all'impronifo,. 
edi fabito,e mapgiormente è quelli.clie fono. 
fanguigni,e pieni d'humori » € fanno perder 
la fiuclla;& inchianari denti, e perderle for» 
zedel corpo fi,chenou fi polfono feftenercin 
picdi,e fi lafciano cader le mebra fenzaalà vi 
gore.Soglisno tali acicdéti venir cofiad huo 
mitii,come d donne,& è piccioli,e grandi, per 
più,e diuerfe caufe 3 e fimilmente fanno mag= 
giorieftetti;ò minori. Secondo la forza, Ò la 
d.bolezza della caufa,che lì produce,e fecon= 
do iadifpofitione del patiente,La cura buone, 
e fofficiente,e ficura farà principalmentese ge- 
neralmente quella : che bifogna efer prefti è 
chiamarl'aiuto d'un sifico,ò d'un Cirugico in 
tendente, ilquale dene auuertire, & haucrla 
mira di firritornare,e radunare gli (piriti,che 
fi fono di foluti,e diffipati: Altrimenti queiti 
tali accidenti alle violce vengono tanto firri, € 
continto impeto, che fanno morir dimarte 
fubitana. Adunque (eli deve ufar preità die 
ligéza per riuivificar, e ritornar gli fpiriti già 

paduriscofi i dene comunciare al primo trato a 
i con 
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confortare,e nutrire gli fpiriti con buoni,e {od 
ni odori dicofa aromatiche: nella quale ope« 
gatione s'è tronato per prona , che molto gio« 
uailcalamo aromatico:e quando non ni. è ma 
mifefta canfa di freddo .jgioua ‘anco fpruzzare 
Jiin faccia leggiermente dell'acqua frefca je 
{pecialmete dell’acqua rofa.. Se li deoua anco. 
bagnar Je rempie , e le narici con alcun liquo- 
re, ofugo, c'habbia prefo in fe l'odore de'fan 
dali,ò della canfora ed’altri fimili odori ri= 
frefcatiui» checon tal cura fpefle volte fi tore 
mano gli fpiriri, & fenfi,Ma in quefti acciden= 
ci auuertafi di non errare, quando vengono è 
donne,perche fe fono auuenuti loro per alcu= 
na foffocatione della matrice,nò bifogna ado= 

racui odori buoni ma odori feridi,, € che con 
uengano alla bocca dello ftomaco per qual- 
cheloro qualità aftringente, Hor dunque fe 
l'accidente fuffe tanto gagliardo, che la cura 
predetta cò gli odori nd gli giouaffe;fe gli deo 
no far le fregagioni all'effremità del corpo 
cioè a’piedi,& allemani, venendo è puco i po 
co più sù, & anco fcaldarlc; le quali parti pol 
fi deono ancolegare con ftrettori;gioua pari» 
mente farle fregagioni alla bocca dello ftoma 
co à quelli,che fi conofceranno hanerui qual= 
che nocumento , ò debolezza , e confortarlo 
gon vntioni di buon’odore,fi come è Volo naE 

citata ritnae lino 
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dino,& con vaguenti fatti.commattice, è cei 
togni,e fandali,e zafferanno . Ma però in'ogni 
calcurali deuehauer confideratione; fenell'ac 
cidente ui abbonda 'itcaldo; ò nò #‘perché dos 
e fouerchiy ilfieddo;,bifogna adoprarui.cut 
ci queirimediischefcaldino, è che confottino 
anico'gli fpiriti;ma.vedendoui fesnali di eride 
affanno peril caldo;all’hora ci ioglion più ris 
medilrifrefcatrini.Finalmére fa ppi,che accora 
gendofi di debolezza di cuore,e di manenmen 
to-di.vigore nel patiente ;'giona ancoil buon 
vino,e:generofo, {benu to in pafiebell'o;e buo 
rioyfe fi.può farglienericenereye comes al 
quanto: ritienuto fe gli dard'alquanto.di cibo 
cofottatiuo,di buon'fiutrimen to; edi facile di 
geftione. Imperoche detti fapere ; chela virtu 
naturale fi riftota,e fi inuigorifce col cibo nu» 
tritiwtò;e leggierose col uino senerdio;e fottis 


lese con gli odori buoni,è con la quiéte; & ale 


legrezza dell'animo. A: 
- A gli accidenti predetti giona parimente 
in alcune occafioni,e fecondo la conditione, &' 
qualità delle perfone , tener folamente queto: 
modo affai men gentile,cisè con ftrettori,coni 
pungimento fra carne, & ugna, con una pun- 
tadicoltello,e cor bottoni finalmente di fuo: 
co fopra'latefta"prouar'che ficommitotiano’ 
è daralcua Rrido forte, &-violento; fi-ché ven! 
et e gano 


bj 
| 


tiro Paint fig 
‘gano d rompere quella tela,& oftaculo,che st 
congregato n elcannerone “& anco quertio 
nuimento ; e (colla repentina » che fantio {pin 
ee il fangue,e gli fpiri tiperle uene ;e perte sr 
terlé.intutro il corpo,à niuificare;cimnoneri 
IDEE, FP tro pia 
Alleuolte anuiene per rifcaldare e raffrede 
dare il cérpo pieno di farisue,e d'iumiori che 
fe glicuopre, e chiude la trachea detta a [pera 


‘arteria da una certa teli, 6 croffezza: onde 2 
pena pofiono refpirare; con anfietà, e ben che 


pon firinpanola bocca, pur con diflicultà par 
lino, & in fuono ben raucose gli occhi fi gon- 
fiano < Hora quelli fubito fi cani langue poi 
piglifi una candela di cera bianca , e grof 
fiquanto vu dito, € fi (caldi alquanto per ine. 
cenerirla accioche più: facilmente cut peg 
la gola, e non fi fpezzi, e coli cucellì giù per 
la gola alquanto, tanto che giunga a romper 
quella tal ecla,e gonfiatura tigrofla ra nelcane 
netone,la quale fe non frrompefle farcbbe:be 
fante di foltocaril patitte im nintiquartro ha 
rc In circa. 

Similmente per copia di nermi,foglrono af 
falire alcuni piu malipnizaccideti, & iò ha ca- 
nato delcorpo d'alconi quantità brondi ser 
mi.trali quali vno ni fi tronauinel'era più gtod 
fo;e piu fiero de gli altine di più brutta eda: 

#5 I n ta 
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13° Munertimenti de Cirusîa; 
ta; di color pauonazzo, con peli dritti sù peg 
la fchena, con orecchie tonde fimili à quelle 
qlel Leone, e la faccia fimile è quella della vi. 
gpera,ma più fottile, con due denti di fotto, e 
que di fopra,bianchi,e groffetti,e gli altri mi: 
muti,e fpeffi,e con due occhi negri,il qual uer= 
me coli fiero fi uedea a'fuoi giri, & atti che fi 
dimoftraua efferlil più reo de gli altri tutti, ch' 
erano bianchi fimili a quelli , che fi veggono 
perordinario,e quefti dimoftranano ftar fop- 
ettià quel maggiore. quefto cafo ifteflo è 
ucceffo à mein un'altra perfoha : onde parc, 
chedone è copia divermi, nefia anco vno di 
più crifta qualità,e più horrido de glialtri , 
Adunque à chi farà cofi oppreflo da vermi, fa- 
rà falutenole rimedio il difcacciarglieli fuora 
con la poluere,che fi troua in quefta noftra fe 
conda parte. 


sl'un'altra forte d'arcidente,con enfiatura fotto 
lalingua. Auuertimento LXIX. 


fi LTRA fpecie d'accidente niene perla 
sl d maggior parte ad huomini,e donne gio- 
Lani,robufti,e fanguigni, per il troppo rifcal- 
darfî e raffreddarfi e li principia con febbre 
0: per 
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per dodici hore continua,e gagliarda da canal 
lo, & incontinente perdono la parola,e ftrins 
gono i denti;e gonfiafilorola lingna,e reftano 
al quanto incordati'nel collo;intendono quan 
ro fidice,e fanno cenni,che fe gli guardi fotto 
la lingua . Dunque ben tofto fichiamino gli 
eccellenti Medici,e Cirugici, che fatrone con 
fulto apriranno la bocca con infteumenti ac= 
commodati,e troueranno fotto la lingua gom 
fia in forma ; e fpecie d’apoftema quando è da 
tagliare però taglifi fubito, en'ufciràmate» 
ria vifcofasacquea fanguigna,e puzzolente, e 
poi con le fue lauande,e confortatiui di cibi fi 
viene à riftaurar;e riporlo nella {na priftina fa, 
mità,ma non facendo tal diligenza in preftez= 
za di temponel fine dell'hore quaranta otto fi 
mirà la fua vita, 


A gli accidenti, per li quali alcuna donna gravida 
tramortifce , ò uer muore all'improsifa, 
Asuerttmento LXX, | 


‘RAMOIRTENDO, Òvero perca» 
i. foimprowifo morendo vna donna graui 
da,è d'ufanza,che il marito,ò altri fuoi parcne 
ti. fubito fi riducano da gli eccellenti rifici co” 
quali trattano in che modo,et uia fi douefie fal 
par la creatura viva, Onde fogliono alcuni di 
i E 





134 «funcriimento di Cirugia, 
tfsitificiordinarsche per.alcun valente Ciru 
gicor»-la faciano bella; e calda sbarrare fenza 
alcea dilcrecione , mè anbertenza di vedere pri 
gua fetaldonna è morta, ò vina. Però è vfane 
22, che quindo muore vna dona granida,fi té 
ga cuftodita hore quarata fopra terrai ananti 
che fi metta iu fepoltura,perrifpetro chel fuo 
accidente-porta l'fteflo. tempo, conciofia.che 
alcune-dunme;le quali. fano ftate in tali accid& 
erfoterràte;poi fi è conofcinto elle effere nine 
peralenni enidenti fecni E fe accorger fi pos 
befle-perskbatter del polfa, c moro {no, fe fo 
no niug4,ònò ; non.accadena che queftowlo 
fnde.imflituito. di cen erje tanto tempda:fapra: 
terta a ma perche nor fenepuò hauere certa, 
conofeenza, però calitamente , e prudente, 
mente i! detto ufo è ftato introdetto, e nierie 
tamente ff dene du tutti fenza alcun manca- 
mento ofleruare. Per ta qual cola errano quel: 
iche guando huomo, è donna tramortilte - 
fioltinaho di conolcere la merte , ò vita lo- 
ro perlo bacter d.1 pollo ,'ò del' cuore , cflen= 
do che ciò per efperienza falla alcotie volte» 
perche qualunque € prefo. da mancamenta 
repentino di uistù:, per-gran debollezza ; è. 
per palire:, ò per grande tiuffion di fan SUC» 
bito. rinerla oli occhi, fegli congela il fan». 
gue a doflo, reltano a punto infenfati, cfan=, 
i i nr gui,e 
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‘gui e come morti, fenza fiatare. » € fpirare 
punto; & immobili ; Pertanto chiin minor 
termunerdelle quaranta hore s'affretta. ( per 
pon tronar fegno di uitanella donna tremore 
gita)di farla sbarrare,parmi certo, che faccia 
homicidio della donna; & vinoanco a tilcho 
d'vecider lg:creatura ve non fi dene farunma» 
Je perafpettarne un bene: Ma i ride 
douefle sbarrarla pertempo per faluar la erea 
tura, è cola altutro ragionenole ufaralme» 
noquefti. termini di cautela , prima 16: pres 
ftezza di tempo , fin che ladonma ancora.è 
calda. Danque.fele facciano gli itrettori ab 
le gambe , alle cofcie , e braccia, fortemena 
tei quali fe non la faranno far alcun fegno 
di efler uina fe le did incotunbottone di fie- 
co fopra la commiflura corenale.: {e ne per 
quelt to darà alam fegno,fele dia vna ottaua , 
cemeza di quinta eflenza d'acqua di vite à be- 
ic non dico già l'acqua:ssiilite tell"; mala 
fna quinta:eflenza fatta con modo gentile yé 
foaue,e con uetri propottionati: fe ne per quei 
fa fi dell li le cacci una punta di temperi—: 
no fra carne, & vena d poco è poco, quando d 
Yun dito , e quando all’altro: ma prima. però; 
che fi ficcia alcuna di dette proue , fari cola 
più diferetta, e più ragioneuole, che fe Te fac« 
NEAOIE krcgag Joni cò un panno caldo per tit) 
i 4 tà 


136 Aunertimenti di Cirugia so 
tala vita cominciando dal collo fin'a’piedi 3 
fe quali facciano due donne in vn medefimo 
tempo per maggior preftezza : fi che poiap- 

preflo dette fregagioni fi procederà con quelli 

altri modi molefti., & afpri già detti : E fatte 
tutte le dette prouese tentative,e non moftrà. 
do ancor fegno alcuno di uita;all'hòra sì, che 
fipuò , è deve venir'all'atto di sbarrarla con 
honefto,& humano modo; e principio | Dun- 
que il Cirugico con diligenza, cpreftezza di 
mano facendo l'officio fuo, piana,e cautamien 
te prowi di leuar fuori dell'utero con polita 
deftrezza la creatura fenza oftefa ‘nè macula 
d'alcuna forte, E o fre 


pf canarla creatura fuor del ventre della Donna; 
| chenonpuò partorire Auserti= 
mento LXXI, 


\gO VENDO infegnaralcune operatio 
È? ni occorrenti intorno a’fatti naturali del 
le donne, prima voglio auuifar il Cirugico, 
ch'in tali offici] proceda con ogni dimoftratio 
nedi rifpetto, di modeftia se di honeftà , sì 
perche fard più grato, e più accetto alle per= 
fone , che inciò di lui fi feruiranno ; sì anco. 
perche le donne fi cofideranno con manco tra 
Raglio in lui,onde le operationi fi faranno più 
I “a SOHE 
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Eommodamente,e tneglio per bene della done 
na ;e per hotior di effa Ciruigico: Hòr dunque 
venuto ch'egli farà percauar utia creatura del 
l'utero à donriaclie noi piiÒ partorire; la fa- 
tà accomodar fopra la feggiola folita,e le por- 
rà fiel canulo della matrice il fuo iniltriiméto 
accomodato per tal'effetto!; e corì la viola an» 
drà allargando è poco à poco; & allargata che 
fard a fufficieza, bagnara vina fiano nell'olio s 
e li caccierà dentro infiemeé col braccio; e tro» 
uerd la creatura: s la qual farà voltata co’ pie» 
di; ò iero bracci innanzi; enon con la fefta « 
all’hori egli coni bella deftrezza andrà con 
la riiano foauemetife ritoltatido la creatura, è 
fuo: membri; finche la riduca in tal fito ; che 
habbia riuolco il capo dritto all'apertura della 
matrice,accioche cofì fe. ne pofla tifcite più fa» 
cilmente, e più commodamente; e fenza pe- 
ricolo. Etauuertafi è fartal operatione , che 
bifogna , che'] Cirugico ufi egualmite deltrezi 
i za, leogierezza dimano, & anco pre- 
ftezza per liberarla tormentata 
donna quanto prima fi 
può del fuo graue 
— ©. affanno. 
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LE | E ri Moi i E Pala La mag 
Quando la Donna bane/]e mandato fuori sò 


gli 
È 


: pigdesò bracciodilla creatura. 
| o gpumefigmento + EXXIT, 


(1) VAN DO:la donna nelp artorire haus 
rd la icreatura; ch'eica. fuori prima cou 
svn piedezò con.va bracciosella è.in gran peri» 
colo infieme:con Ja creatuta r però fenon vi 
è alrro rimedio,i) Girugico allora allhora pi 
gli la donna.can, lè ginocchia adalto,ela.fche 
nad ballo Sc Rabbia preparato incontinente 
yna fcudellad'aliordi amandale dolci cofi cal 
detto, c.lo:gettiintorno al braccio del putti» 
n0,e deftrifsimamente, dimoya,e fcuti foane: 
niente la donmascome che l'infacchi.& punto 4 
egnie fi (motinfacear il srano;accioche la crea 
tura:con facilità ritorni 





ritornialfuo luogo «Ia quale 
ritornata; che farà, ii dee riftaurare la donna 
giquariro di.bro di confortatini, e con fperanz 
za n Dio,e deita:Beaca Vergine Marta:s'a. pet 
tarà migliore: p iù commode mouimento al la 
naicita. Lasual operatione può farla non {o- 
lo il Cirugico ; mpanco vua denna è marito 
inltrutto però, & ammonito da éflo Cirugico 
dilicentemente. | © I 


po 


Di I | Aftanda 





ge Lila Primo -- 130 


20 xQuando lagrebtuiz'è morta nel nente della © 
ab &for fegnali. utt rn) 
'bmento LXXIIL: 









ER feno principal é,d canoftet. va cre» 
o rura,che fa morte nel uentre della donna, 
vedetete la madre tela gialla in:faccra , è fen=- 
visetepuzzarici). fiato , “8 ella fi fentirà più. 
granòfa nel. camitiare del folitotrion fentirà 
imvouerla creatura niente,e nel canolo da bal 
foldetla matrice réhdera alquanto-di puzzore: 
cltrabrdinario; &faleri fegni fimili.! Perilche: 
all'hora fono o PIEGH per faluar la madre, chiù 
mali la Commate, gi Medici , 26 51'C ITUBico , 
il'qual.cori diligenza; G ape date pori ri lo” 
picchio matticol atto. ‘per allagdr i bal -- 
2 tanto, che nimetta un n CCI dentro, | 
toccherà ; fe la creatura farà viua, 6 mor- 
ta; efarà perdoppia cautela anco toccare 
alla Commarcse del tatto renderi contelì gli 
eccellenti Fificiyjda qual hanendone] linediizas 
prima dara da bere una feudella d'olio dine. 
dole delcialla donna, e poi inunperd bencil 
caniolo della matrice con olio indi fari cono 
preftezza, c con deftivzza quella eflecutione 
di sbranarla creatura, che dai derti iSignoni li | 
fica Card Atara orcitiatàtà 0. SEE 
ii a yi 


” . i n n è 
149 Auuertimenti dì Cirugia 3 È 


A far ritornar la matrice alfuo-luago > quando fofte 
calataà baffoper niolenza del parto, 
Aunertimenta LXXIIIL, 





Tp ECIPE fcorza del frutto di pigna, & 
AN alquanti balaufti, & feme di fomacco , 
incenfo mirra, maftici , fangue di drago fino è 
e facciali poluere à groffo modo;e pongafi bra. 
gia viua dentro una pignatta , doue fi butterà 
à tempo a tempo una brancata di detta polue 
re fopra effe bragie,e farasfi ftar la donna cole 
gambe aperte fopra effo fumo per fpatio diun 
quarto d'hora:e quefta operatione fi dene fas 
re perottosò diece uolte in circa,un di sì, l’al- 
tro nò ;5 facendole però incontinente quella. 
epitimatione di decotto tale. Recipe pigno= 
li,frutto di cipreffo, feme di fomacco,balanftia. 
forbe verdi,nefpole acerbe, pere faluatiche ». 
alume di rocco crudo, pietra pomice,orzo,r0=, 
fe, mortella an. onc. 2. aceto roffo fortisfima: 
q. fi bollafi infieme ogni cofa fino alla confu=. 
mation della terza parte , e con detto decotto , 
filaui ogniuoltala madre già calata a ballo, . 
poi riceuuto il profume sla qual ritornerafsa . 
dentro al fno fito: indi pongafi dentro nella : 
buca donde h'elce detta matrice un piumac= 
ciuolo fatto a fomiglianza d'un cocchiume di 
4 9 iii 
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batile, ma alquanto più lunghetto , e più fotti 
fe,inuoltoli alcune pezze sò nero {toppe d'in- 
torno,bagnando effo cocchiume ogni volta , 
che fi mette nel predetto decotto alquanto te- 
pidore ciò fi feguiti per gran fpatio di tempo: 
e fe foffe pofsibile, ch'ella (enefteflealetto , 
meglio farebbe , facendole però la (ua legatu» 
raaccomédata, accioche il detto coccone non 
vfciffe,nè cafcaffe a baffo. E quelto È il vero 
modo. 


A far una fontanella fopra la commifftra coronale a 
Aunerimento LXXV 





E fontanelle fopra la tefta nò fi fanno per 
M4 altro eftetto,che per alcune febbri frence 
riche, per alcuni accidenti, & anco per quelli 
che cadono del mal caduco,&r altri fimili mor 
bi, adunque douendofi farquefta fontanella 
nel fuo giufto luogo,efito;è di bilogno pigliar 
vn filo,e mifurar dall'una orecchia all'altra , 

che uenga il filo per fopra il nafo,nella ginficz 
za de gliorecchi, e la iftelfa mifura giufta fi po 
ne toccando il labro della bocca di fopra arri- 
nando per foprala punta del nafo,aldritto del 
lafagittale, nel mezzo della telta,cdounearti- 
uerà il capo di detta mi fura,iui farà la tràfuer 
is 
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‘e nel mezzo del triangolo ivi fidi fegna con.al 
quasto d'inchioftro,e poi faciauifi il buco del 
Ja fontanella, col botrongdi fiueco profondan 
do il burrone alquantosacciò con maggior fa» 
cilità fi poflaInniar la-fontanella nel farla fua 
cuacuatione , Molti altrila fogliono fare in 
queta maniera, pigliano/la mano iftefla del 
paticate, epongeno.ildorfo di effa mano fo» 
pra telabbra-della bocca di:fopra diftenden- 
doli Ja mano fopra la fronte, &il nafo:ftefa 
eduepo!sddrizzano la ftella mano,reftidoli la 
piita delle dita alfuocòfino; eginngédoli me 
20 dito della-ftelfa mano'dipiù.della mifura 
prima, & ini fanno poi la fua fotanella:ma que 
dia omfura rare volte fa buéiferto sperndefier 
farra neli'iftefio Inogo della comi fu ra,eflendo 
Ta comifinra alquanto piùraltà:; edi quelto ne 
è itara fatta efperiéza più,cpitù volte, che più 
ficuramifuraè.. glia del'filo;;che no il fe gno 
delia mano ftefla . E poi fi feguita:ad inuiara 
la con fuo: medicamenti c6fueti,& ordinari); 
(i 
lacci 6: ver fontavellenella nnca del collo. 
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€ VESTA lotredifedient;ò uer rotto. 
Macine foftanelte iqualifi fanno nel» 


lawiuceishiori fi fanno ad altro effetto che per 
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quelli, che patifcono mal d’occhi,ò infiamina 
gion'd'ovehi,daltri diférti fimifi;cqriellaan è 
altro che farvaa'auirfione:d'humori, chenon 
concorrano coli facilméte alla parte più debo 
lé,& offefa,per il'elit voletds fai detto deci 
di bilbgno farftaril patiente fo pra'vnafep. 
gra balla ;:ficedolo ftar dritto’con la telta,che: 
no guardi, nè quan lase il Cirtigico,ralo che 
hauerài capelli intorno; préda la.giultezza: 
nel mezzo delconcauo frali due mitfcoli sel: 
glialquanto: di quelta pelle; con la fua tana 
sha laquale-habbia I {uo forame, per pila» 
Lago infocato;; tuo habbia sttacata la fua: 
feta di coda di emuallo, è vero alcan I cordonz) 
celli di fetta. Farra che farà quelta Operatio=i 
he, e che fia gia pafluta la fera; vili appliches 
fà fopra alquanto di butirò frelco , con e 
“ cune foglie d'herba frefca , per bumet= 
tari dolor del fuoco je fi fegmti 
perquittrò, è (ei glormi incie 
Gi Eocofi poi fi leguità > 
aperungendoui ala 
: Uri VOGUENTI. 
E > © dele» * se 
i ai nero e 
rottilemedicani nti conformi c (0 - 
«0 Utradlitfi a lacci, 6 fontanili 
STADI ? def&condo P'ufa-erdina= iti: 
dio 10,6 confucto, A 
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— n0Î farle fontanelle nelle braccia, Attoni, o 
| © gnento ELXXFIIa 





TDARIMENTE le fontinelle, le quali 
i fifoglionofarnelle braccia , non fono per 
altro, che p deniar alcune flufsioni d'humori 
edi catarri,ò d’erifipile,ò altri fimili morbi , 
que concorrono humori,che nuocono , come 
per vertigini,e doglie di tefta: Perciò fi fanno 
l’auerfioni de gli humori con le fontanelle,ac» 
cioche poffano colar, e fcendere con più faci- 
Rità. Dunque yo]endola far nel braccio deftro, 
ò finiftro di dentro, ò di fuora , quella di den» 
tro fi fa per maggior commodità del patiente 
mel poterfi medicar da Ini fteffo ,purga a (uffi 
gienza ,e fa giouamento; quella di fuora, e 
più difcemmodaal patiére nel medicarla , ma 
è di maggior utilità il doppio:uolendo adun- 
que far quefta di fuora,è bifogno pigliar la mi 
fura dal dorfo della {palla nel calar del braccio 
quattro dita di buona mifuaa, trovandoli poi 
sl {uo concauo,cioè feno trali fuoi mufcoli 3 
auertendo però, che la fontanella fia più tofto 
alquato più baffa,ch’efsédo più alta da fuo luo 
go.reédedoloreccefsino,e nò purga;se facédola 
diquà,òdilà, foprali due mufcoli, fal'iftef 
{o effetto: ma facendola nelmezzo » come di 
yi e eggeoeale co fopra 


Canti 
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fopra’, purga in grandifsima quantità, & not 
e maidoloralcuno, & quelto è ilivero.mc4 

0. I va E A 

Volendo hora farla nella parte di dentro ; 
-ftendafi il braccio del patigte, che guardi con 
la palma della:mano ad altose piglisfi la mifu» 
raconl’iftefo quattro dita cominciando dal 
cubito del braccio venendo all'insù, &iui tro 
uerafsi col ratto delle dita il (eno,& il rinolo. 
in cui fi fogliono far le fontanelle , e feguafi 
con alquanto d'inchioftro, e facciafi detta fon 
canella còn vn bottoncino di fuoco d’oro,ò di. 
argento,ò d'acciale,ò vero con vn poco di pae 
fta di vefsicatorio ; ò vero col noftro cariftie. 
co, e cofi farà fatta;auuiali poi il buco è poca 
a poco pauifando fil patiente del modo, & 
‘ordine , che' dene tenere. fuffegnentemene 
LC è * DES 
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sf far le fontanelle alle gambe nella parte efterioré 
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ANCO nelle gibe fogliono fafi le fon 
sl. do tanelle a quelli,che pati fconojalcune im 
fermità,come d'idropifia,d'etica, d'alcune fel. 
bri lunghe, di mal francefe, d'alcuna lepra da. 
TR hmmog.o 
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 cbamorfalfo se catarrofo, malinconico,ò pet 
finfod'alcuna freddura; peralcune donnesle 
— quali hatieffero il fuo tempo s e per alcuni op- 
| pilati,& altri morbi.fimilu Hor volédo far de 
ta fotanella nel fuo luogo folito fi conirien pi 
gliat Fifteffa nifurà di quattro dita, comiticià 
dodalla punta della padella del ginocchio; ve 
- nendo inbaflo verfo il piede, & ini troverafsi 
il fuo concauo; cioé {éno' tra li die imufcoli; 
e fegnando con algilanto d'incliofito nel mez 
zo del feno ini fi farà la fontanella 1a qual iti 
tal fito fatà ben facta; e pùrgherà, facendo pid 
difsimo gioiamento: al patiente quantunque 
nonfoffecofa necelfaria il farla; e quefto è il 
vero inodo; i 


Ad imbalfanar va corpo morto s che fi mantciigà vi 
tiero , cfenzalefeon de membri, su 
sAutiertimento LXXIX, | 


TCORPÌ, poi che fonò certificati della 
i morte, fisbarranno , e fi lenano tuittel' inte 
riorà: il che fatto politamente 4 poi fi dilati 
nell'occipitio per fpatio di quattro buone di- 
taséfaccianfi (ei foratni con la nefpola Sfoi- 
dando bene è baffo fa nefpola per rompetela 
tela:durà se più fatta tutta quetta operatione.. 
riempiefi la calla del corpo con vn lacchietto di 
va gends 
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fena, che fia fecca, e poi fi inuolge tutto ico 
po détro vn lezuolo doppio bagnato nellafata 
muora fatta d’aceto fortifsimo; etoprafi anco 
tutta la faccia,e tefta, faluando però li forami 
della nefpola,coperto già tutto il corpose telta 
con detto lenzuolo acco modato , fi fotterrer® 
detto corpo colì come fi ritroua , in mezzo va 
more di rena,che fia ben fecca;et lafciarasfi peg 
Quanto VI parera;p ur chenon véva à pioueres 
ecome fartì [tato per fpatio di quindici giorni, 
li lena, e s'imbalfama in quefta maniera; cioè; - 
. Recipe slixiriite per lauarlo di dentro; e dî 
fuori, c fi lafcia alciugare j é poi fe vagecon 
quetto liquore, cioe, ne 
 Recipeolio di garofini, di cannella; d’'anefi 
di hoce muftata,di fpigo,di belzuino ans drago, 
2.0lio d'incenfo,di maftici; di Morace calami- 
tasan. once. 4.f (toraccliquidasone.i mitra pol 
uerizata lib. 2 olio di trementina, onc,8. fritte 
fchio deap.i.zibetto lib. s.d'attibra lib. 1 fi me 
fcola ogni cofa infieme, e Facciafi va baltatno 
è con quelto s'angaturto il corpo dentro 4 è 
tuota se lafcittil Corpo al quanto al vene 
oto, & all'acre; poi ferbili den- 
tro vna calla » accommoda» 


ta pertal I 
0, a 9. 
x % Mi 
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— Notabilcafo d'un Giovane fparato , il quale 
cramorto per lepetecchie. Anne 
cimento LEAXX a 


FANNO 1590. del mefe di Maggio mos 
‘ _4rì perle petecchie con delirio per quindi» 
‘ti giorni continui oppreffo da febbre maligna 
“va gionane:il quale mentre fu in vita, era ric 
co, aiutante della fua perfona  attendena ad 
ogni corporal diletto di ballare , di faltare ; di 
bere, dimangiare, dicanalcare; e di goderfi 
“conmeretrici, a’ quali diletti era follecito dì è 
notte, d'ogni hora, fenza riguardo, nè rego= 
Ja alcuna;ò mifura,& hauena in vfo di pigliar 
ogni quindici giorni l’antimonio per bocca 
fenza ordine alcun de’Signori Medici . Dun- 
. que poi che egli fù morto con sì fiero morbo, 
‘fù permeffo;che iolo fparafsi per fodisfattion 
di alcuni eccellenti Fifici,e requifition d'altri. 
| Cofi fegata prima la caluaria rotonda fi trouò 
a fuperficie della dura madre bellifsima, fen- 
za leftone,la qual rotto trouimola pia, &.al- 
dargatele polpe, fi fcoprì nella polpa finiftra 
vna vefsica fimile à vna fanguiluga piena di 
 fangue. Latagliai e vi fu trouato dentro ac- 
po © “china, negra mifa:in quel fito ; do= 
wo. trouata, pareuasche fuffe ftato 
Mi = da man 


* Lal 
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e er 
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iniangiato,ò roficcato da i topi : nel refto.il cé — 
tebro era bello , e fenza corrottion alcuna , 
Si tagliò poi lacafla dello ftomaco ; € petto 4 
done era il polmone tutto gnafto, e puzzolen | 
te sì; chepareua yn mefe che foffe morto : il 
cuore era groffo ma pareua vna borfa vota $ 
Yi era dentro vn poco di fangue negro quaglia 
tosin figura d’un verme. Indi tagliata laimem: 
braria detta già diaframma, ch'era tutta fra= 
cida serilaffaca; per lo fetore della feccia del 
ventre;fi vide la milza tutta guafta, e puzzo». 
lente} il fegato dalla parte verfo il cuoreera 
rorrotto » dall'altra pareua buono : il perito 
neo cra marcio : le inteftine crano piene dica 
pia di materia adufta , edi fangue contami» 
nato, e negro mifto ; fi che parevano fanguie 
nacci:nell’interna fmperficie della carne vi erài 
tre dita di lardo.Métre fi faceua quella incifio. 
ne;fi fentina tal puzzore, ch'era infopportabi 
le. Queflo cafo può ricordarfi appreflo quer 
d'Hippocrates GG | 

Per fuggir l'occafione della doglia de' denti è 
0 aA0unertiimento ; LXXXI: 
fy RIMA fi lauinola tefla meno, chefia . 
A. pofsibilc:ma fe per forte haueffero la telta. . 
icraffofa polfonotanurla,ma però con lananda 
corfortatiue, & cliccanti:racendofi però afclu 
ea sa kh 3° gar 





ivo funertimenti di Cirtegtan o 
‘gar bene con panni caldi ,ò altro bené la telta 


con diligenza e ° | 
© Secbndo fuggano il troppo Sole, ela trop 
pa humidità, che tocchi allatefta 
— Terza fuggano ilnuotarnell'acque'di qua. 
funque forte, pernon bagnarfi latelta i. 
| Quarto màgino'e benano à vna cafequeza,ò 
eutto freddo, ò tutto caldo,e no troppo freddo 
e troppo caldo »l’un doppol'a] tro immitinéte, 
‘Quinto cultodifcano latefta eli piedi di cé 
tinuo, fiche non patifcano il freddo , chetal 
freddo veraméte fuo] muòuer la doglia di déti, 
“ Seftofiauuertifcano, quando il dente è gua 
fto sche ha fatto il fuo forame, di nettat'detto 
forame ,& lauarlo se riempirlo d'una pallotina 
doro di mità, in foglio,acciò non vi entri il ci» 
bosil qual preferua da maggior putrefattionie; 
dell'aere , qual muoue randifsime dolore . 
* Settimo,fubito chefi i dolore al den 
| téspiglino vn poco di bambacia in cima d’un 
fteccadente, e bagninlo nel noftro Elixiruite s 
Ò ver quinta effenza d'acqua vite,ò ver nell’ac 
qua noftra aromatizata , e rocchino fubito il 
dente,che immediate farà leuato il dolore fen 
za altro interuallo , e quì non occorre dubitar 


di nocuméto alcuno. E quefto è il vero moda » 


AC qua 


A cqua per confortar.lvdenti addoloratie |. si 
— sAunertimenta LEXXII, 


TY Ecipe legno di lentifco, ben tacciato 
(A. lib, flegnodi rofmarino , lib. 1. foglia 
di rofmarino ; onc. 2 bolo armeno , fangue di i 
drago fino, an, onc, 1. 'alume dirocco crude, 
onc.2. vinoroffo buonozlib.1.f. leco fe che vo 
gliono efler pefte,e minucciate,fiano ; e pogafi 
in boccia lunga di vetro à deftillare per bagno 
maria;& vfcirà acqua regia per tal effetto : te» 
pendone fpeffe volte in bocca cofi calddetta,le 
uala dogliade1 denti s'conforta & incarna le. 
gengiuc,ofa altri cite tri finiti 





Acqua per incamiarte genglie, efermar li denti, 
0 Amuertimerito  LXXXII, * 


M ECIPE vinoroffo buono lib. 2 malti» 
£® ce, mirra, bolo armeno , gomma 4 “dra- 
panti) an. Onc. 1 balaufti  0nc.2. feme di (om 
macco 2 one. 4. cime di roghi , onc. 2. sine 
corpora ogni cofa infieme in boccia lunga » 
con fho cappello , e recipiente à dettillare ; 8 
v{cirdacqua chiarifsima , e bella è fregando li 
denti, & gengine con decta acqua rafferma li 
"a IK 4 = denti, 





‘56 Tunertiniento di Cirligids 9 
denti; & incarna le gengiue , & è dei nes 
bilifsima, 8 approwata, 


Pa imbiancar li denti. ; ‘ Aaiveritimentà 
DE CARRXIHE | 


fcirk Sandalo bianto,iolfo, citrité; 
. « legno aloe; radice deirios, an: drag.i, 
#2 = offo di feppia drag.i.f.coralli rosi bia 
‘chi Jandrag. 2.laca di vergino; bolo armeno ; 
fangue dì dragofino,an, ferup. 1. Zuccaro fino 
onc. fi mufchio odotato grani 4. Mifce et fiat 
ulnisi 
ef far acqua per imbiaitar È L denti s nobili mà 

Auuertimento  LXXX A 





my È CIPE fal bianco' ; aluine di roccò ; 
FA can. lib. 1:/. S'incorpora ogni cola infie- 
me; in boccia lotata con fuo cappello, erecia 
| piente 4 deftillare à culo fcoperto i & vfcirà 
acqua chiarifsima ; e bella; dandoli però fuo; 
Lo foaue j adoprandofi. in quefta maniera ; fi 
mette yn poco di bambacia ih cima è yn ftec= 
co di legno; ebagnafi indetta acqua; e fre. 
ganfili denti con gentilezza ; acciò l'acqua 
«non tocchile getiginé; perche le abbruciereb 
be; eli SR bianchi ;s come aa 
Iabalio E | ue 
Déi 
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Derilpuzzordel fiato. Aubertimente 
I LXXXV Ia | Ù 





4 te per caufad’infettatione di mal fran- 
. refe,ò vero fuoi refidui,i quali rendono pet 
Ta {na intemperie puzzor dalla boccasalle vol 
te anco procede da alcuna apoftema interna 
nella bocca dello tomaco,la quale non ha al= 
tro fpiraglio donde poffa mandar fuori la puz 
da, che la bocca . Onde auuien; che sfoga 
per effa quella puzza horrenda caufata per là 
concottione già fatta di detta apoftema + 
Molte volte anco anuien per alcuna fcarna= 
gione di gengine, le quali vengono molte voll 
te à putrefarfi per la poco diligenza ; e fanno 
alle. volte vicere nella bocca, le qualiporta= 
no dapoi pericolo di cancrene , che rendono 


pliizzore intolerabile. Alle volte ancora auute= 


he per alcunidenti guafti. Auniene anco per 
che alenini , fi vigono con l'viguento del 
Mercurio pet guarire ilmal franicefe» equela 
fa vntione ha tal proprietà di sfogar fuorg 


quel morbo perla bocca, che rende poi graù 
fetore per fpatio di giorni venticinque in cir. 


7 L patirtal infirmità aunienetmolte vol: 


ca. Ancora procede la puzza del fiato nele 


le. donne per alcuni fumi velenofi 1 Ò vero. 


acque. 


{ 


ssd «Asuertimenti di Civugla, 

acque fatte col lolimate , per  abbellir la 
facci & acconelarfi li cappelli , che fono cau- 
fa di far diventar negri li denti, e perla los. 
ro pi cad'ligenza mandano fuora puzza per 
fa bocca : perilche volendo lenar quefta puz- 
gi della bicca'taufata da mal francefe , fac- 
ciali medicamert atti d curartal male, e per 
mandarnia il feto, che viene per caufa d’vna 
po (tema » farta neceffario prouocargli il vo- 
mito è tenipo è tempo per non fdegnar lo fto- 
maco, € per veci d'inwiarla materia di det. 
ta poftema a farla feparatione per bocca, on 
dinandoli confegwentemente quefto eletrua- 
Recipe, Rofmarino , é fuoi fiori,ana onc.7. 
Garofani , Cannella fina, ana drag.1. noce 
molcata ferupoli 1. radice d'Angcelica fcrupo» 
32. mufchio odorato grani 12. facciafi pol» 
uere fottile.di tutte quelte cofe,e fi mefcoli 
conlib. 2, di miele di spagna , e facciafi in 
forma di elettuario , dandone al patiente fera, 
e mattina drag. 1. per volta, e feguitando fin 
tanto, che fara liberato « da do 
quanto alla (carnatione delle gengine fi 
aunertano quefli tali , di tenerle polite, e uet= 

fe I “e 
Quanto ai dentiputrefatti, chiamifi il bar- 
Diere, e facciali nettar il buco del dente pua- 

se fto, 


— Libro Primo: <<. 355 
fto,e mettauifi dentro vna pallotina d’orpelle, 
erche il cibo non vi. poffa entrare conciofia 
che quello fa putrefare il dente , el'vna putre- 
fattione è caufa dell'altra, 


. — Rimedio per l’ulcere della bocca, Auuertia. 
a mento LEXXVII, fatt 
Tr ECIPE alumedirocco cruda onc. 4.! 
4% canfora, onc. 2.aceto fortesono. 3. acqua 
corrente lib.3.bollafi gni cofa infeme ben 
coperto,dipoi lenifi dal fuoco ; e ferbili per far 
inJuogo di gargarifmi in ampolla di vetro,che 
è cofa eccellente per tal male. | 





Rimedio per guarir vn'ulcera dentro il nafo per mali- 
gua che fia, Aunertimento LAKXIILI, 





D Ecipe olio.di vitriolo caultigale, cbagnifi 
IA vn poco di bambacia in detto olio, e toc- 
chifi la piaga ben bene,per due òtre volte , € 
poi fi feguici fino alla fine con vaguenti gentili 
fin tanto che farà liberato , purgandoli però il 
torpo conforme alla qualità del male je l'inten 
tion del Medico,e quefto è il vero modo. 


Per 


ss Mi unertiminii di Cinogia; 
Per ammazzare il verme dea delle orectbia;; 
“at usertimento LX XXIX: 


x) Ecipe figo di Di. di perfi fiche, fuos di 
1° aflentio , fugoò di ruta; olto di amandole 
amare ana one. 2. Olio di lino.; onc. 1.-+ fl me 
{cola ogni cofa inficme dentro d'una cazzuo« 
la al fuoco ‘bollire; ebollendo fi fpuina e 
leuaf dopò d’hauer bollito va pezzo ; c det. 
toliquore fi mette dentro l’orecchia feras e 
mattina caldo , auuertendo fempre di nettat 
prima ben l’orecchia ananti che fi IGHC I, di 
prefto farà fano, 





Rimedio per la fordità dorecchit. 
| eAnuertimento XC, 


rp ECIPÈ olio dualità; sont. 7. grati 
AN, d'anguilla frefca feriza fale; onc. 2. bun 
Uro frefco; one. 1. fugo d’affentio ; sediruta; 
ana drag. 6. aceto fortifsimtno ; onc. 5. meftola 
ogni cofà infieme dentro vna on al 
fuoco a bollire fino alla confumatione dell’ac 
ceto,e poi leyalo; e ferbalo in vafo dil vetro, 
e refterà à foggia d'vaguento,e quando fi lot 
| | cà 





I Libro Primo: 197 
và adoprare fi {calda vn poco al fuoco ; 
e poi nettata benilsimo 1 orecchia 
fi pone il detto liquore den. 

. tro dieffa con pocodibam 
| Dacia fina ye feguitando” 
fera, € matiria pre” 
flo fard fa= 
no 


71fine della Prima Parte 









DI CIRVGIA 


PER MOLTE, E DIVERSE 
infirmità del corpo humano. 
DEL REVER. P. È. GAB RIE LE 

Ferrara s Milanefe , della Congregalione 
del Denoto Gio. di Dio; 
PARTE SECONDA. 
| PROEMIÌ 0. ul 
Done fi dichiara qual gionamento dia ‘queto libro 
al Ciragico , e di che cofà tratti 
parti colarmente. 














o ER2 A cvirtò dell'arte del Cirugico, fè 
IAS A comein fatto appare » confiSte 
RIZZO principalmente in due cofe ; cioe 

nell'operatione di mano,ché fra deftra è com 
moda , e nelvitromamento de’ medicamenti 
| cheftano conueneuoli al valesche s'ha da cu 
vare. L'operattone di mano s'impara gior- 

iii I ralmente 





d: 


:D 
calprente com la i prabità , ec0h È “effe ré i è 


di piùcurò se dall’imitatione di gualh è 
mac$tro perito. Della qual cofa 08 di fo- 
pra ‘babbiazzoi tr dicuni luoghi tocco. Ma 
grande anuerienza z e giudici ‘o fi deve mete 
tere a vitrobar, & apparetchiai rfi cose per 
fircliai medicamenti buoni e piosenci es 
bassotli i ih pronto d fico bfagni , papa dò 
altutiò i medicamenti cartini fa fî, e di 
evirtà debole ; Imperoche 1 mediccimenti 
fon quelli che ediffoncono , è5° atutamotcori 
la Dirtà loro talmente la parte if fa del 
torpo; che la natura cole ideffata, co au 
dald Va a î poco d poco fuperardo la s vr Ra clel 
male seritorta la fama alla par tevffefa 
Onde È Cirugico viene al buon, è difidera» 
Zo fine della psa cura ; come quello che mme» 
niftra gli aiuti alla nativa s eleerit rise 
uchdo gli impedimenti. Iene destilie i 
det bauct cono cena della SOTA TURE Di 
che 


| 60 | ! 

de cheffettii, che vengono dai medicamen 
vi ye dewe fimilmente faper ufarli a luogo,e 
a tempo, fé che fappia quali fiano proportia 
grati ,e convenienti al principio della cura,à 
del male, quali al mexzo,e quali al fine, ua 
viandoli fecondo la qualità,e mutatione che 
fi vederd far nella infirmita, Hora per fax 
vn'apparato bello di buoni, & efamifiti 
medicamenti,bo voluto in questa feconda 
‘parte mettere per ordine varij;e più medi- 
camenti,mon folo quelli che fora in ufo quo- 
sidiano,maanco alcunivari e dieccellente 
imuentione s tra quali ve ne fono di eranr 
‘de, e mirabile vini s con quali il Cirugi» 
cos acquifterà malto bonore, i 
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$ foprail fuoco àliquefare, e li» 
» © quefatto chefarà detta materia 
fi Icui dal fuoco , elauifi con acquadi pianta- 

gine fintanto che diuenterà in foggiadi pd» 
mata, e quefto è digeftiuò buonifsimo per til 


Wa 
PA NE] 


| DigeStinò Magiftrale per le ferite de'nevnia 


p Ecir* olio rofato , onc. 3. olio di cera ; 
£%. ditrementina, d'abeto, an. fcrup. 2. cera 
bianca q.f. pongafi ogni cofa ‘in cazzuola al 
fuoco, à liquefare , & liquefatto che farà lena» 
Ta dal fuoco, e lanafi con acqua di rofmarino 
fin tanto che diventerà è foggia di pomata, € 
- quefto digeltiuo è buonilsimo per le ferite del 
lepartinergolee 00 





L= Mons 


-. Viifsiniapot fat crefcerla cirnè; 


bg WAsitertimenti di Cirugiaz 


e, 
cao Miondifrcarino per le feritedì bela = ‘> 
t da DES 3 Val n - ti di ta Se n 
Mm Ecidi meltofatò ; one. 4. olio fofatà 
I ne drag.è.. z affrano i grani'.4, ta È ita d'oi. 
î20s feriip: S: melcolafi ogiii tofa infoggia di 
vnguetito liqiidoze queftò, Mondificaritivè 
Duonifsinio per la caluatia fotta; e puòfsi ans” 
Cota in liogodi quefto adoprar il nel fofatoz 





Tenta altiacofà, e farà buono pet tal eltetto; 


E agi : da “ 42 è È EolbaCi. : A sì } vos noi Su ha { Sg I 
d sE «Ù v “a signi è par DI A Gi 'o a i “e ba ‘a i ; pl ; s; 4 d rue Li LA. hi ti : Da 
sito Modificati pete ferità devi; “> 
Ù ; vl h IE tr) ui è 


Le de, 


(E c12 # inel.jofato; olio di tresfichtià; 
IN cani onci è: maftice; mirta 3 olibano; and 
@rap.i, farinà d’ofzosone: S; zaffrano; [ct p,S; 
S'incotpota ogtiitòfa infietné A fogigia di ns 
giiento liquido ; & è Buoti per'tal effetto; 





_.. fPoluereincariatina perlatefta& 





 Ecire tadice de irios; farina di orig j 
4 mirrasaloe,olibatio ; fahgile di drago ; co 
salli toGsi; an, drag: 3: fi poltietizzi oghi cos 


fa inficime inipalpabilé;e Quelta polliete è bud 


cale Polue= 


Bobera incarnativà per le ferità de mbrigis 
T$ Ecità bolo'drmendrs fatignie di dra? 


N 80fno; fatcotolla ; maflicè,mitra;alog 
+ © an.drag.à.rurbie (ciup. d..tiitià prepas 





ta 


buona' per incarndg dette ferite... - 


tata,oric: 4 mifcefiat puliiis ; e detta politere è 


* 


“te 


fot ta stona È Pani Wa e: o ; i SARE A LI ai 
1 n ; x x 4 TI i ro: È a LIA Vai LI Ù * n 4 cati i sit. ì i 
Polucie incarnatinà per lepiaghé ; o ferite 3 


Mb" n 






) Ecivi Aloé; niîcrà sana drag, è. fat 
\u cocolla drag; i.fi-tiitia preparati sbéz 
0 lo dtriieno ; fariguie di drafo terra ltnia 
terra fanigiatidohc.2./. tirbith irid8; ititetifo; 
initftice ; aria fciuip:,blibanò diag.i; pome 
ma draganti drag./.legho di lenti fco;legno dî 
Folriaritid ani fertp. f fal tottimtine è. td: 
inefcolafi ogni tof4 inficitie,; & ferie fà polues 
re fottilifsichd ; laquale poriendola fopra * 
# ©Ogltiforte di feriti; Olier piaga la: 
0.00 fl riftringere, &incarnare in | > 
(20: n fubico 4 & adopi ali 
da ficuriffitiamenteg 
‘i. percheè colare 
E | gia iotal 





1 
A 


LO. 


va Lod Poluere — —. 


da I 


SF. CN 


6g vAuuertimentidiCirugia; 
Poluere figillatiua per vquagliar le ferite; 


‘Ty Ectre alumeabbruciato | pietrapo= |. 
+ mice abbruciata sbalaufti , tutia pre- 
parata, aloe epatico s olibano , ans drag. 2 
mifce, &fiatpuluis, laqual:poluere fiadopra 
— melle foperfiuità della. carne fpongofa acciò 
meglio polfa vguagliarela cicatrice è 





— PoluereCorrofiue, 


"D E cir» Precipitato drag. 2: verderi 
«iN metutia preparata .; an. drag. 1: fondo 
adi acqua forte , drag. 1. Sa folimato preparato 
Lerup. 1. mifce,& fiat puluis, (n. 






tai E 
VOPOOLI. 


v.0. PoluereCorrofiua. 
“p EciPs Vitriolo bruciato s alume di r6e 
LA canfto,verderame ana drag.2. borace de 
T.antimonio preparato bianco ana drag.1.f. (o- 
limato , arfenico {quama di ferro preparata o* 
gni cofa fopra il fuoco , & sbroffato con acqua 
rofa,mefcolifi infieme, & fene fà poluere reale 
per corrodore ogni forte di malignità di qual: 
fi veglia piaga, & fenza dolore, aggiungédoui 
Per e SE dà p crò 








o ibro Secondoin®. > 166 
però drag. di opio tabaico qual viene d refrige 
tare & humertare fa violenza di quelle polue. 
ri;,& fà cftetto bellifsimo. | 


Polsere pertaroli® << <= °° 
ou Ecite verderaine, drag. 1. alumadi. 
i, roccoabbruciato;fcrup,3.tutia prepa=: . 
© rata,drag.s2.zuccaro fino, onc»S. mifces 
& fiatpuluis. GG 





Polsere per ftagnar il fangue delle ferite è : 





n Ecirt bolo armeno, fanguedi drage 
i fino;corallirofsi,ansdrag, 1. melcabe 
2. = ciato, alume bruciato, pietra pomice y 
an. ferup: 1. balaufti feme di fommacco ana 
dras. 1 S. fpuma di ferro , drag. f. mifce,& fiat. 
puMissi vo ati ei Lele ge 
Poluere per applicar fopra le contufionito 





Yy Ecire poluere di rofe, di mortella , di 

AV balaufti,an-drag.2.boloarmeno,fangue 
di drago fino,am:drag.r,mifce, & fiut pulwss 
yngendo però prima la contufione con olio 
rofato caldetto;e poi fe li butterd fopra la pres 
detta poluere, e feguita fin che farà guarito, 


L è I Poluere 


166" cofftuuertimenti di Cirugian 


un 


111%, Poluereporle cadute s'e fpanenti. — 


,EcrPE Rubea tin&otum , Reobari 
a Dbaraelerto Mummia;terra lenia,coralli 
ve * rofsian. ferup.1. caunella fina,fcrup.2, 
comnio,drag. S: mifce frarpulnisdandòne per 
bocca dquefti tali;drag. 1, per volta con vino 
@verbrado fa effetto bellifsimo , & a'putti fe 
ne potrà dare pro rata , fecondo la complefia»: 
nedelputto 





* Poluereper ledifefeperli putti, — 





Ty (Ec1r Corallirafsi,bianchi,ana (cry 
0 pol: St vene d'Afirio fecche drag. vola 
‘5 di'eranio di buomo viuodrag. 2. perle 
di L'euante, ferup.7..S.cannella fina fcrup.z, 
— mufchia adorato grani4.zuccaro fina onc. $, 
‘ fogli di oro numero 12 mifce fiat pul= 

uis dandone 2° pucti di detta pol- 

‘were (temperata con latte di 
donna , quando hanno 

l’accidente fa bel- 

“ Tifsimo ef 

fetto 








Polue= 


aule vermi a e pù ne: "= . vr 


ULI 
sa 





paranci — Mile aprono Se 
Poluere contra ucrmi a' putti. 


Ectre angelica corallina, contrahers. 
i baa cardo fanto, gentiana ana onc. £ 
#2 bolo armeno , terra figillata, ana diag, 

2. o ferup, 2. offo di bada ferup. 1. rio» 
barbaro dras. 4, fi mefcoli ogni cola infieme, 
8: fene fa poluere fottile , dandone ferup.| Te. 
per volta con vino buono a ‘putti "Sl 





Poly cre folutina per il mal Francefe è 


m Ecrre legna fantoonc. 2. fcorza di lex 
AN. gno fanto one, £_ falfa periglia onc, 4. le» 
anolentifco, legno fraffino ana drag- 2 tur- 
biti drag. x. foglie di fena onc. 1. f: hermodar- 
tili drag. 3+'riobarbaro drag. 1. f. diagridii pre 
parati drag. 3. cardofanto , lupoli fumo terre 
k 4 ana 





368. Anmertimente di Civagia; 

ina drag. $ zuccaro fino drag.1.fi mefcolafi di 

gni cofa infieme , & fe ne fa poluere (uttile, ge 

fene da al patiente drag.1. per ogni mattina cé 
vino buono, & fi feguiti per giorni 10.6 tin 
circa;8 fecondo Ja complefsione del patiente 
8efeè debole affai vada più ritirato nel pigliur 
la, facendo però la regola del vivere in man-. 
giararrofto , & p iù afciutto che potrà. st ques. 
fto è ilvero modo. ve: eee È 


Poluere contra termi d' putti, 


g'Ecire Cumino;Iupiti ana one: 2. al& 
| fenzosbacche di lauro, gètiana ana ont. 
a i ariltologia rotonda, piretro ; polipo 
dios petrofemolo macedonici zedoaria, mire 
r3,ana onc. f: abrotano drag. 3. feme d’athana= 
fia drag. 10 fiordi perfichi drag. 1 /. corallina 
drag.2. coriandri dtag.f. fena di levante drage 
6 aloe femedi portulaca,radica di dittaino , 
ana drag. 3 meftolafi , & fi fà poluere, laquale 
è miracolofa contra vermi perlî putti, 
— dandonedrag. 1. pervoltacon a0- 
|. quadi gramegna , ò brodo * 
I O altra cofa fimi- 
IC 






î Poluere 


— Zibrosecomla. “268 


—  ‘Palueretordiale perconfortare è rallegrare a 
| ca leur 


| Eéibî Roferofie,toralii rofsi; (corta dî 
AS cedro;offo del cuor di cero ; grana tin# 
«&orum ana drag: 1. fandalo bianco; roffocitri= 
ho ana onc,f. zafferano ; garofali, cannella, lè 
gno aloe, riobarbaro eletto ana fetup, 1. Ama 
bra fcrup.f. canfora fcrup.à mefeclafi ogni co» 
fa,facendone poluere della quale fene da drage! 
1. per volta con acqua cordiale ò brodo buoa 
no, ò vino perfetto è quefti che patifcono d'hur 
mormalinconico rallegra il cuore, & il fangue 
& tutta la uita s& feguitando ogni fettimana 
a pigliar vna prefa di quelta poluere nell’iftefa 
{o modo di fopra durante per fpatio di due mè 
fi in circa farà effetto di grandifsima importatà 
za d quelli humori malinconici è ” 





Polucre cordiale al inedefinto: si 


9 Ecipecoralli rofli bianchi, terra fania terrà 

A figillata, terra len ia, bolosrmeno ata ort:f. 

avorio; corno di ceruo, ana dr.2 perle di leuate 

cdrag.i coriandoli preparati; fbodio; rofe rofle 

ana feru,a.f.eopatio,berillo, ri folitosamatifta 

agità ambra biaca,granate porfido , (meraldo 
ie 4 ana 





CA 


o eZmetttatenti di Citugia, 
gna drag.f: corno di ceruo onc..(. foglie d'ora 


4 
Ù 


& argento atia muimero 1a, ambra bigia a Ora= 
nars.mefcolafi ogni cofainfieme,& fene fac» 
gia poluerecordiale , la quale è pretiofa è que 
sti humor imalinteunici come di fòpra dando: 


da nell'ifteflo modo vifupras 
i Poluere per i ncarnare cu for tificar eli denti, 


"PD Ecirr alutte dirocca, fal commune ana 
si fi drag. 4 pezzi di pozzolana drag. 1. con 
fio di cervo briiciato , pietra pomica » coralli 
rofsi, bianchi ana drag. f. tutia preparata,ma». 
Îtice, fandaraca ana drag, 1.firtos bolojarme= 
no perle, fangue di drago ana drag, 2. acacia 
noci'di cipreffo 8 fme di fomaco ana ferup. 3, 
cannella; fpumadimate ana fcrup,2, canfora 
drag. 6. mufco g, 16. zuccaro candido onc.fi 
s’incorpora ogni cola jnfieme, & fene fà pol» 
— were fottilifsima laquale fregando li denti, & 
le gengine dentro & fuora (pelle volte le incar 
na , & fa bellifsima dentatura bianca, &le gen 
giue'rubiconde, fiche non ui è poluere pari & 
quelto per tal effetto, cia 





Poluere 


Libro Secondo”, a 178 
— Poluere almal Francefes 

Tp Ecire Turbit fino, ermodattoli fene, 
X anaone, 1. zenziberis ftrup. 4. framò- 
nei fina preparata drag, 2. zuécaro fino, onc, 
a. mifce,er puluis sfe neda drag, 1.S.permatti 
na; perquindici giorni, e queto guarifce o- 
gui forte di mal Francefe facendoli ancoli no- 
{tri profumi foliti, ee 





Pol uere contra la pefte. 





p Ecxrx Terra figillata, bolo armeno; 
A coralli bianchisanidrag.i.ditramo bian 
go, tormentilla,gentigna,an,drag.2. fpecie di 
diamufco , de diambre,de rofato houello, de 

diatrion abbatis, di fereponticosan.dre e.I.Mi 

feeset far puluis,didone di detra polnere.à que 
fti tali.che fono folpetti,drag.2 per volta,con 

brado caldo quanto può foffrire ; e coprafi fu» 
bito nel letto che fnderà , e foprala durezza 
del carbonchio feli fa fubito vn vesficatario, 
che butta acqua affai, & incontinente fe li fa 
vn fernitiale commune con onc, mezza di be- 
nedigta, e fubito fi applica fopra la durezza 
del carboncolo vn'impialtro maruratiuo ye ro 
to chefarà fi tocca col noftroelixiurite, e mé 
dicamenti folitije conformi à detto male. 

- Tolue- 


7a «Atuertimentodi Cirugias o 
| Poluere Imperiale contra la pife. 





p ECIPE Lingua Atabica bocca Zacher 
LN an.drag: ».Sementa di dietamo, di peme 
pinella,di torrtientillayan: drag.1-S. bacche di 
JaUro;di ginepro,an.onc.1. bolo armeno,terra 
figillata, folfo purgato; an. drag:i. Mifce fiat. 
puluis,pigliandone ogni mattina in tempi fo» 
fpetti,drag. 1. per volta con uino; è brodo cale- 
detto ,enon fi dubiti di pete. 

Poluerefolutina, 


my ECIPE Salfaperiglia; radice dibruffo; 
an. drag. S. foglie di fena;ferup:9,canel 
© la fina,fcrup.1.diagridii; (crup.S.Mifce, 
fiat puluis,dandone per volta diag.S.con vino 
caldo ; è ner brodo è quefti che patifcono di 
mal francefe ogni (ettumana vna volta; fa bela 
lifsimo effetto. = 
| Poluerefolutita laqualnon da dolore.» 
9g Eciel Turbich buona ,riobarboro eletto. 
*> hermodattili, ana drag, f. diagridii g.3, 
gengero galanga anifosfpiche, macis ana/feru, 
f.rofe, ferup.1. zuccaro fino drag.2. melcolafi 
& faffene poluere,délla quale dandone drae.r, 
per volta a' patienti con vino buono oner bro 
do , folne il corpo fenza dolore, & gioua alle 
loroinfermità, 0/00 I 





Pol men 
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i I ‘Poluere per gliocchis © 

‘PoECIPE tutia preparata,ferup.a. verde 
AIN rame forup. S.oflo di feppie;grani 4.aloe 
epatico,drag. 2.perle di Lenate ferup. 1.$.zUcc3 
ro candido, onc. S.Mifce,è fiat puluissbrufan- 
do con vn cannello di detta poluere ne. li'occhi 
ca aftottiglia mirabilmen te quel panda " 





 Polsere per immor bid le manie 


Dm: rcipe farina di rifolib.S. cain A 
“°°  cla,conchefi fa l'olio di amandole amare 
onc.4. talco limato,onc.2. tartaro calcinato .i 
onc. 3. MIfce,& fiat puluis,\lanandofi le man 
con detta poluere fa lei man DILRCHGa e emorbi. 
ACE feta. 





- Poluere per. cai i fut del mai h dito 


RECcIrE poluere. di fcorze di melangole! 
“°° di balaufti,di comino;an, fcrup. 1: feme di 
cotogni drag. 2. Triaca fina; drag. 1.S. zucca 
ro fino,onc,S.mifce,& fiat puluis, dandone per 
bocca d quefti cali,drag. 1. per volta ogni mat 
tina con vino caldo;e fi feguita per tre,ò quat 
tro Di matuaee farà liberato. 





Pol» 


394 «Autiotimenti i Ciragia; 


Polyeré pei vomper la piera; 





RP Eeisi vri caltrato ; e porillo il primo 
* d'Agofto detitro vnateteincampagnaal 
Sole che tiofi. u1 batta entibra d pa(colare pet 
giorrirquatanta contintli ‘fol'o dandoli qiielti 
tre cibiscioè petro feinibolo;s finocthio ; ellera; 
&titicipo dei giorni quaranta , fifcanhi det 
to Caftrato,a piglifi il firiguefecidolo all'om 
brase quado fi wuale adoprare fe ne ficcia poli 
uerc,e diafene à quelti tali una ottana fer iol 


tacor visno;ò verbrodo;é fa effetto. ne er 


‘Poluereper buttare la Reviella,:«& è contra la pietra 
000 ni irfetreto del Duca di Ferrara, ui 
T) Ecitè lib. 4. femi rigidi, feme diinial 
LN, 13:(afsi fragia ; liquiritia, comma dra 
wc ginti» offa di iefpole.ana drag. î. fe- 
trietiza di brufciospitnpinella (patici; miltimi 
folis ana ferup.#.zuccaro fino ore. i.mefcolafi 
& falsi poluere della quale fe nie da al patiente 
drag. i. per volta con vino Buono alla matti» 
natre horeinanzi prano,tt quefto È uni fegre 
toapprobatiftimo , & di grand'im portanza y 
protiafo per me; °° ife Si SI 





Defenfina 


sio" Eibro Setondoî 37 





cai Defenfino perle feritediteha. <> 


#3 Ecire olio fofato one. 3. s'adopra dé 
AN Antornv alle feritedi teftacoficaldetto ; 
contihtantdo dal principio fino al fine don faf 
duntione larga. db i 





a, Difenfiniperle ferite difaceia, | 020. 


#4, Foibe, bianco d'iond; one. è. dequa ola 
IN onc.S bolo armeno sfangue ili dra go;ans 
drag. 2. fiasbattuto ogni cola à foggia d'une 
puento;e pongafi ftefo fopra vna pezza nel pà 
faggio dé gli humori, perche nellà faccia influf 
fce gran juantità di farigue. E 





HI 
ft 


Defenfino per altro modo s 





1 rcipe fugo di piantagine; di folàtro;dite< 
#4 tinodia,an. onc: 1. olio rofato ; olio mit 
tino; aceto rofito; and onc.2: vino rolfo but. 
ho onc. 3. ballafiogni còfa fino dllà confuma4 
tioné del virio:poi aggitiagi bolo arment, fa 
sue di drago fino terra Ggillata ana onc. Sa 
fia forinato liniinchto irc auuertite che ques 
Ito Libilitietito vuol elet applicato fopra la feti 
ta doue è il pallaggio degli humori : eranco»: 


Ise unertimenti di Cirugia, 
ra vadanod'intorno la ferite de i difenfivi pep 
confolidarla ; e vitenere la flusfione: del fan 


AC | | 
— Wnguento di cerufa magiftrale perîncarnare; 


ry ECIPE Armoniaco one. r. bdelio,incenfo 
* mafchio,ariftologia,farcocolla,ana dra. 5, 
mirra; galbano ana onc. f litagirio d'oro onc, 
f, aloe, oppoponaco ana drag. 2. ruggine di fe 
xo drag. 3. rafinadrag. 3. cera bianca onc. 3.f. 
olie commune quanto bafta , fi diffoluano pri 
male gommenell'aceto , & bollano fino alla 
confumatione dell’aceto , & fi mefcola ogni co 
foinfiemein cazzuola al fuoco ,& formafi va. 





(‘0 guento per incarnare ogni forte dipiaghe mas 


“i dJigue , 0 putridé ; forde ò filtolafe. 
i. © Wuguento aureo Magiltrale. 


7» Ecipe olio di rofsi d'uona,olio abetino,olio 
#* commune, ana onc, é, termentina, vene= 
tianaonc. 1. rafa pina , colofonia ana onc. Je 
maftice, macis, ana onc. 1. midolia d'offa di 
*vitella one. f. mirra, aloe ana drag.2. zuccaro 
fino onc. f. zafferano drag.1, cera citrina quan 
to bafta . Mefcolafi ogni cofa fottilmentein 
cazzuola al fuoco s.& formali vnguento mira» 
CR bile 





gi 


Libro Secondo «=. 177 
bi'e per le rinne delle donne, & qual fi voglia 
piaga& ferita,liclie condition fi fia. so. 

ù Vnguento di tutia maciftrale . | 
Ecipe iugo diappio si celidonia , dî 
LA piantagine,di folatro,anont.: olio con 
mune vecchio, lib. 2, bolli ogni cofa, e fpuma, 
e fpumato ch fari aggiun Geli mallice,mirra, 
incen fo, fangue di drago, farcocolla,coralli rof 
fijan. drag.3. tutia preparata, onc. 1. piombo 
abbruciato , onc, 2. cerufa,onc.s. canfora,dr. 
‘2. cera q. f. tutte le dette cofe vogliono effer 
fpoluerizzate, & incorporato nel fopradetto 
fempre rimenando con la fpatola , fin che farà 
congelato , e quefto ynguento è buono per 
ogni forte di ferite,e piaghe, & altre forti di 
morbi conforme d detto ynguento. 





Fuguento per confolidare le piaghe none e wecchie s.0 


ci è prouato. 





“di millefoglio di pifcagine,di folatro ana 
onc.3 alcachengi cnc. 2. fi bolle ogni cofa fin 
alla cò fumation de'fughi,dapoi fi lcua dal fua 
co,fi coli, &aggiongafi cerufia la uata più uol« 
teca acqua rofata,aloe patico any onc.2.tucia 
preparata, piobo abbruciato preparato ana dr. 
1. olibano dr.f. litargirio d’oro dr, 6. fi mefcoli 
impalpabilmeteogni cofa,e fene formi ungué 
to cheè di gran valore è tal infirmità. | 
a e M ALI 


fQ Ecipeolio rofato,cera bidca ana lib. fuso il. 


i78 Auncrvimenti di Cirugia; 
Unguento magiStrale per le piaghe, 


M Ecire fugo dirofmarino , di cardo fan: 
£% to,di folatro;an-onc, 2.5. olio comniune 
Hb. 2.bollie fpumi;e fpumato che havera apiùl 
geli olio di mitra,onc.4. colofonia , onc. 3, li 
targirio d’ato,onc.3.bolo arineno, drag a, rax 
dice di gentiana;di irriossan.one.S.cera gf. fia 
fpoluerizato ogni cofa fottilmente fempre ri 
inenando con la (patola fin tanto che fard cone 
gelato ; e farà vnguento perfettilsimo per 
ogni forte di piaga vecchia , ò ver pofteme fri 
gide, ò ver calide; e per altri mali fimili, & è 
prouato. o. ga &, ‘& i i 





Vngtiento niagiftrale per ogni forte di ferite 3 
€ piaghe é 


py fore faluia, rofmarino, lenti(co,linigua 

A ferpentina, lingua cane,mille foglio; ari- 
ftologialonga, piantagiric, ceridono ana one. 
i fiori d’hipericon , di rofinarimo ana onc.f. fi 
metlcoli, & bolli con vino negro che fia buono 
fin alla confumatione della terza parte di poi fi 
pigli di detto decottolib. i.d’olio rofato ; d' 
olio d'hipericonsolio vecchio,olio d’abbezzo; 
olto di terbentina,olia di rofsi d’'uona olio di 

dio * Dalera 


| . Libro Secondo. __ 179 
inirra ana onc.3.$i mefcoli ogni cofa in CAZZU6 
la al fuoco è bollire fin alla confumation de'fix 
ghi;dipoifi coli, & s'aggiongadi. . .., 
Maftice , toria preparata, bolo armeno orien= 
tale,fangue di drago fino; aloe patico ina onc. 
3. zuccaro fino onc. r. cera bianca q, £. Si me- 
{cola ogni cola (uttilmente infieme, & fe ne 
formi vnguento pretiofo da far honore al Ci 
rUgico, e di gian valore. I 


Vuguento adogni piaga, 


Mm) Fcire fangue di drago, bolo armena, ma 
£% ftice; olio di mirra, aloe, ana onc. f. ber 
tonica onc. 3. fcuo di becco onc. 2. terbentina 
cera bianca ana onc. 3.f Simefcoli, in cazuo- 
la al fuoco; & fene formi vnguento; il quale è 
buono adogni piaga, & è prouate. 





Vnguento per guarire il fuoco miliario è 


Mm Ecire vnguento cgittiaco ) onc. 2, vii» 
LA guento Apoftolorumone. i. radice di gen 
tiana fpoluerizzata , drag, 2. s'incorpora ogni 





t809 Anuert'menti dî Cirugia, 
tra forte di medicamenti, perche quelto vii 
guento è efperimentato pertal male fe bene da 
wn puco di dolore» 


Pugucnto per l'infiammation del fegato 
alle gambe, | 


Ecipe vnguento di litargirio fatto in mot 
“4I*. tato di piogibo , une. 2 vuguento rofa- 
to, butiro frefco,ana onc. s.mercurio eftinto, 
one. 1 vaguento bianco , onc. 1 Ss. SINCOrpora 
ogni co fa infieme dentro vno mortaio di più 
bo,e facciali vnguento,vngendo le gambe alte 
rate , per quefti tali che patifcono di fegato, 
guardandofi però da tutte lecofe falle, edil 
vino roflo , è ver bianco fenza acqua, & altre 
cofe fimiii ; e fa eftctto bellifsimo, 





4 neuento di piombo crudo refrigerante alle grand 
— inftammaggioni di foco Sacro,o altri morbi 
finali . | 





Ty Ecipe piombo limato feru p. rcerufia one, 
RX 3sincorpora dentro vno mortaio di più 
bo fempre remanendo facciali poluere fottili 
fima piglia della detta poluere one, $ litargi- 
rio d'oro onc.4 fugo di folatro fago di pianta 
gine fugo di in(quiamo latte di capra frefco a: 

| na 


°° Zibro Fecbndo] PRr 
fa one i elio tofato q, fi fe'incofporaa pocé 
a poco nel mortaio di piombo, & formali vne 
guento nobile per tal effetto » Mar 


Vuzuento gentile per eficar qualfi voglia fort 
di roffor fopra lafronte , è faccia , I 





$ Ecipe argento vino onc. 1 fulfuro ferup.i 
AN. olto diamandole amare fcrup.2 imefco» 
lafi nel mortaio di bronzo, & facciali mortifie 
catione aggiungendoli pomata vnguento ro fa 
to vngiiento bianco ana onc. 1 f. litargirio do« 
rodrag.11/. butiro lauato con fugo difolatro 
onc. #1 mefcolafi ogni cofa nel mortaio,& fop 
mafi vnguéto fufficiete,e frefco per tal eftettoc 


Fngueito perla carnofità . 





Ecipe cerufia drag. 2 canfora drag. i. f. li 

IX targirio d'oro drag, 4 fief albi finiopie 
drag.1f. cucie preparate drag. 6. antimonio 

crudo onc. 2. offo di fepro alume di rocca vft& 
ana fcrup. 2. fior di verderame fcrup. 1. olio, 
rofato q.f. fi incorpora ogni cola infieme nel 
tnortaio di picmbo futtilitsimo fumpre rifnes 

nande; &furmais! vipgucnio gentile permmete, 
gere fopra i6 caudelie armate e riedicaria care 
e M 3 nolità 


(3 = «Auucrtinsenti di Cirugia, 
nofità fecondo 1l folto se quetto e il vero vie 
Suente per tal effetto, 


Puguento gentile per gli occhi. 


Ty Ecipe pomata frefca onc.f. butiro frefco 

QX 0002 benlanato con acqua d'orzo, perle 
pefte drag. 1. aloe cpatici fcrup. 2. tucia prepa 
rata drap. 3. ficfalbi fine opio drag. 1. mefcola 
fi ogni cofa in palpabile ,& formafi vnguenta 
preciofo per la fogatione degli occhi, & ì pro 





MALO » 


vi." Pucuento per gliocchi » 
STAGES di a SERI ic», o agi si Afiigi, fo) spe 


*% Ecipe butiro frefco, onc.2, zuccaro cane 
A. dido, drag. 2. tutia preparata , (crup, 2. 
radice di cetidonia, ferup, s. verderame , gra- 
mi 4, perle di Leuante , fcrup. 2. 5'incorpora 
ogni cofa infieme fopra vna pietra di porfido, 
impalpabile, e quando fi vuole adoprare per 
quei; c'hanno infiammato gli occhi, auuerta- 
noquefti tali di fuggiril Sole, il fuoco, l'ae- 
re della fera, e dinon bere il vino puro , ma 
temperato conagqua di orzo , ponendone vn 
poco di detto vnguento dentro all'occhio, e 
con l’enacuationi folite delli ignori medici, € 
faefferto bellifsimo, Sa 





d nguento 


| Libro Secondo, o 18 3 
4 Ynguento per gli occhi Regio ; 


Ecipe olio di rofsi d'ova onc.2. olio d do 
IV mandoledolci dras. 3. cera bianca ‘drag. 
I 1. perle ambra bianca ana ferup. 6. tutia pre 
parata fcrup. 2. fiefo bianco fenza oppio, aloe 
patico , zuccaro fino*ana fcrup. 3. fi mefcoli 
ogni cofa infieme macinata fopra il porfidò 
impalpabile, & fe ne form mi i vagnento pretlofg 5 
per taletferto E 





Vnguento per gli Gc ; 


3 Ecipe pannadi latto che fia frefco. one, 

DN 2. tucia preparata ‘drag. 1. zuccaro candi 
do drag. 3.imnefcotafi ogni cofà infiemé Di 
pabile e facciafi viguentoregio auertédo che 
la panna fia prima lanaca con Le i, grame” 
goa ftilata » (oi 1 





: 


Vnguento perla cam cà della ver da» 


DI tan butiro iclcs: nc, 2, tuta prepara 
BA ta, drag. 3. RA fino, dra0. 1.8, 
poluere di fementa di malua,ferop.2. verdera» 
me, ferup. s. s'incorpora ogni cofuinfieme fo= 
pra vna pietra di porfido impalpabile;e quane 
Mu 4 do fi 





184 «Anucertinionti di Ciruoià, I 
do fi viole adoprare fi piglia detto yrnoiienté 
& vngaGi vna candelettasò ver caftoni di ral 
ua se pongaG dentro la verga,& arriuerà det: 
tacandela, è ver cuftone fino alla callofità ; 
ò ver vicera della vergi ; feguitando con det 
ti medicamenti due volte il giorno cò delrez 
za, eleggicrezzadi mano , acciò la verga non 

fi (degnafle, perche portaria pericolo di qual: 
“che poftuma i ada 


Pabuentò per la ca rnofità mirabile i) qual bebbe il 
| Cardinal Flauto Orfino da Herrigo terzo Re 
di Francia l'anno 1575, 


wr Ecipe.litargirio d'oro drag.t.fTutid,cdh 
IX fora ana drag. i. Cerufa drag.fficf biaihe 
co con opio fctup.2 Mafticijolibano; aloe ana 
< ferup. fi Tutto quefto fi facci in poluere fotti» 
lifsima ; & s'incorpori con olio rofato quanto 
bafta in vna cazzuola al fuoco formandofene 
ceroto fecondo l'arte,qual ceroto mettendolo 
fopra la candeletta contumi la carnolità fenza 
dolore & prefto,&: è prouato.Conlumata che 
daralacarnofità fe li poné l'infrafciitto vague 
to incarnatino,& figillatiuo;cioe recipe cerifa 
canforizata,pomata fenza fpecie voguento di 
Galeno ana onc. 1, mefcolati. ktfen'yngala 
candela GG Per 
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Per la Camofità « 


im Éeme cerufia drag.1 maltice; affafetida , 
EX tutia preparata ana drag. 2. fiefbianco,sé= 
za Oppio drag. 4. antimonio preparato drag. 

20 alume abbruciato drag. 6 orpiméto drap.4 

folfore uiuo drag.é litargirio d'argento ,canfo 

ra ana drag, 2 olio rofaro compito g. £ melco 

lafis & fe ne fa un lininfento . I 





Vuguento per le moricio 
1 FEcirr olio rofato, lib.s. olio difaffo , 
AN ditrementina; di corsan.onc.i. fupo di 
grafella, di folatro , di fcrofolaria, an.onc. 2. 
boltafi infiemo;e (piuma, € (piumato che farà 
aggiongeli aloe cpatico,0ne.I, S, cera quicifae 
ciafi yoguento qual è buono per ralefterto » 





E nguento perla vagia. 





r) Ecipe butiro frefco , once, 2. olo rofsto 
INLib. 1. trementina Venetiana, Che 3 fupo 
di limonc,one. 4. fia bollito, € (pumato: poi 
lena dal fuoco, & agpiongeli et rofato 
| I di licax= 


186, AuuertimentodiCirugia, 
dilitargie io , canforato bianco, ana onc. s. fa] 
commune,onc, 2. mercurio eftinto , onc.1. (0 
limato preparato, (crup. è I. -Milce,fi al Yaguca 
tum pro Icable: vi i 


f nguento per il fuoco. 
Eaiscolio rofato onfacino , lib: S. co 


LA fato completo,onc, 4. did Cera,one. 3, 
Aa di faflo,onc. 1. 5. 





RI 
Ù pb 


termi ter reftri lanatiin 
vina Jane, 3, lugo di ruta,onc.2. {torace liqui» 
d4LONc.2. feconda {cor za di fambuci,lib.s. ce- 

rag. £. bollafi,e colifi,e fia formato voguenta 
per I fuoco, 





" 


87 Vaguento pragitte ale d i fiottati, 


Ecipe Tia di fambuco, di piant. agine, i 
è malua ; di viole, fugo di confolida , sana. 
onc. 4, olio fambucino ,» olto commune ben 
iauato ana once. 6, lardo zafpato » & lanato 
onc. 1.f. butiro frefco once. f. cera citrina quan 
to balta pogafi ognicofaia carzuola al faoco 
à bolla fino alla confumatione de’ fucchi , da- 
poi lena dal fuoco , & cola, & [premi, & for- 
mafi vnguento morbido da maneggiare. Et 
quetto è voguento cletto per quetti (cottati 
dal de ,& ferue anco per qualfi voglia pia 


ga 
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ga la qual patifce d’alcuna focatione d'intorno 


adeflla piaga. | 
Vnguento freciofo per vn feottato.. 


r» Ecipe calcina vina, lib. 1 fugo di biete, 
RS lib.3. mefcolili con detta calcinae lafciali 
per vn'hora; e poi cola la chiarezza del {ugo,e 
piglierafsi detto fugo dentro vna catinella, git 
tandoli fopra di continuo, olio rofato,e rime 
nando fempre con la fpatola fin tanto che fa= 
rà formato vnguento,ilquale è miracoloflo, fi 
che pofto fopra lo fcotato lena fubito l'ardore 
esaddormenta . Et è prouato molte volte, 





Pungnento per la tigna. 


Ecipe vaguento di altea; onc. 2. butira 
AN. frefco , gratlo di porco vecchio;ana onc. 
1: 5. vnguento apollolorum s onc. 1. olio lau- 
rino,drag, 3. folimato, ferup,2. mercurio clin 
to,onc.1.0lio di vetriolo caulticale, drag.2 fia 
incorporato ogni cola infieme dentro ur. mor 
taio di piombo,e facciafi ynguéto buono per 
talefferto,e quando fi vorrà adoprar detto un 
guento lauafi prima la tefta à quefti cali facen 
doli prima radere li capelli, elanafi con orina 
di putti, &r acceto fortifsimo caldo,elanato,de 
| alciuga» 





Li 
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188 Auuertementi di Carngia, | 
afciugato che farà ongafi con detto vnguente 
e fi feguiti fin che farà guarito, 


Puguento pèr vera’ putti è 


-qy Ecire fugodiruta; diaffenzo; anzoti. 

RR ce 2, olio di ruta;11b.2 bollafi,e fpumifG,e 
fpumato che (ara aggiungiui fele di bue, onc. 
1.8. polucre corallina, aloe epatico , ana onc. 
2. boloarmeno , onc. 9. cera q. f. mefcolafi 
ognicofa, e fia formato vaguetito vngendo 
con detto vnguento d’intorno albelico, &i 
polfi col bocchetto dello ftomaco a i putti 
fa effetto bellifsimo,& è pronato « 


Vnguento per linermi mirabile . 


“pp Eoire. fugo di foglie di perfiche, di ruca; 
IA diaffentio,di abrotano di menta,di tab 
co » dileandro ana onc. 2. fiele di bue onc. 6. 
olio diruta,di affentio,di fcorpioni, di faffo , 
ana onc.6. cera bianca onc.8.fi facci bollire o- 
gui cofa inficme fino alla confumation del fele 
& fughi Dapoi fi coli , & aggiunga triaca fi- 
na ona.1.f,aloe epatico drag. 6. polueredi gen 
tana onc,3,colloquintida,& il {uo feme dr.r. 
boloatmeno orientale drag.2 aceto rofato dr. 
1.f. s'incorpori ogni cofa infieme fottilmente 
i & fene 





Libro Secondo è 1890 
& fene formi vaguento,mirabile perammazia 
zarli vermi alle creature vngendole d'intorno 
al belico con detto vaguento per buon fpatio 
applicandoli dapo! pannicaldi ; & infafciarli 


feguitido fera, emattna perdue ò tre giorni a 
Pngnento magistrale per le tette delle donne. 


m Ecipe trementina Venetiana, lib. s. rafa 
TN pina, onc. 4. olio rofato, lib. 1. ol10 di 
cera,di trementina,ana onc.2. zaftrano , dr, s+ 
cerag.fibollafi ogni cola mfieme;e bollito che 
farà paffafi per ffamegna ; e fi forma vnguen= 
to,ilquale è buo no per medicare ogni forte di 
apofteme,lequali vengono alle poppe alle dG 
ne per la concorrenza del latte , che non ha 
v(cita di fnaporar fuora, e per quella rerimene 
za fi generano le apofteme frigide, Ò ver calt- 
de,fecédo la indifpofitione del paticnee, € que 
fto vnguéto s'adopra, dopo tagliate COMINCIA 
do il quarto giorno , e fi feguita. fin ranto che 
firauno guarite,d È PrOUAtO 





Vuquento fonnfero. 
m Ecipe olio di papauero , olo di iufquia» 
XX mo olio di folatroa na onc.4. olio di rosi 
d'uoua , reticello di caftratoana once, f. zafte» 
rano fcrup. 2,casfia, fcrup. x epio tabalco 
| _ £rup. se 





190 Auncritmenti di Cirneld, 

fcrup. 3, cera bianca quanto balta, mefcolaf 
ogni cofa Iinfeme fottilmente incazzuola al 
fuoco, 8 formafi vnguento;il quale addor- 
senta di tal maniera'la carne che non fentirà 
fniai più dolore; & queltoè vn vogueEnto raro 
e miracolofo perli Cirugici ; per lenar il do» 
lore a qual fi voglia piaga vuer ferita in va fu 
bito, & quefto è prouato per me. 


Lenitino gentili(Fmo per le poppe 
delle donne , 


ty Ecipe laicrimo fauato per nove voltecò 
£A% acquadi folatro, edi piantagine, onc, 
4. olio di rofsi d’uona onc. 2. farina d'orzo 
paflata fottile per ftamiegna q, £ zaffranno 
grani 4. aloe epatico ; ove, s. mefcolafi 
ogni cola infieme, e fia formato le- 
 nitiuo;silqual è pretiofisfimo,e 
prouato perle apofteme 
delle poppe delle 
donne,poiche 
fono COTE, 
che pur 
gano; 





Pe 
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Per altro modo ancora i. 





[ E cipe roffo d'uono frefcolatiato con acqua 
EN dirofinarino; onc. 3. oliodiabezzo , 
drag: 2. olio di mira pet Dumidità , onc. s. 
olto di rofs: d nona, onc.1 tutia preparata, di. $ 
boloatineno, drag. è. farina di grano q. f, me 
fcolafi ogni cofi infieme, e fi formalenitento 
perfettifimoà tal effetto . 


Rimedio per le feiole dclle izimne delle donne + 


the, 


d % VESTA tal forte di fetole non PIOCE- 
Li dono da altro;che dal troppo tirare del- 
Ta creatura; perche ve ne fono alcane che Die 
tifcono più farne dell’altre ; e'per l'ingordigia 
loro vorrebbono tirar via il caporello < Peril 
che volendo guarire quefte fetole , è neceflatio 
applicarui quefti inedicamenti, cioè 0 
RECIP E olio di foflo d'oia ; olio d’aina 
dole dolce, olio d’'abezzo; ana onc.i. feuo di 
becco, drag. ii butiro frelco, drag i. Tutia pre 
parata, coralli pre paracb, mirra elerta, 4ucta » 
ro fino, ana drag.ir cera bianca; dra». 1.5 Incor 
pori ogni cofa fbttilniente dentro vana cazzuo 
la al fuoco; e fi forma vnguento , clic È penti- 
fifimo per tal effctro; tramutido però lacres» 
i: I I tura: 





fog = «AfunertimentodiCîrueta; 
tura con prenderne vn'altra,che non nada col 
fi gagliardamente in tirarla zinna,ò uero va- 
da ritenuta più che fia pofsibile nel dar quella 
zinna offefa acciò i medicamenti poffano fare 
il fuo efictto , e prefto farà libera di tal tor- 
ero. | I | 


Vnguonto pretinfo per lcuare + durezza delle 
Ata SEPE Cola di 
zinne laguale fi domanda il pelo . 






Ecipe Maftice (poluerizato onc.6 .olioro 
AN fato onc.8.MILMO palato per teta IOtti 
le onc.I.f. zattrano lcrup. 2: terbentina s Cera 
bianca ana onc.2, s'incorpori infieme viella 
sazziola al fuoco, dc fene formi vagurento. 


Perl medefimo. 





yy E cipe alio d’amandole dolci, di roflo d' 
EN usuo, di mirrasanaonc, 1. feno di Decca 
onc. 2 f. butiro frelco,drap.2. medolla di (tin 
codi uitella,drag. 1. fi mefcola ogni cofa infie 
me con cera bianca g.f. in vnacazzuola al fuo 
co,e fe ne forma unguento, ungendo con elio 
fe fecole, e fi guarilcpno con facilità, 


Rimes 
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LUNI 
ORI Ca) 
Di . Ca SR: MP ag 
hi 
++ 


rieio per far ritornar il latte di doit 
D Ecipe pafta di si dolce yonc. vE 
IL vino bianco dolce lib. 1. mele ogni ca 
- fa dentro un.pentolino d'una mineftra al fao»= 
co, efacciafi bollire fin tante che la pafta fia 
cotta, aggiungendovi zuccaro fino, onc. 1, e 
bolla ancora fempre rimenando con un cuc- 
chiaro,e mettanuifi anco due rofsi d'ouo sbat 
tuti con buon brodo caldo , femprerimenan» 
do, ce poi lewifi dal fuoco, e diafene cotì caldo 
quanto poffa foffrire, vna fcudella è quella tal 
donna vo'hora audtiil giorno, acciò poffa dor 
mirui fopra, efifeguiti ogni giorno nelma 
do fopraderto fi fino d giorni none in crica,d, m 
dagli l'ordine del uinere, de cibi che aiutano 
si far fangue,e coli haurà latte 3 à fufficienza ; o @ 
quello È È il uero I imedio, 





Rimedio per le donne, che non poffono far fre igliuoli 
Pu can a di frigidità. 


recipe herba vina pefta, lib. 1. mele di 
I Spagna ben fpumato, lib.ifi.fi mefcoli: 
infieme poi aggiungi Pilatro, nocemofcate, 
sé zaro, cannella, ana drag.ii. Sincorpori ogni 
gol; linficme con detto mele, & herba fotti] 
N mente, 





igd = «Atuertimenti di Cirucià; 
mentesefiformi vo'cletiviario , che fard per 
fetto. per, cancepir figlivoli , dand One fera, € 
friattina al ttiarito;& alla moglie; drag. I. per 
cia fcuna volta; & eluguirà il (uo defiderio; 


Rimedio per l'Ideopefia; 


{ Ecipe abfintion ; rofmarino, faliua, aria 
4% .,0NC-4: legno aloe onc. 6. frafsino ,ler 
gno fahto ; fcorza di detto legno; falliperi. 
glia; leghodilentifco; aria once. $, vino bian 
co.buono ; acqua di Jentifco; ana quantum 
fuflicit. Si incorpori ogni cofa infieme inin- 
fufione per hore 12: poi fi di ftilli a bagno Ma- 
iù, & viciranne acqua pretiofa per tale efe 
ferto sle dandone al pariente s otice è. la mat 
tina à digiuno;ie fè gii he ne potra dar ancora 
quando haurà fere drag. i. per ciafcuna volta 
fuor di pafto; e feguitando d'applicatli quetti 
rimedi) qui giù da baffo; preftò rimarrà Îibes 
fo conl’altito del Signore, Race 
Recipe mufchio acan; drag. 4; in infu» 
fione in onc.3. di vino bianco buono , chie 
fia fatto intepidire al fuoco; e diafi à bere af 
patiente vna mattinasì; e l’altra ine all'auto 
ra; conlicenza de'Signori Medici, più; cme 
mio fecondo la complefsione del patiente, .- 
Recipe Caragna;tacamaca; cera citrina per 
slali LS alutare 





(ER RA 
LI 
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aiutareall’i incorporatione di dette gome qua: 
tum fufficit; e fi formi vn ceroto. grande; clie 
tengatùtta la durezza del ventre ;jlafciando»= 
lo fopra per gran (patio di tempo, che tardi lie 
berato. I 


re per guar ire o gl I tropici con cpl 
facilità. Lu Y 


{> Ecipe pillole de Tribus con reobarbaro 4 
4%. pilole d’aloe dilaterio anadrag.i.fime= 
{coli ogni cofa infieme & fene faccio pilole 
fumero 9. & fe ne pigliarà l'infermo tre per 
fnattina all’anba cioè vna mattina si; & l'altra 
nò nel far del giorno, & per cia fcuna prefa di 
dette pilole benerà appretfo vi bicchicro di ui 
no buono, & pigliate le dette pilole dapoi il 
giorno ftg puente {egli farà vu bagno è tutta 
la-vita d'acqua , femyla', & falci inquantità ;8c 
metti detto patiente: nel big no ben caldo qui 
to potra foffrire facendoli ncontinente lc fre 
gationi cominciando dal collo tino all’eftremi 

tà de piedi; tirando fampre abaffo gli humori 
& quello bagno fi fard per (patio di trè macti4 
nefeguesti ‘Il giorno feguente fegli cauerà 
fangue da a mbesdne Li piedi all: tvena COMmMII» 
nes & fi cautranno per ciafcun piede drig. 6 
di AIZUGONEe fi verrà à faredi prùbuuna c@ 

| N 2 picisione 





186 Aumnertimenti di Cirupia; 
plefsione feguendo il parere dell'eccellenté 
Medico ordinandoli feguentemente li modi 
del viuere,cioè che detto patiente fugga opni 
forte di mineftre liquide, & bena manco che 
può, &con l’aiuto di Dio guarirà purcheil 
male non fia inuecchiato , 


Wnguento folutiuo pergli Idvopici ci opilatici ; 





T% Ecipe Sugo di radica di brionia,di cocos 
$% mero afinino,di fquitla, d’ireos,ana one, 
3 (ugo di felice, diebuli di elleboro nero, di 
gineltra anzonc.1.(ucco di polipodio, di oli. 
uella ana onc.f.olio commune lib. 1.frolio di 
muftici , olio di affenzo, olio di (corpione, 
olio di cappari, olio d’amandole amare y olio 
d'aneto, olio di gielio bianco ana auc.r.cera 
bianca quanto batta, & poni ogni cofa.infie» 
mein cazzuola al fuoco à bollire fino ailacé 
fumatione de lucchi, dapoi feualo dil fuoco 
& cola, & [premi, & formafi vnguento raro: 
per gl'Idropici,& oppilati vntandoli con det. 
to vnguéto turta la panzaicon panni caldi fe- 
raemattina, & feguitando fin tanto che fa- 
rà liberato dall'Idropifia , & fappi che quetto 
voguento fd andar del corpo aflat, come vna 
medicina, & caccia fuota gran quantità d’o- 
tina perla vefiea ficendo però far la regola 
la e» del 


Libro Secondoi |. (CI) 
Yel vinere , & del bere parcamente al patien= 
te, facendoli far buon effercitio e vfartermi= 
niche fudi quanto più potrà mutandofi pe» 
rò le camicie , & quefto è Il vero nodo. 


Rimedio per I dropicì, 


9 Ecipe fugodi Infios onc. 2. firopo di #04 
AN temifia onc. 1. me (ca e daffral paciente 
vno dì fi & l'altro nò,& fi feguiti fino che farà 
liberato , quefto rimedio caccia gran acqua, 
per abalsio,& per bocha,& al fine fi gnarilco= 
no,& è prouatoè 





Rimedio per guarire è paci cioè mali. 





Ty Ecipe ridica di Ellebore bianco, radi» 
EX. chadi Elebore negro,radicha de Ircos, 
ana drag.i.rupaisi dentro vno pane & fuciafi 

cocere detto pane al foco & diafi da mangia 
re al patiente un di detto pane al giorno vr di 
sì, & l'altro nò nel catar della Luna , & frà 
giorni 15- fuà guarito. Dapol ‘rinforzato fe 
Ji cavi una Libra di fangue» 


108 «Aunertimentidi Cirugia, 


—.  Rimedio per guarir la gotta artetica. 





= ralmente nell’interiordi dentro (ono fa 
pifsimie fenza febre,e di buono appetito; per 
che la fua indifpofitione confifte,& alsifte nel 
le giunture, € fuoi vacui, con ritiramento de 
nerui,per la gran frigidita dell’humore,che ri 
fiede in quelle parti. Queftihumori vengono 
caufati alcune volte dall'hanege patito vna Ji 
ga infermità,iò vero per hapere fatta vyna lun» 
ga dieta, e non efferfi cibato conuenientemen 
te,perche !l fangue declina; e perde il fuo vi- 
gore,onde non tra fcorre, come era {uo folito 
per le parti vitali à render il fuo calor natura 
le come avanti facena. Hor quantunque que» 
fta infirmità fia,al parersì de elrantichi,come 
anco de'moderni Medici,e Cerugici,quafi in- 
curabil.;nondimeno volendola euarire,è ne» 
ceflario applicarui ifeguenti medicamenti , 
cioc, 
> Recipe foglie di Malua di viola, di Lanro 
di Rofmarino, di Saluia » di Sticados, di La- 
nanda,di Confolida, di Ifopo , di Melifa, di 
Abfintion.di Cardo fanto,diradice di Altea, 
ana manip.r. vino bianco gagliardo lib.zo. li 
scia uecchia lib,30,melcola ogni cofa infieme 
e e eg — dentro 


( VESTA forted'humoti artetici gene. 


n RR e 
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dentro un'caldaio; e fallo bollire dl fuoco per 
fpavro d'un Credo;poileualo, e con quefto de 
cotto fi una ftufa al patierite, con mattoni in 
fuocati dentro a lauanda:, acciò faccia Ivdar 
in maggior quantità , e feguita per quindici 
giorni ogui mattina, snuetrtendo però,chie l'in 
fermo habb:a buonifsimo gouerno, cofi circa 
lacommozdità del letto, came anco del uine- 
re,e dicl fuo medicamento ' & ogni nolta, che 
fi farà detta fiufa, cominciando dalla prima, 
fino all'ultima, doppo che il patiente farà ra= 
fciutto,e polto nel lcito caldo,quando efce di 
ftufa, facciafcli queta untione,cioò. 

Recipe grafo humano , gratlo d’orfo,graf- 
di taffo, diceryo . di vipera ana lib, 1.€ dilti]- 
linfi detti grafsi per ftorta di vetro,& unganfi 
tucci i membri ractratti e la vita del patiente 
co quelto liquore in noltidoji in Iitizuoli cal 
di, edandoli le fue colationi,e pafti ordinarij 
come farebbe dire; Buoni capponi, uoua fre- 
fche buone fuppe, & altre nivande fimili, 8g 
uini fenza acqua,e quefto é Il nero modo. 


(Ceroto per la podagra pretiofo. 


Tp Ecipe pece navale onc, s. pece greca onc. 
A. 1. Tagiadi pino onc. 2, maftice bianco , 
aloe cpatico , boloarmeno fangue di drago fi 
ni N 4 no, 





so00 «Aunertimento di Cirutiaso 

no,anadrag. +. tremétina chiara onc.4. fenié 
di lauro, di gienepro d'ellera ana drag.3. fol. 
fo vergine onc.1. cera bianca quanti lufficit, 
s'incorpora ogni cola infieme foctilmente in 
cazzuola al fuoco ; e fene forma vna fpada 
drapa fecundum artem, il quale fi porrà fo- 
pra doue farà ftato il membro addolorato dal 
lapodagra, e conforterà detto membro inde 
bolito,e quefto è il miglior cerote, che fi tro- 
ui per tal'effettos 0 | 


Decotto ecccellenti(fimo per lemare il doloié 
| della podagra » | 


r$ Ecipe tofe vermiglic,miortella ana 0nc.4 
IN faluiarofmarino ana onc. 1. foglie d'o- 
lina ono. 2.radica di confolida maggiore onc. 
1.f. (corza di melo granato , noce di cipreflo 
ana onc.£alame di rocca cruda drag. $. /; fal 
comune cioè onc. $» rane uine:nu.$ Lumbrici 
terreftri onc.4.aceto rofato li.S.latte di vacca 
boccali 4. fibolla ognicofainfieme alla con 
fumatione di vn terzo! dapoileia dal fuoco, 
cola & fpremi; & ferba detto decotto in valo 
di nerro ben coperto in loco al frelto & quan- 
do fi vuole adoprare detto decotto; fcaldafi 
ogni volta al fuoco che fia alquanto repido & 
Con due fponghe fe appitimarà hora con vana 

| fponga 





—— Libro Secondo: cia) dl 
{poriga, hora conl’altra fopra il membro ad= 
dolorato;& feguitare duesò trè volte; & quar 
tro, & fecondo la necefsità,tra giorno c not+ 
te& nederi effetto di grandilsitma importane 
ds n 


Ceroto per la gotta calida i 
Ecipe trementina ; fagia di pino, fece 
AC naualeana,onc.2. folfo vivo drag+3. her 
modattoli dras.1. fene di fommacco,bacche 
dilanro, di ginepro ; ana drag.I. cera bianca 
peraiutarall'incorpotatione quantum faffi= 
cit, fi mefcoli ogni cola l'ottilmente,& impal 
pabile in cazzuola al fuoco ,€ {e ne forni vn 
cerotto nobiliisimo per confortar van mem< 
bro addolorata, & indebilito per caufa della 
podagra; applicandolo fopra le giunture in 
foggia di fpada drappa, che fila la tela ban fot- 
tile, acciò il ceroto non li dia noia, pereffer 
Ja parte canto fenficiva; e difuiata dal dolore 
della podagra, e quefto È ceroto non pil pos 
fo in opera, né da gliantichi; nè da 
moderni, ma è benftato prouato 
da ine, con molti principalifsi= 
mi; e nefono rimafi cono 
grandi fsima fodis ra DA 
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Fnguento mirabile per la podagra calida, 


). Ecipeclio rofaro completo lib.ij.f rane 
dC vuenumero 12,lugo di Gel:ebro, & di 
2  farbucc ana one.inj. di eta onc.ij. fi 
DOfi ogni cofa fin alla con (umation de (= 
gh, dapoi fi levi. Cola & aggiongi bolo arme 
Posaloe pafico, (oltore vergine ana 0nc+). ficfo 
con appio once. f.ccra bianca 0 ne, vjmelcola 






ogni cola impalpabile, & fe ne formi ongnen-. 
to celefte per Ja podanra calida, fenzanocu» 
mento del patiente. Lrè preuato più volte, 


Altro vnguento per la podagra. 


Ecipe ynguenta rofeto completa olia 
a di giglio bianco , olio violato AMONG 
ila onc.ij.lacce di capra che fia fre- 
fco cauato alihoralib.j./. cera bianca ONC.V]. 
Pongaft ogni cofa in cazuolzal fuoco d bolli- 
re fin alla confbmatione de' lutee da poi fi [e 
ni,& coli & aguiongali, quando fard alquane 
to raffreddato, bolo armeno orrentale, folfore 
vergine, aloe paticò ana once. oppio tubacco 





onc,v). Poluere di balaufti rofsi marctella ana 
drach.j. chiara d’vona frelche n umero 2, Sin» 
corpori ogni cofa infieme uttilmente,& (e ne 
| forma vaguentoregio, | 


Rimedio 
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Rimedio per l rifeci 


 Ecipe legno fanto con {ua {corzà ana 
onc.ij. fcorza di fi afsino onc.ij. legno 
di ui lib.iiij. falfa periglia onc.). 
foglie di fena di loncenaliad brufcio,car 
do Benederto,melit}a la, rofmarino, grameg nda 
ifopo;,lupol o,abfinrhij,capeluenere ana one. ls 
acquacommune lib.20.fi taglia, c pefta ogni 
cotà infieme facendofi bollire alla confimna» 
tione della terza parte, e ie ne fa (ciroppo per 
daracla mattina a buon hora, & 2 mezzo gior 
no, come fi fa cuello dellegno fanto, ce nelli 
refidui di detto decotto aggiunganif ACqQUay 
e fucciafi bollire alla confumattone della metà 
per mefcolar con vino i G benerie fecondo il 
bifogno , dandoli cibi delicati, e dibuoniisi- 

madisgeftione, facendoli ftay allegramente, e 
d'ampia liberta di ginochi honefti,e tramuta- 
tiond'acre. 





Vuguento per il cancaro con tumore, e fenza tumore 
inogni parte della perfona . 


Ecipe olio rofato completo, lib, $. olio di 

LA cerndi mirra, di trrementina, di pece na» 

uale, anzonc. ii). fugo di appio di cel lido» 
nia 
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mia,diconfolida maggiore, di agrimonia, aridi 
pnc. I. 5, bollafi ogni cola fino alla confuma« 
tone de fughi, por aggiungiui radice di gen 
tiana, ditrios, ana ono, ft, bolo armento tu» 
tia preparata , anzoc.I. verderame, onc. 5, 
cera quantum fuflicit , alume di rocco crudo, 
Si fpoluerizi ogni cofa fottilmente, &incor= 
porato ogni cola infieme,fi ripafsi il tutto per 
ftamigna, e fi formi vnguéro, ilquale è buono 
per il cancaro vlcerato , età belli (simo effetto 
inqueltimorbi incancariti, cr È prowato , 


- Pnguento per il cancaro pretiofo , eprouato è 


Ecipe turina di feme di lino,fivri di mes 
le grane,0 nero fua fcorza, bettonica, 
“virga paftorissana onc.xr.vetrioio bru» 
ciato, alume di rocco,cruda;ana onc, 5, uerde- 
rame drag. ii. curia preparata drag. i zuccaro 
fino onc.ii.zibibbo, fichi, ana onc.i.S.graffo di 
becco, butiro frefco, ana quantum fufficit.fi 
incorpora ogni cofa infieme fottilmentein 
mortaro,e fe ne fi poluere per tal’effetto,tan= 
to vlcerato, quanto fenz’ulzera, ilqual fana 
con l'aiuto diuino in breue tempo, | 





Rimedi 


Zibro Secondo; 20% 


Rimedio per quelli , che fono gialli in faccia, 
a e anco perlanita. © = °° 


s . 


gf ‘ Trca di quefta infermità fono diuerfe o- 
&/ pinioni tra alcuni medici, tanto fifici, 
quanto cirugici : perche vogliono vna parte 
di loro; che ciò proceda da diffufione, ò tpar- 
gimento di fiele per la vita, da che dicono ri- 
fultar poi quella giallezza , che ne gliocchi, e 
mella faccia, & anco intutta la vita del pa- 
rente fi fcorge: & altri fo d'opinione,che la. 
cagione di quefto deriui da alcune coricelle,ò 
tinconi,ò dragoncelli, © pannocchie , ò bo-' 
boni,fecondo da dinerfi vengono con varietà 
dinomiefplicati li quali fieno rientrati den 
tro per caufa di alcun cattino medicamento 
applicatouidal cirugico tanto interno, quan 
to efterno je per non hanei fatta la fua fepara 
tionc fuora . altri anco dicono che tal’infer= 
miti procede di oppilatione dellamilza , & 
enfiagione di ella , laqual rende grande humi 
dità, emalinconia . A me pare, che tutte que 
fte opinioni fieno d propofito;ma però nolen 
do puarir di quella caufata da'unconi rientra. 
ti conviene adoprarni IÎ nofito rimedio, pilo 
mal francefe;e uolendo poi rifoluer tal in “e ! 
> ci mit 
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mit icalifata dei(pargimento del fiele; Ò vere 
opp ilaticu di milza; è neceffario far quefto tie 
Medio, COP 
Recipe conferuà di gineftralib.j.reobarba= 
ro,roponticoana drag.iij. fi melcola ogni co 
fainfieme, dandone ogni mattina al patiente 
once. mezza per ciafcuna volta; .. | 
_H fuovitere fia arrofto sò verdalleffo , ma 
fenza brodo,ne mirieftra; e manigi più afciute 
to, che fia polsibile; e bena buon vino negro 
fenziacqua, e ch'habbia del razzente; e non 
dolce;non beni acqua permodo alcuno, fug-= 
ga lilegumi,le carni di porco;e l'herbe; pofla 
matigiar perinfalata la fera delle cime d’affen- 
tio.,.0 vero Medichetto ; & anco de i cappari; 
facendo efTercitio;procurando il { udore, ò per 
vna maniera s ò per l’altra; miutaridofi però la 
camicia tutte le volte,clie (erà bagnato,ordi- 
nandoli li fgnori Medici vna buona euacna= 
tione del corpo vna volta la fettimana; & in 
termitie di giorni vinticing; in circa farà libe= 
rato di tale infirmità;e quelto è il vero modos 


Rimedio perla vertigine è 


I? Ecipe radice d’elleboro negro; inufchio 

CS acansana dras.iij. trocifci, alandalarn Mi 

diagridi) sana drag.) cannella fina, garofani; 
rà maftici, 






. Libro Secondi == = 8690 
 friaftici,dfii drag. s, le no ftre polveri c6rdiail 
drag.!] zuccaro find oncsvi: fi méfcola; efe he 
fa poluere fottile; dandone al patiente drag.j. 
per volta la mattina, à digititio con buoni bro 
di,ò vero dérro d'vn’'iteno frefcosthe farà effet 
to thirabile,procurando però di (carigar late. 
fta cò alcune forti di pillole appropriate è tal 
infirmità ogni quindici giothi vna volta peé 
vn poco di tempo se fecando la complefsione 
del pati ente,e licenza del flio medico; aiuers 
tendo di portar. fopraila bocca dello ffeinaca 
alcuna cofa confortatina ; per aiutar fa dipe» 
ftiane del cibo,ma io non lrordinela qualità 
de gli ingredienti, che ci vogliono peraiatag 
tal digeftione; perche ci fono alcuni; ché ncfi 
poflono fentire l'odore del inufchio, &altri 
non poflono foffrirgli altri odori,di qual 6 va 
gliaconditione fi fiano , & a molti piacciono 
gliingredienti fenza puzza;e lenza do» 
te, perilche ne lafcierò il penficre 
al fuo Medico ; ò vero Ceyu 
gico nel regolarfi pru= 
dentemente , fe- 
condo l’infit- 
imità delle 
perfo- 
De, 


' Carota 
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 Ceroto capitale per ritcacre le difcefe de'catari 
dellaToîta. 


) Ecipr maftico,mirra;incenfo,corals 
i dirofsi, coralli bianchi,ana drag.2. ga. 
* rrofani, cannella, xeduaria , galanga, 
nocemofcata, ana drag. 1.landano,belzuino, 
ftorace calamita, ana drag.1. $. fandalo bian: 
0, Foflo citrimo, aria ferup. 2. ligno aloe, fera 
puly:;Simtifchio odorato , ferup.S.s'incorpo» 
ra fottilmente agni cofa infieme dentro vno 
sportaro'di bronzo con fuo piftone ambidue 
‘affocati.sbattendò ,&i neorporando, aggiun 
ggendoli vn paco d'incenfo bianco, è vero 
Sn.:poco di trementina per aiutare alla ins 
gorporatione, e fia formato ceroto , 11qual è 
« » buona applicandoli vn bolettino di det- 
«’go.cerota fopra la commifura co- | 
. vronale fi effetto bellisimo 
. pes quetti tali,che patifca 
cin no di deflenfa, 
By È prova=< > 
too. 





Rimedig 


Libro secondo? — #09 
Lauanda efficante,&" confortatiua per quefti,che. 
patifcono gran cattaro & de 
fcenfo della tefta. 


Ecipe foglie di lauro,di rofmarino,di fai 
i wia, dilauanda di mortella,di oliue,ana 
“= nc. 2.macis onc.s, balaulto,noci di ci 
preffo,ana onc.r.incenfo onc.1, Greco di fom 
ma boccali 1. lifcia fatta con lacen:re di nite , 
che fia dolce quanto bafta. Bollafi ogni cofà in 
fieme, & facciafi una lananda ottima a cuelti 
tali, & quando finogliono lauar 1a telta non 
adoptino altra forte di lauanda che quetta, &e 
ftiano ficuri che non li farà dilpiacer alcuno, 
ma giouamento alal. 





Altra forte di lavanda per lauar li piedi confortatiua 
| degna di qualunque gran Signore. 


ECIPE herba fan Pietro , frondi di 
lauro , dirofmarino di faluia , di (pix 
go, di affenzo , dirofedimortella 
anaonc. 1. ftorace calamita once due fanda 
lo citrino , legno aloe , radica di rofe , 
L) ana 
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anaonc. s. iteos onc. r. garofoli , cannella, noe 
ce mofcata,macis,ana drag. 3. mufco di lenan. 
ce drag-1. peftafi ogni cofa infiemne, & s'incor. 
pora con boccali due di maluafia, & boccali 
quattro d'acqua de fiori de melangoli dentro 
vn vafo di terra beniimoinuitriato nuouo i 
& bencoperto che non tefpiri altrove che da 
due bufci o tre piccioli(simi accioche il pienat 
to non creppi,& bolla per [patio diun quarto 
d'hora, leuafi da poidal fuoco &lafciafi raf. 
freddare cofi coperto accioche l'odornon na- 
da uia, raffreddato che farà colafi, & [premaf 
& fi ferbarà dentro vn valo grande di netro be 
nifsimo coperto , & quando fi torrà adopra- 
re fcaldafi al fuoco , & pongafi dentro vno gri 
bacile diargento con due fponghe srandi, & 
Jauifi le gambe, &tuttala unita ancora feli 
parerà, tanto huomo come donna, la fera qua 
do ua a letto che rronaranao tal gioua mento 
alla peronachenonii difpiacerà punto. Et 
potrà feruire quando fi fa qualche ‘pofalitio 
tra principi, quali luogliono ufartal iauande 
odontere & confortatiue,fra le quali quelta è 


la prima È 


Rimedio 


. Libro Secondo. - ‘QI 


Rimedi cd fi caricar la teSta e il collo di i qual fi #9 
glia cataro durezze o ulceri nelle fauci della 
gola ci guarirli in giorni. ng. Incirca , 


mn Ecipeacqua uita fenza flemma onc. a. fîr, 
A diamoronis,di mortella,di bettonica, ok 
fimel fquillitico ana onc,s. olio di foltore dras 
3. fi mefcola tuttto infieme,& fi piglia una pe 
na di gallina,& bagnafi dentro detto liquore » 
& fi tocca il palato della bocca fin alle fauci de 
la gola durando per tpatio di dui miferere sé 
pre rimenando con Ja Ia indetto palatro 
tando il patiente bafio canta bocca aperta cò 
la bacila fotto per raccogliere quella materia 

cartarrofa, & falla, & fi (epuiti ferae mattina 
fempré, avanti che' l patiente mangi, & quefto 
dura perfpatio di giorni 2.5 in circa, & piu fe 
farà neceflario facendo anticipatamente una 
gagliarda purga con l'aduerfion del fangue co & 
regola conformeal I male, 

Fatione per far fparire qua: fe uoglia lai canfa 
tadabumorcattarofo. 0 altra materta fanale. 
ET) Ecipe olio di mandole d delci, di rofsi d'uno 
AA nadi camomilia,di cia Dianco,dicap 
pari,di (paraci violato,ana onc.r unguento di 
altea one. s. midolla di Rinco di nitella one, 1, 
$, buttiro frelco,unguento rofito graffo di ga 

i O 1 lina ana 
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ira «04 0nc.s.fi mefcola ogni cofa infieme, & 
fica untione fopra illoco offefo caldo apli 
candoli fopra Jana fuccida ouer ftopa di cana 
po calda con fuo: piumaccioli,& liga cure con- 
firme alloco,facendo l’enacuatione del corpo 
& l'aduerfiune del fangue con alquanto di die 
ta& feguitando con l'ontione fera, e mattina 
nell'iftetlo modo di fopra farà (patire qualfi uo 
glia durezza, & (Lli farà dolorezlo lena & detta 
untione uale anco a qual fi noglia rifipilla le 
mandone p..rò il grafio di gallina, & fu effetto 

b.Iliisigzo con ticurezza del patiente. 


Rimedio per Teuar il dolor di tefta caufato per 
fumofità della madre. 


p Ecipe Ga'bano;affa ferida ,taccamacca;ce= 
IN racitrina onc,2. fe ne formi un ceroto fa 
pra pelle di cammozza,e pongafi fopra il ueni 
treslafciando il buco del belicu (coperto, & ui 
fi lafci itar fupra fintanto,che ftarà bene, 





Rimedio per leuar il dolcr di tefta per gran foffa= 
a cattone di caldo i 





ff LU Eualtela perfonafi troua alterata; 
d è vodalfouerchio caldo, è dalla gran col» 
sera,ò dall’attione del troppo bere; è del dot 
i » Ser ni mit 


Libro Secondo gr? 
mir faperfino,ò peraleri inconuenienti funili 
dalche ne procede alle uolte un ecceisiue do- 
lore,& una calidità fi incenfa di telta, chej toc- 
candofi con le manila fronte appare di puato 
vna fornace irdente. Perilché uolendo lena» 
retal dolor di tefta , ciconuien applicar que 
sti medicamenti,i quali fono contratii all'opi= 
nione d'alcuni Medici,e Cirug ici, cioè. 

Recipe un pezzo di nene , e frega ben ben 
Ja fronte con efla, e fubito fararLberaro di ta 1 
dolore, ò uero non trovando neue , tegli del- 
l'acqua frefca, che fia ben fredda lanandori ia 
fronte, ela fuccia ben bene ,'& cetleru tnb ro 
il dolore; è vero prendi vn branco d'uovo tra 
{co ben sbattuto con va poco d'aceto rofica, 
e bignandoui dentro vna pezza, doppia mor- 
bida, e ponila fopra della tronte con vnale- 
gacura ben ftretta, e fubito fi Icnera il dolore, 
e quelto è il vero modo... 
ximedio per Li pazzi aprobato . 
ecipe radica di elicboro bianco feccato a- 
A A lobra e faciali polvere e di detta polucre 
fene pigli dra.3. e pongaff in er panni di palla 
di grano efuciafi cocere al forno detto pane € 
dafene uno al patente una macina fi,e due nò 
amangiare in loco del pane ordinario, il che 
pi compartirà delli panni in tre macrine 
cio è al mancar della luna come di fopra 
O È dandoli 
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-dandoli apreffo alcuni reftauratiui cioè buone 
vinande feguentemente & fcrà liberato con] 
‘aiuto di Dio, SSA 


Ontione Francefe ancor che detto male fufe vecchio 
di diece c15» anni ft guarifcano ficuro apronato, 


Ecipe unguento roffato onc. 2. olio di 
noce mufcata drag, 3. midolla di boue 
onc. 1. s. fongia di porco onc. 4. olio 

fanrino ftorace liquida olio di amandole ama 

te ana drag. itriaca buona drag. r, s. argento 
uiuo onc. 3. s. zinaprio drag. 2. mefcolafio» 
gni cofa infieme & formafi unguento mole la 
qual fi adimanda ontione di mal francele,&fi 
ongie il patiente folo tre uolte nelle gionture 
della wita in tre mattine ponendoui pani cal- 

«di fopra dette gionture , facendo pero li di: 

fenfiui come quà di fotto, culle 





? uguento mirabile per la memoria. 


È? Ecipe radice di Lingua bowis, di Vale- 

AN riana maggiore , ana onc. 4. di Ruta, 

onc. 2. fe ne fa poluere fottilifsima, fugo d’Eu 

fragia,di (quilla,di uerbena,ana'onc. 3. fi paf= 

fano tutti quetti fughi per panno fottili(simo 

cialcuno feparatamente da ie,poi aggiungeui 
i {i medol- 
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fi medolla di Anacardina,onc. 1.di lingua ault 
onc.2. € fe ne fa poluere,caftorio onc,s _graflo 
d’orfo quantum fufficit; fi mefcoli ognicofa in 
fieme coi fughi, e polueri fopradette dentra 
vnacazzuola al fuoco,fempre rimenando con 
la mefcola fin tanto,che ha prefa la {ua cottu- 
ra,e fe ne formi unguento fottilifsimo col qua 
le fi ungano i temporali, cioè polfi delle tem- 
pie. elacommiffura coronale , ungendofi do 
dici uolte l’anno,ma più fpefio l’inuernata, il 
quale vaguento fi può cener'in cafa per un te- 
foro perla retentione della memoria, e fenza 
nocumento della ita. 
Ontione per retentione della memoria + 


Ecipe Radica di lingua di bue, radica dî 
a Valeriana ana drag.2. fugo di ruta,d'eu 
fragia,di fquilla,di berbena d'endiuia, di bul- 
gofa,betonica a d’Iua fticados, dina Arvetica's 
faluia,maggiorana,rofmarino ana drag,r.gra 
so d’orso onc.4, termentina onc.g.cera gialla 





onc.1.5.fi bolla ogni cofa infieme fino alla cò 
fumatione de'fughi,da poi fi (chiuma,e feltag 
giope midolla di ftîco di uitella onc. 3.maftice 
incenlo, macis, ledoaria, Galanga, Garofa= 
li. cannella; Xilobalfamo , carpobalfamo,zen 
zero, cardamomo, turbith , pepelongo ; aga 
rico, rivbarboro fal commune ana fcrup, 2 
si O 4 Vernice 
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vernice liquida onc.s. midolla anacardina one 
3.5. caftorco drag. 2. gomma elami,mirta ana 
drag.3. olio di noce mofcata onc.s. fano di me 
Je:onc.6. fi fà poluere d’ogni cofa fottilmente, 
& fi mefcola ogni cofa infieme in cazzuolaal 
fuoco,& fene formi uno linimento 4 foggia di 
uno onguento liquido, col quale songe una 


- © wolta fola al mefe le tempie, & la fommità ddl 


Ja commiflura coronale.applicandoli fopra vn 
barertino di pelle,che man tega bene il caldo!, 
Sc (tia il patiente pertre giorni continui in ca 
mera ritirato al fcuto, & fenza lume,accio che 
non ui entri acre di alcuna forte mentre fi fa 
quefto medicamento,& quefto il tutto Gi Fiac 
cioche la memoria ftia più unita, & mangici. 
bibuoni,& delicati che fano anco di buonif. 
fima digeftionesparli manco che può , & que» 
fta € la uera regola; 8ftrada;farà quelti medi» 
camenti folo una volta’ mefe nell’ifteffo mo= 
do di fopta , & conl'aiuto del Signore hanrà 
vna retentiua che imparerà quanto lui uorrd', 
&. tutto quello che leggerà nonli u fcirà di me 
moria , & quefto è prouaro & è ficuro nella 
qual compofitione aggiongendoli mufco, & 
ambra ana fcrup. 1 fard anco meglio, 


Rime 


dor nireinnere ME at 
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| Remdio per guarire la quartana. 


Ecipe Garofani, drag.2. Triaca fina , mi - 
tridato , ana drag, 2. acqua uite di (econ 


R 
da padata, onc. 2. s'incorpora ogni cola 1ufie- 





me,dandone al patiente drag. i. perogni mat. 


Tina a digiuno, ementre foprapiunge fl fred. 
o di detca quartana fe ghene dara drag... 
Per quella volta fola , ungendoli ne'';lictio 
tempo del freddo,con quelta mia untione tut 
ta fa fpinal medolla, cominciando dalla nuce» 
ca del collo, fino alla fine,cioò. | | 
Recipe olio d'Euforbio, olio d'a bfintion, 
olio laurino,e di trementina , ana once. 1. fcal» 
dando detza untione al fuoco fi unge , come 
s'è detto di fopra,c feguitando due , ò tre uol- 
teal fimile farà Liberato da tal'infinmità. 


Rimedio contra la febbre peflilentiale , 


} Ecipe acqua di Borragine, di Grame- 
A X gna, d'Acetofayana onc. 2.0lio di vetrio- 
lo potabile, ferup.;» fi mefcoli infieme, e fe ne 
faccia bevanda da dar al patiente conl' afsi0à 
za del fuo medicotutta in vna volta, quand, 
ha tanta fete, perche non tantoleua la mal ;_ 
gnità della febbre , ma anco lo rinfrefca , e], 
| ua 





{fn 
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ua lardor della ferese quelto è fccreto di eran 
dei SO ROIRa La, & È provato, 


Rimedio per quelliche patifcono humor malinconica 
ccon fufperto d'alcune fattare 


«2] Ecipe foglie di Catapucchia minore fec- 
SARRZ® e che all'ombra, c fpoluerizzate onc. 6, 
‘pi sfera canal drag, 6. zuccaro fino onc. r. Gi me- 
- {coli infieme, e fe ne diaal patiente dra, 1. per 
“ volta,cioè la mattina, & è mezzo giorno con 
“ vino cre hore auanti che mangi,e fi feguiti per 
storni quindici,e peraltri quindici giorninna 
fol uolta il di,c per un'altro mefe ogni tre gior 
ni una nolta,e feguitando fard liberato, e que 
fto ferue anco per il mal caduco nell'ileffo mo 
do come di fopra. 
Rimedio approsato per bumor malinconico & per 
alcuna nialia, 





Ecipe faglie di cataputia minor: onc.6, 
sferacavallo drag.3. fanne poluere fot- 
i ® tililsima paflata per feta, & danne al U pa 
tiente dra.I. peruoltala ELIS a digiuno cò 
re dita di buon uinouerfo la fera avanti che'l 
pariente ceni ghene darat un'altra dramma ne 
Vifteflo modo di fopra detto , fegmitando due 
volte al giorno per un mele & farà liberato. 
Kemedza 
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Rimedio per una forte di gonficzza che viene fotto la 
| lingua, & ft chiatna Rondone. 


f Yuetta forte di morbo domadato rondone 

n che iene fotto la lingua,non è altro che 
un catarro ulcofo,& humido., ilquale cala in 
un fubito dalla tefta & ua fotto ia lingua, & la 
gonha,che paiono a punto due lingue rofse , 
da pena fi conofce la buona dallatrifta,uolen 
cola guarire le darai una punta di gamautto » 
& ufciràa punto come una chiara d'ucue coli 
bianca,& quagliata,& poi ordinarai al patien 
teli fuo!gargarifmi foliti & prefto farà libe=« 
Faclo 
‘Remedio per quelli che fono ripieni d'humori cattaro 
o fe, ci malinconici, 





E cipe legno di lentifco legno di frafino 
legno fanto, ana onc. 4» falfaperiglia 
enc.3 radica di brnfco,& di polipodio. 
quercino ana one. 6. di reobarboro,renpontie 
co,& agarico ana drag.2.feme di ginebro onc, 
2.s.di cardo fanto betonica,melifsa, faluta,rof 
marino,finiglofsa,maggiorana, pimpinella , 
berba ftella ana man, 1. cio che farà da piltare 
& minuzzare,fi pelli, & minuzzi poile fopra 
dette cofe A bollino con acqua ordinaria fin 
alla con- 





+ I 

DLANETA AI 

' * pei 
hot 


“monia ana ono, 1.s, rafina pini gomma ell. 
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alla confumatione della terza parte, È fe ne 
ficci decottione, dandone al patrente onc.6.3» 
guifa di firoppo caldo la matrina all'atba;la re- 
gola poi del uiucre fe gli ordinarà lecondo la 
quilità,& complefsien ina giuditio dell'ec- 
cellente medico;o Cirugico,che i'hauera da cu 
rare,& conl'aiuto di Dio s'afsiccarà cal infere 
mità. | 


Ceroto magiftrale perla rottura » 
> Ecipe colladi pefce onc. 3. Galbano ; Ar 


JA mnoniaco, difcioltoin accto,ana drag.ze 
cpongafi in cazzuola al fuoco ,.© riducafi ogni 





colin buona forma, poi ui fi aggiunga maltir 


- cosincento farcocolla, mummia lapis ematir 


tis,litargirio d’oro, fangue di drago, bolo ar 
meuo,calcanti ufti, balaufti, n ucum ciprefsi 
acacie gala combulti, ana drag, 1. trementina 


‘chiara, colofonia, cera bianca, an1one.2, ui- 
suc queromo , quantuni fufficit, fi mele oli o- 
gi cola fottilmete in cazzuola al fuoco,e fene 
0’ forma un ceroto di tutta bOtà per la rottura. 
cei «Cerotto mirabile per guarire la‘rottura ficuro pur 


che non calla a baffo appronaro.. 
T recipe mucilagine radicadi confolida sci 
IN mucilagine,di feme di lino, fugo di agri 





di 
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di edera mira graffa ana onc. 1.8, maftice bian 
co incéfo cernuto ana onc.s.garofoli note mao 
fcata canella fina,macis ana drag. 6. fangue dì 


| drago fino,balaufti corali rofsi noce di ciprefo 


ana drag. 1. rofe roffe mortella ana feru.2. mu 
fco ambra ana g,24. olio abecino;balfamo ces 
ra bianca ana q. f.s'ncorpora cgni cola inficx:, 
me futtilifsimo & fe ne forma un cerotto mik: 
rabile per tal effetto, Bo 


dim 
NI 


Remedio per È ardor della verga » quando l' buo, * 
ò donna orina, | | 


@ Y Vefteforti d'ardore procedono per mol: 
Sag te capioni. CAD 
La prima, per caufa di pietra. 

la feconda,per renella. 

Ja terza.per fcolagion di reni. de 

la quarta,perla troppafrequentation del si 
coito, | 3 
Ja quinta, per alcune ulcere caufate da hu / 


morfalfo, & Agro è 


Sefta,per carnofità dentrola uerga. = 
Settima,per farli metter 1a lerenga da alcu= + 


ni,i quali non la fanno maneggiare;e per que» 
{tese per altre caufe fomiglianti fi caulano al 


lefiate 


x 


“asx De Medicamenti di Cirugia, 
te fiate alcune infiammagioni, & ulcere, ché 
tendono poi l’ardor grandi (simo nell'atto del 
l'orinare: per ilche uolendo Ieuar tal'ardore 
ci conviene applicarui quefti medicamenti ; 
GIO Co. ra 0 
Recipelatte di capra frefco à nolta per. uol 





"ta, onc. 3. femidi melone dra. 2. zuccaro fi 
“go drar. fi. mefcoli ogni cola infieme forti» 

‘'imente,econ un fchizzo d'argento feli fchizzi 
- dentro quatrro;ò fei uolce il giorno , bagnau= 


do una pezza inun bianco d'uono ben sbattu 

to: & aunoltando]z'intorno al membro due, 
” LI È i di 

ò tre uolte il di; e perquefto mezzo prefto fa- 


rà liberato. 


Rimedio cccellenti(imo , cr ficuro per guarire il | 
priapifrao casfaro da revartione del. 
membro per cagion didonne 


1) Ecipe decotto d'orzo, ilquale fia ben bol 
\ lito in buona quantità d'acqua, poi feli 





“aggionga radica di maluauifchio radica di con 
‘folida magiore ana onc: 6. foglie di malua, di 
‘. utole,dicrifpigni ana mane £ sspiedi druitella 


tenera ben maccati num. a. fi me coli ugni co 
fa infieme con detto decotto,& bolla fino alla 
confumatione della metà da poi piglia; pa» 
ciente & ponilo dentro à quel decotto fertata 
mia in un 
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in un gran bici: &cheildeecottocenopr: cu 
ro il membra, & fia caldo quanto pnò foffrire 
& ui ftia tino che farà raffreddato detto decor 
to icuifi di poi, & s'afcinghi, ongendofi il 
membro cen l'infraferittà ontione. I 
‘Recipe olio di rosi buona, olio rolato cé 
pleto lombricato ; olio uiolato ana onc.1, 5. 
gratlo di becco drag. 2. melcolafi & fasi Pun 
Tione al membro con panni caldi fopra auuer= 
tendo però,che quelto bagna fi fa due nolte il 
giorno,fera e mattina, facendoli canar fangue, 
Starla die ca fin tanto che f farà neceflario , © 
ftar frelco più che potrà , & fuggi l'occafione 
delle Donne, nè mangi specie, è cose confor- 
mi& con l’aiuto di Dio fard liberato ma non 
facendo quefto porta pericolo di morte. 


Rimedio per quelli,che non poffono arinare» 


D Ecipe acqua di malua, d'elleta, di hortica 
LX di fasfifragia sdi rafano, di appio , di 
erallon , ana onc,4. de di becco spolucriz 
zato di rag. 3.c fi mescoli ogni cosa infemedé 
cro una scudella a scaldare al fuoco , edafiene 
al patiente one. 6. per uolta cofì calda, e fi sce- 
guira per due, ò cre nolte in circa, e subito fa 
rà liberato. 





Polue- 
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— Polucre per far orinare, 


peer ambra bianca , occhidi gambari 

corti, coralli rofsi, ana onc. r.offo dille 
pre, regolitia o) zuccaro fino » ANdONC. 2, mef. 
cola ogni cola infieme, e fanne poluere, dan= 
done alpatiente drag, r. per nolta, con brodo 
caldo, una mattina fi , e l'altra no, e feguita 
per otto giorni in circa, ungendo però il uen» 
tretrà il pettignone , e'l belico conolio di 
fcorpione,e di cappari,con panni caldi, & ori- 
nerd quantoegli vorrà , & è preuato, 


| Perfarovinar per altro modo, 


ecipe femi di malua , di fparagio, d’appio; 

“d'archechiùàgio ana drag. 3. femi di melo» 
pi drag. 4. fpongia dirofe feluatiche drag. r. 
s. regolitia drag. 2. zuccaro candido onc.s, 
mefcolifi ogni cola infieme, ce facciafene pol= 
uere, dandone al patente drag. 1. per volta, 
con acqua di cardo fanto,che fia tcpida,e fi (e- 
guita perun mele ogni mactina , auanti di 
prender altro cibo , &orinerà quanto farà di 
bifogno. È 


— Poluere 


Poluere per far orinare, 


R Ecipe ambra b anca, coralli bianchi s coraî 
‘© lirofli ,occhidi gambari,offo dilepre, li. 
quiritia,polipodio,l:gno di entifco,falfa peri 
Blia ana dra, 1. fene fa polvere fottililsima dam 
donedra. 1, per uolta miftacon un bicchiero 
d'acqua frefca una uoltala mattina è diginno . 
cofì fredda, & fubito orinarà,& e eodicamene. 
to raro,& approyato» TTT 


Altra rimedio per far orinare) 


Celpatiente farà huomo potri caualcare, fe 
x} fara donna potra andarein carozza,& que 
fto incita grandemente l'orina perlo sbattere 
del caualcare,èc della carozza 





Poluere per fhagnar ilftuffo dell ovina, 





Ty Ecipe feme di mortella , feme di fom- 
IN macco, balaufti , noce di cipreflo, ana 
dra. 6, foglie di roferoffe dra. 2. bolo arme- 
no orieutale dra. 1, acaccia ferup. 2. fi mefco= 
lano tutte quefte cole inficme , e fe ne fa pol» 
vere dandone al patiente dra. 1. per uolta con 
buon nino rollo se li feguita per {patio di gior 
dla 
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ni venti in circaogni mattina ce farà cellare 
detta flufsione d’orina,& è cola prouata. 


Di inse peri quarire il fisoca detto facro , ò uero 
© some dicono alcuni fuoco volatito. 


%V És TÀ tal (pecie di fuoco non dal. 
92 tro cheuna grandifsimasfogatio: è ‘i 
quale Ufene trà Crnes e pelle; e rompe è fue» 
già di piaglie miniîce, & infocate ; e queto fi. 
fpargono per tutta la vita j ilche ndn procede 
da altro ; che da sfogatione del fegato; & hu 
moragro , e mordace ; per'il che volendone 
guarire è necelfario app' icarni quelti medica 
menti,cioè, 

Recipe olio di roflo di uotii, olio violatoyolio 
- di amandale dolci, Butiro frefco, ana onci 2. 
| Viguétodilitargirio d'oro,onc. i.tutia prepa- 
rata,biacca, canfori, boloarmieno , sangue di 
drago, mirra, aria drag. i, mercurio eftinto ; 
onc.r. cera bianca quantum fufticit,e fe ne for 
ma vaguenco preciolo per tal (orce di male» 





y aguento pier l'ifteffo» 


Ecipe Maftice s Olibano, Litargirio dl. 
4% oro, piombo vito ; ana drag. 3. Cernfi. 
OnNC.3. olio di rotto d uono,olio rolato,ana ou 
GG 
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ce 4. butiro frefco, afogna di porco, lanatà 
con acqua di piantagine, ana onc. 3, fupo di 
melangolo,aceto rofato ana onc. r. fimefcola 
ogni cofa infieme dentro un mortaro di PIO 
bo fempre rimeriando fin tanto che fia forma» 
ro unguento s e conqueflo unguento fi unges 
rà il patiente fopri detta info catione , appli= 
candoli poiappreffo panni caldi, c bifogna fe 
poi care due volte il giorno fintannoche fatà 
iberato, | | 


Ceroto cordiale per confortar lo fiomacò: 

, : \ 
I'cipe torace calamita drag.s trementina 
i drag. 6. Maftice bianco onc. 3. legno 
Aloe, Garofani, Noce ri cata, Cunnella &i- 
nos Macis, ina onc. s. Miifchio odorito , 
drag. i.Ceri gralin onc.t. acqua di fiori di me 
langolizence.6.ita poco ogni coli fortili Sima- 
mente în cazzuola al fuoco d bollire s e le 
ne form: ceroto ficundunmi arteri. 





Rimedio per guarire il dolor di nentre caufato da 
fristdità , Ò uentofztà. 





T) Ecipeolio philofeforumiolio di Fuforbi 

AR di, Comino, di Cera sditrementina , 

di Maftice {Ullaco , di noce mofcata , d'afr 
so P_2 fentio 


228 Aguertiment! di Cirugia s 
fentio,d'aneto , di camomilla , di ruta, Lauri: 
ni,& vulpini, ana onc. 1. fi mefcoli ogni cofa 
infieme dentro d'una feudella, e facciafi fcal- 
dare al fuoco tanto che fia tiepido , ungendofi 
con detta untione tutto Il uentre , applicando 
ui poi fopra panni caldi, & infafciandolo , e 
con feguitar cofi due volce Il giorno;cioè fera, 
e mattina auanti il cibo, prelto con l'auto di 
Dio farà liberato. 


Rimedio peril flufso del corpo. 


Yp Ecipe bianchi; d'uona num. 2. vino negre 
A. buono, onc, 6, fciroppo di Mortella , 
once. 2. zuccaro fino, onc. 1. mefcolifiogni co 
fa infieme , e facciafene um feruitiale ogni 
due giorni una uolta la mattina d digiuno, e 
quefto fi fa in tutto da tre uolte in circa dando 
li feguentemente quefto rimedio cioè. 
Recipe Triaca fina drag. i. poluere di bellao 
fto drag. s. vino roffo buono onc. 3. fi mefco= 
li infieme;e diafi cofi caldo al patiente, e la fe- 
ra fe gli dia un cucchiaro di fciroppo di mortel 
Ja,e fi feguiti fin tanto che farà ftagnato il fluf- 
fo del corpo. 

La regola del uiuere farà quefta, cioè mine- 
ftre di farro, diorzo, dirifo, di brodetti d'uo- 
ua sbattute,& uino,erofsi d'uoua dure, buon 

er sg TI calcio 
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fcio parmigiano ; buon nino négro ; buona 
cotognata,e corgnolata; carne s & uccelli ar 
rofto, & altri cibi fimili, écon l’aiuto di Dio 
prefto farà libero di tal’infirinità.. | a 


Rimedio per doglie diffanco; 





y Ecipe fugo di Malua, di Rapa, ana onc.3 
5 Cannella finaonc. 1. fi mefcoli Ogni co 
infieme fottilmente, fcaldando al fuoco, edia 
fa bere al pattente, c fubito glilenerà la do 
glia, e fequefto non bafterà, faciafi una frite 
tata con olio di cimomilla , e pongafi fopra 
«detta doglia'cofi calda; e facendo cofidue , è 
trenolte prefto guarirà, 


- Perl'ifleffo: 


PR Ecipe radice dî petrofembolo; feme di me 

lone, repolitia frefca sana onice, 2,8, Ru- 
bea tin&orum , onc. s, coccole di lauro, di gi- 
nebro asa drag. 3. cannella fina ;, noce mo fca- 
ta. ama fernp. 2. cortindoli,anafi ana drag.1,5, 
brodo di uicella, lib. 4. fi faccia bollire ogni co 
fa infieme,e ficciafene decotto, dandone al pa- 
Biente una buona feudella ogni mattina nella 

Lon P_30 auro- 
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aurora caldo quanto potrà più foffri re,coprén 
dolo bene nel letto , acciò che pofla fudare, e 
feguita per [patio di giorni otto in circa appli 
candoli fopra il dolore alcunecofe calde come 
faria impiattri di paretaria,ò uero frittate cal. 
de fatte con olio di Camomilla,ò vero alcune 
vncioni è propofito per tal dolore,e panni cal 
di,e prefto glicefferà la dogliaye quefto è il ve 
ro modo, I 


Poluere per doglia di fianco per altro mode, 





T Eciperegolitia , fcorzé di Gambati cot 
AA ti,garofani, cannella, ana onc.s. radi. 
ce di bruffo , alchechi ngi, ana dra E. 2. Cardo 
fanto, rubea tindorum, anà drag 2. fiordi 
Sambuco , drag. 6, zuccaro fino, one. s. me- 
fcolifi ogni cola infieme, e fe ne faccia polue, 
1 dandone al patiente drag. r. per vole. 
4 tacon acqua di fafsifragia, ò vero 
acqua di rafino calda,e fi fe 
guita per giorni venti, @ 
poianco come 


di fopra, 





Ceroto per confumarla milza, |. << 


my) Ecipe Diaquilon magno conlegumi lib; 
N s. firina di fenapa, onc. 1. cantarelli.. 
drig.2. s'incorpora ogni cofa infieme dentro, 
yna cazzuola al fuoco;e fia formato vn cerato 
dilarghezza, che tengatuttalamilza , e fia 
un poco polpofo , e quando fi vuole adcprare 
pogafi prima una pezzetta fottile fopra detta 
milza,e di fopra fe le applicherà detto ceroto 
. mutando due uolte il di la detta pezza, e rifre= 
fcando alle volte detto ceroto,il qual ceroto p 
è ftaco efperimentato più volte ” 





Pntione per la milza, 


p Ecipeolio difcorpione, di cappari , di 
IN Giglio bianco, di Senapa, d'aneto, di 
Maftice,di Lauro , di cera, ana onc. 3. cera cis 
trina quantum fufficie,mefcolifi ogni cola in= 
 fieme;e fcne formi una untione,che habbia al 
| quanto dicorpo per unger detta milza fera, & 
mattina, ponendoui fopra panni caldi , e con 
la confequenza della regola, pofta da noi'in als 
tro luogo. | | | 





“ 


D4 
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Paguento magiftrale per guarire il mal erpentario ; 
 Wquelua ferpendo perla mita d fog egia 
_ dif pe con i piaghe.” 





sì Ecipe olio vecchio , lib. r. mtirea ditta 

AL wecchio lib.1.5, capitello di prima 5 
“one. 4. fugo di limone, onc. 3. fia bollito , 
Spumato, e fpiumato dhe lhanerai aggià nelit 
“targirio d'orosotic. 2 .cerufa,onc.t. canforapn 
“ce s. mercurio eftinto,onc.1. folimato prepara 
‘to,(crup.1. cera quantum fufficit, e fia forma. 
to unguento. auuertendo però che non fegli 
aggiunga} argento unuo fi fin CANCO, che farà raf 
ata materia, & è pronato, 


red Da 


(DIR 
rt 


uv nguenito al mal della formica: per. 
altro modo. 


I ) Ticino a frefi co, one. unstiento ro 
LA fato onc.s, vitella d'uonma num. ungaé 

“to di lugo di folatto òhci è. mercurio eftinto 
tic, ts, precipitato preparato jnc. 1. Mifce 
fidt unguenturn fecundutit; atterti, 





Rime: 


| LibroScoonda = ;2,3 
Rimedio per l'ulcere formicularie. 


CY VESTA forte di maldi fermicanon 
SL caltro,che un'hutiot agro,e falfo. qual 
È fpecie dimal Fraticefe,e con difficoltà fi gua 
rifece, e tanto più, quando il mal non È Gatto» 
‘fciuto se non vif applicano medicamentirà» 
‘gionenoli A tale infifmita, Onde, uolendane 

guariré,condica purga rfi conforine alla quali» 

tà del male, e cauarfi fangue;.c Fae altri mes 
dicimenti interni fecondo l'intentron del Me= 
dico,e poi gli efterni faranno quieti, ciod, 
Recipe unguento di Mutrifciuz, unguento 
dimafceno vana onc. 3. butito freléb once 1. 
- maftice, mirra ;aloe epatico, boloarmeno , ana 
cdras. è. li mefcola ogni cola Inficme con ene, 
‘a durgeoto nino mortificatose fe ne fa ungne 
to pretiofo per quefte fort di piaghe tttaligne, 
applicando detto unguento Muli bolles 
sini grandi due volte il giorno (cn 
za filaccie , ò altre cole fimili , 
e profto suarirà con 
°° l'aiuto d'iddio, 





Rime 


434 De' Meditcamenti di Ciruzia, 


Vnquento magiftralepebl’ulcore del mal 
7 Francefe è 


Ecipé rafsina di pino , pece greca , cera 
citriva , trebentina ana onc. a, olio d' 
© abezzo, olio d'hipericonsolio di rosfi 
d'uona, olio di mirra ana drag. s, aloc patico, 
maftice, buloarmeno ; fangue di drago, cor 
valli rofsi cutia preparata ana drag. 2. mefco 
Jaflinfieme, & fe ne formi unguento, 





Wnguento rinfrefeatino, 


Ecipe litargirio d’oro onc. 6. cerufa on 
ce 1. aloe, epatico drag. 4.,tucia pre 
"© © parata drag. 6. fia fatto polucre futti» 
lifsima d'ogni cola & polto nel mortaio di 
piombo agsrongendoli fugo di folatro Jarre 
di capra olio rofato ana q-{. con tre rofsi d'- 
toa frefche,& fincorpora agnicofa nel tnot 
taio fopra detto fempre rimenando come fi 
fa l'unguento dilitargirio crudo & cofì fi for 
marà unguento come pomata per adoprare 





| _— «nelle afocatione delle ulcere come fi folle al- 


agiornata , & li farà onore reftanrerà il pas 
ciente, confolidarà la piaga. | 


Rimedig 
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*..., Rimedio per guarir l'alcere uerminofe . 





E piaghe di quella tal fpecie fono pro» 
44 fonde, & uanifo profondamente ferpen- 
do co’ buchi corrifpondenti l'uno dentro i'a- 

tro , &iui facilmente per la poca cura del Ci 
| Fvgico,ò ucro di quel che cura tal piaga fi ce- 
nerano alle uolte vermi, i quali vanno corro» 
dendo per quelle caverne puzzolenti, e di po- 
co male diyenta aftai; peril che nolendo fa- 
nartal forte di piaghe , è neceflario applicarui 
quetti medicamenti,cioè, 

Recipe ofio cauftigale ; è nero olio di fol. 
fo , d acquaforte, e fi empino quelle cavier- 
ne ò ferami d'alcuno di e:si oli, o nero ac» 
qua per ammazzar la malignità di quel ma- 
 deinf meco’ vermi; € poi fatta che 

farà quefta operatione fi feguirà. 
fin tanto che fard guarito, 
col più piaceuole une 
guento,che ui fias 
e quefta cla 
vera ma- 
NIErao 


V'uguente 
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Vuguento buono per ogni forte d'ulcere maligna ; 





è. 
Yp Ecipe rasfina di pino pece greca,cera ci. 
AN crina,cerbentina dna one. 2. olio d'hipe 
ricon, olio di rofsi d'uovasolio d'abezzo olio 

di mitra eletta graffo di becco ana drag. 6.cora 
li rofsi preparatizaloe fucotrino, fangue di dra 
go ottimo,boloarmeno orientale , zuccaro fi» 
no ana drag. 3. mefcolafi ogni cofa futtililsima 
mente infieme in cazuola al fuoco & fanne un 
guento s. A. f 





Vnguento per piaghe incamcherite: — 
rcipe unguento Ifis, unguento di matie 
x felna, unguento damafceno ana onc.:3, 
A * olio di mirra eletta,olio di ro fsi d'uena 
ana drag.1. maftice bianco drag,3.s.mefcolaf 
& fe ne fd unguento fecondo T'arte, 





Vnguento per l'ulceri, 


Ecipe olio di mirra, olo rofato,olio d'hi 
d-€  p.riconanaonc, 5, antimonio bianco 
2 & preparato dra.6. aloe patico drag.2. zu 
caro ottimo onc. s. cera bianca q. £. fi mefcola 
& fenefa unguento fecondo l’arte, 





7% 
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&agnento per tigna» 


) Ecipelarda uecchio grattato lib. 2. Sani 
è 0a:,faluia, Affentio, ana onc, due s'în 

— corpora ogni cofa in cazzuola al fuoco 
po filena, e ponfi in mortaio di bronzo à pe- 
{tare aggiungendowi terra negra, che fa il fa- 
le , folfo vivo , ana onc. s. mefcolifi col fopra- 
detto lardo, e pafsifi ogni cofa per fetaccio, e 
filafci raftreddare alquanto, aggiungendoni 
unguento populeo , cera citrina, ana onc.2» 
argento nino ben mortificato , once 3. mefco- 
lifi ogni cofa infieme, e fe ne faccia unguento 
perla tigna. 





Perla medefima. 


D Ecipe farde falate onc. 6, olio commune 
lib. 2, polnere di fauina , di tabaco, di 
fcabbiofa , dileandro ana one.r. cera gialla 
onc. 3. mefcolafi ogni cofa infieme dentro una 
cazzuola al fuoco 2 bollire per gran fpatio , 
poi lewifi dal fuoco ; fi cola, c fi preme, ela» 
fciafi freddare,& è vnguento buonifsimo per 


tal'effetto ungendo la tigna con effo una fiata 
ilgiorno cò panni caldi,e fa bellifsimo effetto, 





I HEHCHLO» 


238 De Medicamentidi Cirugia, I 
Vuguento per la rogna n 


Ecipe mercurio etinto one. 2. litareÎrie 

d'oro, b'acca sana onc.1.s calumento 
Bf. conc. 2, (torace liquido drag, 6. olio lay 
rino; olro commune, ana tb, Sue ful ermmu 
ne onc. 3. affogna di porcolib. 2. cera b'unca 
quantum fufficie, fi mefcola ogni cola inficme 
e fe ne forma unguento per la rogna - 





24 uguento per il sedili ì 


Ecipe Litatgiria d'oro oric. 3. polurre 
d'elleboro bianco onc. 1, folimato dra, 
ti, mercurio eftinto onc, 2. allogna di 

porco lib. 5< fi mefcola ogni cola infieme , e fe 

ne fu unguento per la rogna: 





du 
5 


L'atione per l'enfiagione de teSticoli, 


Ecipeolio di amandole dolci ; olio nin= 
lato s olio rofluro lombricato , ana once. 
# è r.unguento 1hs,vaguento rofito, buti 
iofielonna onc.s, Mifce fiat vaio se quido 
fi ! uorrà adoprare detta untione (caldif, & un 
auf i detri BI dC0,h, e fe gli applicherà fopra 
lana lucida, che fia caldetta ; ma prima che fi 
| faccia 
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faccia detta untione, ficciafi uno decottodi fio 
ri dicamomillmsdi hipericon,di melilotro di 
rote dilenticchie,di fien greco,di feme di lino 
ana parumconlifcia tiecchia, & nino nifio , € 
“ faccifi decotte i fi epirimi con detto decotto li 
fopradetti addolorati;e di più faccili detta un» 
tione; ccaldezza conforme alla flagione con 
Je cnacrationiorditiarie fecondo la complef= 
fione del patiente,e fi feguiti fin che farà Luibes 
tato. | Mia 
Èntione per guarir la lepra è 


{) Tcipe butiro vecchio; vngiento di alter ; 
LN vaguento apoftolorum; ana onc. 3 Var 
gnento dilitargirio; oric. 2. olio di amando 
le amare morci d'olto,ana ont, i.s.argento ni 
to mortilicato , one.3. falimaro ferup. è sin. 
corpora ogni cofa infieriie detro uno morrid 
e fia formata uritione;ce quido fi viole adofpri 
te ung fi folo-tina molta il FIOPNO 3 nin primi RI 
che (i utigi purggin.il corpo, È accicehinf 
detto li cornetti pertutea la mica; € lauifi con 
la fotcofcriétà lavanda (cioè )gineftra miniz 
zata; lupini, orzo; rote, foglie di olita,agrie 
monia,e facciali latianda con dcquacomnti- 
pese lilcita,caceto,e lavili detto leprofo;e pol 
afciugalo,& fingilo folo una nolcta 11 giorno, € 
fi feguica fila che fara liberato. 





Py 


a4o = De'Medicamentidi Cirugia, 
Fuguento magittrale perle fcrofole, 


WD) rcipe olio rofato, Hb. s. elîo di mirra; 
CAN dicolofonia;analib.s crementina Vene 

tiandonc.4 ragia pins, 0nc, 3. fugo di cardo 
fanto, di tubacco , di ortica, ana onc. 2. aceto 
fquillivicosone. 7. bollat ogni cofà fino alla cò 
fumation delucchi,poi assinagini mele abru 
ciato one. 3.alume di rocco crudo , onc. s. tu- 
tia preparata,onc. 1. s, cera quantum fufficit, 
e fia formato unguento , il quale buono per 
medicare ogni forte di fcrofole mafchie , ò ve» 
ro feminein ogni parte della perfona, & è pro 
nato, i" 


Cevoto Magiftrale per guarire le ferofole con facilità, 





Ty Ecipe trementina chiara onc. 6. cera gial' 
i lionc.4 argento umo mortificato col 
27 folimato once. s. filiquefaccia,la cera & 
la trementina infieme,poi felt aggienge detto 
argento uiuo benifsimo martificato come ce 
rere;s incorpora ogni cofa inficeme, & facciali 
ceroto al quiile facendone doi pezze grandi co 
me dornaltela pulma della mano , & mettifi 
di detti ceroto una pezza per fpalla arritando 
fino al collo & fia cosi lungo da una banda 
come dell'alcra , lafciandulo ftare per fpatio 
di vn mele & più fc fara bifogno , dane 
do at 





— ILibroSecondi — _—_—*©4r 
do al patsente è rempoatempo qualche cofà 
per bocca per euacuar il corpo, guardandofi 
da cibi contrari facendofi una fontanella al 
braccio , & cauar fangue alla vena comune, 
mangiar piu afciutto che potrà, & fe haueffe 
tutto il collo cargo di ferofole in breue tempo. 
faràliberato, & fpariranno uia fenza rompes 
re, & fenza dolor del patiente, si 


Cerotto per guarire le fcrofole rotte con facilita — 


Yy Ecipe cerotto di bettonicha diaquilohi 
SAN con gume ana onc. 3. mucilagine di fex 
me di lino dialte ana onc.s. farina fenapi drag; 
3. olio diabezzo cera bianca ana q. f, fincorpo 
ra ogni cofa infieme & formafi un bel cerotto 
il qual feli aplicarà li cerotti fopra una fol 
volca il giorno & fi feguiti fino a tanto che fas 
© ràguarito,& ftia ficuro di non trouare 

sofa meglio diquefto, effendo che 

I quefto ceroto confuma 

le durezze, & 
falda» 
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_ Rimedio per leglandule,ò ferofole. | 
Ecipe (ugo d'herba policaria , di fcroì 
-folaria,d’agrimionia,ana otic. 4. galba» 
“ . no,armoniaco,opopotiaco,bdclio,carg 
gna,ferapinosana onc.2.difciolto in aceto, rafi 
na di pino,pece greca,pece nayale,trenentina 
dna onc.4. cera bianca quantum fufficit, fi bol 
le ogni cofainfiemefino alla confumatione 
de'fughi, e fi formaceroto in buona forma ; 
iquale è eccellentifsimo per tal'effetto 





« Futione peril mal Francefe, 





«Ecipe graffo di porco mafchio, once $, 
 butiro frefco, onc. 2. vaguenta di alteay 
ve oenc.I argento vino, oric. 5, mefcolifi 
agnicofa in mortaio e facefi vatione Î tutte le 
giunture della vita 4 quelli tali: che fono pieni 
di doglie, facendoli però prima purgare; e che 
ftiano ritirati in camera ben ftufati, e dieta or 
dinaria, e feguitacon detta vntione per giorni 
quattordici,ò ver quindici in circa vi di sì, l'al 
tro nò; fecondo la compleffione del patiente, 
& vfcirà tutto il male perla bocca, e butterà 
grandifsima quantità d' acqua per bocca,eli 
denti fi moueranno, e faranno negri, e fra va 
inefe farà liberato, 


‘Profung 


Libro Seconds . —1P>a4f 


A id ea 8 
0°: Profumo per il mal Franeefe, > l 
RR Fcipe atte feidizsone. 1. 5.201 igm 
JN ti, onc. S. thuris, onc. 2. cinapr!] 1, om» 
ge I trocifcotum de galiamis. de So, mil. cia 
2uini, ftoracifcal. an. onc. Ss 





| Profumo per i bea Fi anaefe. ls 


D «Eeipe i vino. i ac rgento vino. 3 cinabroi o 
dana onc. 2. affa ferida ftorace calamita, 
belzoi, ana Onc. I. incenfo, onc. 3. mefcola 
cogni coli infieme.dentro il mortaio.» e faccifà 
poluere c alla groflas perche volendo far detto 
profumoè neceffario [pogliar nudo il paciéte 
dentro illetto tutto coperto eceto la tefta co 
wn' archetto, & vr poco di fuoco, e profumo 
fopra. effo fuoco dentro una tiella,ò vore pen 
itola, ò vero] (calda. viuande, acciò che il fu- 
mio circondi tutta la vita, quuer tendoche il fu 
| monongli dia faltidio alla telta, e quefto gli 
far A vintr fuor. inì male pe er labocca, come 6 à 
pu nto | untione del mercurio, e detto profe 
no fi fa per tre,ò quiatrov otte in circa,e quelto 
«È il vero modo; mao quanto à ne non ['a- 
fo, perche è cola troppo violenta, ma foche è 
Pacdicamento buonifsimo,e pronato, ; quane 





244 «Aunertimentidi Cirugias 
do pur fi volefsi vfare, dene vfarfi,d'corpi pal 
gliardi, erobufti, enon d perfone deboli e de 
Îicate,e quefta è la mia opinione, 


Poluere per il'nzedefimo. 

Ecipe falla periglia onc. 4.5. fcorze di 

legno fanto,onc,z. fena di Leuanteyon 
ba ce 3. Hermodatroli,tartaro bianco,ana 
drag.1. polipodio quercino drag. 2. fpecie de 
Arodon abbatis onc. 1.s. Diagridio preparato 
drag.:.5. fimefcola ogni cofa infieme è ferie 
fa poluere,dandone al patiente ogni mattina 
à digiuno drag. x: per volta con vino bianco, 
ò vero brodo ;e feguiti per giorni vinti incie 
Ca,perche fa mirabil’eftetto, na af 





È) 


— Poluere per îl mal Francefe per altro modo. 


“Ty Ecipe falfa periglia, onc. 4. legno fan 
 tolib.3.fcorzididetto legno,torbido 





"— — anaonc.2. reobarbaro fino drag.6.aga 
rico drag.1. radice di brutfo,cannella fina, ana 
onc. s. garofuni,noce mofcata,ana drag.r. fe- 
ma di Lenante,onc.2. radice d’elleboro nero, 
onc.1. muchio acan,one.1.8. Diagridio prepa- 
rato, drag.3. zuccaro fino, onc. g, mefcolafi 
ogni cola infieme,e fe ne fa polueye, dando- 
ne al patiente drag. 1. per uolta ogni mattina 

O cOn 


: Libro Secondo; d4g 
toni nino bianco,e fecondo fa complefsione di 
eflo patiente, e'come parerà più efpediente a’ 
Medici,ò vero Cirtigici, ordinan doli però la 
regola del uinere,come faria dire, Buon vinoy 
uoua frefche,buona carne arrofta,e nonleffa ». 
efenza mineftra; con qualche poco di zibib« 
bos amandole, e qualche vecello,e questo cib 
uero modo, | af 
| | Decotto per 9 al Francefe,. 
D ‘sfipelegno fanto tagliato di brutto; fcors. 
N. za di detto. legno one. 6. falfa periglia 
One. 4. foglie di feva onc. 2, coloquintida 
drag. 1. acquadi bettonica ,d'indivia , di ci- 
toria , di famo]. erro, uno bianco buono Ò 
ana Lb. 4 fi mefcoli ogni cofa infieme in infu 
fione pe hore ventiquattro sdapoi fi bolle in 
cazzuola ? fuoco lento, fino alla confuniatio= 
ne del Ile due partie leuifi dal fuoco,e lee vii 
«fredifare,poicolifi , e fenedaalpa 
i tiente la mattina all'alba onc, 
8.iufodi (ciroppo,e fimil 
mente la fera d hore 21€ 
fi fegue per quindici 
gIOCDI IN CICCO, 
procuran 
do il 
fudores: prefto farà 
liberato « 


Q 3 Pnga 





p96 © Munenimmidicingia; 


— Pneucntò magiftrale per piaghe 
(tt d'ogni forte © 


s Ecibe Maflice bianco , mirta grafsa 
iiiefo mafcnio , Aloe epatico, bolo 
«armeno fino; Tutia prepata, 2uccard 
fino,ana onc. ;.tremétira. olio d'abezzo, ana 
pnc.v. ragia di pino onc.9. butiro frefco, feno 
di becco;in-dolludi flinchi di vitella,anajons 
ce s.po!nere di litargirio d' pro drag. vI.cera 
citrina quantum (uffici incorpora ogni cola 
infismedentro vna cazzuola al fuoco, e fi fa 
in forma d’ unguento fottilifsimo. Ure 






ei 


ento mobiliisimzo per'ogniforte di piaga: 


» 


Ecipe olio di rofsi d'uova,olio di mitra 
i oliod'amandolidelci, olio rofato ana 
* onc.6.olio abétino nic.4. ambra bia 
cà ana onc.8.farcocolia.aloe parico,ba)carme 
no ottimo,fangue di drago, di lacrima, zucca. 
ro fino ana dra. 3.5. cera bianca q.{. s' Incorpori 
fortilmente impalpabile ogni cola, formane 
dofene vnguento pretio fo & raro per ogni for 
ce di piaga; & non da dolore alcuno 





i ” 
# 8a 
E 


Libro Secondo, si 34P 
Wugu ento maglie per l diaghe uetibie di i garde 


TY Ecipe Ra (sina di pino; pece gréca;. ‘terben 
IN tina,cera citrina ana ‘onc. 6, pece nauale 
onc.1.olio rofato onc.5.oliod’abezzo one. 3. 
cardo ftillaro,feme di malua, Ireos ana onc.2, 
calamita baretina terrafania,terra fi igillata; fat 
gue di drago fino and ono. rs. aloe patico onice. 
6. coralli rofsi preparatione. 3. zucarro fino” 
onc.s. s'incorpori ogni cola forti lmenteinfie: 
me,& fe ne formi unguento s. A. il quale fana 
ogni gran piaga con preftezza,&c fenza dolores 





E mplaftro por applica» fopra li medicamenti Pe co 
folidarta i al 


D Ecipe farina d’orzo,di fien greco, di ilo fa 
2° naonc.1.farina'di fawesonc.2. fterco capri 
no ©nc.6. mele comune onc, 3.acqua nita qua 





to bafta, mefcolafi in cazzuola al fioco,& fore 


maftimpiaftro ecellentifsimo per applicar fa 
pra qual fi noglia fiftola , & cconfolidari Ad, | 


Qu 4 Vugnenta 


sa g. D e'Medicamenti di € irugia; 


| Paguento Magifirale per qual fr uoglia piagà 
| canfata da bumor falfo'& anco per qual 
"us fa voglia fcottatura , & ini partico 
0 lare per guarire il ml di for 
nscaprob. cfts su 







i Ecipe Calcinaà uiua cavata all'horadella 
TA fornace.& che fia di pietra di marmo lib; 
tie (corzà s & frondi di fatmbuco ana onc.4. fo= 
latro , piantagine ; iu(quiamno apio acquatico 
ana man. i. acqua com, li, 10. fi Bollano le det 
 teherbe fi no alia cofumatione della metà;do 
poi fi {morzi detta calce nti fudetto decoto& 
finorzata che farà lafcia cljiarificar l’acqua, & 
pigliarai della detta acqua (Hiarita lib: 4 
blio violato lib. 7 melcolif ogni co fa infieme 
rimenando fempre con una fpatola brittando 
fempte nia l'acqua 4 & l'olio !divienirà pelo 
informa d'vriguento 4 modo d pomata 4 & 
quello adoprafi giornalmente à qual fi uogha o 
piaga di (cottatura,ò altra forte di piaga vec- 
chia e nuona,è di che condition fi fia;&ela fina 
rà fubito lenza dolor alcuno anzi con refrige 
rio grandifsimo;autierrendo però chie fmotzas | 
t a derta'calcina piglinò l'acqua chiara per mel 
colare con detto,olio & lafcino la feccia della 
calce nel fondo,perche non ferue O 
dan _____— Vuguenta 


— LibroSecondì:  — dé 
Wuguiento di Maîrifelua Magiftiale © 
E perlepiagliteo 2/0 
T$ Ecipe fugò di Matrifelda; di Confblie 





A da; di Agrimonia,di ‘Olivi, di Celidonhia 
di Piantagine d’Appio; di Solatros ana onc.# 
ballaofti, ofic.3.feme di foimimacto;one.i alii 
me dirocco crudo sone, 2. vinsroffo lib.3 fi 
bolle ogni:cofa infiermne fino alla corillimavio 
ne della metà, e fa décotro, e didettà decot 
to fene piglialib.4. trementina, pece haualez 
ragiadi piio;cera citrina, & olio, rofato, e fî 
melcola ogni cofainfiemein cazuola al fiiocd 
fi no alla confumiatiohe de' fughi, poi leu:fi;e 
tcolifi;&{è formatovnpucoto di Matrifelna feci 
dum artem, il quale è vaguento degno de ho 
noré,per medicare; gudrit'ogniforte d’ulce 
re perla virase quelto è il mio veguento mag 
gifirale,che m'lia fatto tanto honore iti fimilf 
forte di ivfitniitadi.. << |. . 
 Fughentorinfrifcatitò nvbilifiimo per piaghe. 
ti Ecipeolio d'abezzo, olio di rofsid'uouti 
A fongia dibecco annone. 3. coralli prepa= 
rati, bolo armeno, fangne di drago,tutia pre= 
parata, Zuccaro fino, (viarie di malua; aloe pas 
tico andonc,.. cera bianca <. {, mefcola ogni 
cola infieme alla piunarta ouercaziiola al tina 
co a é& fanne ynguento fecondo Varre, 






Cerote 


O ps 9 Anuertimen ti di Ci ruga 


— £erotto per guarire una piaga canfato;da 
matcriafricila » 


m Ecipecerotto di betonica ceroto con pu 
dA megerotto diopalma ana once 1. mefcos 
Jati in cazzuola al fuoco & adoprafi nel i [teflo 
modo come di fopra nnauolta i] giorno , & 
guarirà al ficuro, &È pronato . 





Vnguento mirabile per qual fi uoglia forte 
_ dipragao ferita. 

R Ecipe betonica confolida agrimonia Jing 

4%. gua ferpentina mille foglie ariltologia y 


donpa & rotonda opio folarro piantagine ce 


Udonia lenti (colo ana anc. a, radica de ireos 


. dliconfolida di ariltrologia longa & rotonda 
dana onc. I. feorza di fambuco once. 5. peltifi 


‘ogni cola infeme, & bolafi con nino roflo oa 
gUardo in fino alla con inmacione della fpelft 
tudine fi pigli della detta fpelGeudine fer. r. 
olio diabezzo onc.ro.olio dii pericone onc.6 
gommiellami onc. 3. rafa pina grafa onc, 2 


gera bianca one. 3. fimefcola ogni cofa in caz 


zuola al fuoco & bolafi fino alla confumatio- 
ne di detto decoro edi poi colafi & [premaî 

«agionggédoli maftice,m ira, incenfo,ana dra. 
e 6. tucia 


e Libro sendo” 0 asi 

| 6. tucia preparata one3. aloe fucotrinò drag, | 

3 boloarmeno orientifie drag;r, s. fangue di 
drago fino drag, 1. fentedi malua drag.2. zu- 

caro fino onc. s, mefcotf ogni cofa futilifsi= 
imoeformafi unguento’ buona forma ilqual 
adopri che Li farà onore i 


SITO 
dia "I 


«> Viguento Mercuriale 0500 
DS e ; pis da. li Su: a Ras "4 i: | a PR 
try Ecipevguenti Ifis,vnguentirefini, una 
- guenti di tutia, ana onc. 2. s. vnguen 
Se ti 'natris fila, onc. 4, metcuiii ex 
tin&is ohc. 3. Mifce fiat unguentum SA. 





— Puguento di Dio, 

% Ecipe olio rofato,termentina ana ofc.6 

& ‘olro dirolsid'uona, Midolla di nitella; 
‘graffo "di‘bectomaonc.s; cera gialla 

onc.1,s.‘zuccato' candidò fpoluerizato' fotti. 
lifsimo onc.3.fi'mefchiz'in cazzuola ognico- 

faal fuoco; & fene forma un ungnesto m ita- 
bile & ifperimentato perogni forte di piapà 
nota e necchia, & anco per ilmaldi formica 
perilche meritamente fi può dim anda rungue 
to di Diò ; attefo che Cunguento piacenole ;, 
il quale guarifce fenza dar dolore alcuno al pa 
giente,& l'ho fperimerito io in perfona. 
SEA I Ceroto 





252 De medicamentidiCiragia” 
Ceroto Mercuriale, | | 


9 Ecipe graffo di porco 4 graffo di be& 
I (00, graffo d’orfo,graffo di taffo; ant on 
ces. viguento di altea,midolla di uite 
Ja,triaca fina,olio viperino;ana once. galbano 
armoniaco fcioltosopoponacò,bdelio, ferapi 
no and onc.1.s.rafa pinea,onc.4 mercurij extini 
Gi,onc.8.céra q. £. mifce fiat cerottum. Solda 





0. Rimedio per leuar l'argento tino della vita d'alca” 
0. fil ehefe fono unti con effo.s per canfadi |. 
: mal Francefe,per altro male. 





FONèdubbio , ch'effendofi aleuno per 
N caufa di mal Francéfe, è per altiv vato 


i i. î conl'untion edel inercuridiche è di {ua nathra 
« porentiisima;e m olto efficaccsalcune partice 


Jed'eflofoglione reRér per la. ttira mercè della 
debolezzi del membro troppo acerbamente 


cc» affefosemortificato , è cui nonè rimafo tanto 


— di vigote;che da fe fteffo poffa elpullarto,e mi 
darlo fuori. Sichein proceilo di tempo vien 
ad effer cacciato sù per la bocca , ò per alcu- 
nepiaghe sche fi fanno per la nira con quel» 
Fhamor falfo ; agro,, émordace . Onde vo- 
lendolo lenar via in tutto , e per vuol 
Rea | |A 
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fa neceffario di tenere di continuo în bocca y 


& anco foprà rottorio,ò piaga oro,comefaria 
un’anielto fenza pietra,ò uero fcudu d'oro,dò al 
tro fimile;et'in quefto modo conofcerafsi fe-ni 
è afgento viuo per la perfonasperche l'oro di» 
uenterà bianco in malgama , e uolendo far ri- 
tornar loro a} {uo priftino ftato fi porrà fopra 
del fuoco che fia ben'caldo, e fmorzerafsi nel- 
lacqua,erihanrà il {uo colore, come prima, € 


quefto è il vero rimedio. 


Liquore per confortare lì polft intempi peftiferi.. du 





 Fcipeolio di gelfomino di Spagnaolio di 
"A fcorzadicedro, ana onc. 2. olio di fto- 


race calamita, onc. 1. mufchio s ambra , aria . 


fcrup. s. zibetto grani 4. s'incorpora fottilmé: 


re ogni cofa infieme fopra il porfido, & incor- 
porato che farà pongafi in carafela di verro b& 
ferrata , e ponila al Sole per giorni venticin- 
que,poi [enala dal Sole,e quando fi vuole ado 
prardetto liquore vngfifi li pol, & ilbocchet 
to dello ftomaco,e le narici del nafo, e cotinui 
fi nella iteffa maniera due volte il giorno fin 
tinto,ghe durerà detto tempo, cnon dubitar 
d'aria infetta, 7 SEO 


a alle 


384 «Auerttimentidi Cirugia; 

‘Palle odorifere altempo dellapefte» <. 
# Ecipe laudano, belzuino,loracecalami: 
AS. taz anaone. 2, been bianco, been rolla 
na one, s.polveredi Cipra,onc, 1. fandali col 
focitrino,ana (erup.3.garofani cannella, noce 
imofcatasana f(crup.r. SA ocdrag.2 calama 
aromatico; fpico nardo, fanderaca,ana (cru. Sy 
fcorze dicedro onc,$. zaffrano grani 4.mn- 
fchio, ambra, ana grani 13 fia Pci 
ogni colei nCorporata infieme detro va mor 
taio di brozo con (uo piltone ambedue affoca 
tise peraiuitaralla incorporatione aggiungete 
ui incéfo fpoluertzato,& vi poco di crementi 
1a fempre sbattendo. col. P ftone fiu tantoy 
che farà formata palta durilima, edi detta pa > 
ta fauifene palle della groflezza, che vorrai, le 
val palle fon buone per portatin mano, ò Ye 

ro al collo nel tempo della pefte. I 

Pale pazzolenti, alsempo di pi fle. 








% re cive ‘aalbano arMO: rfaco. i Opoporia» 
LX co,bde cliolerapin ana one. 1.afla fecida,on 

ce4gvilco ance. 5. vena di cavallo abbrugiata 
Onc. 2 ragia pina, ono. 1. trementina gl, fia in 
corporato ogni cofa in cazzuola, eripaflate 
per Mamegna ;e ;e fiano fermate palle, le quali 
fi porcanoin mano ne'decri tempi pratticm. 
dv fca gliammorbati, enon fi dubiti, 
; roftmo 
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Profumi per le camere ss empa di peste; 






Ecipe Latidino s Belzuino , florace.ca. 
Av lamita, anaone. 2. béen Bianco; e beefi ro 
fo ana one. 1. garofani, oric 1. cannella drag. 3 
fia fatto poluere d'ogni cola, & incorporato 
con olio di ginebro dentro vn mottaio a foge 
gia di paftaye faraffene piramide; è verrocelet 
Le,e d’altre cofe fimili gitrandone fopri vna 
paletta dituoco va poco in tali tempi pelli fe- 
tidentfo vnacamera ben tufita difenderà di 
tal maniera l’arizinfettà; che non fi appreffa- 
tà a detta cuttiera 4 e potrano dormire fenza. 
fofpitione alcuna; & prouato, 


Eluttuario contra la pefle, 


F) Ecipe fugo d'aglio drag. 4. Triaca fa- 
&A& na, drag. 3. mitridato fcrap.2. zedua- 
ria drag. 1. (ente di ginebro, onc.2. aceto rola 
0 q, fi mefcola ogni cola dentro va mortaio 
efifadfoggiad’elettnario dandone, drag. 2 
per volta vna mattina sì, ei arranò per (patio 
dicre volte , &cafsicurerà la perfona di tal 
morbo. si 





Polug, 


084 = Be Medicamontidi Civugla, 
Impiaftro matraratino per la pefte, 







Ecipe Antipharmaci fcabiofe ana man; 
1. fi peftano fra due pietre viue, dapoi {& 
li aggiunge cipolla fquilla radica di narcifo 
ana one. 8. fierto columbino fecco feme di fe= 
papo, femt di errucca ana drag. 6. farina di 
feme di lino onc,s. leuito onc. 1. s. triaca, mi 
tridato ana drag, 6. radica di giglio celefte 
pnce,s. zafferano ferup. 3. 'umache numero 1a 
fongia porcina onc, 3. s'incorpora ogni cola 
inficme futrilmente , e formafi impiaftro il 
Quale gotcimo alla macuratione delle durezza 
che uengono in tempo di pelle, & per qual fi 
voglia altra durezza di poltema di che còndi= 
tion fi fia. 
ImpiaStro mollificatino e maturatiuo per 
| ledurezze caufute dapefte + 


pscipe radici di maluanifchio,di confolida, 
> di giglio bianco ana onc.4, fcabiofa,bran 
ca orfina malua wele , crifpigno ana man, 3, 
Bolla ogni cofa in acqua & bollita che farà,le 
‘pa dal fuoco,cola e fpremi detta cApofitione, 
&cpiglia detta Ipremitura ponendolla in vn 
mortaio grande a pitarla aggiongendoli un- 
guento dialtea, unguento muciliagine ,midol 
Na di ftinco di nitella ana one, 4. triaca fina 
6 mitridato 


Libro Secondo. —“»—. — 859 
fnitridato ana one, f. zibibo, fichi fecchi ana. 
enc. 1. leutto onc.1. f. graffo di gallina, fon» 
gia di porco ana 0nc.2. s. Mel commune dra. 
6. butiro onc. 1. fi mefcola agni cofa infie- 
“me & formafi impiaftro eccellentifsimo per 
quefta forte di dureze, & fappiafi chela tria 
ca, ilmitridato non limetto ad altro fine j 
che per ammazzarla malignità del veleno 
+ peftilentiale,& che non ponendoli quefti am. 
. tidoti il ueleno della durezza con maggior 
facilità potrebbe afcendere alla uolta del cuo 
re,t ammazzarebbe il patiente,il che n6 per 
“ quuiare quefto male , li habbiamo aggiunto 
la triaca, &ilmitridato mifto con li altri ins 
gredienti per afsicurarla ulta è gli huominis 


Polucre contra la medefma. 


TO rcipe Alocepatico , cannella fina, mit= 
AN raeletta, ana drag. 1. garofani macis ; 
legno aloe , maftice, bolo armeno fino , 
ana fcrup.1 folfo uergine ferup. 2. zaffrano , 
grani 12,zuccaro fino drag.6.mefcolafi ogni 
cofa infieme,e fe ne fa poluere fottili[sima;e 
fene daal paciéte drag. 1. per uolta con vino 
bianco odorifero,prouocando ad eflo patien 
te iltudore, eliftelsi medicamenti fernone 
“anco nello ftello modo contrauclent. 
PRE KR Prattca 





è58 0 «Anuertimenti di Cirdigia; o 
Prattica del cirugico ; ò Medico che ha dè 
chrar la prftilenza 


Y Aprimacatità i comincia d fe medefinio; 
B48 la feconda per il profsimo. Voglio infe 
rife,che'| primo medicamento ha da effet in. 
torno la perfona del Cirugicointalternpo 4. 
mati che la mattina fe n'efca di cafa a curare gli 
apeftati il Cirugiico deue far fare un buon fuo 
to.) quale fi (caldi riolto bene, fia d'inverno, 
@uer di ftate; & habbia fempre aimmanito un 
‘buon bicchier di vino gagliardo ponendo nel 
detto uino oncer.depolttere de mazabere ont 
8. dipoluere d'hipericon miefcolatanel detto 
vidos&: beucerlo ogni mattina nell'iftello md» 
do,fesuitando per giotni 25.in circa, & pigli 
del micridaro quanto fia vna nacella in bocta 
& dentro le nari lanzindofi tutta la faccia,& lc 
îviani ton aceto forte ogni mattina atranti che 
efcadi cafa. serucanco la poluere del calaltio 
arottiatico pigliandone drag. 2. cò vin bicchie 
ro di vino buono gagliardo, & fl può dar an- 
co fiel principio del male a'medefinni infetti ; 
accioche') inale non pafsi più oltresaunerta di 
più il Cirogico quando vi d uifitare quetti ap 
pettati; chehanno durezza in qual fi voglia 
parte della perfona, di raccarla fubito voa 
trento fa grande fopra detta. durezza accioche 
er tri 
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— tiri tutta quella malignità del fangué prima 
che vada alla volta del cuore ; perche fubito 
ammazzarebbe il patiente; & feguentemente 
feli applicarannoli fuoî impiaftri molliéti,&t 
maturatiui ; accioche con preftetza di tempo. 
uengano d termine di maturatione,& incifio» 
ne, & c6 fuoi meditaméti foliti & otdinari cò 
me fi fuol medicare qual fi noglia poftema dî 
che codition fi fiasma pritna avanti che la du» 
rezza venga di termine di maturatione;fi fac 
cia fubito l’aduerfione del fanguecioè,fe la da 
rezza della pefte farà dalla banda deftra fotto 
al braccio,fi caua fangue dall'ifteffo braccio; fe 
farà dal braccio finiftro;dall'iteffa banda, fe]fe 
rà ladurezza nell'anguinaglia ; fi cauarà fans 
gue dal piedesfe farà detro l'orecchia,e fi fcari 
ficarà, &fi poneranno alcuni cornetti taglia» 
ti d'intorno à detta malignità; & quelto mo» 
do di caudt fangue contrario à tutte le altre 
Infermità,perche contraria contrarijs cnran= 
tur.Cauato il fangue dall’iftefa banda che ftà 
jl fangue contaminato di pefte,& fe noi lo no 
Jefsimo tirar dall’altra parte come fogliono fa 
re li Medici,portarebbe pericolo che quel fan 
puacontagiofo paffaffe fopra il cuore, & ant» 
marrafle il patrente facendoli però li fuoi fer= 
nitiali medicinali auanti che fi faccia derta fle 
butomia come fara dite GG 
a Re 


“260 «A uertimenti di Cirugia, 
recipe cafsia tratta, hierapigra ana Onc.i 
olio utolato onc.3.decatione di malua,di nio 
‘le, di mercorella ana q,f, fal commune P.I. 
. mefcolafi , &faffene cliftere fecondo latte. 


Collirio Magiftrale per le lagrime de gl'occhi, 


«Ecipe bianco d’uono , Acqua rofa , 
= anaone.r.butiro frefco ben lauato,cé 
"  acquadi finocchio,drag. r.aloe epati= 
co,fcrup.a.tutia preparata,fcrup.1. S. verde 
‘ rame, (crup.S. offo di feppia,grani quattro: (o) 
‘ lediLenante dràg.1.s.(euo bifco fenza OpIio 
: drag.2. zuccaro candido, onc. s. s'incorpora 
ognicola impalpabile fopra il porfido, &in- 
| corporato che farà pongafi dentro un pignat 
‘tino nuouo inuetriato in bagno marie fem. 
| prerimenando conli (patola fin tanto , che 
- ‘@iuenterà come pomata untando gli occhi 
addolorati fa bellifsimo effetto . 





Elettuario per ricuperar la nifta. 


i ReEcer fior d'eufragia, di finocchio, di 

—— **fermontano,ditamedrios,di petrofem 

> bolo, di poleggio, d'ifopo,di borragine,dî 

fsifragia ana one. è. feme di gincprosonc.z» 
il a di mele 


s Libro Selondo) «|... adr. 
wiele di spAgna, lib. s. fl mefcola Ogti coli 
dentro la cazuola al fuoto; e fe.ne forma vria. 
elettuario pretiofa per quelli, che fono debio 
ine di corra vifta; dandone al pattente dra. 4 
ogni mattina nell’aurora,e feguitando per al: 
quanto di tempo, prefto farà fano. 1° 
Remedio per le grandi infocationi d'occhi — » 
efferimentato, (> Dt 





T) itrouddofi alcuno di qual fi vogliaetà,ò. 
A \_ feffo hauer male agli occhi con grandifsi 
ma infocatione ; e dolore diefsi, vadano fu- 
bito a tronar vn pozzo,ò uer fotana d’acqua 
quato più fia pofsibile fredda, e pigli vn ba. 
cile diderta acqua,e vi ponga dentro la fac& 
cla, fiche gli occhi ftiano nell'acqua; e ftiani 
vn pezzo , foportando quel gran freddo, e, 
facia cosi due ò tre volte il giorno, &in {pa 
rio di tre giorni farà liberato di tal doloie, & 
infocatione,Poi il giorno dipoi che vedrà ef- 
fer guarito, fi faccia metter fei ventofe fulé 
fpalle, e facciafele tagliare; acciò tirino fuori 
gli humori già rientrati per caufa della riper= 
cufsione dell’acqua gelata, acciò nonlicaus. 
faffe poi qualche dand e quefto rimedio è 
gid elperimentato , e ficuro , e fenza oftenfioa 
medelpatiente. | io a dle 
igre AE Roè& Runedio. 


atti, 


» 


Saga 


69 Aunerdisgenti di Cirugia, 
| Rimedio per il. gorgo. 
T) Ecipe fpongia marina, midolla di fufti dî 


de faggi DA » cioè fue CANNGC, dla One, 8, 
pepe drag.3. miele di fpagna lib. 1. acqua cor 





confumatione della mità,e fe ne faccia decor. 


= rencelib, 6, bollaG ogni cola infieme fino alla 


PRE 


to per tal'effetto, dandone al patiente onc, 4, 


ogni mattina in foggia di (ciroppo n9f Cegui 
tifintanto che farà liberato 00 


Elettuario per quelli s che patifcona afma,e non 
| pofonarefpirare + ia 


]D Fcipe mocellaggirie di dialtea , fugodi 





0 regolitia ;.(ugo digapeluenere; ana one, 


a vua, pala one. 3-acqua pioîana lib 4. fi me» 
‘ fcoli agni cofginfiemein cazzuola al fuaco, e 


,  bollafi fino alla confumatione della Mità poi 


fi colize fi aggiunga zuccaro uiolato onc. 2. e 
rimertafial fuoco lento je fi.formi i madodi 
‘ €lectuario, aggiungendoni più pignoli mon- 
dionc. 3. fugodi regolitia onc. 1. s. zafte 
ranno drag, 1. acqua d'indinia quantum (uffi 
cIGEIrMafi in cazzuola eletluario perfetto, 
- fecundumartem, del qual clettuario fe neda 
al pariente drag. 1.per ciafelitia mattina, ordiz 
aus i > DICA “nandegli 


a 


lai a 
è C) . n * 


L.] 


i 
#4, 


si 


°° Libro Seconda. <> © 26%. 
pandogli però quefta regola diuînere '‘ciote 
aftengat da'uini rofsi crudi, dall’infalata, da 
fortumi da falumi, da cofe crude,da cibi di 
mala digeftione , e bena nini bianchi,ameni 
c maturi, mangi carni delicate , e di buonif- 
fma digeftione,e mineftre al fimile & altricg 


bi fimili, applicandogli untioni al bocchetta # © | 
dello ftomaco , ch'habbiana dell'apritino  c@ 


fioi panni caldi,e detto patierite renga piedi 
cdi, nogendo con butiro frefco le piante 
delsila fera,c le palme delle mani a preffo il 
fioco,facendo un poco d’effercitio la mattina 
adue hore di giorno 1 e]a fera a uentidue ho= 
re auanti che mangi ; con modeftia però per 
aiutar alla digeftion del cibo, equelto è il nes 
romodo. . i de at 


Rimedio per le moroide « 


DÈ Fcipe Inmache abbruciate once. 1, aloè 
AA cpatice drag. 3. unguento populeon,bu 
tiro frefco , feno di becco, ansone. 1, cenere 
di fcarpe drag. 7. s. opio tabaieo ferup.a.mef - 
colà ogni cofainficme e fi fam forma d'une. 
guento sil qual'è pretiofo per tal effetto: une, 
gi dunque con effo le moroide, c poi incenti= 
nente prendi un tagliero doppio di legno ben, 
caldo, &c aflentati fopra di eflo è carne nuda 
. R 4 acid. 





o. 


è64 = «futtertimenti di Cirugia 
@icciò chel'vncione poffa penetrare; efi fa; 
guita fera, ematina nel modo fopradetto, 
fia tanto che farai liberato, e quefto èil mi» 
glio rimedio; che fi potfa fare, ; 
Rimedio per li piedi ffanchi , addolorati peril. 
3 troppo caminare: 0 dp 





Tm) Ecipe marrubibio:, rofmarino ; (afuia 

LX afcenfio camomilla,mel Hoto,rofe,mors. 
tella, ana man 1. ficn greco, Orzo,tna ane,3. 
‘ fal commune one; 4. vino roffo buano lib, 3 
li (cia vecchia quantam fufficie ; bollaGi ogni 
cola inficme; e farà va lavanda pretiofa pet. 
tal'effetto; nella quale tenendo li piedi per. 
in poco di fpatio, e ftando alganto in ripor 
«doy di fubito rimarà libero da cal doloriy 

equefto È Il vero modoy&è piouato | 


1 ‘ 
d.. 


Ceroto per Li calli delli piedk 


DI Feipe gomma ciamî, galbano filolto 
È è ib'atctos ina ofic: 2, trementina verietia» 
haone 3 calcina vinay verdetgme, ana fers2, 
inele bruciato, alinme briciat Jana ferupe de 
precipitato drag. 2, cera quantum feffrcie, fi 
incorpori ogni cola dentto nd éazzovola all: 
‘Biocose fi formi cerotosil quale sapplicherà 


fopra 









- Libio Serbhdés. 0 age 


fopiti del calo: ma prima fifadéeffo callo lin 


su la carne Vitia con vn rafoio; é porfi fcalda 


detto ceroto se vi fî pon fopra; laciandovela . 
ftatesche fa effetto miracolo fo,& è probatoe - 


Rimédio per il mal caducò. - 





' dd d 


YI Ecipé fiele di Lupo rifafchiiv ; ont ii 
LX fcorzò dil:gno di quercia colta deltme= 


fedi Gennaio nella mancanza della Lù 


Na;onc.2. belb di cane bianco ben minuzato >» 
impalpabile fcrap.à cranio d’'huomo dra, 1 8: ;; 
tonfettione alcherms. drag. 3. feme di Peo ©» 
nia,canella fina,ana drag:2.radice d’elleborò - 


hero,muchio aca,ana dei zutcato fino lib. 3 
fia {poluerizzato ogni cola fottilimete;e fe ne 
formino girelle'; dandone al patiéte vna dia. 


per matina cominciando il pritto gibrno nel. 
thancardella Luna; fino alla Luna nuova: Cif . 


cail modo di viuere;etégafi dal vino dal coi 
tosedalle cofe falle | Potrà mangiare aceto 


nelmiglior modo’, chegli parerà; e piacerà 


facendofi di più vn rottorio fopra la commif 
fura coronale; mantenendolo aperto ; acio 
li vapor dal È) 


Ja cefta perf 
fano (udparate; & vfcir fuora, per eflo rot- 
- torio , auvertendo però che fia fato giulta 
Ò ate I fopra 








ftomaco;li quali afcendono al... 
ralige Itione di detto morbospo.: 





166 Auertimenti di Cirugia, 
fopra la commiflura, perche altrimenti ff {a- 
sia dato trauaglio fenza utile della fanità al 

ouero patiente je volendolo fare, che fia 
Li fatta guardino , nel noftro primo libro ca 
della Nuoua Selua, chela troverà il modo, 
doue infegna furrottori] a € cofi farà doppia 
cautela del patiente . | 


— Quinta cfeuga per guarire il mal caduco, 


Yy scipe quinta effenza di perle,d'antimo= 
#*  mioadi vitriolotodefcodi confettione 
#.“ alchermis,di triaca , &mithridato, di. 
radice di heleboro nero,di peonica di cranio 
humano,di muinia di caftoreo,di rofmarino, 
& ginebro ana onc.2, d'Ambra onc.1.fi mefca 
la ogni cola infieme , & fe ne facci un liquore 
perfetto;il quale veramente fi può dimandar 
celelte per tal morboscflendo qu ella forte di | 
perfertione [ublime edi grandifima uirtà , 
Del qualliquore a quelli che patifcono di tal 
‘anfirmità fene!dannograni cre per mattina 
princi piando nel calare della luna fino d luna 
nuoua;facenda però laregola del anmuiere con- 
formeà tal infirmità,& con l'aluco di Dio fa- 
rà liberato, Etal fine della purgas'attacchi al 
patiente una mignatca alla codella per ounrfa= 
re alla malienitd di quel faugue fluttuofo ,e 
colerico, | | Pol» 
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— Polyere cordiale regia; 


Ecipe lapis lazzari , lapis ematiftis Ia» 

pis plafma , ana drag. due , belzoar: 
“ * drag, r.boli armeni, terra lenia,terra 
figilluta , verra fania; ana drag. 8. perle orien 
tali, ono» €. feme di cedro ; (corz4 dicedro 
fottile, ana onc. s. radice di rormentilla , co- 
ralli rofsi, ofa di collo di cerno,corallt.bian- 
chi,legno aloe, ana drag. 6. fandalo bianco 4, 
roffo, citrino , ana drag. vna, cannella fina 
drag. a. rofe uermiglie drag. due, mufchio , 
ambra ana drag. 12. foglie d'oro fino' nume» 
ro 700. zuccaro fino , onc. &, fi fa di tutte 
quefte cole infieme poluere faetili fsima fopra 
il porfido,dandonc al patientecon brodo, ò 
vero altra uiuanda fimile , & è di fuftanza 

grandifsima » € fa rallegrareil CUOrE a 
fecondo: parerà , e piacerà più q 

Signori Medici di darne. 

più » 6 manca, fecon= 

do la com]pef- 
fione del 
patien» 
te, 





i 
ESE ci 
FAX uf 


vob 


Po e 


agì = Snnertimeriti di Civigià, 
Poluere aStritgente per fragnar il fangues 


{y Ecipe balaofti , noce dicipreflo , acai 
Av. cia, feme di fommacco,ana drag.3 pol 
mererdi quella che fta fopra li carini de'ferra 
ri,onc.2 fangue di drago fino; onc. s. poluiex. 
rc di fangue hamano onc.1.boloariheno dr 
caligine,pietra pomice, alume di rocco ufto, 
ana drag.3. rofe roffe,mortella, ana farup, 4 
fi mefcola ogni cofa ifieme in mortaio di bré 
z0,€ fe ne fa poluere fottili(sima per ftagnar 
il Fluflo del fangue delle ferite cò prefteza di 
rempo,facendoli la fua afperfione con la liga 
turay e lafciandola tar coli perfpatio di 24. 
horein circa, ecome parerà meglio 3 c più 
meile al Cirugico, | 





 Ceroto per ritenere il meStro , il qual vicne. 
> alle donme,pergran fluffion 
i ehe fear 


i | 
pcire pece preca, lib.t. decotta tell'acs 
» quauite dentro via bozza di uetro per 
due hore,trementina Venetiana,lib,s.boloar 
meno , onc. 4. fangue di drago fino, onc. 4. 
cera quatii fufficit,g' incorpora ogni cola fot» 
tlmere infiemeze pògafi in cazzuola al fuoco 
n. | d INGOK 
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‘A incorporare,& incorporato che farà fi ripafl 
fa p [tamegna,e farà formato ceroto ; ilqual 
ceroto ftendendolofopra una pezza nuona, 
ò uero camozza , pongafi fopra a'rognoni è 
«detta donna,che hauerà detta fiufsion di fan 
gue.e che non lo pofla ritenere, quefto cero 
to fubito lo fa ritenere fenza nocumento del 
Ja nita,e ben uero che fra giorni quindici do- 
pò applicato derto ceroto fi {parge uno pru- 
rito per la uita à detta donna, & applicarida 
lidue uentofe taglienti alle {palle refta fubiw 
to liberata dell'un,e dell’altro,e detto ceroto 
è buono ancora per alcune déne maritate,le 
quali fufsino caldifsime di uene,che né pote 
fino ritenere la gravidanza applicandolo nel 
fopradetto luogo,riteneranno con facilità il 
parto,& è cofa prouata,e buona, 


Rimedio per quelli,che (put ano fangue. 


m Ecipe polmone d'agnello fpoluerizza= 
4% toonc.1.boloarmeno fino drag. 3.cora 
li rofsi preparati drag. 1.s.lapis lazzari prepa 
rati drag.1. corno di cerno bruciato fcrup,2. 
perle preparate drag.6.fi mefcoli ogni cofa,e 
fe ne faccia poluere,dandone al patiente fpef 
fo drag,una per uolta con brodo,con licenza 
de'Sig. Medici, eltagnerà il fangue usa o 
da. 
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da alcuna vena ca pillara rotta nel bocchetta 
dj petto; equetta è nta inuentione; e con 
quanti l'ho prouata i tutti è mufcita. 


Rimedio per quell'ich'banno dlcana macchia di fag- 
guestranenato , per canfa di qualche bot- 
ta in qual fi voglia parte 
Rella Dita » 


F | Ficipe comtino , maflice 3 ana one. tr. dé. 

ra quantum fufficit, Gi mefco/ il tutto in 
cazzuolaal furcose fe ne formi, unguento fot 
tilisimo,il quale fi pone :fopra dette arnmaca 
cature due velteil'giorno, e fi fegue fin tanto 
che farà leuato nia quel fanpgue che è frd ca- 
nose pelle, equefto è il iero rimedio. 


Polnere per la puntbrà + 


T$ Ecipe bolo armeno, terra figillata , cotti» 
i \anabiltorta; gentiana, tormentilla; ditta 
mo branco , coccole dilauro ; di ginebro , 

ariltologralonga, e ritonda, ropontico s ma- 
ftice Branco, comaudoltyanafi 4 zatfiranno 4 
ana once, S fi mefcola ogni colainfieme , e 
fene fa poloere fotrilifsima , dandone al pa» 
ticute quanta potra flare fopra un Giulio d'» 

e argen= 





di & ì 
Ù LI 46 “ 


— LibroSecdido. .. = &%i 
afgento con tre dira d’acqua d'orzo Calda là 
mattina d digiuno, facendolo ftatben copet+ 
to nel lerto;e proturando di farlo fudare; e È 


feguici per tre iiolte in tutto, vin disî; e l’altrè. 


nò,e prefto farà liberato con l’ailito idi Dia: 
Onzioneftillata regia per fonti fichrà. 


> tcipe butiro inecchio fenza fale one. è; 
i unguento dialte, unguento di mucilagi- 
nedi feme di lino ana onc.2 anfongia di por 





co tiecéhia fenza fale onc. 4. triacha fina inis o 


tridatto na onc. i. olio latirino olio di $. di 

lino olio letitifcolo anaonc. 1, tnidola di bue 
uecchio ant. 2 pepe liquida regia drag. è. 

pongafi oghi cofa in-ftorta di vetro a diftilare 
con fuo recipiente, & vifcità olio di grand'acii 
tezza col qual ongédo foprala potura tre nol 
te il di applicandoli due fogli di candi caldi 
& tounioli caldi, 8 infafiando facendole fue 
aduerfione fubito del fangue & difteci con la 
dieta feguente con l’aiuto di Dio prefto faràli 
berato ficuto & e prouato molte nolte per fine 
enona mai falato: 


Rimedié 
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Remedio per il dolov di matron, 





*F) Ecipe abrotani, nepta, ana manipo: 

AN Io 1 noce mofcata, parofani, ana ferupu 
Ji a. cannella fina, onc. $S.vino bianco buono 
lib. 3 pongafi ogni cofa dentro vn pignarti. 
no al fuoco, facendofi bollire fino al la conti. 
matione della mità,e poi fi da in beuandaJa 
martina al pariente in faggia di (ciroppo cal. 
do, e fi feguiti giorni fei in circa, e farà libera 
in vita di tal dolore, 


Cerota magifrale, per leuar il dolor delle ferito, 


Ecipeolio rofato lib 1 oliadi cera, di 
AN camomilla,di ipiric& a.onc.3 colofonia 
ragia pina ana.onc.1 9. cifora, onc. s.maftice 
- mirrasthuris farcoccola,aloe epatico, an.dr.a 
raffo di porcosonc.s.cera bianca, quantum 

- fufficin bolla ognicofa infieme , e pal 
- fati perftamegna fi formi cerota 
i qual è buono,applicando» 
lo fopra le ferite addo- 
lorate,c leua fubi 
to I] dole- 
re, 


Cerotto 
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-R' 


 Ceroto ab$terfiuo"» per le piaghe; Bien 
cfr. nt n 


Ecipeolio citri ad. cia Venetia» 
AN nasanalib. S.litargirio d'oro, balanitij 
bolosurm np, coralli ro fsi,tutià. praparata ‘ 
mele abbruciato , ana: oric. S. maftice , mine 
ra , languedidrago fino, ipocifi,cerufa,mi 
rabolannana drag g.2.lodamo,onc.I. cerasquani 
tuoi (ufficit, fi incorporino fortilmente infie= 
me,e polti in cazzuola al fuoco, fia forma» 
to ceroto ..il qual'è buono per, medicare “gni 
forte di feritc,e piaghe,e guarifcono con pre- 
Benni È proWato, io io 0, 





Ceroto perle fertedeneri. 
Ecipe gomma elemi, pone. 4. ragia pina 
LA onc.2, olio d'abezzo ; ò nero di AUEZ= 
z0,006.1.$, lacrimo , nc. 3.. cera quantuni. 
fafficit, fia incorporato oghi cofa, e fia © 

| for mato ceroto. pertaleffetto, 
ilqual'è pretiofisimo. pat 





© = Cerotò ©“ 


î94 = «fhuertimentidi Cirugid. 


€croto per leuar qualunolie dolore per La vita fra cap 
nec pelle caufato da alcuna ventofita,oner 
RA frigidità. 
[9 Ecipe balfatno bianco orientalesbachaitta 
£% cha,caragna;maftice bianco inafchio,bal 
famo negro ana onc.i. fene forma céroto pre 
tiofo pertal effetro , il quale quando fi itortd 
mettere fopra tal dolore prima fi {(ealdarà a) 
fuoco finche diuenga alquanto caldo ; & poi 
fi porrà fopra'lhiogo addolorato,lafciandoue 
fo ftare fin tanto che farà guarito? © 
O Cerotomagiftrale perle duregze 





T) rcipetmaftice bianco one. 4. incenfo mu 
LN fchio,aloe patico ana drag.3. olio abetina 


gf. fimefcola , & faffene ceroto. 





Bee lbro al'medefimos 
DD Ecipe maftice bianco,bal fano Dianto, iti 
£*% cenfo mafchio,farcocolla torace calati 
ta ana one. r.f,olio abttino;g, C li mefcola, & 
fasfi come di (opta. “'*. 

«Altro Cerote Magiftrale . 





ty Ecipe Gornma elami,gomma d'hedera , 
LA maftice bianco aloe (ucotrino ana dra. i 
I ì rachama=. 
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&uchamacha,caragna,terbentind aria onc.. 02 
lio abetino q.fsmefcola & faccia come di fopra 


— Ceroto di [paradrappo perteonfolidare l'infiammeaa 
‘© sioniy@S' dolor delle piaghe» 


{3 Ecipeoliodi giglio biancosolio tiiolat6”; 
IN. olio rofato,olio dilentifco ana onc:4.bo 
loarmeno,aloe patico,minio,ceruffa ana oncs 
1. f. cera bianca q.f+Si pongano prima gli olià 
& cera tn cazzuola a confettare alfuoco,cioè 
adargli la fua cottura , & dopo fi aggionghi 
la poluere mentre la materia Gi raffredda , & 
con le pezze fe ne formi fparadrapposilquai è 
prettofo percal piaghe. 





Feroto per leave ib dolore delle gomme del mal fraw 
cefe, & guarirle , ficuro ; 





Ty Ecipe galbano,armoniaco,oppoporace 

AS. bdelio;ferapino ‘gormnina elami gomma 

diedera, ana onc. - f fidiffoluone in acero af 
fuoco,dapoi feli agiunge farina di fenape dr. 
6 poluere di cancarelle drag. 1.cera gialla quani 
ro bafta fi mefcola ‘ogni coia infieme i caze 
zuola al fuoco, & fe ne forma un ceroro raros 
& ficuro pertal effetto, & di bontà non'fi ri- 
trona pari d fimil mali, & quefto e'l uero mo. 
do. I —_S 2° €creto 


376” bo unertiamenti di Cirugia, 
— Ceroto. per quarire lefi TO 


Tp. Ecipe Galbano,armoniaco , Apponaco; 

5% gomma elami 202. One. 2. fi di foluano 
nell’ aceto; poi feli aggiunga fiele di toro onc, 

3.& bol lainfieme-con lefopradette somme Gi 
no alla confumatione di detro fiele dipoi fe.li 
metta maftice bianca onc,s. poluere di canta» 
relle diag,2» farina di fenapo drag. I.cera pia 
la quanto balta,fi mefcola ognicofa in cazuo 
laal fusco,& fe ne forma un ceroto il quale 
buono perle {crofole,&r quello) L ho fpeximen, 
tato dor inf Rina. 





Corato: di i Spearanpo deri ogni forte di page | 
: i ORA E vecchia:. a. 


"Ty A ter du. dir lib. r. olio abeti 
L*. no; s'olio di rofsi d'ona ana onc.1.s. gralle” 






di becco onc.2, rafcia pina onc. 1. zuccaro can, 

dido £uttilmente fpoluerizato onc.4. cera gia, 
la quanto bafta mefcolaGi ogni cofa in cazzuo. 
laal.fuococonlatela fene formi , un (paradra. 
po fecondo l' arte, &ftiano certi che quelto 
ceroto è cofi piacenole medicamento che fen. 
za faltidio alcuno del patiente nel guarire o- 
gni Lorte di ulcere t tanco nona come uecchia 3. 
gi E ' famira- 


fara Ì 


Lù ° tibroseconto» . — £T77 
‘fà miracolofa prona,mutando] operò doi uol= 
‘*te il giorno come fi ula d tutti limali;x conl’ 
| giuto di Dio fi guarirà.. I 


Ceroto difpada trafpa buona per le piaghe 
delle gambe, 





TY Ecipe il fondo diche fi caua l'olio di cera 
JN affoluto ferza matone lb. d. olio di ce» 
ra olio di mirra,ana one. 3. colofonia, ONC.%» 
trementina yenetiana onc. 185, ceroro dio pal 
ma,detriafarmaga,ana onc.2 s. uhgueto apo= 
ftolorum,one. 3. Sincerpora ogni cofa infie= 
me dentro uita cazzuola al fuoco, & incorpo= 
rato che farà piglia una pezza nuova fottile:s 
della grandezza che uortai, e farai con detta 
pezza come fi fannole candele,alzare detta pe 
za col larga, gra sbaficaria fin tanto , che farà 
fitto groffo come una colta di corcello,e que- 
fto ceroto è buono per ogni forte di piaghe ve 
chicalle gambe, come fi {nol dir gambarace 
chora quinto bafti “gle te pi 


ALL Peffo. 


TO Lcipe reticella di uirella , ont 6. olîe 

LA commune onc, 4, trementina ONc. 1 CE 

ra nuvua one 3. biacca one. £. litargirio OnaI 
| Ss 3 emefco- 





298 VAsertimenti di Cirugia > 
€ mefcola ogri cofa fopra il fuoco , e fafsi nella 
maniera che fi fanno le candele. 


Cceroto per confumare le gommse fenza 
rompere la carne . | 


Tm) Ecipe Diaquilon con gomme, once 4. pol 
4% ueredìcantarella ferup. 2. farina di fena 
pa fcrup. S. mel abbruciato fcrup. 2. peucre 
fpoluerizzato , onc. S. falcommunedrag, 2. 
cera q, f. s'incofpora fottilmente ogni cola 
infieme, e fia formato ceroto , quando vuole 
adoprare detto ceroto , pongafi prima vna 
pezza fottile fopra a detta gomma , c poi fe 
gli applicherà fopra ilceroto, cmutafi detto 
xKeroto, e detta pezza due volteilgiorno, & 
ogni voltache fi muterà detto ceroto troua- 
retela pezza tutta bagnata, ela carne fotto a 
detto cerote bianca, ec bellafenza macula al- 
suna,& è pronato, 





Ceroto per romuber la carne doue vorrai, 





*YYy Ecipe capitello, cioè prima lifciua di 
A, fapone lib. 3. cfia pofto in cazzuola 
gal fuoco a bollire fino alla confumatione di 
‘ dettocapitello , e reterà nel fondo della caz» 
zuola la feccia : piglia detta faccia onc. 1. can- 
I TT tarello 
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tarelle'onc, S.folimato preparato fcrup.3.cere 
ro manus dei,quantym fufficit, fia incorpora» 
to fottilmente ogni cofa infieme, con drag. 2» 
di appoi tabiaco, e fia formato il ceroto il 
qual ceroto applicandolo fopra vna durezza 
in qual parte fi voglia della perfona, romperà 
derta durezza, in hore fei, &Èprouato, | 


Ceroto contra la fciatica. 





D Ecipegoma,elami,armoniaco, oppop@ . 
% nacobdelio, galbano fciolto in aceto g . 
‘ana one. i, trementina Venetiana, onc. 4. rae 
gia pina, onc. . farina di fenapa , onc. I. S, 
cera quantum fufficit, sincorpora fottilmene 
‘ teogni cofa infieme dentro vnacazzuola al 
fuoco ripaffando ogni cofa per ftamegna, € 
fia formato ceroto , e quande fi vuole ado- 
prare detto ceroto fi ftende fopra vn peze 
zo di camozza della grandezza , che. 
vorrai, e ponfi fopra al dolore del- 
la fciatica, rinfrefcando alle 
‘ wolte detto ceroto;e fi {e- 
guita fin che farà — 


arit 
ca 


p_4 | Cere LE 
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 Ceroto o per offa fnoffe, 


Fcipe pece greca lib. s. trementinaVe. 
LA necianizone 3. mallice mirra, incenfo , 
— fangue. di diogi mbolo*rmeno,ana one, r. cera 
| qu intum fufficit, fia inco: Dorata ogni cofa fot 
; talmente in cizzuola al fuoco e fia formato 
ceroro sil qual ceroto ftendendolo fopra una 
ivpezza, fo ner camozza , ponilo fopra la dif- 
i i docatione sò uero (degnatione,atcommodin= 
{o do però prima la detta, dislocitione , e pretto 
sf ud Liberato, A 





Pro fiano puzzolente i intempi i poftiferi, pei far 
dentro un cortile, 


ila D. Ecipe Affa ferifta, Nb. 4, Galbano, bde 
AN lio, ferapin, analib. 1.S, viiged'Afino 
. è nerodi cauallo; cioè la limatura di dette un 
ri ge» lib. 3. incenfo lib.s, pece liquida quan 
tum fufficit, fia incorporato ogni cofa infie- 
med foge ia di pata», e quando fi uorrà ado- 
prare detto profumo in tali tempi , pongafi 
in mezzo da cortile un focone di bragie tl 
o e 





VD 
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fe | applicandole fopra di detta pafta quanto 
‘farà dibilogno, ma ordinariamente fi conti- 
pua fera, e mattina che partecipa di giorn0g 
€ di notte. vii i | 


Por guarire con preflezza una gomma di mal: 
Fr ancefe per maligna che fra, . 





f Olte uolte uengorio alcune gomme nel 
AVA lebraccia overnelle gambe perle qua 

liquanto piu fi cura il patiente, tanto manco 
{egli fa. Però ho trovato opportuno tifnedio 
che quando fi vedranno quefte forti di gome 
maligne che non tremano medicamenti,fi faci 
fubito la noftra ftufa forzata con inattoni in 
focati per molte volte,ma per cinfcuna uolta 
‘cauato che hauera friora della ftafa il membro 
‘addolorato; fe gli faccino le fregationi 

fopra la gomma con un panno cal- 
do tirando f«mpre al baffo 
& farà liberato» 
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@rofumo per fcacciare tn ferpe, ò altri fimili ani 
mali fuora del corpo d'un'buomo, ò por 
donna , d putti con facilità . 


N? Ecipe folfo uergine onc; 2. affa fetida 
*® onceuna. mondature di corame fottile 
one» 4- foglie di rofmarino manip.1. s'incat. 
pora ogni cofa infleme dentro un mortaio 0 
fe ne fa poluere a groffo modo, e quando que 
ftitali fi ritropaffero una vipera; ò uer qual fi 
moglia altra forte di ferpe dentro al corpo, e 
che foffe wina, la prima cofa Gi accomodam 
cantaro dentro la fua fedia conlib. 2. di latte 
di uacca frefco, accomodando il patiente fo- 
prala feggiuola, come fe polefte far fuo ferni, 
- g10,e nell'ieffo tempo fe gli farannoli proty 
mi per la bocca, coprendoli la tefta a ACCIÒ Me 
gglio poffa riccuer detta puzza con la bocca 
aperta,conlafciarlo alle uolte riftatare:ò ucro 
accomodifigli un aride imbottatoio in boc 
casaccioche il fumo nonli dia faftidio, & hab 
biun poco d’ patienza, perche la ferpe ufcirà 
da baffo d trouarillatte, fenza dagli faltidio 
alcuno,perche quelti fumi fono cOntraril ata 
Huanimali, &ècofie perimentara , e ficura ; 
genza alcun nocumento della nita. 
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Fuoco detto infernale, per adoprar nella Guerra, 


Ecipe poluere d’artigliaria, lib. 2. polue- 
£N refina; lib. 4 fece greca, lib.1. $. ragig 
pini, colofonia,ana onc. 4, trementina, lib. $, 
olio di faffesdi cera,di irementina,dilino,ana 
lib. 1. $. falnitro,onc.4 folfo once. 3. canfota, 
01x. 3, 5 incorpora ogni cofa dentro un calda- 
ro, al fuoco ; ma guuerti che non leniil bollo, 
Liquefatto che farà, fe li aggiunge fal groffo. 
lib. 3. e poi leua dal fuoco con deltrezza; e 
quando fi fa detto fuoco , fate che non 
li fia fiamma ; e fi fa incampagna 
alla fcoperta ; e di derta pa= 
fta fe ne farà pignatte,s 
eì quel che uorral. 





vellirut enti dî Ciragia, 





, 


# 
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Quefta figura delle forbici è necc fL 
fari(sima al Cirugico , per adoprar 
“giornalmentein tutrele fue occoren 
74-00 si i Dei: 
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. I difegno di quefte duej fparele chiamate 
da' Citugici pizzicarole fono in&rimenti,che 
feruono per diftenderunguenti;e cauar fuora 
tafti dalle ferite,®& alcuni ofsicelli,& altre ma. 
terie fimili, e fi adoprane giornalmente. — 

— Quelli due ferri del mezzo ‘uno di efsiè il 
ferro con che fi fanno i rottoril,con la fua lu 
snina, che ha il buco nel mezzo ; accid il ota 

| ton del fuocenon poffa penetrar più del 

{uo douere;perche offendérebbe pei 
ò nerui,ò mufcoli,ò tendone, 
‘è cartilaggine;e quefto è 
fatto per dupplicare 
& abbondare 
an caute 
la 
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TRATTI 


Taftrimnenti di Cirusta. 
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Libro Secondo: 159. I 


PREPIETITA 


Di quefte quattro ficure, cioé in= 
ftrumenti;il primo fatto è balauftro 
è da vnabanca torculato; che ferue 
per auuolgerui bambacia di netra:le 
ferite: gli altri duc di mezzo fono ta 
fl, per taftar la profondità delle feri- 
“te, &aleri mali fimili, el ultimo è vna 
leua,ò ver pappagallo. del qual fer 

ue il Cirugico, per leuar alcun’ 
_ oflo feparato dalbuono 

e quefti fono ilo- 

ro difegni. 
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Inftrumenti di Corugia, 





Zibro Second + 9Î 
--Quefti quattro inftrumenti,fa prima {pato 
‘la ferue per cauterizzare, cofi dall’uncapo , 
come dall'altro, perche dall’un capo incide, é 
dall’altrò è bottonicinose queftofi fa per mag 





dee 


gior commodità del Ciruigico. — 
°  Ifecondo inftramento ferue anch'egli per 
«cauterizzare,e dall’un de’capi ftà il bottonci= 
‘no quadrato,e dall'altro una punta rotta, qual 
‘Tinttrumento infocato,ò dall’uno;ò dall'altro 
cdpo ferne fecondo la necefsità del Cirugico. 
ll terzo,che pare un netta orecchio,& ha dal 
l'altro capo un'uncino,ferue dalla banda di ef 
«fo uncitio,per cauarfuora maglie d'una archi 
‘bugiata,e dalla banda della cucchiara s'ado- 
pra acanarle palline, & altre munitioni minu 
sed'archibugiate fimilmiente: | 3 
L'altro con la lamina ferne , perinfocare 4 
e tagliar alcuna cora, e della cucchiara ,° ch'è 
dall'altro capo fi pu» feruire il Cirugi- 
co » per cauarfuora palla di mof= 
chettone ; ò uero feruirfene 4 
per infocarela parte di 
fotto dieffa percau 
terizzare alcu 
na vicerà 
fimi= 


le, 


Ta Quelli 
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Libro Secondo: 


‘ Quefti quattro ferri fernono ànet 
+ rarei denti; efcarnarle gengi 
I ue, & altrecofefimili. 
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Libro Secondo; 295 - 


- I primo di quefti tre è raloio 6r-+ 
. dinario, perl'occorrenze de'Cirugi : 
ci;gli altri due fono ancor efli rafori, ‘ 


uo, 


ma eftraordinari), liquali hanno il fl 
lo di dentro,che fonofatti in quefto | 
modo à pofta, perche quando vna fe - 


crt 


rita ua tra carne,e pelle fenza alcuna : 


È) 


pendenzafi caccia la punta d'uno de 


li due raforià trowar la pendenza, e 
paffati la pelle , con detta punta, la. 


EI 


quale prefa dal Clirugico, con le ins 


0 dt LI i 
nifi tiri,er aprirà laferita,c vedrà me 


glio il fatto fuo auuertendo è guar. 


darfi da alcune nene maeftre, 
ò dalle giunture , e que- 

fto fi fà per mag- 
cioraommodi 


— dità del Ciru 
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Libro Seconda I BI I 
8 ; %, 


«e Si PE PRICTE 


Quetti fono due coltelli larghi con 
punta, dfimilitadine del gamauto è 
er incidere yna poftema fricida , 
che fia profonda, & anco occorren- 
do, chefufte bitogno di infocargli , 
per fol perto di non toccatalenia ve 
na profonda, accio detta uena,clsen 
dotoccarimanefse cauterizzati , € 
non gitralse fangue, per tnanco Li 
ftidio del Ciru gico. 
L’alera figura; , con quelli tré bot= 
toncini, c li guaina del colieilo. . 
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Libro Seronga go 299 


sbetata tot 


Di quefti cinque inftramenti quel 
i di mezzo cuno fchizzetto grande 
per fchizzar dentro le filtole alcuna 
{or te di lauanda conforme alla quali 

tadell’ulcera , & intention del city» 


gico. 

“ Le quatero fipurette, che fono in 
torno , fono tafti di piombo, è O Uero 
d’argento . per dette filtole, £ 
quelte fonole ficure po 
te qui, per mag- 

GIOr La 
dita del 
Cirugi 
CO» 


DI que- 
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Libro Secondas © i #0 


| Di quefte tre figure la prima ferue 
per tenere agucchie per ricucir ferite 
c dall'altro capo hà vn buco per cac- 
ciarui dentro vna punta di ferroinfo 
cato per una fiftola lacrimale , ò per 
aleri fimili effetti, e quelto fl fa fola. 
mente per difender il contorno della 
fiftola dal ferro infocato È 
I fecondo inftrumento È per {chi 
zare dentrole ferite alcuna lauanda 
conforme alla necelsità diefle, &an 
co ferue à (chizzar dentro del cano- 
lo della verga, ò latte, ò altra lananda 
fecondo la necefsità del male. 
Ilterzo ferue per rencrui dentro 
-poluero fecondo l'occorrenze del 
CIGSICO è € dall'uno de'capiterne 
.per unir U sualile ferite della faccia. 


— Lap 


IMMVBIECRIE dI CYDIA, 





° Libro Seconddi © 30? 
renne & 
Sui SV Dt 


La prima ficura di quefte tre, el'a 
9o per cucire le ferite, l’altro £i chia 
ma cicognino, »per cauar palle, 

Ò palline. ò viero alcuni 
pezzetti d’oflo, cl’a- 
tro cun tafto per 
toccar la pro- 
fondità 
delle 


feri 


Tea 
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Inffrmenti di 
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| Libro Secondoi dog 


LEA dA bbbsa 


Quefta e vna foibice deciforia,la 
quale ferue per allargar una ferita pe- 
nettante ne petto, ò uero nel uentre 
inferiore, ò uern rella (e hiena, e quel 

Li due dA fono per allar= 

vare , e ftringere detta 
forbice, per mag- 
gior commodì 
ti del Ciru- 











° R'bro Secondo. - 107. 


sist atta 


La prima: sonia otoffa che cofi. 
cil (uo nome tr infocaper p affar quel 
forame dellaccio conlafuafercla, e; 
lo fioura di mezzo è il difeono della’. 
tenaolia, con che fi pigl. ala care nel” 
lanuca ftrigedo cola iua mole ‘ta UO: 


Jendo farftil! accio,per cauta dell'in: 


fermità de oli occhi.àilierzo inftru” 
mento è un'altro ago con la puncaa” 


modo di lancetta, per pall: ita toi 


Ra 


daà vnaferita acciò habbia eli 
t0;0 UCr pendenza, per- 
che con maggior 
facilità {i polla- 
no QUAL 
[Ko 











Quefti fi chiamano rafparorij , 
per rafchiare, per cagion d’alcune ra 
ture foprala caluaria contufa, 

c quelta ela fua forma, 
& il {uo difegno co” 
“manichi, 
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Libro Seconda 31% 


iems Tam SE 
uetti cinque inftrumenti chia» 
mati roiniin foggia di ralpatori) fane 
a ea Ric de roiniin 
ral p var la rottura dell'offo della telta 
per trovar la pr ofonditàdiefla Sv 
folo manico f1 puol far che fer 
ua è tutti per maggior 
commodirà del Ci 
rugico» 








ETC InSirumenti di Cirusla. 
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— . ibroSecondi. © 38} - 
- Quefticinque ferri fono chiama: 
Da roini, liquali feruono per rafpat fo. 
pra alcuna tortura della tefta, per tro 
uar la protondità di efla, e fi princi 
pia col mafchio, che e il primo dife- 
gnato,& il più picciclo;c {1 fegue cò 
la femina, cheeil fecondo ferro di 
nefto difeeno , e fiua feguitando 
cofi,horconl'uno.& hor conl'aliro 
per non.in focar troppo i ferri sil che 
auecrebbe,fe fi rafchialle fem pre c6 
uno co quelli forati può penctrar 3 
baffo cò ficurezza del patiente, raro 
nato paflerà fotto la rottura. AUuucr 
ta però I Cirugico auati di porli in 
Opera di bagn ri fenipre co olio TO 
{ato,& nada con attentione , «cr no 
{ar quelehe CITOrC 1 rafbar alcroa c6 
miflura n luogo deilu ferita; perche 
fariagran danno cl paticute. 


La -. Quelke 
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si o Secondo 315 


È 43 ou Di sal Ly Soho IS Sh? TC, 


Quel ‘e figure fono vna forte d*- 
inftramenti. cel nominano trapa- 
“ni,à ducali, e feruono per forar, ò 
Vero trapanate; hadoprano,c omine 
“ciando col mafchio , che èil più pic 
ciolo efi feguira cofi di giado 

in erado, venendo d io 

nire conlafemina, 
— clicela mag- 
È gior di cut 





Quelli. 
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n ib Secondo: 3 17° 
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Quefti è in ftr umenti fi dimidano 
nefpole mafcole , e femine col fuo 
manico, le quali{ feruonò per caufa d’. 
alcuna contuli ione, uero ferita del- 
latelta eco elle fi terebra , cioe fora. 
por trouar offenfion del cer ruello,e. 
{i comincia prima col mali colo,e GA 
pifce conlafemina,e qui ue ne fono. 

delle picciole, delle mezane;e 
- delle grofle, malcolo se I 
femina: p pari per magi 
grio commodità 
“da Cirugico + 
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Zibro Secondo”, 048” 


CEMISCA NANA ( (TICLEY TIPI 
CERDI ERI. CERTÒ e a CRI CENT) 


Tra quelte fisui ‘e {ono di ne  nefpo 
le oravidicon Di fu cali mafeclo , ef& 
iv ina p jer forar parimente con P ifte(- 
{manico , el'al di quette nelpi le 
feruono acciò noti palsino piu abaf 
{o del fuo done re De oli altri botto 
pi vene fono duc più acuti e qua- 
li fi comincia prima cel più lungo ; 

che cilmafa lo, e fi i fotnifce più to 
do , col ilqual'è fi fiumina, e perche 
none fi facile il penetrar dentro, ve 


he fono ducalertbotronilimati ; € tr. 


con piu ali, eli 1 principia p varlimente 
col picci ilo efi fornifce col 
— groflo, e tutti fono buo 
niadvno [tello 
tanica; 
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Libro Secondos. 331 
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Quefte fono duenefpole per tra- 
panar in celti , per amor d’alcuna 
percolla, d altra ueceflità, col 

| manicofatto i uice, per 

merrer dentro a dectre 

| nelp cla par trapa- 
nare come farà 
bifogno. 


Pi 


sapone a ccamzinetinà mm paesae crd cre sent 
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* L'bro Secondo». 352 


sbst tata 
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La prima di queftetre figure figni- 
ficavn fagotto lenticularo , conla 
fua lcua dall'al tro.capo, quella di me 
zo è una tanaglia per ftringer natte 
per taghaile nia, e pol cauterizarie 
col {uo bottone di fuoco , ferue an-: 
co quetta ranaolia per cauai li tef ;1CO 
li, ma quefto eflercitio non è di mia 
profcisione ‘T'al:ro inftrameno 
to fichiama pap pagallo, 
cioè leua perleuar 
— l'oflarotte,e 
— gualte. 


IPPIO 


324 TunFtyimenti di Cirugîia. 
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Lidue inftramenti torti in foggia 
di <.fi dimand ano leue per alzare ale 
cuni pezzi d'ofsi . L'inftrumento di 
mezzo con quella uite ornata ferue 

er aprirla bocca ad alcuni per caue 
{adi vari] accidenti, come {ca 
rantia, e fimili «lire ma- 
lacie, perche {i al'arsa 
e ftringe e coma 
perfona 
vuole. 








; j i") n a.. PA ‘ 
EA Tofi-umenti di Ciruora, 
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di 


Qetto è evno f; pecchio » per, sb 
far la Vi ingua, e guardar in gola per 
cagione d' slcuna ulceradi nol Fran 

"cele, O altra forte di piaga, Co 

me occorrealla oiornata 
 ò per (carantia, è o per 
altro male {- 
mile. 
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Libro Sec od 328 
vo fd EF + de 


Di quel «rc inftriamenti il pi imo 


pa: de » <P 
a at de 
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wien detto ago; pei rche ha la parte in 


teriore Gin:le alle agucchie > feruc 
>er pafar le bendealle archebugia= 
1adleco fio lunari per a- 
pri: vellledere, ò vero vul da presi 
{a di qualche ulcera maligna ; & li 
terzo dall'vncde capi fe rue per caure 
rizzare , e dall’aliro capo c tor- 
culato per poterui inuol 
oCI bambacia per ner 
tar le ferite,ì ugro 
piagae. 


Quelta 


q9 Tofirumenti di Piruora, i 
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Libro Secondo» $38 


si, " o ua È 
AD Se A CU) d um & co n Na L 
ie I Se a Sr ae e o e 


Que fa ficura di queftonftramé | 
con ere punte , e la vitenel mezzo fi 
chiama fpe :cchio matriculario, che 

ferue per apprit la natura ad 

una figlinola per r qualche 
forte d’infir mitànara in 
ella, cquefto cil tuo 
difegno. 





Quefto I 
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Libro Secondo. 


PS 


di de so sat na do 


Quelto intrumento con tre pun 
tefittoàuite tuno fpecchio macri- 
‘culario ; che per effer alquanto più. 
gi ande dell altro . ferue ad, allargar 
“ iteanulo della matrice per cau 

fa d'alcuna creatura mor 
ta neluentre della do 
na,c queto ilfuo 
dilegno. 


Quelte.. 
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Libro Secondo; IT 


RONTIITVZAIT CELIICENII CES 49 
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Quefte fono tre fe ghe,grandi,. é 
picciole, {-condo il bif; fogno dd Ci- 


rugicoin fegar una camba, ò brac- 


cio ,0 cofcia,d altro, ò nero peraprir 
la fommicì della coluaria rotonda sa 
poi che fono morti per guardargli 
nella cra lola minenga iliado 
fe ui fofli feto corrottione i 
percaufa di qualche va- 
pore del lo ttomaco 
e per quello folle 
fo MOT 
CL 
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336 Inflrumenti diC irtota, 
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| Libro Secondo: © —_ —337 
= z n 
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Di quefti tre pezzi, quello dimez 
zo è uno fpecchio per aprir 1 feder 
© uero alcuna ferira fecondo parer 

al Cirugico . L'altre due fcuo 

due rafpe per rafparfo- 
pra la refta ,6uero al 
“trooflo contami- 
pato , fecondo 
la necefsità 
delli mali 
— che oc 
coro 


Ho. 


Cc 
% 
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X Quefti 


$76 Snftrumente de € ruoA, 
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— Queftifonotrebotconiartuali , 
che incidono alcune uene trarifuer> 
fali fenza effufione di fangue de’qua 
li fi ferue il Cirugico per far le 
fue operati oni col patiel 
te,e però fi chiama 
no bottoni at- 
| tuali. I 
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Libro Secondo: ò 
LD & & PA o <E- 


Quetti fono tre banc ‘attuali 
de'quali ui fono de’ piccioli, e de'me i 
zani ede' orofsi. &un manico 
folo pol fernire d tutti 
tre, per maggior 
ui 
del Ciru- 
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Zibro Secondo ; 348 


stetat Pate®. 


Quefte figure fono tre bottoni. 
attuali ,11 picciolo tondo ,il MEZZA». 
no quadro, &ilgrande ouato 
c per maggior comma 
dità del Cirugico un 
{olo manico può 
feruire à tuto 
tl 


08 
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5 Libro Secondis 945 


PETPEPTITEE 
La p rima di quefte d te figure,che 
Cè foggia di ravaglia i chiama bec- 
codigrue, il quale feré per cauar 
fuori palle d'archibugio . ò uero al 
cun pezzeto d'ullo , dalere cole fi- 
mili come fuole auvenir alla giorna- 
ra, | 

Quello fpuntone ferue per far lac 
cialcollo , 0 uero feragni, 


f 


Di Prigga ETRO rupe. 
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CE49) CEMIIENI CESSATI) CITE 
CE CABI EADNARNAER CERI | 


Ou ot due in (trumenti fersono 
folo per cauar Lg d’ archibugio , è 
ucro > quale che pezzetto dol: 

0 altre cole fimili,e fi 
chiamano Alfon- 
fini, 
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Libro Secondo. 349 


Quetti due inrumenri feruono 
comel; cai Tati per catar palle di d'archi 
bughio.e fono farti ad ato di triuel- 
lo,conlafua. pre fattaà vire e pria. 
chel ( accia cofa alcuna, fl deue toc 
carela pe Ha col rito 2a ii nel 
foro della teritala: guaina gi detro eri 
uello acciò co facilit ti Maegior “ pof- 
fa poi mandarananti lit ; 
cofi torculando Gn tanto 
che habbi erouata la pal 
lachecon Mmagmor 
ficlità vfcirà 
fiori. 
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. Libro Secondoi © HE T 


Ltatatàt 


Quantunque non famio meffie 
fo i cauar denti, non di meno non 
ho uoluto mancare di moftrate il di 
feono di quelte due figure, che fi 
chiamano cani sche ioad per ca» 

uar dentià achi ne ha bifovno » 
acciò che ognuno polla 
effercitar la carità 
in benefitio 
dell: crea 
ture, 
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Libro Secondoa 


EDI 
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—  lprimodiquefti due'inftrumen 
«tifi chiamano ancor eflo Policano 
| percauar denti : il fecondo $ 


 tanaglia per cauaroffa, 
e quefti fono i lo» 


ro dife-. 
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Înftrumbénti di Cirugia; 
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per Lante di pari tretubi, aggiara dà. - 
galere cole fimeli. 
Gli altri due inftrumenti quali 
{imili i dimandario mor 
denti per franger ak 
cun pezzo g etande 
d'oflo,e quelto 
èil {10 dife- 
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patio ue . 
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Quefto è un policano , il qual fera 
gc per cauar denti per quelli, che fa 7 
no quefto effercitio , a'quali * 
nonho uoluto mancar 

di moftrare il {uo | 


difeeno ° I 
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Libro Secondo: — 859 
«a 


statatata$ 


Quetto indleic fi chiama 
fiangente , ferue ancor cflo per ca- 
uar fuori offa rotte, e per com 
modirà del Cirugico fi è (20 
pofto quì il fio uu 

difegno. 








MH fine della feconda Parte. È 


È 4 SEL= 


n SELVA 
DI CIRVGIA 
PER MOLTE,E DIVE RSE 
‘ infirmità , cantati dall'arte | 
“© di (ti Ilatoria. | 


DEL REVER P, F GABRIELE 
Ferrara, Milasefe , della Conere ‘gatione 
del Denoto Gio. di Dio. 


PARTE TERZA, 
| PROE Mio, 
one fè-dichiara qual giouaminto dia queSto libia 


alCirugico , e di che cofa tratti 
particolarmente, 


pp Cada OMEl snfî vmuta ; ch 








Su £ srfnà "a Vengono d i corpi Dumas 
ri ca LA Ù: mtfono marte forte 300° 
ai e 
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a t anco è mecc [fario ; che 
da i medicamenti lorò FA 


m0 si x differenti AccIO po Sa l'hio= 
10 Ps di effe , on ui olo i più atti, 
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I DS ROEMIO 36 
conuenienti , ma anco È più commodi è 
i tempi s E all'occafioni , le quali fe- 
condo la dinerfità de' luoghi > © varie= 
tà de tempi , ‘varia 3 e diuerfamente 
amchelle fi uanno prefentando + Però 
bawendo to nella feconda parte di que- 
SFopra trattate di molte forti d'infir- 
mutà , e dlefenttte anco parte ‘de vime= 
dij ad effe conmemienti , e mecefiari fe 
condo 11 modo ordmario , @7 efendone 
me anco di quelli che ft famno con l'ar- 
se del diftilare , acciò mor habbia è 
mancar parte alcuna è quest'opra( ben 
che fia breue , © raccolta ) per efferin= 
cera > © perfetta > bo aggiuntani que- 
fla terza parte > nella quale andro de= 
ferisendo molti eficaci(femi medicamen 
ei per diffilatione , la quale è fia 
ta vitrouata pit fare, che le cofé dle 
lia n ee Stillate 


882 PRO E Mr 0 
Stillart hab bino maggior sertà . St fa duy 
que, che col diftillare fé cassano acque,gli; 
efpinti, Gl fpiviti ft chiamano , Quando 
efsi fol fi ricercano principalmente, benche 
fiano però cmpmer fe © sr100lt1 in fon 
materia, Ma pure ogni acqua, CO olio d 
diftillitione causato può curfi bauer 17 (e 
fpint, denehe chi può » € chimezo per effer 
eglno ridotti im fostanza, alquanto tepre, 
$re (e bene , ma pero più aerca.e fottile 3 
onde weugono ad efser molto pit penetrati 
pi, fi che con prefterza, €5° cfftcacia mag 
I giore portano in dentro la rev foro ,e per 
mezzo doro può tanto 1 F iftco, quanto dre 
co sl Ciruerco fear operatmivare , €S eccel 
{enti , fe haurd gueditio di 1207 folocamarli 
con la diftillattone , ma anco di adoprarti 
gualuolta dalla mece/sità uemgono richie» 
f14. Perche dungue ft ricerca dalla diftilia 


Broze vrag fhfranza rara, fottile, acrea, 
LS 


ofia 


PIRO E 7, i o. 363 
0 fra di acqua. ò d’olto, è anco în Pra (fe 
fe alquanto più graue ; € quafi terreStre, 
per corf feguatr € Hi fto effetto fa di mu effiero 
faper vitiouar alfi fuoco , 66 il ipodo del di- 
ftillare atti, <> idoneise frintimente baner 
1Vali conuemienti , € proportionati; talche 
mancando una di questi due cofe non fi 
può far cofa buona. D'efsin'è “i Lia da al 
tri Stato trattato , onde hora zan vi bifà Ge 
Qua di qui aftro parlarne : ma beni par 
non efferfuori di pr opoftto moftrar in dife 
gui le figure d'alcunivafi » 9 anco forme» 
lixche non tanto fono di uaga se bella ueds 
tasquanto di mirabile operationese di ucra 
mente filofofica imméntione | Giovano a far 
owcutationi , fequali fono State rtvoate ;° 
perche col fso doppio s e reiterato aftenfo e 
difcenfe affottieliano 1 liquori se gli rendo 
n0 più ffirituali , €$° acies sò ignets e fan 
mo quinte effenze mmabili . Dunque pri- 
1A 


FI.2 20008 DA OEMIO 
ina porremot medicamenti se poi fecuil 
vanno le figure d'alcuni mgernofe farne» 
diese vafi diftillutorij è curculatorij , 
con le loro dichiarazioni , necellari è 
queSta dell'arte. 


\ 





DICA MENT 
PER DISTILLATIONE,. 





° Rimedio per iTifichi. 


, Ecipevna coratella di caftra 
ro negro minuzzata fottil- 
mert-,cucuzza frefca taglia 
ta fottile,zuccaro fino {pol- 
ucrizzato lib.2.e fi fa nella 
campagna di piòbo all a fog 
gia è pito,che fi fanno i ma 
chetoni.fuolo fopra fuolo cioè prima vn fio 
lo di coratella je.poirl 2uccaro di fopra,e poi 
vn'altro fuolo di zuca fopra d:lzucciro , € fi 
diftilla è fuoco lento,e ne vicità acqua, della. 
quale fe ne da vn bicchiero ogni mattina à di 
giuno alpatiéte in forma di fciroppo, procu 
raudoli ilfudore , e dandoli poi il [uo cidina 
rio del vinere,cioè buoni cibi conformi alla 
qualitàdel male,e che fieno di buenifs ma di 
seltlone,facendolo ftar allegramente, dan- 
dogii buona fperàza della fanità, pere 
° che molte volic aiuta più la 
natura, che nòn foglio» 
no furi medica». 

menti. 





Per 


366 Bfedicamenti per diftwatione 
Ter gli fefti . 


Py Ecipe due pollaffre groffe , che fieno 
i x tate nutrite d'orzo, d'indiuia; e d’ifi Opa 
e leuatigli liinteriori, pellinfi in: morraio di 
marmo con l'oflast ogni cofa,aggiungenda= 
ul anco una tarctaruca , & abfintio, e [paraci, 
& indiuta , e capeluenere, ana one. r cucuzza 
frefca once. 6. ziccaro fino once. 8. cannella 
fina onc. 1. quali cofe tutte peftate infierite 
 faccianfi diftillare per bagno Maria, & vlgi- 
raune vo liquore pretiofo per ral'effetto, 





Rarmcdio per quelli , che fono gialli nellafaccia 
« anco per ta uita. 


‘7 Ecipeolio di maffice; di cera » di fcor 
“A N pione,d'abfintio,di cappari, di fenupa,di 
giglio bianco, di ruta,ana onc.4. aloè cpati= 

“ev 0nc. 4 mefcolifrogni cola infieme dentro 
- wpaftorta di vetro d diftillare,& vfeiranneo 

Ho buonifsimo per ral'efferto , vngendo con 
elfo tutta l’oppilatione del wentre, e riniza , 
<applicandoli fopra un panno caldo conla fua 





+ infafciatura, fera e mattina, e cenga la vica 


fritta già da noi ne gli altri rimedij per que 
{ta infirmità. 
also 


Libro Terzs. 363 
O lio per lenar La doglia della podagra: 

) Ecipetane vile nimero 36. oliò corti 
ANY mune lib. 3.ponganfi dette rane inivie dé 

tro un uzfo di uetro con detto olio ben coper 
Cose poi pori derte rane détro il forno caido 
à confettarese diventeràno in foggia d’uagué 
to:allhora leninfi del forno; e pongafi in {tor 
ta di netfo con fuo recipiente è deftillure , & 
v{ciranné olio;cioè liquore col quale ungen» 
dofila padagra addoloratasiena fubito il dos 
lore,& è prouato. / 





Olio pretiofo per Li podagra calida. 


Ty Ecipeolio antico lib. 2. midolle d'offà 
RX di vitella onc.3. rane vine numero dici 
dotro vermi terreftri onc, 4.0lio di roffi d'uo 
ni one. 3.fi intorpori ogni cofa dentro un ua 
fo dî verro ininfufione per tre giorni; e tre 
notti in letame di cauallosponendo le rane ui 
ue iti vafo ben ferrato ; e paffati li tre giorniz 
e nottiponpafi detta com pofitrone in ftorià 
dî vetro à diftillare,& ufeirà liquore pretio= 

fo per tal effetto; 





Rimedio 


3608 Libro Terzde 
Rimedio per la podagra calidaa 


ecipe fangue di beccalibre 6.11 comp 
AN nelib, 3. boloarmeno once 2. alume 
di rocca onc. S.rofe vermiglie once 1. roma. 
rino onc. 5, fi mette ogni col a inftorta di ue. 
Xro à difti] lar -% vfe HW d ACQUA a & olio x del 
qual uglio fi fi come di fopra. 





Perla medefena, 


Do scipe olio d'oliua vecchio libre 3, rane 
AN vine num. 12, butito frefce onc. 6. (al 
commune lib. 1. balaufti rofimarino , bacche 
di ginebro, anaonce. I. fi mefcola Vi 
." dnfieme 1 in voaftorta di vetro,a diltillar 

. gi fuoco lento,& ufcirà l'olio preng 

 fo,percaleftetto,col quale va 
gendefi fopra il dolore fe- 
rae martina, Icua effa 
dolore di fu 
bito n 


i. 





Per 


Zibro terzi, | Zug 
Perlamedefima: 


Ecipe latte frefco di capra libre 3. faf 
i * communel:bre due, folfo viuo once 3, 
alume di rocco "onc: 1. rofmarino , feme di 
ginebro, feme dilauro, ana onc. 5. fé efco= 
liogni cofa dentro ad vna ftorta a dif: Mares 
e facciali come di fopra. 





Per confortar , erifchiarar la v'fia: 


Ecipe fugo dicelidonia, d'abfintio, @ 
AN eufragia,di rofe bianche,di finocchio 
di cime di roghi,acqua di vite, acqua di pian 
cogincacqua di fragole, ana once 2. S.orze 
verde in [piga onc. 3. vino bianco one. due, 
gutia preparata,aloe fucotrino, ana drag. peg 
le dilenante fcrup. 3. zuccaro candide 
Onc.1.S incorpori ogni cofa infiee 
me dentro d’un’orinale di ve 
gro a diftillare per bagno 
Maria, & vfcira acqua 
nobilisfima per tal 
effetro,t è efpe= 
rimenta- 
bdo 


o a 
” 
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379 Mejtc menti per del ilattone, 


Per ha lagrimatione de gli occhi, 


R szipe vino bianen acerbo lib. 2. agrefta 
dA nc. 3. 01260 verde In (pisa, onc. 4. cis 
mo:tiroshi onc.2. femen fommacchi onc.1, 
fi merc all ogni cola inliem dentro vna ttor 
tdi necro a diflitlare, è ulcitanne un acqua 
benedecca pertul tetto, 


Acqua per vitenere La lacrimation de gli occhi, 


X Ecipeme:lcommune lib. r.orina di puts 
R ti yacero ro gto,b.anchi d'uoua freiche 
anaon + s.acquiro‘a,latte di capra, amon- 
‘cer. cime di roghi, zuccaro fino ana onc.t 
Ctacia preparata drag. 1.s. offo di feppie feru. 
6. s incorpornogni cola infieme in. boccia di 
vitro 2 diftill: in pei bagno Mara, & ufcirà 
acqua chiarisiota ; € c buona. per tal’effctto , 
8 è 7IOUALA: 





Balfa mo avuificrale per le freddure, 


m Ecipe Galbano , armaniaco , npopo- 
AN naco, biclio,ferapia:ana onc. 2. belzoi 
no,ito: ace cilamita ; doduno , sigma pese 
I mauae p rafiva, trementias , ana onc. 3. mas 
fuce 
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Libro Terzo - _ 399 
fica, mirra,aloe, farcocolla,incenfo biante 
ana onc.L olio di faffo,olio filofoforumycliy 
di trementina,di cera,d’enforbio,d'abfintio, 
di lauro, di ginebro, ana onc.4. zafferano dr 
1. fi mefcola ogni cofa infieme, e porfi den 
tro vna ftorta di vetro d diftillare è fuocolen 
to, & vfcirdolio,che avanza gli altri pertal 
effetto, e quefto È il più potente, che fi tute 
ui, Mr 


Puguento per freddure, 


TI Felpeolielaurine , olio d'aneto, olie dl 

4% affenzo olio d’euforbio; olio di cofto 
olio vulpino, & camomilino one. 3 cera C'è 
trina onc. 3. fimefcola ognicofa in cazuola 
alfuoco , & fe ne formi ungpento, ilquale è 
buono perle freddure s ontando il membro 
addolorato ; applicandoli fubito li panni cal 
dicon la fna infafciatura ,& feguitando fera 
è mattina prefto farà liberato di tal treddwe 
gdo 





Rimedio per guarire le doglie caufate da frigldieà 


{> Ecipe graffo d'artenia liquida , ambra ae 

EX naonc.2.0lio d'ellixada onc.1.balf ame 

bianco , ballamo negro ana onc./s olio di ft@ 
Aa L: Làce 








[77 medicamenti per dift:Îta:} one 

race liquido drag. 1. olio di cera drag. 2. mé 
fcoli ogni cola inficme & fe ne facci vationé 
fopra il membro addolotato applicadogii if 
continente panni caldi lopra, & leguitando 
fera e mattina con preflezza di tempo farà li 
berato di tal dolore & quelto é rimedio pet 
©gni gran principe, & (enza dubi tatione del 
patente , & È prouato perme 4 Signori di 
gran portata 


Altro Balfamo artificiale; 





Î) Ecipe trementina . Veneziana libre x. 
mel bilico fpumato,cera nona ana 1ib.$, 
carpobalfmo,armoniacos mummia » Opobala 
famo,bdelro,ana onc,2 gma arabica drap.3 
bezumo,ftorice calamita,ana onc.3.tutte le 
cole che voghono ellvi pelte frano,e fi incors 
pori ogni co fa dentro una boccia torta lota» 
ta con fuo recipiente a deltillara8 nfcirà olio 
del colordell’oro, ferbalo in am polla di ne» 
— to ben ferruto , che è contro ogni fors 
te di doglie frigide, & è odo- 
i rufero 4 c buono, 


i I | I Balfite _ 


ran nbizza RA RL RT 
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Balfamo pretiofo per molte infermità. 


Ecipe olio dirosfi d'uonafib 2. pilarre 
ipoluenzato onc.4. grati» di ca’ ro..e 
laudano sanaonc. I. ticmentina Ve 

netiana onc.é olio di fafo ore 3. olio di cera 

onc. 1.f. mefcali ogni cofa inheme, & poni 
dentro vna Borta di verro con fuo recipien= 
cea deftillare per il numero d. uolre tre in 
tutto ficendo però l'ultimainbagno Maria 

5 quale farà un balfamo pretiufo. Vale allin 

fra {critte infermità. Cioè. 

Prima yno che fofle corto dal fuoco,onto 
con elfo lena il dolor:, & fanala piaga,& nò 
jalcia parer fegno alcuno. 

Per fa podagra ongendoli cinque volte in 
circa il giorno ponendoli fopra toppa. di ca- 
napo calda, tutte le uoltc ch: s'ongerà ftarà 
10 anni chenon fentira do ore auuertendofi 
però dal venere, & da vini gagliardi,& altre 
fimili, 

A mali de gli occhi, lanandofi due volte il 
giorno pir qual li uoglia uclo ; ò panno, d 
flucco ,Ò perla, fanara , in bicuilsimo teme 
po' 





DO 3 Alle 


— Mcdicamenti per difillazione 

Alle filtole ; purche non u i fra corruttione 
d'offo, fchizzandoli dentro lafiftola conun 
fchizzetto quefto balfamo in breuità di cem 
po fura liberato è | 
Alle miorroldi 4 on gendo co cllo fera e mat 
gina s Ieira il dolore, &lefanas È 

A’ porrifichi tocciado con elfo li fl calci» 
fe. i 
Apa valitici purche rin fino perfi totalmen 
veda virtu li giona aflui nel farli ritornarif 
calor naturale , & fuoi fenfis & ©rze;&g 
Molti alert mafiche per Drewicà fi ticiono, 


| Balfamo artificiale per altro modo’, 


Ecipe trementinid, ragia pina colata ; 
 angoncequattio, olio d'abezzo onc, 
8. belzuino ; ftorace calimita ; and onc.i. s, 
omnia elem. lib. s.opoponaco Mirra; aloe 
tpatico ; salanga; zeduaria, cipero ; parofa 
Ni, cannella, ana oac. 1. radice di ualeriana 
gno. £. buttonica, fori di rofmarinio;di (pigoi 
fardo, ani onc i. noce nofcata onc.s. acqui 
vite fini's.rma lib. s. tutte le cofe che voglio 
noeft'rpefto;eminuzzate fieno , e potigafi 
ogni cola dentro vna boccia ftortà di vetro 
Jotata, con fuo recipiente a diftillate perce» 
nere a fuoco dolerisimo, e fempre crelcenda 
il fuoco 





Libro Tergos Fi: 
Î1 fuoco a poco a poco, & ufcirà séqua chir 
gtiisima. Come uedì gli fpirici muta recipi: si 
te, che fara la terza uo'ti; & ufeir? olii. 
col-rd'oro; il qual ferbafi in. mpoila ci ue- 
tro b.n ferfato per ogni luite di doglic f fu. sic 
de,& è provato, 


Catabalf.mo per nav il dolore di gu 1 ff naglià 
o ferite op agbudi che conditi fi ft4: 


#9 Ecipefarina di favi; di oz0,d lupino $ 
[N di ficuo gr co ana onc,4. fiori di cumo= 
i la, di midililoto; role ani p. I mel come 
inune ore. 4, falonc. f. lifcià accehia Quante 
to bafta G bollt agni cora infieme lempre ri» 
frienarido la (padola fin tanto che fara forma 
to il catabalittio a f£ ogiad’impiuttro;aggioni 
gendoni ola ro fato completo olio lombri-= 
catosolio fambucino, leuo di becco midolla 

di vitelli ana onc, s. ni:fcolafi ogni cofa ine 
fieme; & facciali uri catabiafmo gentile; MOf 
bido; & buona patta applicandolo fcpra a 
qual co glia ferita delle gior enre, & fuor 
delle gionture , & pi.phe di quel fi vop'ia 
forte sche danno gran del -r,& ipufmo . le 
na fubico il dolore pr applicane 
dolo però che cenga gran (patio, & che fia 
polpole 6 caldo comportabile, & con l'aiutg 

AR di Dio 





#76 Medicamenti peri diftillattone © | 
Dio fard leuato il d olore feguitando da tra 
in quattro volte in circa fera e mattina * 


Rimedio per la puntura. | 


I Ecipeolio vecchio lib. quattro , tagani 
LS numero 6. fcorpioni numero SO pece 
manuale lib. 1, graffo d'orfo ; graffo di talia 
graffo di canallo , ana onc. 2. rHine vine nu 
mero zo mefcolafi ogni cofa initeme dentro 
vna pignacta di cerra invetriata, ben Agillaca 
c povgali dentro un forno caldoper hare ven 
tiquatrro,porleuifi del forno, fi bipli detta 
compofitione,e pongafi dentro una (torta di 
vetro a difilIare peener=, & v(cirà un Iiquo 
r2 prettofiisimo pertal'eff ero, vn gEdo la più 
tura con detto liquore due uolte 1] giorno, ò 
nero ponendo fopra detti untone Foglie di 
cauolo fealdate al fuoco cor panni caldi,e 
£uoi infafciatori , facendoli però iIncontinene 
rele fue cuacuationi fulite e frobotornia 
 gdieta, lafciando il uino,come pare 
rà più clpediente Signori 
Medici, 6 vero City ici 
__ equetto è il ug PRI 
ro moda o 





cAlcqua 


Libro Togo. 877 
Acqua petterale per maturar la puntura. 


S ipe fichi d'India maturi, dattil:, ana 
cene. 3. fichi, zibibbo,giuggioli:, r go 
è litia, ana ouc. 2. orzo 0nc. 4. fem: di 

| melone onc:2.coriandolionc.1.cannella fina 

dr. ifopo,capeluenere ana one. 1,5, ZUCCaro 
fino onc.7.acqua di cifterna lib. 6 mettafi o- 
gni cofa inorinale di netro con fuocappello. 
e recipiente a diftillare in bzgno Marie, & ve 
fciri acqua apritiva,e maturatiua per la pun 
tura, dandone al patiente cofì calda: tépoa 

“tepo,fecodo che gli dimandera, e fecondo la 

volonta del Medico,e fu belliisimo fitto, 





- Olio di Dei nau sh 0 la puntura frig ‘ida. 


Lap: pece naua le bo 3. e pongafi i. 
‘ tronna boccia di vetro lotata cén fue 
recipiente a diftillare a fuoco o esfsi 
mo,& ufcirà olio del color de'granati fu ba- 
fi in ampolla di uetro ben ferrato aaigtio cò 
‘detto olio il bocchetta del ftumico per grà 
fpatio,t applicàdoui fupra un panno di fear 
Tatto caldo quanto potrà foffrire, inf.fciando 
Jo.eteguiterà detta untione due volte ilgior 
‘no.fin tanto che farà guarito,è € e 

Ol.6 





978 Mcdicbmentiperdifillatione, 


Olio flillato; per far orinar gran quantità 

| — de renélla. 

db Ecipe olio commune Ji cioè d'oliva libe 
AN 4. corogne acerbe prattate lib.a.inelto 
la ogol cola inficme dentro ad vra llorradi 
vetroye fa ft:Hare è fuoco lento, & vfertd ac 
qua,& olio, fepara l'olio dall'acqua în ampo] 
adi vetro ben figillata, dando di detto clio 
al patiente 0nc,3.pet volta; & orinerà ogni 
voita renella alal, c feguitarido per an po 
di tempo fara Liberato, | 





Liguor mirabite s il dual fa orimare gran quantità 
di renclla ; && è prond(o « 





Ecipe Acqua trita fenza fIfnierma lib. 4 
“ fragole b. 7. titefcolino infiettie den 
“7 tro un cartaltone di vetro benifsimo fi 
| Blilato, & fi facci ftaral fole per giorti à s«ini 
CITCA dando di detro liquere al patictite; che 
ha talinfermità un corchiiaro Ogni tre giof- 
ni Ja mattina à buon hota d digiuto , che gli 
T&4dorinare grau quantità di renella, & frà 
Anto beneficio a quei che paniicono didolor 
colci, & diafi pur ficuri/sirhatmer te à qualfi 
uoglia perlona,perche ne fentivà grandilsi. 
mo giouameuto , & «liquorsegale e prouar 
to, | | vi cqua 


sAéqua per quelli ché patifcono di tenia 


 Ecipé lîmoricelli piccioli lib. a. femi dil 





= mone 6nc.3: fasfifragia; fcolopendila 4 
cetrarasherba vetriola;itia mA,S. (paraci mae’ 
ip: i .crefcioni aquatici,ifopo ; radice di fi- 
nocchi,di petrofembolo;ana onc. f.amadole 
diperficb: onc.4. fioti di imalua p.i.erami 
gna;erionide;ana onc, 6. fieno minuzzate ; € 
pefte tutte quelte cofe infieme a fogora d’uii 
gento liquido,e pofto i otinale di vetro 4 di 
 fuillare, v{cirà l'acquazdella quale dandone al 
pattente oric;3.ogni mattina per giogni veti 
ticinque caldetta auianti il cibo farà liberato 
| ditaleinfifmiità; piùrgandofi però priira il 
corpo;come cotnatideranio iSignori Medis 

€; & è provato d | 


sAcqud per quelli, che patifcond di re< 
uebla bhsoni(fima; 


(9 Ecipelugoditimote, fugo d'heiti ve? 
i rriola; attaLibi Ss zuccaro fino libre 
$; mefcolifi ogni cofa in èrinale di verro 

ton fuio canpello ; e recipiente a di ful= 
late per biguo Maris; dandone sli tas 





| 3fa Medicamenti per deflillatione, 
Jiduc ONCE per mattina, li fa gridilsmo cio. 


namento,& cadoprata alfa tra fignori, 


vfeqgua per fihizzare nella verga 


plecri La, 





Ecipe foglie di rofe ; di piantapine i 
AA di celidonia, d'appio , di folatro , di 
rolmarino,dimg/na di viole,d'oliu., d'agri 
MONIL: NI NC. 01.0, Nt. alumedi roc 
co crudo, one, 1. Sc acqua vire fina onc. 3, 
turte le cole che yoglono eilerminnzzate, e 
pefte fiano ,e polto ogni cofa in otina] di Vi 
tro d diftillare,vfzira ACqui, e vel:nofi apo» 
prare fi fa fcaldarun povo dera acqua,e {chiz 
zati dentro vna uolta, è due il giorno , e fe» 
guita fin che farai Liberato, purgandofi però 
H corpo auanti, o 


Cr co "fortar va membo addolvrato, 
| — etomeutato, 


Ecipe lombrichi lanati in buon vino 

pa rotoli, 3. maftice;nura,aloc, ana ONG 

2. catagna tacca Acca, graflo di mula ANA 

gue. 3.010 di noce mofcata, di l pigo,dì tre- 

menting , d'aberzo’, di cera , d'hipericon, 

di camomilla, d'abfintio di lauro 4 ana 
I | puce 
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bhice 3, feme di lauro;di ginebro; ans òhc. 4; 
confolida maggiore,abf. tto. im:ggiorana; 
| neptasfaluiz,fticados, rofmatino,cardo fans 
to;ana drag. vna,olio uecchio 1b. 3. malua- 
gia di Candia one. 8. 8'incempra cgni colà 
infieme ben pefto ; e poni torto dentro una” 
Itorta di vetro a d:(till:re per cenére a'funco 
lento, & vicirà olio, & acqua,fi fepari l'olio 
| dall'acqua, e ferbifi in ampolla di betro beni 
ruggellaca; che è cofa pretiola; per quefti 
malto | 


Olio per confortar vn membro addolotato è 


fp Ecipeolio yecchio ; olio di cera , af 
A onc. 6. midolla d’oflu di virella; mi+ 
dolla d’offadi ceruo,ana anc. 4.graifo 
| diviperà onc.3 aloe oric. 2. s'ina 0 
corpora ogri cola in ftorta 
di vetro a diftillare, & 
+feirà liquor pres 
tiofo pertal | 
eftertoa a 


è 





n 


ò 


Liquore > 


aa  Madicatione per diftillationi 


“ Liquore de fiari di rofmmarino magiftrale con le 
Sue Hit in ftimabile, | 


pai 





Ty Ecipe fiori di rotmwarino lib. 6. Riobars 
-#%. boro eletto anc, 2 cannella fina ONC. 4 
feme di ginchro nc. $. radica di (corzo ne. 
yapradica di Angelica ana. onc. 1. cardo fane 
pra Hegzo melifi di bettonica,p ulegio, aceto» 
fa, ada onc. 3 fi peltaognicofa a groffo mo- 
do, &5 incorpora con lib. io. di malyafiadi 
candig in boc<fa di verro «pn fuo capello , & 
recipiente a di Itillare a fuoco lento | Ma pri» 
malafciati in infufione per hore 34 & ufcirà 
acqua chiarifsima & bella , tornafi a rettifica 
reun'altra uolta detta acqua ftillara in bagna 
Maria benifsimo figillata » & ufcirà liquore 
ghrifta]lino, che farà ditanta fuftantia che 
none fara pari a quefto liquopeper le gran 

uirtù, che tiene Cioè, i 
Primo Mandone uno cuchiaro mattina a 
digiuno a quefti i quali patifeono di etica raf 
ferma Jo (puro, & renona il polmone, & re 
fulcita della mita , continvando però fin tane 
to che farà liberato dandoli però il (uo viue= 
red hora c tempo &che fia di facil digeftio- 
ne mantenendoli il corpo Iubrico come pare 
rà più elpediente a' Ss. Medici, | 
di Seconda 
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Seconda guarifcela quartana pigliando» 
se un cochiaro ogni uolra che li comin'iive 
niril freddo ungindofi però rtuttala fping 
midolta fino alla nucca del collo con glio di 
noce mofcata, & laurino mifto infiemenele 
l'fteffo tempo, coprendofi dapoi gl letto con 
Quantità di panni, & inloco di haker freddo 
diuenterà tutto ludore, & facendo coli da 
tre uolte In circa farà liberato di tal infe. mi 
tdo 

Terza ferue anco a quelti, che fono pienj 
di frigidità, & humidità , che patifeono di 
humurmalinconico pisliandone drag, 1. ce 
gni mattina & feguitando per giorni so in 
circa, faranno liberati di tu morbo. 

Quarta per qual fiuaglia donna,cke haue 
fe perduto le fue ragioni per caufa di gran-fri 
gidità, ouer humor melincowco, ò per man 
camento di fangue, ò cattaro,ò mil france fe 
p altra cofa fimile , pigliandone drag, 1 per 
uolta ogni matcina a buon hora auanti fi le» 
nina dal letto, & poi dormirui vn pezzo ap- 
prello maogiando cibiche faccino buon (sn 
gue,& benendo buon uino,& con, l’aiuto di 
Dio ricuperaranno le fue ragioni. 

$ giouaà quelti,che fono deboli , & deli 
cati & patifcono alquanto della memoria be 
mendone drag. 1. una mattina fi & l'altra nò 

{eguitando 
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feguitando per (patio di meli due in circa fg 
rinforzarala uirtù & faranno Maggior me. 
MOLTA, n | 

Selto In ternpo di pefte beuendone dra Qt, 
agni mattina cuanti chela perfona ef.a dica 
fa, & lauandofi Ja faccia, &li polfi delle ma. 
ni, & bocchetro dello ftomaco allora potrà 
ficarifsim:m.nteandarfra gli appeftati fen- 
za dubitation alcuna, sn 

Serrima fa buon fangue, rallegra la perfo 
NI, & atuta la digeftione caccia tute le humi 
dità e frigidità, rinforzata perfona, &lofa 
par r gionane nell’andare in fula gambi fe 
ben tutfe vecchio decrepico, 8: lo fa mutar 
ciera nel uifo affai più gionenile, & più alle 
gra del:fuo folito . Auuertendo però che fi de 
ue andar alquanto r faluato nel dar quelto 
liquore per bocca ne' meli canicnlari. Cioè 
di Giugno Luglio Agofto , & volendolo da- 
rafideue temperarlo con firoppo acetofo è 
di borragine,ò altri fimili conforme alla qua 

lità della perfona, & della fua infermi» 
tà, &fecondoche meglio parerà 
agli eccellenti Medici, gue» 
ro Cirugici. 


| Liquerk > 
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Liquore per confortar i nerui addoloratiye 


di 


ritirati pretiofo, 





AN, graffo di mulaygraffo di talfo , ana ONC, 34 
midolla di'offajbue,midolla d’offo dicerto,mi 
dolla d’offa di uitella, ana onc. 2. reticelli di 
witella num. I. olio rofatolib.s. olio di rosfi 
d'uoua, olio di noce mofcate, ana on. 2.5. free 
mentinalanatalib. 1. vermiterreftei onci ro, 


ftorace calamita onc.1.s.malmagia ottimaon=. 
ces. fi incorpori ogni cofa infieme dentro us 


na gran ftorta di uetro a diftillare a fuoco foas 


ecipe graffo humano, graffo di cauallo? 


ue,e crefcendolo sépre a poco a poco, & ufeirà. 


liquor pretiofo per tal effetto, &è buono ane 
co per fcacciar ogni freddura» i 


Liquore per allungar î nervi ritirati. 





ecIpe graffo d'huomo,d’orfo,di mula di 
— di cauallo,di taffo,di ceruo di ffruzzo; 


midolla di ftinco di buelib.s. acqua uite,ò ue 
ro maluagia onc.4.f incofpori ogni cofa infie 


d'alrone,di butiro, di vipera,ana 0n.3» 


* 


me dentro un mortaio, a foggia di palta,e po 


gafi dentro vn'orinale di uetro con fuo cappel | 
lo, e recipientea diftillare percenere a fuoce 


Bb del 
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dotcifsimo,e ufeirà liquore pretiofo per allu 
garli neruiritirati,ò per difdegnation,ò altre 
cofe fimili , & È aprouato. 


Ontione mirabile per nerni ritratti & per ogni fciatt 
 cafrigida,& per ciafcuno che foffe ritratto 
| per caltarro ; ouero firoppiato per ca- 
gion di É criteo | 


Abbi un cane di un anno ò in circa,tutto 
i. & dipello roffosammazzalo,? fillo pelare 
nell'acqua caldasaprilo,canane le interiora ca 
gliandoli la tefta,& li piedi. Poi taglialo tutto 
ia pezzi rompendoli l’offa fi metta in una cal- 
dara di tenuta di doi fecchi piena d'acqua di 
pozzo chiar,& fa bollire fino alla confuma- 
tione d'un terzo foggia diconfumito Icua 
dal I faoco, tx luffa raffreddare, 8 pietiarai quel 
graffo che farà in fu perficie di detto confuna 
to,& lolauaiaicon uino,ò maluafia buona:da 
poiponidecto grallo in un pignatto al fuoco. 
a bollire fin tanto chie con fumi l'humi dità del 
vino,& dell'acqua Jenalo dal fuoco, & colale è 
ponendoloin ampolla di uetro doppia al fole 
benifsimo figillata d purificarfi giorno e not 
te 8 dinenterd chiaro,& bello di color d’oro 
pa &quelto olio feruirà a tutte le infermicd frigi 
be 





Pero 
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Per con fortar, e allungeri î neri”, se de il dolore 
di fi È “cafata per, fri ighattà, 


Ecipe un cane pelata. the nos 6: ane e grof 
id fo,ne picciolo, netta via rutti co ncerio 
sichicih ttarun giornojall’aria per ca fcingar 
lthumitd: butiro frefco nc. 6. gruifo dicane 
lib. 2.graflo d’afino one. 6. trementina chiara 
lib.r. fsluia, tormentilia ana onc. 4 uermics 
reftri Db, 1. fimetra ogni cofain foggia di DIE 

no dentroal cagnuolo.e fi cucia, acciò non 

efcadetta materia , e poi metti ilcane ni ia 

caldaio d'acqua dà bollire fino alla confumatio 
ne,e che fia ben disfatto ilcane, &allhorito 

gli detta confumatione dentro un panno ben 
fitto e ponila fotto il torcolo,e poni detto con 

fumato in ftorta di netro è diftillare s& ufcirà 

unliquore fuftantio (ose liquido , che è mira- 

bile perconfortate, & aliungare i nerni,e per 

doglie frigide , & è pronaro. 





Olio detto del Sole . | 


2 Ecipeone, 2. di trementina mafltice altre 
4 fanto, olio commune one, 19. quefte cofe 
ficuocino a lento fuoco fino che s Incorporie 
no;poi piglia Lb.6. de mattoni uccchi in pezi 
Bb 2 infuo= 
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infocati s & metrili dentro lafciandoneli fare 
per un ‘pezzo. Si'cauino poi detti pezzi di 
mattoni, fi (ecchinoy& fi facciano in poluere, 
fottile. Mettila fudetta poluere in quell’o- 
lio, che reftò, & fauna pafta dell'olio, & pol- 
nere, laqual palta metti In.tina torta ben o. 
tata, & figillata col. fuo recipiente grande, & 
cominciata diftillatione con fuocolento, &a 
poco a poco fi nadacrefcendo il fuoco, & diftil 
landofi foauemente fin tanto che fi nedano al 
collo della (torta certi fumi neri ; allhora fi cre 
fecil fuoco gagliardo , &ufcirà l'olio del co» 
for della granata fcura, ilqual olio è pretiofif. 
fimo. 

Wirtudelfudetto olio. 


fw Vandolo ftomaco è frigido, &non ha 
fu forza ilcalor naturale sla mala di geltio»= 
- pnecaufa uapori nella tefta, & quelli caulano 
| epilelia, nertigine, & altri mali; fl conforta, & 
rimedia ongendo lo ftomaco con quefto li» 
- quor mezz’'hora prima del definare, tenendo 
fopra una tovaglia calda, ongendo parimente 
li polti della telta,&la nuca,& fi può ufare 20, 
giornialla fila. E nti 
Sanala fcratica ongendo illuogo offefo,fre 
gando prima conun panno di lino caldo, & 
poi mertendolilana fuccida:, 0 tonaglia calda 
“a E per 
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per 15.020,giorni,aunertédo di metter l'olio 
un poco caldo, & all'hora d'andara dormire. 

Rifolue il mal della milza ongendo, ma bi» 
fogna che preceda la fregatione,& fi mitrala= 
nao pannicaldi.per uinti giorni continui fa = 
cendo alla mattina nn poco d'effercitio, — 

cioua alle membra paralitiche, & alla debie 
lità de’ nerui ongendo come di fopra. | 

Ongendo le reni quando ftanno frigide, fe 
fealda, &leuzil dolore, & fe nella vefica bi 
foffe dolore, o ritention d’orina caufara da 
ventofità, o frigidità, ongendofi 11 pettigno= 
ne, e fottoli tefticoli, lena ] dolore, e prono- 
ca l’orina; fa cacciarla renella, lena 1! dolor di 
madre, prouoca il meltruo ongendo li fianchi 
quando fcema la Luna. 

Gionaa dolori delle gionture, & a' nerni 
ritratti, & alla gottafrigida. 000 

Giova a dolori dell’orecchie ongendofi di 
fuora,& mettendo folo una gocciola con bam 
baccia dentro, & dormendo dall'altra banda» 
nettandofi bene la mattina, cotinnandofi per 
quindici dì quefto rimedio , quale fi ufara va 
giorno si,& l’altro nò. 

sana la fordità caufata da humidità. 

Cauali uermi ongendo le feneftri del nafo, 
i polli, la gola, lo ftomaco, coli a putti come 

cancoa perfone di maggioretde 0000 
ia Bb 3 Bimedia 


390 Medicamenti per diftillarione 
— Rimedio contra lo fpafmo. 


; Ecipe vernice liquida lib. 2. trementi. 
na chiara lib. 1. butiro frefco lib, 1.5, 
© lombrichi terreftri onc. 8. midolla di 
ftinchi di vitélla one. 6. fugo di fambuco, di 
millefuglio,di confilida,ana onc. 3. olio rofa 
to onc.x.cera uergine onc.5. s'incorpora ogni 
cofq inline dertro una (torta di uetro 2 diltit 
dare per cenere, & ulcirà acqua, & olio, fi fe- 
paral'olia dell'acqua e fer ba in ampolla di 
vetre ben figillata,e rapprefeatandofi l’occa» 
fione d'una ferita,che vi fia entrato lo palmo 
per qualche inconueniente, fi prenderà (ubi. 
to quefto liquore alquanto tiepido,e fi unge. 
rà 'elfa ferita di dentro, cdi fuori applicando- 
li peròli fuoi medicamenti locali conforme 
detta ferita, e panni caldi fo pra ela, dandoli 
la fua regola del uivére, facendoli le (ue quer- 
fioni , & evacuationi folite , fecondo parerà 
più efpediente al Cirugico , e quetto è il uero 
rimedio . 





Olio contra fpafiso i 


‘PR Ecipefemedi mormodice, eioè ballami- 
È. ta 0n0,4.midolla di ftinco di uitella onc. 
"osi | & olio 
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6. olio d'amandole dolci ib. 2. uernice liqui. 
di lib. 1.5. vermi terrestri lib.1. Jauati in lar 
te:millefoglio manip. 1, fiori d'hipericon, on 
ce 3 ruta onc.2.0lio rofato lib. 1. s. zafferano 
ferup,r,uino buono lib.2,alo: epatico onc.r.s 
fi incorpori ogni cofa dentro un uafo di uetro 

ben ferrato in bagno Maria fino alla confuma 

tione del nino e poi pongali detta materia in 

letame di cauallo per giorni 20. e poi diftilli@ 

per ftorta,& ufcirà prima acqua, € poi appref= 

fo olio; ilquale è pretiofo perleuar ogni forte 

di dolori, 


Olio contra lo [pafmo delle ferite. 


Ecipe olio rofato , e mafticino ; anaon< 
LA ce8$.fiorid hipericon, dicamomilla, di 
abfintio ansonc.2 frutti d'herba balfamina on 
ce 4q.mirra,aloe,g6ma elemi,churis,an. onc. $. 
vermi terreftri lauati inuino onc.4.le cofe,che 
voglionoeffer pefte fiano,e pogafiognicofaî 
vafo di vetro ben ferrato al Sole per giorni vé 
ti por leuifi dal Solee fi fepari l'olio dalla fec- 
cia, € ferbifi in anipolla di verro ben ferrato , 
vogendo con detto alio intorno alle ferite ad 
dolorate, che lena fubito il dolore, & è pros 

UAalo è 
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Olio ftillaro contra qual fe voglia fpafmo e tremo; 
di tortura, fecreto marantgliofo, | 


T) recipe calbano, gomma d'hedera,oppopo: 
A è naco , carpobalfamo, bdelio » Mirra cleta 
ta,aloe, ftorace calamita,maftice incenfo, ana 
drag.2.mufco dras.r. termentina chiara,once 
4 olio di millefog! i0 , olio dililium conual. 
lium d'herba parali(Ta, olio rofato completo, 
ang onc.2,5. olio dilino d’hipericon, ana onca 
x.midolla di witella, graffo di becco,ana drag. 
2. olio lavrino, olio diruta, di camomilla, 
ana drag. 1, mufco drag.5.olio di (pico, di no 
ce mofcata , di rosfid’uova , ana drag. 6. Mus 
mia drag. 3. Ciò chelàda piltari G pefti, & 
mefcolifi ogni cofa infieme dentro una flor 
tadiuetro lotatacon fuo recipiente a dilti 
Jarea fuocolento, & ufcirà olio chiarisfimo, 
& bello di color d'ero; Come nevgono gli fpi 
riti muta recipiente , & dalli fuoco! alquanto 
più gagliardo , & ufcirà olio del color della 
granata: come uengon gli (piriti un'altra uol» 
ta muta recipiente, eicalca il fuoco gagliardo, 
& vfcirà clio negrocon grandifsima acutez= 
za. Si ferbano cia fcuno da fe in ampolla di ue- 
cro doppia benisfimo figitlata”, I 
Il primo olio ferue p qual fi uoglia f pafino, 
Ra & fre» 
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etremore, caufato da qual fi noglia feritaò 
tortura, ò altri imili inconuenienti, | 
— I fecondo nale a dolori de nerui ceufati da 

qualunque freddura, ò materia catarofà une 
gendola parte offefa, & addolorata è | 

Ilterzouale perli putti, i quali patifcono 

di entre ,ò durezza come uoglizmodire un- 
gendoli il uentre con pannicaidi fera,e matti 
na . Valeanco perli uermi de'puzti, ungerdo 
nell'ifteffo modo di fopra, & è cofa marauiglio 
fa pertaleffetto, 


Acqua per guarir le ferite con profterza. 


rp Ecipe maftice, mirra,alos, farcocolla, ba< 
“© loarmeno, fangue di drago , agatico + 
turbit,coralli rofsi, radice di irios sana one 
ce 2,9. acqua uste di tre paflare lib. 2. tutte le 
cofe,che uogliono effer fpoluerizzate fiano, & 
Incorpora ogni cola in boccia lunga di netro 
con fuo capello,e recipiente è diftillare,& ufci 
xd acqua,nella quale bagnando le pezzesò ue- 
ro tafti, che fipongono alle ferite come fi {oe 
gliono medicare fi bellifsimo effecto. 





Acque 


394 Medicamenti per diftillattone 


É equa perogni forte di feriteseccetto quelle 
della tefta. 


e Ecipe trementina Venetiana lib. s. olio 
4 d'abezzo onc, 2. acqua wite fina libre a, 
“© diltilhfi per fambicco di uctroye ne ulci 
rà acqua buona per tal effetto, 





O 70 per guarirogni forte di ferite, con 


prefiezza. 


= Ecipe olio di trementina , d'abeto , di 
2% cera d'hipericon, di mirra, ana onc. 4. 
* © bolo armeno, fangue di draso, corilli 
rofsiturbirava drag. a. acqua uita di tre pal. 
fate lib.s. portgafi ogui cofa à diltillare in boc 
cia ftorta con uo recipiente, & nfcirà acqua, 
&olto, fepara l’acqua dill'olio, e ferba ambi 
ducin ampolla di vetro ben ferrate perl’oc» 
cafioni, | 





Olio magiRtvale per lefrite. 





TP Ecipegrano fecco lib. s. incenfo, farcoco 
A% lasana onc. 3. cardo fanto, hipericon, 
camomilia, valeriana, ana Onc,3, trementina 
venetiana, nc, 8, olio d'abezzo Lib. I. uino 
ont bianco 
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bianco buono lib. 3. tutre le cofè, cheuoglio 
no efler pefte fieno, e pongafi ogni colainua 
fo di uetro ben coperto à macerare per quat= 
tro giorni, e quattro notti; poi pongafi ogni 
cofa in boccia ftorta di uetro lotata con fuo re 
Cipiente a diftillare, & ufcirà acqua,& olio, fe 
para l'acqua dall'olto,e ferba ambe due inam 
polla di uetroben ferrata , che è cofabuona 
per tal effetto, 


Altro unguento magiftrale per le ferite, 


Ecipe fugo di apio;di folatrosdi celidonia 
Av di piantagine,d’'hipericon,di lingua fere 
pencina,d'ariftologia tonga rotonda,dilingua 
di'cane cnc: 2. olio rofato ilb, 2, olio d'abeze 
2 1B.1.s. acqua uita ditre paffate lib. 1. fibo 
lio ni cofa fin alla confrmation delli fughi, 
d poi fi coli,& aggiongafigommaelami, fare 
cocolla,rafcia di pino,olio de rofsi d'uona ana 
onc. 4. mirra,aloe,maftice,incenfo ana onc, s. 
tutia preparata bolo armeno, fangue di drago 
zuccaro fino ana onc. s. coralli rofsi,ambia gia 
la ana drag, 2, si facci poluere tottilifsima d'o- 
gnicola,& fene formi unguento s. Ac 





Olio 
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Olio di Ripericon magi/trale , per le ferite, 


Ecipe olio rofato once. 8. olio rofato on 
o facino onc. 4, olio di trementina , edi 
cern, ana one. 3. maftice , mirra incenfo , a° 
focana drag. 2. gomma elemi ; colofonia, rue 
bra tinGorum, nermi terreftri Littati in gino 
onc. 3. grana fina drag. 2. fugo d'hipericon, 
di celidonia, di piantaggine, di cauda canali. 
na, di millefoglio ana onc.s. radice di tormen 
tilla, did:ttamo cretico, di cardo (anto, ana 
drag. 1. foglie, e radice di frafsino onc, 3. zaf 

erano drag. 8. uino bianco buono lib. 2, cat= 
teletafe, che vogliono efler minuzzate, e 
pelre fi fieno » & incorpota ogni cofa in nafodi 
vetro a bollire, per bagno Muri: fino alla con 
fumatrone deluino, e fughi, poi fpremi ; e 
cola, e ponial fole per un mefe, augiunven= 
douiogni fettimana fiori di hiperi» 

con,e di rofmarino;ana one,2 

e comé fard panini fole; 
detto tempo fi coli,e fer 
bifi in uafo di uetre 
ben ferrato 
perl'oc 
calo 
nio 





Olio 
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Liquore mirabite s ilgualfa orimare gran quantita di 

Ni renclta, & è promato» rudi i 
rn Ecipe acqua vita fenza fiema lib.4.fragoe 
XX le lib, 3. fi mefcolinoinfieme dentro un ca 
Faffone di uetro benifsimo figiliato, e fi facci 
farai fole per gieri 25 incirca, dando didet 
toliquere 2] patiére,che hatal infermità un co 
chiaro ogni tre giorni la mattina a buon hora 
a digiuno , che gli farà orinare gran quantità. 
di renella,& fard anco beneficio a quei che pa 
tifcono il dolorcolci, & diafi pur ficuriffima 
mente è qual fi uoglia perfona,perche ne fene 
tirà grandi(simo giouamento,& è liquor rega 
fee prouato. 0 . 

Olio fambucino per D'archibugiate. 

xy Ecipe fiorise fecòde fcorze disabuco,ans 
FA lib.s. olio rofato onfacino lib.2, s, olio dî 
faflo,e di cera;ana onc.s.ftorace liquida onc.t 
fugo di (olatro,e di ruta ana onc.2.nermi tere 
{tri laugti i nino buono onc.4.incorpora ogni 
cofa in uafo di uetro bè ferrato a bollire p me 
z'horain bagno marie,e poi premi,e cola,e po 
ni décro ad un uafo di uetro ben coperto al fo 
le per giorni 25.e fepara l'olio dalla feccia, € 
ferbalo in ampolla di uetro ben ferratto » ii 
qual ferne gittidoio caldetto neile ferite del 
l’archibugiate in Qual fi uoglia parte della p- 
fona,perleuar il bucior della poluere,che e fac 
ta con falnitro,& € prouato, i CqUue 











Medicamenti per diftilla tioné 
Acqua per SEagnare una ucna di fangue profonde; 


Ecipe pempinella,perforata,ana mani Pili 
» foglie di porri minugzate manip. 2 mes 
Je brugiaro onc. s. balaittione. ». langue di 
drago fino once 1. bolo armeno fino once s.fi 
Incorpora ogni cofa dentro in un mortaio è 
foggia d'unguento ,e ponfi in ualo di uetro 
con fuo cappello, e recipiente a diftillare per 
bagno Marie,& ulc'ràlacqua chiarifsima . 
Volendoia adoprare fi (calda un poco, & con 
11 fchizzo fi (chizza dentro alla ferita,e subito 
flagna il fangue,& è prouato» 





Olio per lenar ogni forte di dolori . 


D Ecipeolio antico lib. 1, s. midolla di flin 
LX chi di bue anc.8. uermi rofsi cerrettri)i b. 
1. maftice onc. 3. mirra onc. 5. trementina fi- 
na lib. 2. aloe epatico onc. 3. s. pongafi ogni 
cofinuafo di uetro in maceratione ne! lera- 
me di canallo caldo per hore quaranta otra 
benifsimo fisillato , e poi pongafi quefta tal 
materia in ftorta di uetro con (uo recipiente a 
diftillare nel principio a fuoco lento, & a po- 
co a poco accrefcendolo, 8În ultimo dandoli 
fuoco gagliardo , &ufcirà olio pretiofsimo, 
per tal effetto. Medica» 
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pdedicamento per lenar il dolore fubito di qual ff uo= 


glia contuftone 0 fdegnatione d'alcun membro 
delia uita purche non fia vo:ta la fuperfi- 
| cie della pelle » 0 
. Ecipemelliloto,camomillasab&intio,ro= 
i fe,pulegio,fiord'hiperica ana man..fien 
gi» reco ore. 2. 0fz0 onc.1. mei comigi= 
ne onc, 4 maluafia quer vin buono lib. 6. bol 
Jafi veni cofg infieme fino alla confumatione 
della metà &.facciafi decotto nel quale fi ba= 
pnerà dentro unu falda di froppa in detto des 
cotto cal do quanto potrà foffrire «pra il loco 
addolorato.ouer contuso mutandolo nell’ifte 
so modo di sopra tre c quattro uolte il die piu 
uolte fe fara bifogno infafciandolo con panni 
caldicome fuogliono far li cirugicie farà ficn 
ro il patiente che detto dolore fi placarà fubi= 
to, &ceffato che fara il dolore confo:me allo 
co della percolfa & granezza fua fegli applica 
rano li fuoi debiti medicamenti coueneuoli + 
Olio detto benedetto per la fciaticaze doglie frigide» - 
mp Ecipemirra, aloe , ‘pigo nardo;f angne di 
LA drago corelli rofs! ana onc, 1. mummia» 
opobaltamo , bdelto, carpobaliamo, armo 
niaco, farcocalla ; craco , gomma arab:casana 
drag. 2, (torace calamita, laudano ava drag: 
2.s.mufco odorato drag. 1. trementina Vene 
mana Lib, 2. tutte le cofe, che uoglione efler 
pelle 








400° Medicamenti per diftillatione; | 
pofte fieno , e fi ponga ogni cola dentro vni 
forta di uetro lotata con fuo recipiente 3 di. 
fullare, & il primo liquore, che n'ufcirà far 
bianco» & il fecondo citrino si Il terzo né 
gro; G muta recipiente per ciafenno di quetti 
treolii; e ferbafi in ampolla di netro ben ferra 
to che è cofa buona per tal effetto , & ungene 
dofi con effo,rilolue ogni forte di doglie frigi 
de,& è prouato. 


| Acqua per guarire la doglia di anco 
fubito beunta. 





Tp Ecipefioridi fambuci, lib, 2. amandole 
AN di perfiche amare, lib, 1. ofsi di cerafe 
cioè l’anima di dentro lib. s. s'incorpora ogni 
cofa in orinale di uetro è deftillare per bagno 
marie 8 ufcirà acqua chiarifsima se bella, 
dirdone 2 quefti tali,onc. 4, per uolta, quan- 
do gli piglia la doglia, fubito fa andar da baf 
| foaffai del corpo; con l'orina in quanti= 

ti, efubito fi fente alleggerita 0 

doglia, & È proua 
to. 


Api 
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pistmatione alvétrecaufato da uginfrtde dolor colict» 
Ecipe olio di amadolle dolci ferup.6.clio 
di noce mofcara onc. 2.maftice enc.2. s.Îe 
oo egonc.1.s. olio di cera one. i,midoll ladi 
tinchi divitella ove, s.li mefcoli ogni cola In 
Gem futile e fcaldafi al fuoco quant sco potrà fo 
frive il natiente & cò una fponga fi fa e piuma 
tone : (apra il dolore del uentre & con pani di 
di quanto potrà fofrire fopra SaLar cofi te 
emattina,e indoiouertre nolte:farà nu 
Pitimatione alcore or ca; fadioran malinconza 
Lu. di core. 
% Ecipelesno aloe ‘fandalo LE rofic e 
è citrino ang one. E macis one.s, Galamo a- 
di de > 
romatica drag.6. earofali cannella ona 
dra.3. rofe.rof fe onc. 1.5. fcorze di cedro mama 
ro n.2. cioela {uperficie di detto cedro i 
di fior di me ‘langoli aqua rofa acqua di pinpi= 
nella aqua di fior di iii 6, gesto 
roll: Uro ua SRG3 2.me (co! î - ogni cola iafie. 


Na 





pate br 
ng în 
L È 


B 

iene E epicimarion è CO lio poi oa Un, i (electa 

ficon panno caldo 2 ongali fopra con cito 

di corsa di cedro onto che farà Galdafi uno 

panicello molifino che fia di bugata & ligicro 

fi lugeiti tera, & mattina e quelio € DuLLno. 

Acqua contra venrofita re fredusrt. 

pn Ecipe cardo santo , bettonica 7 origie 

4°, no,aNa manip.! soriando eiminiita): a 
Ce n finoe- s - di 


OA 
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di finocchio,ana onc.1. garofani, cannella, no. 
cemofcata, ana onc. s. maluagia di Candia 
lib, g.tutte lecofe, cheuogliono effer minuze 
zate,e pefte fieno, e pongafi tutto in uafo di ue 
troininfufione per hore ventiquattro, e dilti 
Jifi per Jambicco diuetro,& vicirà acqua, del. 
la quale pigliandone la mattina due ottaue per 
volta,leua Ja ventofità, e freddezza dello fto- 
maco,e fa uenir buono appetito, 


Olio d'amife contra ventofità, 


MY Ecipeanifi preparati, cioè sbruffati con- 
A uino buono, & ammaccati groffamenteli 
bre 2. acqua commune fullata tre nolte lib. 3, 
jîa pofto ogni cofa infieme in uafo di netro in 
maceratione per quattro giorni,e quattro not 
ti bé ferrato,e po! leuifi, c pongafi in ftorta di 
uetro lotata con fuo recipiente a diftillarea 
principio con fuoce dolcisfimo, e poia pocoa 
poco crefcedo fempre il fuoco, & ufcirà acqua, 
è olio,lcua,e partisò uer fepara l'acqua dell’o- 
lio, e ferbaliambedue, che fono cofe pretiofe 
contra le uentofità. I 





Dire 
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Olio d'anifi per altro modo più facile. 


Ecipe anifi preparati lib. 2. acqua com- 
DA munelib. 6. fi da prima una ammaccata 
agli anifi;e poi fi fi pone ogni cofa in una pento 
lainuetriata, 0 nero In un caldarello a bollire 
per fpatio di hore quatero in circa, e farà oc- 
chi, © ftelle, come fala carnegra Tr , quello è 
l'olio feparalo con un pedriolo di vetro, e fer- 
balo irampella ben ferrato , ch'è cofa gentile 
perl'occafioni. 





Olio di cime di finocchio contra ventofità. 


> Ecipe cime di finocchio sbruffati con 
maluagia , &ammaccato lib. 2. acqua di 
huocchio ripaffata tre uolte per lambicco li- 
bre 3.e porrai ogni cofa in boccia florta di ne- 
tro con fuo recipiente a diftillare a principio 
con fuoco dolcisfimo , e fempre crefcendo il 

fuoco a poco, a poco, & vicirà acqua » è 

olio,fi fepara l'acqua dall'olio,e fer 
banfi ambedue in ampolle di 
uetro ben ferrate,che fo 
no cofe bnonifsi 
me per tal 
effetro. | 
Ce 3 Olio 


#04 Aedicamenti per diffilMarone, 
Olio di Cimino contra ventofità, 


Ecipe Cimino sbruffato con uino briono) 
43% ammaccito libre 2. acqua commune 
ripalfaca tre nolte per lambicco di uetro libre 
3. pongalt In ltorta di uetro con {uorecie 
piecsca dittillare,c ufcirà ac qua, & olio.Sepa- 
rate qua dall'olio, e ferba ambidae in ampol- 
le di vetro ben ferrate, el'olio buono Alco, 
perguelliche patilcono!prima, e [conda rot= 
tura d'ineeftini, vagendo jopra il luogo affelo 
hu dell'aftring.nte, & è buono per cal etto, 





Acqua contra vorni, per li figliuoli, 


n rcipe amandole amare lib. 1, fcorzedì 
i ) da melazoli frefche lb.a.pramigna lib.1.g. 
fementelli di Lenante, poluere corallina, ana 
ont. 2. bolo irmeno y aloe epatico ana onc.r, 
s'incorporrogni colà infieme : fase Ce 
mento, c ponfi in iioccia diuetro con {uo re 
cipience a diftillare per pagne Maria, & nlci- 
FLAT: de qua chiavis 1 naa,t buona pe tal ctr 
to; perche dandone un poco per uolta fi» 
fliuoltamazza: verni fabico,& pronati 





Olio 
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Olio di fcorze di melangoli contra verini. 





Ty Ecipe fcorze di melangoli, cioè la fupet. 
è ficiedel giallo del pomo tagliate fottili (» 
fime, e fiano pofte al Sole per due giorni a 
feccare , poi fi mettano in efpresfione nel tor- 
colo, vfcirà olio det color dell’, oro natura! sfi 
mo, e pongafi inampolla di nero ben ferrato 
al Sole pergiorni diecea purificare, e quetto 
olio è cofa pretiofa perli putrini che patiica» 
no di uermi dandogli di detto clio un ottaua 
per uolta,e fa bellisfimo effetto, & È prouato, 


Olio di fementella di Leuante contra vermi. 


% Ecipe fementella di Lewante preparata 
co maluagia, & ammaccata }ib.a.0cqua 
di gramigna ftillata tre volte per jabic 
co lib, 3.e pofto ogni cola in boccia itorta dl 
netro lotata con fuo recipiente facciafi diftilla 
re dondolial principio fuoco dolcisfimo,e poi 
fempre crefcendolo a poco ; a poco ; & vic.rà 
acqua , & olio , feparal'acqua dall'olio con uni 
pedriolo, ò ucroimbottatoio di uetro , € fer- 
baambidueinampolie ben ferrate, che fono 
cofe buone per tale ciietto. 





Ce 3 Olio 


406 Medicametniper diftillatione, 
Olio contra vermi s per li fralitoli, 


rp Fcipe olio di ruta, d'afcentio,d'abrotano 
Av damandole amare, di fallo, di maftice 
ffltito diccera fila a ana one. 2, fiele di toro 
Once}. aloe cpatico onc.4.triaca fina onc.r.tet 
t aftg! utt enc. ACQUA vite di Rre ] saflat te enc, 
g.s'mncorpora ogni cola infien si boccia lîot 
ta cdi verro con (o recipiente di diflullare, & 
viticd dana, Sofie. fepara un cl'olio:n 
ampolie di vetro ben ferrate , e Pacqua ferue 
per basnar conc fa cenilorre di doglie frigi» 
de, e L'olto ferue per li pucci i che pi itifcono 
di nermi, ungendo con elfo intornoal belico, 
til bocchetto dello ftomacoe Te patici del na 
fo, & i polfize fa bellilsimo effvtto 





Sernitiale conforiatina , & di gran fuflantie, 


Lcipe Rofsifuovafrefelte inm.s. zucca» 
ro finnonc. is. malnatia di candia onc. 
2.confonisto di cefta di caltrato quanto 

bafta, mefcolifiogni cola iifi*me, & facciali 

fermiriale per quel fi infermi che né fi 1 pono mo 
uere dal letto perla gran debolezza che lvino, 

atutandolo fegueniemente a farli forzare di 
mangiarcibidi folanza e virtù 





«Altra 
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Altra forte de ChiStere confurtatino & aftri ingente 
aquefti che patifcouo fluffo di corpa. 


Ec'ne triica fina, mitridato ana onc.2. 
tolsi d'uona frefche numero 3.20ccaro 
fino onc.3, fugo di melo cotogno, one. 
1.s. Vino roflo gagliardo cuanto ba atta, fime- 
fcola ogni cofa infieme, e te ne formi vn ferni 
riale còfortatino, & aftringéte a quefti raliche 
fi ribouano indeboliti dal fiuTo. L si ero fubr 
toluliantia, & raffermardli ce arh chent anda 
ri pill con tanta violenza procurando però di 
darli obi conformi alla qualità del corfo, & fe- 

cuititr le Londo più efpediente signori Me 


ci& con l'aluto di Dio G CUSrIranno è 





Sersitiale affringente , &» confolidatino. 


presi 


Lose orzo ferup. un biftorz: onc. 3. 
Pa plantagine, lingua pafscrina  citrack, 
fomach, ana manin, s ticciafi decotto 


fidi e ae 


aa Pe {did detto decotto ib. Fn ieuo vdib 


NSGcO 
onc. 2. fi mefcoli infleme, & fene formi vo fer 


mtiale, iqguale aftrino:.& confolida la perio» 
na. 


ri 
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Seruitiale contra vermi. 


xx Ecipe affenzo ; abrotano , grameena ang 

PA man.i.lapini (0 sfiori di centaunrca mi 
nore fcrup.1. fene facci decotto & piglidi det 
to decotto lib.1.0lio di amandole amare, olio 
di afienzo, olo laurino ana onc. 2. triaca fina 
dra. .s'incorpora ogni cofa infieme & formafi 
fernitialcsil quale è contra uermi nobili fsimo. 





Seruitiale contra dolori colici, 


PI Ecipe radica di Dialteà Lib.r. malua,bran 
È ca orfina affenzo,parietaria ana man.1.fi- 
chinumero 20 feme di iino,feni greci ana dr.g 
aniGcarui;finocchio, cumino ana dra.2. fior di 
camomilla,di melliloto,di fambuco ana icru, 
r.mefcolafi infieme, & facciafi decotto pigli 
di detto decato lib,s. benedetta, hiera pigra,ca 
fia tratta ana onc. 3.olio di camomilla di aneto 
violato ana once. 1.buttiro onc. 2.uino buono 
0uc,3. mefcolafi ogni cola infieme , & facciali 
feruiciale il sg è buono d quefti che patilco 
no dolori colici, & è prouato, 





tal 


MY ha 


and 
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Sernitiale contra nentofità. 


 ecipeanifi,finocchio,apio,petrofemolo s 
KW felano ana onc.s. fior di camomilla di me 
hi toto dirofmarino,di fiichadosana fern.,vi» 
no buotifsimo lib s.olio dicu mino di finoc= 
chio,di abfintio,d'anifo ana onc.r.bollafi ogni 
cofainfieme, & formafi feruitiale al quale è c6 
tra uentofi tà. 





Sernitiale enacisati uo contra buror malinconico, y 





ul malua bifmalna,parietaria, mercue 
fi SA riale ana man.i. cpitimo,icol lopendria, bie 
ta ana man.s. radica di apio di petro femolo,di 
finocchio, fparaci, bruffiana dr. 2. pelipodio 
quercino on.I.fior di boragine buglefia fuma 
ria,melliloto ,camomilla,a neto ana fern.r. fe= 
me cartamianifo,finocchio anaonc.1,fi mefco 
la ogni cofa infieme, & fene faccia decorto,pi- 
gliaf detto decotolib.i.hiera pi gra,conftttio 
ne amech,diacatolici ana dra.3,zuccaro roilo 
mel uiolato ana onc.i.mefcolafi ogni cola infie 
mecon lib.i. del fopraditto decotto, & formafi 
uncliftere il qual è apropriato è quefta forte 
d'humori malinconici. 


Elixire 
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Elixiraite contra veleni, emorfi velenofi, dr è anco 
contralapeSte, & altre cofe Simili, 


Ecipe garofani, cannella, zed uariaioiu» 
i lebe, zenzeucro,palansa,noce molcata, 
“macis,pepe lungo,e rotondo, coccole di 
lauro,e di genebro , ana one. 1. ftorze di cedri 
di melangoli,ana onc.S.mitridato, trraca fina 
bolo armeno, terra figillata,terta lenta, lecno 
aloc,legno di frafsino, recbarbaro ana onc.s, 
datctili , piznoli, amandole fichi, vua patta fa- 
go di ruta,fugo di regolitia ana once, 1, s.fiori 
di fambuco,di rofmarino,di flicadessanaone 
s. gentiana,carlina, valeriana, angelica, impera 
tricesfcorzonera,faluia,rofmarino, cardo (an- 
to,betronica,dittamo,melita.rofeuermi olle, 
angone.s. acqua vite di fei paffate lib.q.tatte 
Je cole,che vogliono effer minuzzite,ce pelle 
ficno e poi incorpora ogni colà in valo di ve» 
tro ininfufione pertre giorni, ce tre notti, pol 
poniin bocica lungadi netro lotata co fun cap 
pello, e recipiente a ditillare, & vfcirà acqua 
chiari(simy e bella, laquale ha le focreferitte 
VIP, 

E contra ogni forte diueleni, emorfi uele- 
noli, & è contra la febbre peltifera, econtrala. 
pefte,e contra ogni forte di doglia frisida; an 

mezza 
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mazza li vermi , frangela pietrain duehore, 
guarifce il mal caduco , e la gotta arterica; la 
fciatica,le tcrofole,l’apofteme frigide,la lepra 
e le ferite in uentiquatero hore ; e conforta la 
menioria alli ttudenti. 

Il modo di adoprarla fopradetta acqua ne” 
medicaméti interni,;è,darne al partente un'ot= 
taua per volta cò giulebbe,ò altra cofa fimile a 

A”mali efterni , fi tocca con detta acqua fo=. 
pra il male due uolte ii giorno 


Liquoreconira ogni forte di veleno , 


R Ecipe terebinto , mirra clettà, aloepatico 
“ina one. 4. olto vecchio balfamo bianco s 
balfamo negro, {torace calamita ana onc. £-Se 
legno afocy legno di Ientifco , legno di giuni- 
pero ana onc.2,radici di ro fe odorifere,radici 
di carl na ana onc»s, boloarmeno di leuante s 
terra figillata ana one.é.ririaca d'andromace y 
& mitridato ana ons.ereoba: baro eletro nc. 
a. zaftiranuo fino onc.€ fiori di rolmarino lil. 
una acqua nira seza flemeza lib. 3.agro di cedro 
ò dilimoni ana onc.2.s. ciò ch'è da piftare, fi 
peli forulmente, & ogni cala fia incorporata 
inieme dentro un mortaro è guila di palta 
di poi fi ponga dentro una ftorta di uerro Inta 
ra cò fuo recipiente a difulared fuoco lento, &; 
n'uicirà 
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n'vicirà acqua chiarisfima, & bella ; come uas 
drui mutare il colore dell'acqua, muta il teci. 
pierite,& cresfi il fuoco a poco a poco,& ufci. 
rà acqua di color d'oro,come uedrai li fami ne 
pireleua un'altra volta il recipiente, & ufcirà 
olio di color di granata,i] qual ferbarai inam 
polladi uetro figtllata, 
Acqua per dere ogni mattina altempo 
| della pelle, 0° | 
rcipe garofani,noce mofcata, ana ferup; 

2, cannella fina onc. 2. zuccaro once 4. 
mollica di pan bianco frefco Lib. s.mal- 
uagia di candida lib.;, mefcola ogni cofa infie i 
mein boccia lunga di uetro con fuo capello, e 
ricipiente a diftillare per bagno marie,& ulci- 
ra acqua chiara, e bella, che pigliandonc ogni 
mattina due ottaue per volta al tempo della 
pelte, rallegra s e conforta la perfona ; e fcaccia 
l'intemperie dell’aere infetto, Ma auuerta chi 
patifce di fegato di non bener di detta acqua, 
né anco d'altre acque compoflte con mino, ò ne 
ro acqua unite, perche li bruciercbbe il fepato. 
A quali, & per quanti (egni fi conofea , che unofia 

peftilentiaro , è ammiorbato. I 





[Rima find torcendo fpeffewolte, e fi fen- 
i. tegrauofodi uitatralafciato da fenb. 

2 fi lente grandisfimo fuoco alcuore , & fi 
| cità 
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cità gride nella Lingua,e tiene gra fete di bere, 

Terzo li viene molte uolte vomito per l’lo 
fiomaco, il qual fta (degnato,&r non ha appeti» 
to alcuno di magnare ne dormire, 

| Quarto fegno, eun gran balordimento di 
capo, effe di memoria, per l'humor piega 
che tiene nella tefto, o 

Quinto Ha gran pasfione,& dolore foma 
co con una certa coffe f-cca fenzaf ipurare, & 
molte polte fe li confiala milza. 

Sefta Si fente mancamento, 8: debolezza al 
Ce (pelio li pare didouer cafcare , & 
fenteti pefare tutta la unita. 

Settima Apparifcono anco nulle nolte 
glandole, bugnoni, carboni, puftute bianche, 
alcuna uolta role, e molte nolte nafcono den- 
tro,che non fi uedono, | 

Ottana Vien alle uolte una concorrenza di 
finflo di uentre con materia Indigetta,all le uol- 
te negra, & talhora malinconica, zitre nolte co 
ferica& & fpumofa,& alle uolte puzzolente,qua 
do ancora vien la rafchiatura di etailo,igu » 
fegni fecondo Galeno fono cattiui, 

"Nona moftra anco l'orinache paracqua,co 
lerica, & indigefta, alcuna uolta dm 
fanguinofa, 

Decima butta gran quantità di fudor puz= 
zolente , & fi fente gran variatione. nel 

batter 
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batcer del polfo cioe hora piano, hora forte 
hora in terzerto,e & hora fequente. i 
11, Li Vien febbre grande & fmifurata sli 
fegni de quali molte nolte non efcono,& muo 
rono all'improuifo che li Medicinon fen'accor 
gono, & dopoi morte le nature manda fuori al 
eun fegno come di fopra é detto I 
12, Il luoco delle puftule, grandule,carboni, 
bugnoni fnogliono venire fa maggior parte 
nelle eionture dietro l'orecchie, fottole brace 
ciamell’anquinagì ie, & aleri luogli fimili, 


Medicamento per prefertarfa dalla pete, 


Ecipe vna noce monda, & una cima di 

ruta, & unfico fecco, & ogni mattina 
mangiarai quelta medicina a digiuno, 
8 non dubitar di pefte alcuna ne di qual fi uo» 
glia cofa nelenofa, E 





 Wnaltro preferuatino dalla pcfte. 


E» Ecipecibibo, fichi, noci, Ruta, folfore 
LA nergine, rafavo ana onc. 3. mel di {pa- 
— gna fpamato 0nc.4. fi peltano le fopra- 
dette cole ben isfimo, e s'incorporano infeme 
incazzuclaal fuoco, & formafi elettuario ue» 
nerando per qual fi uoglia peltilenzia, piglian 
ea __ done , 





LibroTerzo. | = “451 
done ogni mattineaa digiuno dra. 1. s, per 
uolta, "e 


Medicinaprowata nel tempo di una gran pefte 
‘in Roma. 


ecipe @oralli bianchi, coralli rosfi,bolar 
AN meno;ditamo bianco,gentiana ana ono. 
1» fia ogni cofa fpolnerizata futtilmente, da- 
pol aggiungi acqua d’Iridiuia,di acetofa,di bit 
glofa ana dra.3.aceto rofato fortisfimo goccie 
3.mefcolafi ogni cofa infieme,& diafi al patien 
te;nel tempo della ftate freddo , & d’inuerno. 
Caldo a bere, coprendolo bene al ietto accio- 
che fudi, & quefta medicina fi piglia tre uolte 
Ja fertimana nel principio, quido fi fente effer 
amalato di tal infermità, & fe al pavienteli fo- 
pragiungeffe alcuna debbolezza di che condi- 
tioni fi fia feli dia fubito mezza fcodella di 
brodo di pollo calda ; ouer di caftrato con doi 
rosfid'oua frefche, etquefto è il uero modo. 





Olto mirabile contra pefie , & ogni 
forte di veleno è 





i ecipe Olio di fcorpioni del matiholo once 

IN 6.triacafinaonc.2.Mitridato onc.s. olio 

dicera, olio filofefori olio di ruta ana pig) 
o x: 


AMIG Medicementi per diftillatione 

safla ferida,galbano ama fcrup. 2, boloarmeng 
orientale dr. t.8. mufco di lenante ferup.2.me 
fcolafi ogni cofa Infieme (uttilmente dentro 
una ampolla di uerro doppia e ben ferrataa 
purifivarcal fole;il quilolio baueri in fe Cranu 
difsima acutezza, ungendo quelli che fi cubi: 
tino di efferinfecti al cuore, & storno a qual 
fiuoglra durezza ò infiatora,& a nuca del col 
lo, sci temporali della tella,& polti delle mani 
8 fe fi fer hore non fard enarito,tormaa onge 
re nn travolte all'iftelo mode, daudoli per 
bocca da, 1. di rriaca milta con one. Fedtace 
quarola,it con l'aiuto di Dio fard franco dal 
mobo pellilentiale, 


Tmpiaflro pev snaturare naî fi noglia duregza. ne» 
rita por canfa di pefto , 


se) Peipe farina di fied prece,e di grano, & di 
4% leme di lino di fenape,ana One. 3.fiano bo 
liu roo lifiia & formato a la egra di pala, do 
pirsgiongi foglie di alice,di falnia, di malua 
Se idiea dimalnanischio, & falli ben belliree 
piltali acgiongendoti nn guentodi mucilagi= 
ne di Dialtea ana onc.t, graffo di gallina one, 
1. zaffrano (cr.1.0n.s.8'incorporano le foprade 
tecole infieme, & formafi un i mpialttro il qua 
le fi ponerà fopra una pezza largo & polposo, 
| | I ccul 





___ LibroTerzo: | | 417 
e caldo quanto potrà foffrire, mettendolo fos 
pra ledurezze & farà maturare , & mollificare 
in preftezza di tempo qual fi uoglia glandula, 
O durezza. © I 


Acquaper guarir la lebbya s'e rogna vecchia + 


Ty Ecipe'gineftra faluatica, e fue radici ben 
Bè minuzzate , ana lib. s.lupini, orzo, ana. 
onc. s. fogliedi malua, di uiole, ana manip. 
s. foglie di ortica, e fue radici, anamanip.r. 
fal commune onc. 4. alume dirocco jonc. 2. 
folimato drag. 1. acqua commune ripaflata 
due volte per lambicco libre 3. tutte lecofe , 
che nogliono effer miriuzzate , e pefte fieno, 
e pofto ogni cofa in boccia grande di uetro È 
diftillare vfcirà acqua chiarifsima, e bella ., | 
conla quale bagnandofi la nita guarifce la leba 
bra , erogna vecchia efflendo però prima pur= 
gato il corpo , e canato fangue perla nena del 
fegato, & anco per uento fe pofte perla uita,e 
tagliate, e facendo anco dieta con forme è det 
timali, e farà liberato continuando per una 
fettimana,e mezza,con detta acqua caldetta 4 
& è provata 0 





DA Puguene 
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Puguento mirabile alla lepra. 





Ecipe unguento rofato onc.4. butiro fre= 
N {coonc.2. feuo di becco onc.s. unguento 
bianco onc.s. mercurio eftinto onc. 3. foltore 
uergine dra,6. poluere d'helleboro bianco dr. 
2. {31 commune drag. 3. fin incorporata fottil 
mente ogni cofa & fe ne formi unguento ilqua 
le emaranigliofo per fanareogni rogna uec- 
chia e noua Di più guarifcela lepra fenza rea 
naglio alcuno del patiente, &ecuon ficurezza 
della uita.Et queftol’ho pronato. io piu uolte 
& mi ha fatto honore in tul morbi. 


Puguento da rogna mirabile. 






Ecipe fongia porcina one. 4. butiro frefco 
IN onc.s.soliorofato onc.2.0lio lanrino one 
5 folfore onc.s. fi mefcoli in cazzuo la al fuoco 
3 bollite,dapoi ui s'aggionga di fal commune 
onc. 1.5. ugo di fcabiofa , fugo di melangolo 
ana dr.1. cerula onc.1.s. argento nino eftinto 
col (ugo di faluia onc.1.s. fi rimeni ben bene, 
nia prima che fi mecti l'argento uino fi la {ci ra 
freddare,& fi formi unguento reale perla ro- 
g0% 


vi 
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Vino eccellenti[fimo per quefti che patifcono di mit=. 
Za ower fciatica, 


7 Ecipe legno di frafsinoone. 6. legno 

ì, quercino onc. 2. falfa perigliaonc. 3, 
" ** fcolopendriz, affenzo cardo fante, care 
do ftellatosfaluia,rofmarine,citrachana man. 
1. legno tamarifco onc. 4. fi pefta ogni cola 
groflamente & melcolafi detta compofitione 
dentro un barile di uino reffo cagilardo , & 
fenza acqua , ilqual uo il patiente benerà. 
giornalmente a tutto pafto fenzaacqua , ma 






de 


bel ciù 
parcamente, mangiando arrofto , & afciutro 
pit che potrà, ficendo buoniisimo efietcitio, 
& fe non hanerì rottorto alle gambe ficciaG . 
Quanto poi al paticolare della fciatica potrà 
fatl i di più il nofîro ceroto magiftrale contra 
la fciaticasouero aicuni olii filati di cera, & 
termentina , & conl'aluto di Dio faranno libe 
raticofi della milza,come anco della fciatica. 


Did 2 de 


quo Medicamenti per diftillatioe, 


Acqua aromatizzata, perconforiare , e vallegra: 
res è contral'bumor malinconico. 


Ecipe mitridato, mele fpumato, tremen: 
iN, tina, ana onc» 7. aloe epatico , dittamo 
bianco, legno aloe, coralli rosfi , cannella fina, 
perle di Leuantesana drag.2. triaca fina onc. 2. 
dattoli, fichi, finocchi, ana onc.s.fogli d’oro un 
mero 40. d’argento num.uenti. Sugo di celido 
niasdi capragine,di crefpigni , di ruta caprina, 
d’origano,di melifa ana onc. 1, zuccaro fino li 
bre. s. malvagia di Candia lib. 3. s'incorpora 
ogni cofa infieme in boccia lunga di uetro con 
{uo cappello,e recipiente in infufione per hore 
ventiquattro,poi diftillaGi per bagno Marix,& 
ufcirà acqua chiarisfima,e bella,di cui dando» 
ne a'malincolici dueottaue, per uolta a bere 
fa effetto mirabile, per tal indifpolitione, ’ 





Acquadetta angelica, e confortare,e rallegrar 
Il CHOYE 


Ecipe fiori di rofmarino lib, r.di fambu= 
,  coonc. 4. diborragine onc, 3.di bu 
— gloffa onc. 2. di meliffa manip. 1. ne« 
pta onc. I.rofenermiglie onc. s. fiori di me- 
langoli onc, 2. s, fcorze di cedroonc. 3- SR 
i TO Li 
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pella fina one. 2. zuccaro fino libre î, paftadi 
marzapane lib. s. polpa di cappone onc. 4. fî 
incorpori ogni cofa infieme dentro un morta 
jo di marmo, poi pongafi detta compofitio= 
ne in orinale di uetro a diftillare per bagno 
Marie, & ufcirà acqua chiarisfima,e bella, del= 
la quale acqua, dandone once una per uolta 
ad alcuni infermi dilicati, e deboli, e malinco»= 
nici , li reftanra, e rallegra di tal maniera, che 
non paiono effer ftati quelli. queft'acqua;fi 
può dare con licéza de signori Fifici,e esfi lap 
plicheranno, fecondo la qualità della malatia, 
& è cofa efperimentata tra principi per tal 
effetto. 

Rimedio per chi uomitta(fe ogni cofa, &nonp otelf 
andar del Corp 0. 


T) Écipe Olio commune ones. fugo di me- 
LA. Jangoli one. 2. fi mefcoli, & diafi a bere 
al patiente,& ritenera il vomito, fenon anda- 
rà del corpo , fegli facci un feruitiale del fopra 
detto olio, & fugo, che fubito andarà, & farà 
liberato di talmale, & è pronato. 





Acqua di color azguro, per rallegrar le peifone. 
"ro Ecipe calcina nina ufcità allhora delia 
i fornacelibr.r. aequa commune lib. 3. 
> mefcolinfi infieme per here quaranta,e 
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di lenificon leggierezza di mano la chiare 
za dell'acqua,e pongaf dentro un bacile d'ot. 
tone da barbieri, poi toglione. 2.di falear n 
miaco,e dvag.2.di uecderame,e frega ben bene 
detto bueile,e lafciala ripofa rese CON Ieggierez 
“za di mutola ponerat in carafta di criftallo se 
ferberaila, che fard d'un bel colore per mottra. 
read un'intermo,e lo rallegra. 


Acqua aggira oltra marina per l'iRegò . 


Fcipe acqua, quale ha partito l'oro dal: 
l'argento, emefchiG perogni libbradi 
detta acqua due libbre d'acq ua di ci. 
fterna, e ponila in caraffa di uctro ben ferrata 
a ripolare,che diuenterd di colorazzura,e più 
bell’acqua della prima, e quell'acqua è per far 

Fifteflo effetto della prinza, € per tingerli CA- 

pelli rosi, & altri cliocti fmili, 





Acqua folutina, 


Ecipe radice,e fcorzc,e fiori d'eboli,ana 
Pv onc.3. polipodio quercino frefco lib. 
‘7 8, cocomberi afininione. 3. radice di 
brulfo onc.1.8. cannella fina ong. s. zuccaro 
onc. 2. mefcolifiogni cola , e ditillifi per ba- 
glio, & vicirà acqua buona, 

e i Acqua 
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Acqua Stillata follutina , qual fa andar del corpo , 
come faogni forte ai needicina fenza 
 dolor,& difturbo alcuno. 


Ecipe Scamonea onc.I .hermodattili onc. 
XX, 2.femedi ginefte, di catapucia minore,di 
ebuli ana onc. s. fucco di ebulo di cocomero 
afinino, di helleboro nero , di oliuella faluati= 
ca anaono, I. s. polipodio quercino onc. 6.f0« 
glie di fena orientale one. 3, Zuccaro di rotta= 
me onc.8, Acqua commune ftillata una uolta 
lib .6.G pelta ogni co(a inficme, & mefcolafi 
conla detta acqua ftillata in infufione per ho- 
re 12,8 dapoi poni detta compofitione in ori- 
mal di vetro a ditillare in bagno Maria, & ufci 
rà acqua chiarisfinea, & bella della quale dan 
done a qual fi voglia perfona grande che fia di 
buona coplesfione,one.2.lo farà andar del cor 
poda 8.in 10. uoltein circas & a perfonadi 
manco complesfione che fia debole non fene 
darà più cheonc. 1. adun putto di mezza età 
{e ne potrà daronc.s.adun putto piccoio fe ne 
otrà dar è fecondo parera più efpediente 
alli Signori Medici s, Et quefta acqua Non 
s'è poltaadaltro fine , folo pei rifpetto che 
ui fono molte perfone grandi e piccole; ma= 
{chie femine che abborrifcono totalmente 0g 
bd 4 ni forte 
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ni forte di medicina nacuatina che più prefla 
fi lafciaranno morire che pigliarle, & pero ho 
polto quello qui acciò li medici, & Citugici 

gen pollano prevalere d luogo & tempo fecon 
do le necelsità che occorrono. 

-_Sappiano anco che quell'Acqua non da di: 
ftarbo ne doloralcuno d chi la bene, & fi ope 
ration mirabile à quefti che fono pieni d'hu. 

mori catarrofi. i 

Seme in oltre per guarire gli oppilati, & 
hidropici. 

Di più vale a quefti che hanno il mal Ecance 
fe, Vale ancora d molte altre infermità le qua 

li per brenità fl tacciono, 


Acqua d'ineftimabile , & inefplicabil vertà è cons 
Seruar la uita lungamente differiv La vecchiaia, 
mantencr le forze rallegrar il cuore, 





; Ecipe Giacinti orientali drag. x. (merals 

di,zaffiri,topati), granate, rubini, per- 
“= lei, ana ferup.1.s. coralli coff e bianchi 
ambra giallase bianca ana (erup. 2 cornodi zi. 
nocerote, auorio ana dra, s. legno aloe ferup. 
2. solfa del cuor di ceruo numero 3. corno di 
ceruo nflo ferup. 1. fugo di meliffa ono. 1.5. 
femu'd'aceto fa , di cardo anto, di ruta, co» 
riandro preparato ana (crup. 2. fanali De 
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chi rolsi, citrini, ana drag. s. genttiana, {core 
deon , canfora ana drag. 1. fucco di ruta capra. 
ria onc. s. lapislazulilapis bezar, lapis emsati 
tisana drag. 1. dittamo , fcorgonera, tormen 
tilla, angelica , vincitofco, biftorta, cinque 
foglie , bolo armeno orientale, terra fania I 
terralenia , terra figillata , pietra di San Pao= 
lo, rofe roffe, feme di cedro ana drag. 1. s, 
{corza di cedro futtile e frefco onc. 2. garofo= 
lisnoce mofcata, ana drag, 2. cannella fina 
{crup,1. macis , zaffrano ana ferup, s. mufco, 
ambra grifa ana ferup. 1, foglied’oro fino nu 
mero so00agro di cedro one. 2, fi fa poluere d' 
ogni cofa infieme, & mefcolafi dentro una bo 
za lunga in infulione cou bre 6. di perfetti 
fima maluafia di candia per hore 24, benifsi 
fimo figillato da poi ponefi detta bozzacon 
fuo capello, & recipiente in bagno Maria a di 
Itillare, & che non refpiri & ulcirà acqua An- 
gelica, le cui nertà fono tali, & tante chenon 

fi ponno raccontar à pieno. 

Et prima ritrowandofi un infermo în termi 
nedimorte , dandogli drag. 2. di queftaac- 
qua multa con ftillato di cappone ò altra cofa 
fimile, come pareràa’ Signori Medici, & fa 
guutàdo li fard tal gionamento che con l'aiuto 
di pio ricuperarà la priftina fanità, non effen= 
do pero fopraprefo dalmalea sica della 

ud 
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isti 1 Viti. 

Dandone drag. r. per nolta mita con agro 
dicedro a qual fi woglia inferno, che patifca 
d'humor malinconico lo Libera, & lana. 

Vale a qualunque tafermità frigida ce doglia 
di tomaco pigllandone drag. 1, ogni mattina 
con giulebbe rofato. 

E buona ancora contra ogni ferte d'infermi 
tà maligne come contra pefle,contra tifici,eti» 
ci, & ogni forte di mal (uttile. 

È porentisfima per rallegrarilcuore, & pu 
rificar il fangue, & aiuta affaila di scirone 
dello ffomaco, 

A fani vale con pigliarne drag. r. osnimat: 
tina mifta c6 (ciroppo acetofo,ouer osfimiele di 
fpagna,li fa buon fiato, lcua tattili difetti del- 
lo ftormico, &"conferva la nita lungamente, di 
maniera che un vecchio parerà gionane,e fara 
tobufto, & furte, 





Acqua rinfrefeatina contra la febbre. 


Ecipe gramegna,e fue radici,ana onc. 2. 
cetracca, capeluenere,indiuta , borrag- 
gine, cicoria, ana manip. s. fcorze di 

melangoli frefchi onc. 3. legno di frasfino enc, 

4. fementella di Lenante , poluere corallina, 
ana onc.2» mollica di pan frefco onc.6. zucca. 

I ro 
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0 fino onc.3. minuzzifi egni cofa infieme; 
e ponga in orînale di uetro con fio cappello, e 
repipiente a diftillare, perbagno Mariz,& uc- 
cirà acqua chiarisfima, e bella; dandone all 
ammalato un'oncia per uolta con licenza de'si 
gnori m. dici, lenala malignità della febro,e 
ta bellisfimo efretto. I 


Acqua contra ta febbre pefifera. I 


Ecipe fcorzonera,gramigna,bettonica, 
. cetrara, cardo fanto, cetracca, ana ma- 

| nip.s, gentiana, angelica, ana onc. S. 
cannella fina onc.I.terralenia onc. s.Triaca fi- 
ma onee 2. zuccaro fino onc. 4. fi incorpora 
ogni cofa inorinal di vetro a diftillare perba= 
gno Marie, &elceacqua chinrisfima, e bella 
che dandone a gliammalati,che hanno febbri, 
maligne un’oncia per uolta con licenza de' Si» 
gnori Medici fa effetto mirabile. 





Acquavinfrefcatina per confolidar gli ammalati. 


DD ecipeborraggine,indiuia,gramigna ; lat» 
4% tuga, ana manip. 1.lingua bouis manip, 
8» fosfi d'uouna frefche num. 1o.mollica di pan 
frefco one. 4. zuccaro fino lib. 1. cannella 
fina drag. 2. coralli rosfi once.1s. pv 
ENG 
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che uogliono effer minuzzate,e pefte fiend;è 
fi incorportogni cofa in vn'orinal di vetro con 
{uo cappello,e recipiente ajdiftillare per bagno 
Maria,& ufcirà acqua chiarisfima, e bella;dan 
done all'ammalato quando haurà tanta ficcie 
tà,e volontà di bere conlicenza de'finori me 
dlici, fa bellisfimo effetto, i 


«Acqua detta celefte per confortar vn Piz cipe 
ammalato , 


ty Lcipecarlina,valerianasimperatrice, foi 
MA, zonera, melifla,maggiorana, angelica, 
indiuizicicoria,gramigna, bu glolla, capeinte» 
pure, ana onc, 2. perle di Lenante {crup, 2. 1e- 
uo aloe drag. 2. legno di frasfino onc, 3. c4- 
rofanicannella, noce mofcacta,ana drao. 2.00» 
rali rosfi onc. r.s.fandalo roffo bianco, citrino 
ana drages. fogli d’oro num.I00, d'argento nu 
mero so. rosfi d'oua nume. 13. molica di pan 
Frefco lib.s.tutte le cofe,che nogliono eller mi 
nuznate, e pelle fieno, € ponglufi ogni cofain 
ualo di uetro a diftillare per bagno , che è cola 
buona per confortar un principe» 





 IMcqua 
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Acqua Celefte. Lap 
p ecipe carofali,noci mofcate, zenzero, z6= 
IN donaria. Galanga, pepolongo, peuer ri- 
toudo,grana paradifi , fcorze di cedro, fcorze 
di pomerancie,coriandri,foglie di faluia, Bafi= 
lico, Rofmarino. Maggiorana, menta ritonda»s 
cinque bacche di lauro, foglie di pulegio,radi 
ce di genzana,calamento, fiori d'fambuco,ro- 
fa bianca,& roffa,fpico nardo,legno aloc.cube 
be domeftica è faluatico, cardamomo cinna= 
momo fino,calamo aromatico,ftecados came- 
dros cameprteos,casfia petrofemolo,malaget= 
to,maftice, incenfo bianco, aloe patico, feme, 
&fioridi Anifo, femed’Artemifia fichi fecchi 
vua paffa oltramarina , dattili fenza offa,mado 
le dolci,& pignocchi ana onc.1.mel bianco net 
to onc. 6.zuccaro fino per lo doppio delle det- 
te cofe,& tutte fiano ben pefte,& Incorporate 
infieme,& fiano pofte in acqua di uita diftilla= 
ta per lambicco quattro,ò cinque uolte, & ag 
giongafi mufchio,& ambra ana dra.1.& nota 
che detta acquadi vita vol effere tre uolte più 
che le fopradette cole, & quado diftillarai det= 
ta acqua uita,habbi auuertenza d'hauerla tut- 
ta buona. Tutte le fopradette cofe fi mettano 
in una boccia bé ferrata, & lafciala tare due dì 
naturali poi mettilla a diftillare a fuoco lîto,& 
diltillara un acqua chiara pretiofa; pa 

uoco 
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fuoco per fino che l'acqua muti colore, & ce- 
me la uedi bianca muta recipiente. La qualace 
quae perlenar ua le fentiggini ufando treò 
quattro uolte Il nefe,& ogni altra machia. 
La prima acqua la qualè chiarisfima,la pefe 
rab& mefcolerai con alcratanta acqua di vitr 
chiamata madre di balfamo,il cui modo di fan 
ba ti dirò di fotro,& metile detta acqua in una 
coccia ben ferrata, 8 lafciala fare due di natu 
rali poi diftilli per bigne maria,con lento {ro 
co, & ufciranne un'acqua chiaritsi mi,à odori 
fera, & marauigliofi laquale ticae da per fe se 
quando tu uedral matarilcolore,& che uerrà 
cOme acqua pionanasmutali il recipiente, & 
tienla da per fe. Hit quando cominciarà uevie 
L'altra in color di langue ferbala da perfe, ben 
ferrata Ta boccia col limbicco,& col reci piente 
diltiltata che farà cienila ftroppata con cera, & 
guardila come pietra pretiofa,te caro theloro 
perche in effa confilte il più nobile fecrezo che 
trouar fi polla . ! 
 Aeert della prima, feconda Acqua, 





TUA prima acqua, è faleconda hanno una 
a smecdefima uircù , prima metrendonenen 
poco fopra la piaga non bifosna alero nngan 
to percioche la fans in hore 26,0 meno, put 
che non morfatale. 

DI 
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Di più fe foffe una piaga uecchia, ò filtola;. 
cancaro;ò lupa,ò nolime ranger eslanandolicé 
detta acqua ogni diuna uolca, una goccia pèr, 
uolta;la guarifce in 16.dì. | 

Buttandone una goccia fopra un carbone, 
l'ammazzara per fpatio di hore 13. 

Hauendo alcuna infermicà ne gli occhi di 
che forte che fiaspurchel occhi onenfiadiltee 
to; (till: andoui dentro nna'goccia di efla acqua 
in breuclo fanarà » 

Chi: I mal di pietra in che luogo fi uo 
glia,pigliando della fopraderta acqua una goC 
cia con un poco di vino,in due hore fi rompè» 
rà la pietra, & orinara fenza dolore. 

Guarifce le mareelle bagnando il mele con- 
detta acqua due uolte,nè più gli tornaranno » 

A mal di madre È è ottima,; e nibito faua più 
gliando merz'otano di detta acqua con un po 
co di buon brodo di carne,& bagnando il ma 
le. 

Vale contra ogni delere diche forte fi uo 
gli abaenendo con quell acqua il inogo s.il 
doglia,&i intre hercio fana. 


Ferto della terza Acgquae 
A terza Acqua, liqual'è di colo: di fangue 


ic pretiofilsima,& vale a molti mali. 
Primiera» 





a 
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FRRRSS. Primieramente fc uno folle leprofo, tifico; 
PAIA, a >. I 200 n 1 . 

4i@paralitico,ò hid ropico, beuendo di quefta 

ali Ciua mezzo cucchiaro per uolta,doi uolte al 
di go nai pra È 3 ‘ * du Fai: ci dp Li 

(cia fiele , fard fanato in due mefi fenza alcun du. 





sirrcaio. 
#4 Ha tanta uirtà che di uecchio fa clouane 
#© ‘&( perdir cofi) di morto uiuo continuando 
 tlibere di detta acqua quanto è ungrano di 
formento con un cucchiaro d’acqua di fiori di 
borragine fatta per lambicco per {patio d'un 
anno, Rinouala carne, la pelle, & il fangue de 
le maroelle, &c fe cu folsi dietà di 80. anni,ti fa 
.., rà parere di 50. &È prouato . 
i. Seuno folle nicino alla morce & rifiutato da 
vi medici,mettendoli in bocca una goccia di det 
. faacqua,purchel'Ingiottifca , in patio ditre 
pater nofter pigliara forza,& ritornarà n fe, 
& con la gratia di Dio farà Liberato da quella 


infermità. 


La detta acqua di uita chiamata madre di balfamo 
i St fdinqueflo modo, 





TO scipetermentina onc.6.Incenfo bifco on 
. +. 2.legno alotonc,I. maltice,garofali, gala 
bh Cnamomo, noce moscata ani ONC, 5. tutte 
quefte cofe fiano (polucrizate mettile in bocia 
ben ferrata al fornello con lento fuoco. 
e i SUE a dii Acqua 
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Acqua che mettendola ne polfi cura qual fi voglia © 
malcincurabile,ouero mal Francefe. | 






Ty Ecipeonc:3. di folimatogttimo,&onc.r. 
LAdAlumedirocca bruciato , & polueriza» 
to mettafi a cuocere in meza foglietta d’acqua 
commune fin tanto che fi disfaccia in acqua, & 
poi piglia quattro pezze di telanoua dilino; 
alquanto longhette,bagnale in detta acqua, & 
mettile à polfi delle mani, & piedi , & ftia il 


patiente un pezzo cofì facendo dieta come fa= 


no gli Ammalati, guardandofi dal freddro, 8 i 
dalle cofe ueneree, | E a 


— Altra d' Adamo per confernarla vita lenga: 
I mMEntee 


ecipe legno di gti fco, legno di ginebro 
colti nel mefe di Ottobre, legno quer= 
cino ana onc. 4. salfa periglia onc.2. 
cannella onc.1. s-riobarboro onc. 1, fcorza di 
cedro maturo & frefco onc.2. fiori di melango 
lionc. 4. coriandoli onc. 1. s. mele di fpagna 
onc.6. agro di cedro onc.8. betonica, citrara s 


rofmarino,pimpinella;afienzo ana once. mal 
ui Ee uafia 


Mii 





HA 


* > Acqua pettorale, & apvitiua per lo flomaco. 


«adiltillarein bagno maria & ufcirà unac 
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nafa buona di candria fib. 6.6 pelta Ogni cofa 
fotcilmente infieme,& £ mefcola con la malua 
fin uso uno ufo diuetro in infufione per ho 
ce 24.benisfimo ferrato. Di poi pongafi inbow 
cialunga di vetro con fuo capello & recipiente 


| qua 
miracolofa beuprdone ogni mattina dra.1.c0 


fi aftoluto fenza altra miftione fa un effe 
rabile,la cui virtù è quelta. sE 

Fibuoo fiuto, & aiuta è diperire;fa buon fto 
maco,cacciala vencofità;è contra freddura; ral 


tco mi 


«pegrasfa buon fangue,gehera appetito; & è coti 
“otra ogni forte di malinconi,8 mantie 


o ne la ui« 


talunga,gionane,& robulta, 


“Tp Eciperegolitia frefca lib. s. cububelib, 1, 


fichi fecchi onc.4. giutggiole one. 2. orzo 
p.iL zuccaro fino one 3.acqua d'indiuia, dica 
peluenere, ana lib.1. ss’ incorpora ogni cofa 
infiome in boccia grande di uctro com (uo cap. 
pello;e recipiente a diftillare per bagno Marie 
& vfciri acqua chiarisfima,e buona per tal ef- 
fertosidandone a quelli che patifcono di toh cjò 
di ttrettura di petto 0nc.4. per nolta, ò più ; ò 


meno, come comanderinno i Signori Medici, 
 &éacqua mirabile per quelto effetto. 


7 
i 


Acqua 
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“Acqua site incannellata per confortar lo fiomacg fui 





Ecipe candella fina pefta groffambnte.:» ca 
lib.r.acqna uite fenza fiemma lib. 35h 
, Incorpora ogni cofainfiemedétro ina” 
bocia di uetro lotata,c6 fuo ca ppello,e recipié. i. 
te a diftillarea fnoco foanisfimo,& ufcirà l'ace © 
qua fuftantiofase buona;pigliandonel’innerno 
vnottana per nolta la mattina,conforta lo fto 

maco , rallegra la perfona,e fcaccia la uentofi= 

tà, e freddezza del corpo. SE 





Liquore regio per confortare lofiamaco debole," st 


& indizefto . 










hI 


i e 
10 tao 
Li 


i 


Ecine bacche di Gi nepro nec. &.corian= o 
dd f 


. doli preparatidrag.2.cannella fina once 
| © T.s.garofoli, angelica.an drag, 3. fcorze 
dicedro, & fue cime ana onc. 2, zuccaro fino 
onc.,6. perle di leuante onc. 1.mu fchio dilenan 
te fcrop.1.frapole li. 1,s.uino dimel granato di 
mezzofapore drag. 3. acqua uita fenza fiema 
lib.2.s'incorpori impalpabile ogni cofa dentro. 
un orinale di uetro con fuo cappello,& recipié 
teben figillato per tre giorni in infufione,& di 
poi fi diftilli in bagno maria, & ufcirà liquore 
di molta importanza. Dandonea quefti tali, 
da, È Ee 2 €he 


«* 
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the patifcono di ftomaco frigido un cucchiaio 
. peruolra mifto con acqua dilenti(co ognima 
. tina 2 digiuno, ferue anco per rallegrarilcuo 


re, & purificaril fangue , aiuta parimente la 


 digeftione dello ftomaco , & caccia la uento. 
fità,è contra dolori colicìi, & £1 orinare gran 
copia di renella. Per la pelte non fi potria pa 


gare per danari. La (ua nertiì fà anco buon fia 
to à chi ne piglia. Aunertendo a non pigliarla 
nel cuore della {tate , perche fcaldariz troppo 
al fegato. I 


AL cqua per confortar lo ftonzaca , e fav buo: 
i na memoria, 





} Ecipe garofani, cannella, zeduaria; cu: 
A bebe, zenzeuero »galanpa, noce mofca» 
ta,cardamomo,grana paradifi,ana drag. 2.pe 
pelungo onc, 1. ambra di balena ferup. 2. le» 
gno aloe drag. x.(aluia cecrara, bettonica,fiori 
di rolmarino ana on.2,tutreleco fe che uoglio 
no efler minuzate,e pelte fieno, e posafi ogni 





“ cofa in nafo di uctro con lib. 3. d'acqua uite fi 
na d di ftillare, & ufcirà l'acqua chiarifsima , e 


bella,pigliandone ogui mattina nel tempo del 
linuernata un'ottana peruolta confortalo fto 
maco,e fa bnona memoria, I 


2A qua 
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Acqua di canella fillata,e buona. 


) Ecipecannellafinalib.2.0 quantola peri 
2 fona vorrà acqua commune ripafiata 
“ treunolte per lambiccodi vetro libre 3. 
s.fi petala cannella groflamente,e ponfi ogni 
cofainftorta di uetro con fuo recipientete à 
diftillare a fuoco foauisfimo, & efce l'acqua, è 
alcune gocciole d'olio. ferba in uafo di uetro 
ben ferrato,a pigliandone la mattina conforta 

la perfona» 





Stillato di Cappone faftantiofo,e buona è 


Ecipe polpa di cappon uecchio lib.2.pa 

ne abbrufcato, & infuppato in uino 
aromatico onc. 4. zuccaro fino lib,s. 
perle di Leuante fpoluerizzate drag. 2.coralli 
rosfi,e bianchi,ana onc.s. fogli d’oro num.40.. 
s’incorpora ogni cofa infieme dentro un mor 
tuio a foggia'di pafta, e ponfî dentro un'orina 
le di netro con fno capello,e recipiente a diftil 
lare per bagno Maria, & ufcirà acqua chiarisfi 
ma,e bella, della quale dando fpeffe uolte à gli 
ammalati con licenza de Signori Medici faef- 
fetto mirabile, © 





fe 30 stllae 
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Stillato d'altra maniera , 


> Ecipe un cappone politisfimo, lauato in 
DI malnagia, e ben pefto nelmortato con |' 
olla,& ogni cofa (leuatine però gli interiori : ) 
midolla d'offa di uivella tenera onc. 4. cannella 
fina onc.s. garofani fcrup. s. radice di buglof. 
fa,di borragine,ana onc.t. perle, iacinto, {me- 

raldo,ambracanis, ana fcrup.2. fogli d'oro nu= 
mero ducento , zuccaro fino onc. 4. mollica di 
pane cnc. 2.s'incorpora ogni cofà in mortaio 
di marmo pulito in foggia di palta, e ponfi in 
orinale di uetro a diftillare per bagno, &efce 
ftillaco pretiofo. 





Acqua per far crefcer i capelli, 


Ecipe rziele commune,fauo di miele ana 
4%. onc. 4. radicedi gineltra, radice di canna 
ana onc. 2. porchi fpini triti onc» 3. cimino 
onc.2.s. aloe epatico onc. 3. s. amandole pelle 
once. 4.un ragno mafchio, nuo. orina di put- 
til. 1.8, SIncorpora ogni cofa in un morta- 
10 in torma d'unguento liquido, eccetto il 
ragno, epongafiognicofa infieme col ragno 
vino dentro una boccia lunga lotata con 
{no capello, SiScipiento a Gualare, &vfcirà 
acqua 
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acqua del color dell’oro, la qual è buona pera- 
doprarla caldetta doue vorrai, che crefcano li 
capelli,e fa bellisfimo effetto. | 


| «Acquapertingernerili capelli bianchi. 


Ecipe ferretto di Spagna fpoluerizzato 
‘onc, 4. litargirio d’oro onc. 3. caligine. 
onc.s.terra nera onc.2.calcina uina on. 

s. (corze di noce onc.4.foglie di more negre,di. 
vua negra,ana manip.s. prima lifcia difapones, 
cioè capitello lib, 2. sincorporaogni cofain 
mortaio a foggia d'unguéto liquido, e fi pone. 
ogni cola in boccia ftorta di uetrotcon fuo reci 
piente a diftillare,& ufcirà acqua affai chiara!, 

e quando fi vuol adoprar fcaldifi quato fi pof* 

fa foffiire col dito , & allora bagnifi una fpon- 
ghetta In detta acqua, & un'altra fpoghettain 
uino caldetto,e fi ftarà al Sele,ò al fuoco rime 

nando foprali capelli, horconl'una,& horcon 
l’altra fponga, dinentaranno negri, e dopò che 

Ji capelli fono negri, & afciutti,fi piglia un po 

co d'olio di gelfomini di Spagna foprala pale. 
ma della mano rimenando bene li capellicon 
detto olio,accioche li capelli non s'incrudelif- 
cano, pche fi fpezzerebbono tutti,e cofi faédo 
diué teranno morbidi,come feta, & èprouato. 





Ec 4 «Acqua 
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Avnertimento foprala cura del mal caduco) 


Oltimendicamenti fi fanno, & fi uanné 

VAL preparando per guarire il mal caduco, 
e moltolpochi fi trouano reali,& buoni, La cau 
fa procede che molte uolte tino medicamento 
dipoco momento guarita il mal caduco con 
- grandisfima facilità. & quello ifteffo medica- 
mento non potrà guarire quello fteffo morbo 
adno altra perfona. Auuiene ad un'altro Medi 
co di gran ualote che haurà tronato un fecreto 
per guarire tal morbo; & ne guarirà da due ò 
tre iu circa,& con quello ifteffo fecreto non po 
trai guarirun altro. Leto ancora nelo guari- 
totta perfone nobili mercatanti, & ignobili 
da una decina In circa, &in quefta decina è {ta 
to necellario variarli diece forti di medicamen 
ri.Pet tanto dico che la caafa uiene dalla varia 
tione de gli humori,& del fangue, & della car- 
nagione differenti , ranto che dall'uno, & dall 
altro,& perli fudetti rifpetti habbiamo pofto 
qui di fotto vna bella, & ficura variatione de 
medicamenti per beneficio defudetti infermi, 





Licore 


+ 
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Liquore di gran valuta per guarire îl mal caduce fi 
euro , € appromato. 


Ecipelegno dilentifco, legno quercino 
legno di Ginebro ana onc, 2, legno 
aloc,legno fanto,ana onc. mezza, fanda 
lirosG bischi, citrini ana drag .3.radice di pe 
nia,di brufco,elleboro nero ana onc.6. Carnio 
humano onc. 4. tefticoli'di caltorio drag. 2. fe- 
me di peonia,di cataputia minore, di elleboro 
nero,di ginetra,di ebuli. ana dra .r.bacche di 
fauro,di Genebro ana onc.5. betonica, cardo 
fanto,meliffa,maggiorana,pulegio,aluia,rof- 
marino ana dra. 1.s.mele di fpagna onc,é.falia 
periglia onc.2, 5. boloarmeno, terrafigiliata , 
aloe {ucotrino ana onc.s. aceto ftillato LD. 3. 
s'incorpora ogni cofa infieme in infufione pér 
hore 24.fottilméte,& ben coperte, & ponafi de 
tro detta copofitione in orinale cò fuo cappe!» 
lo,e recipiére,e ufcirà acqua chiarisfima, & bei 
lasauméta il fuoco a poco a poco, mutando pe 
rò il rcipiére, & vfcirà acqua dicolord’oro.co 
me uedrai li (piriti muta ii recipiéte un altra, 
molta accrefcri fuoco gagliardo, &ufcirà 
olio delcolor citrino,& bello, & tieni fepara 
taméte ogni cofa. Dapoi piglia confettione al 
chermis,mithridato,triaca fina ana dra. 2.fcor 
zedi cedro fortile,8: che fia frefco ser muf 
chio 
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chio ferup. 2, ambra grifa de. i acqua ufta sé: 
22 flemmalib.x.8. s incorporano le fopradette 
acque,& olii ogni cofa inficme fottilmente,& 
ju infufione per hore 24. dapol poni ogni cofa 
in boccia lunga di netro con fuo capello & reci 

iente d diftillare in baguo Marie benifsimo fi 
gillato,t ufcirà un'acqua chiara chriftallina e 
bella;la qual porterà fecola vertù de tutti que 
li ingredienti, per ilche fi può ueramente ad» 
dimandare acqua celefte perla fua gran vertù 
& un antidoto mirabilifsimo per tal morba 
dandone patienti dra. i.per nolta mifto con 
un poco di (ciropo acctola oucro agro di ce-. 
dro,&,fi piglia la martina è digiuno tre hore 
avanti che magni,comineiado dal prima gior 
no dopò fatto la quintadecima dellaluna fino 
al far dellaluna nous,facendoli tar fa diera del 
niucre,bceuendo acqua con magnar cibi deli- 
cati,e di buonifsima digeftione fupiril pigliar 
fi colera più che potrà, guardarti da venere ma 
tenerti fpefle volte il corpo lubrica con medi- 
camenti piaccuoli, & delicati, facendo però 
uno rottorio fopra la commiflura coronale,& 
conl’aiuto di Dio, & della madre fantifsima 
farà liberato di quefto morbo , dal quale ne 

guardiagni fedel Chriftiano. 
- Del reliduno qual refta nel fondo della boc= 
cia cauafi, & pongafi dentro una boccia ftor= 
CA, 
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ta di uetro lotata con {uo reci piente d diftilla< 
re benifsimo figillato dandoli fuoco fento nel 
principio, crefcendo il fuoco d poco d poco , 
&nelfine gagliardo, & ufciri acqua, &'olio . 
Separa l'acqua dall'olio che ambedue li quori 
fernono per l’iteffo morbo nell’adoprarli co- 
me di fopra ccetto però l’olto fene potrà ferni. 
re ongendoli fopra la commiffutacoronale ,& 
1 temporali applicandoli fopra panni caldi ,& 
quefto è il nero, & realemedicamento per tal 
infermità Amen. I I 

vicquaper quartreilmalcaduco. 





Ecipe poluere di rondinelle, onc. 4. tefti= 
4% colidi caftorio onc.2.s. peonizonc. 1. 
fcorzonera,cardo sîto,ana manip. s. aceto for 
te lib.2,5'incorpora ogni cofa infiemeinorina. 
le di vetro d diftillare, & ufcirà acqua,che dan- 
done ogni mattina un'ottana e mezza per uol 
ta,continuando per giorni 15. una mattinasi, 
el'altra nò nellamancanza della Luna, efen- 
do però prima purgato il corpo,e con dieta di 
cibi buoni.e detta acqua farà vomitare acqua, 
e colere frigide,lequali négono dalla teltae dal 
cuore, e che per fegno diciò gli lafcra una gra- 
uezza nel pettignone con dolore tra l'una , e 
l'altra anguinaglia, e con l'untione, e caldo fi 
rifolue detto dolore;e cò fargli un Si in 
| delia 
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re fopra la commiffura coronale, e prefto fa 
ràliberato da tal'infirmità,& è pronato. 
Liquore Stillato contro il mal caduco» 

Ty Ecipe vitriolo rodefco lib. ra.limatura di 
Ri “corna feon corno, limatura del corno dell’ 
animile,che fi chiama bada ana 2.contraer 
ba,ebuli, & elleboro negro ana dr.2.(podio,cî 
fora an.onc,2. feme di peonia pigliata nel calar 
della luna onc,3.mefcola ogni cofa infieme'nel 
morcaro di brenzo a pitare dapoi mettiui dé 
rro uno leuto di uetro benisfimo lotato a difti 
lare dandoni fucco a grado per grado fintanto 
che il liquore farà roffo come granata, dapoi fi 
pigliano di detto liquore lib.2.acqua di celido 
nia,di valeriana di melitiene,di piantagine,di 
cardo favto di camedreos di meliffa di pimpi- 
nellazna onc.r.s.mefcala ogni cofa infieme dé 
tro una [torta di uetro a diftillare che n'uicirà 
acqua, & olio.SI fepara detta flemma iu bagno 
Marie, 8 la parte che reltarà nel fondo farà di 
color rolfo come fangue , la (ua dela fara auan 
tiche uenga il parafismo fer. 1.mifto con osfi 
mele di fpagna dr. 2.1Et quefto fernirà tanto a 
nechi, quanto a giouani. 

Liguoredel Cranto bumano flillato per guarire il 

mal caduca. | 
Fcipecranio mafchio humano che fia fre 
fco lib.2. fi pefti fottilmente al mortaro 
di bronzo;di poi fi muti in boccia (torta 
lotata 








Libro Terzo. 45 
lotata 3 diftillare è fuoco lento, & vfcirà la fe 
ma con quel che é reltato nel fondo, & fimefco 
la, & fi... adiftillare per tre uolte nell’ifteflo 

amodo,& l’ultima che faranno quattro diftilla- 
. tioni fi crefte il fuoco ufcirà l'olio il quale fi fe 
‘para inbagno Maria, & di detto oglio fene 
danno à quello,che patifce di mal-caduco gra » 
na 3. con decotione di peonia ogni mattina » 
nelcalare della luna,& farà effetto raro. 
In altro modo. I 
"TY scipe Cranio humano mafchio che fia fre 
AS fco g. 1. unghia della gran beftia onc,6. te 
{te di Rorni 13.tefticolo di caftorio onc, 3. fe= 
medi peonia on. 1.s.confetione alcherms on, 
2. radica di helicboro negro onc.6. zuccaro fi 
noonc.. fenefa poluere fottile d'ognicofa 4 
& fi mette in infufione in lib.2. di aceto ftilla- 
to per hore uum.24. dipoi fi diftilla in itorta 
di uetro a fuoco [ento,& ne ufciri acqua,retti 
ficando detta diffillatione conle feccie,che re- 
{tano per quattro uolte, ma nell'ultima fi cre= 
{ce il fuoco gagliardo & n'ufcirà l'olio pretio= 
foper tal effetto. 

Liquore per guarire detto Male. | 
m scipe Cranio mafchio,che fia fre fco Lib, L 
iN ungha della gran beftia onc,4. Corno diba 
badi cerno an.dr. r.legno aloe legno quercino 
a.0n.s.radice di peonia,di agarico;di polipodi 
quercino, d’agelica,di valeriana di rsa 

Gel 
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tiana di Imperatolra: ana dr.1. radice d'hellebo 
ro negro drag.6. reobarboro fino onc.s,confer 
ua ditutto sero, onc.4. confertione alchermis 
onc.2.pierra belzuare, bolo armeno orientale, 
terra lenia,terra fania terra figillata coralli ro 
fi,e bianchi, ambra bianca ana dr. 1. s. feme di 
cardo fanto,di pconiz,di finocchio, d’anifodi 
coliandoli ana dret refticolo di caftorio dr.6.2 
ceto dittillato in bagno Maria quattro uolte 
onc.$8.cio che fi deue piltare fi pifi; & macini 
fotti!mente (opra il porfido, & dipo! s'incorpo 
ra ogni cofa infieme decro una florta di netro 
lotata con fuo recipient: ‘8 Glaffin infufio- 
ne per hore 24. & dapoi fi db] al fuoco fua 
uiflimo che ufcirà la prima parte foftatiofa;ti 
muti posil recipiente, & fl erelca alquanto il 
foco a poco a poco fin tanto che fi ucdrannoli 
fumi,allhora fi mutarrà il PCeipichro, e fi darà 
foco gagliardo di reuerbero , & n'ulcirà i) li: 
quore fpirito fo per tal morbo. 

JI primo liquore che nfeirà fara bianco,c fo 
ftantiofo,del quale fi dara dr.1.per volta mifto 
con n acetofo nel mancar della luna, a 
quefti tali che cafcano di mal caduco feguitan 
do fin a luna nuova con dargli però la regola 
connienente al fuo uiuere , &fi liberaranno 
conl’aiute del Signore. 

Il fecondo liquore che ufcirà fard di colord' 
OLo . 
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oro, perilche porta in fe maggior tiolenza , 
& forza di fuoco , & dandone a quefti tali,.che 
patifcono di mal cadnco; ò accidenti finili dr. 
Sa per volta mifta con osfimele fquillitico nel 
mancar dellaluna,feguitando fina luna nova 
conaunertimento delli difordini nel ninere , 
con l'auto del Signore fi pnariftono. . 

Il terzo liquore fari di colorciztino; e per 
effet di materia grauo fa, & ponderofa,& Pulti 
ta ad ufcire; porta in fe maggior violenza di 
foco infieme con ogni fortedì foftanza dio 
gni ingrediente. Di quianniene che dandone 
icrup.1, peruoita mifto con aqua cordiale a 
quetti tali che patifcono di mal caduco,ò acci. 
dente, ò alcuna forte di bruttura;ò fpanento,e 
feguitando come di fopra;& fecondo la quali- 
tè, & grauezza del motbo a giuditio dell’ Eccel 
lentifsimo Fifico'; cuet Ciruigico,con l’aiuto 
di Dio,& della Madonna fantisfima fi libera- 
ranno. Nin et, - 
Fornita la purga con dettoliquores'attaca- 
rano due fanguifu: he alla codella di detto pa 
tiente:& fara liberato. ri 
Acqua per guarire l'emigranta della teffa. 
my Ecipe a ceto forte libr. 2. zenzero onc.2.S. 
iv radice di peonia onc. 1, bettonica , cardo 
| sito, rofmarino , ana man. s. s'iticorpora ogni 
cofa infieme in orinaldi uetro a diftillare, per 

| bigno 
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bagno Maria , & vicirà acqua, che dandone 
al patiente vn’ottaua per uolta ogni terza mat: 
tina, fard vomitare colere amare come fiele, & 
acqua frigida come gielo, le quali cofe uengo- 
mo dalla telta,ima prima fiafi purgaco il corpo, 
efarà liberato da talinfermità. 
Eliwirutte per affottigliar la memoria, 
| cmantencila, 
Py Ecipemaftice.incenfo,mafchie, macis,zé 
A duaria,galanga;ana onc. 2. garofani,can 
nelta,xillobalfamo,carpobalfamo, ana onc.s. 
zenzero,cardamomo,pepe,ana onc.s. Turbit, 
Agarico, reobarbaro , ana dr. 2. radice d’indi- 
nia, di buglofla , di borragine , ana onc.3. 
betronica, ina, flicados, maggiorana faluia, 
rofmarino, ana manip. s, incorpora in infu- 
fione ogni coia, in lib. 4. d'acqua uite , noue 
volte ripiffatasper quattro di, e quattro notti, 
poneral pologni cofa in boccia Innga di ne- 
tro lutatà ‘con fuo cappello, c recipiente à di- 
ftillare, & ufcirà liquor buonisfimo, aggiun- 
gi poi in detro liquore fangue d'huomo, che 
fia frefco di fanità , lib.s. e diftillarai il li- 
quore, & il fangue infieme un altra uolta ag- 
giungendoui fogli d’oro num. 200. e d'argen- 
‘ro cinquanta.iacinto fmeraldo,perle rofe rof- 
fesmufchio,ana dra.r.fia polto ogni cofa infie 
me con detta acqua già ftillata, e ftillii vn'al- 
“tra.uolta,& auuerti che fia ben figillata,che nò 
I ire adito refbiti, 





I i Libroreze. =. 446 
ref piri ; dandone vna mezza oftaua per uolta 


| conuino; è giulebbe, ò nero vngendocon ef 


fa la nucca,ò le tempie, mantiene, & affotti= 


elia la memoria;e fa altri effetti fimili, 


Acqua per confortar la memoria è gli Audenti, 


ecipe gomma d’hellera frefca lib. s, tres 
»_ Mentinalib.1.mirra,incenfo, ana once | 
__Luernice trita onc,2,fal COMUNE OnNcso 





i fiori di rofmarino manip. r. sintorpora ogni 


cola infiemein boccia ftortalotata con fuo rea 
ci piente a diltillare,& v(ciranne acqua,& olio 
fepara l'acqua dall’oglio in ampolla di uetre 
ben ferrata, &ungendo la fommità delcapo» 
e le tempie con detti liquori fi conforta la me 
moria, e fi mantiene più fuegliata 2fai del fel 


to, gioua a quelli, che patifcono di Cas 
‘taratte, con forca il cuore,e lo ft 
maco, ungendofi fopra lazin= 
Ba manca, e rallegra 


la perfona, 
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A aa per Apri iar i fanno degli occhî + 


Ecipe tutia preparata’, aleo cpatico,of. 
fo di fcppie,verderame,ana drag.2.zuc 

caro Candido onc.2. perle di Lenante, 
cup.3. fugo di celidonia,d'eufragia, di role, di 
finocchio,di capeluenere,ana.onc.4. acqua ui» 
raditre paffare onc,1.5. s incorpora ogni cola 
infieme in boccia lunga di verro d dift}]lare,8 
vicirà acqua RIREGSI ma, ebella, buona per 
tal effetto, v° 





sAcquarinfrefcativa per gli occhi, 


Ecipe fragole frefche lib. 1. cime di zuc» 
di che onc.3. latte di capra onc. 2.acqua di 
mule ftillaro, di rofe.bianche, di piantagine ; 
ana dc, 2.fiefo biico (enza oppio onc.i. butiro 
frelco once. 3. 2uccaro fino onc. 2. s' incorpora 
ognicefa infieme in orinal di uetro a diftilla- 
re, & vicirà acqua chiarisfima, e bella con fa 
quale bagnandefi gli occhifpello fa bellisfi. 
mo eftetto. 





me. vai | Liquore 
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. Liquore perguarir lafordità dorecchie, % 


I Ecipe graffo d'anguilla lib. 1. olio viola» 
4% to,oliodi ruta s olio d'amandole dolci, 
ana onc.1. S.melrofato, onc.3. mollica di pan 
frefco onc.4. fugo di ruta one. 5. butiro frefco 
fatto quel giorno lib. S. s'incorpora ogni cofa 
10ffeme dentro nu mortaio di marmo politisfi 

mo a foggia di pafta, e pei pongafi dentro un 

urmale di uetro lotato con {uo capello, e reci- 
piente a diltillare percenere,& v{cirà un iiguo 

re preriofo per tal effetto,e quido fi ucrrà ado 

prare detto liquore fi fcalda un poco, e poi i 

pone dentro l’orecchia, per due, ò tre nolte il 

giorno,continuando in queito modo fin tanto 

che farà guar.to, equefto è ilueromodo, &è 

provato. “E 





Acqua odorifera per utolenza,e non per odore. 


TY) Ecipealume gentile (poluerizzato lib. s. 

AV latte di Capralib. 2. S.s'incorpora ogni 
cofa in (torta cò fuo recipiente a di(tillare per 
cenere 2 fuvco foaue, e fempre crefcendo a po- 
co,2 poco il fuoco fin che fentirà rumore, ziho- 
ra comincierà diftillare,e fpargerà per ia came- 
ra, douefi diftilla odore sì fozue, che parerà 
vna profumeria , e quelto odore non procede 

i. Fi 2 da 
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da altro , che dalla wiolenza , che fa quell'ati 
© me gentile neluoler Icuaril bollo s enon può 
falire foprala fommità del latte, e per quefto 
fa gran rumore. ! Mia; 


Acqua odorifera nobile, 


Fy recipe acqua di fiori di times di fiori 
A di tripoli; di fior di mortella, di fiori 
di fambuco,di rofe,ana onc.4. fiori di gellomi 
mi di fpagna onc. 6, fandalo bianco,roffo,citri 
no legno aloe,ana drag.3. cannella finadrg.1, 
belzuino,ftorace calamita, ana onc. 2. lauda= 
«no , polueredi Cipro, edi Been, ana onc.r, 
mufchiodi Lenante ferup.2, s'incorpora ogni 
cofainfieme dentro un mortaio , e mettefi in 
ftorta di uetro con fuo recipiente a diftil 
lare per cenere d fuoco fvauifsmo , 
acciò non pigli di fumo » & 
vicirà acqua foanifsimaa 
& odorifera, per 
ogni gran Sio 
Quore, 





odegne 


I naif ii 
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“icqua oderiferti 0 


fcipe acqua rofa ,di fiori di melangoli, 
Rai tripoli, di fiori di fambuco , di fiori di 
mortella.di rofe damafchine,ana lib. 1. acqua 
di fiori di falnia,di fpigo,di meliffa,ana dra. 1. 
garofani, cannella, ana one. s. ftoracecala.. 
mita , belzuino,landano, fandalo bianco, 
roflo, e citrino,legno aloe, ana one. 1. s. mu- 
fchio dilenante drag. 1,ambracanis fcrup.2, 
zibetto grani 15. s'incorpora ogni cofa infie- 
me détro un’orinale di netro,ch'ahbia dentro 
un cedro maturo pieno di garofani à guifa di 
Jardellibene fpefsi,ciot fitti dentro è detto ce 
dro,e con fuo cappello, e recipientesauuerten= 
dod'imbrattare il becco del cappello di mu 
{chio ambra, e zibetto acciò l'acqua,che e fce 
habbia maggior odore,e difttialo a bagno ma 
rie, & ufcirà acqua nobilifsima ; & odorifes=/ 
<cra-llfondoche rimarrà di detta diftilia  — 
- tiene farà buono, per metterneile 
caff love ftannoli vefunn& i 
 panpi bianchi, perche ri 
ceneranno erande 
odore da det 

ta fece. 

6g © i 


Da) 
A 


#40 AACUCamenti per datilatrone, 


ì Acqua Stillata preciofa per biancar le mane , € 
quello Li piacerà 


N) Fcipe tartaro calcinato ferup. 4,6 ponafi 
} infacchetto alumido a colare piglia det 
ta colirora e flllala per bagno maria a fogia 
di uctro con il collo longo , & vorrai acqua di 
anta limpidezza la qual lauando le mane fa 
fa faponata come il fapone & biancheggia fu= 
bico enza ofender ponto la carne, &leuale 
magie della faccii qual uengano per caufa del 
purto & È aprouato . i 


«Acqua aromatizzata perfettiffima, 





n Tcipezedunria, galanga, cardamomo, 
i, pubebe,calamo aromatico,cannella, leg» 
"© no alocyina drg.2, pepe lungo, rotédo 
ferie di pinebro, fcorze di cedfo,ana dc.s.aloe 
epatico,incenfo, flcados , ana drag. 2. faluia, 
maggiorana,rofmarino, bafilico, fcorzonera, 
madricale, artemifiay ana manip, s. regolitia, 
amandole dolci, dattoli, fchi,vua patta, ana 
onc. 1, zuccaro fino lib.1. acqua nite di tre pal 
face lib. 3. tutte le cofe, che uogliono efler mi 
nuzzate,e pelte fieno.poi ponete il tutto in ui 
fo di uetro in infufione porre giorni, € tre no 
| ‘. tipoi ® 


* 
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ti,pai fi pone ogni céfa.in boccia lunga di ue: 
tro,che fia lotata.con fuo cappello,e recipien= 
re a diftillare,& ufcirà acqua chiarifsima, co- 
me ugdì gli fpiriti muta recipiente,e verrà ac= 
qua lattata,e come uédi un’altra uolta gli fpiri 
ti,muta di nuouo recipiente, & ufciri acqua di 
colordi fangue:ferba in ampolle diu.tro tut= 
te tre feparate l'una dall'altra , e dette acque 
hanno le fottofcritte uirctù. eo. 

La prima acqua è buona perle piaghe nec- 
chie,e perilcancaro,e cancrene , e lupa : per 
che lauandofi con quell'acqua in uenticinque 
giorni fara liberato. sato 

La feconda acqua ammazza il carbone in 

‘trehore, toccandolo con efla; guarifce anco 
ildelor'de gli occhi toccandoli con una {ola 
goccia; frange la pietra beuendoneun'ottana 
miftacon giulebberofato,e faorinar fenza do 
lore,e fcaccia ogni forte di doglie frigideinter 
ne,& efterne. o n 

La terza acqua guarifce la lebbra,ò uero ti 
fico,ò hidropico , è paralitico , è gotta arteti- 
ca, dandoneaquetti tali un’otraua per Ogni 
mattina, continuando per an mefe, e mezzo 
fara liberato d'ogni infirmita , e fe alcuno ne 
vorrà pigliare per conferuar la uita, ne potrà 
pieliare ognimattina (crup. 1, per uolta cofì 
acqua diborraggine, eli rinouera la perfona 

*. * «FF 4 talmente 
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talmente,che di uecchiò parerà pionane ; 


Aequa potentesc forte, 


j  Eciperifigalio, arfenico, falnitro ang 
_ one. 4. cinaprio , fal pemma ; fal armo 
LT placo»falalcalizana onc.2.(olimato on 
ce r.uctriolo,alume dirocco ana one. 3 fl (po] 
verizzi ogni cola inficme , e pofte in Morta di 
vetro ben lotata,c0 [no veci piente faccianfi di 
fullares& ufcirà acqua forti(sima. 





Acqua per temperar corfalettivche fiano è 
osi botte d'archibugio, 





R Foipe radice di ariftologialongaà ero 
24 tondai,d'orticrana onc.2. radice di brio 
nia one.4, piantagine, cardo fanto,ana ONe, TL. 
caligine one, 3. fulnitro lib.s, ugne di bue,e di 
cuallo ana onc.1,8, lumache conla fcorza on, 
4 acqua di celidonia lib, 2, sincorpora ogni 
cofain mortaro à foggia di u nguento liquido 
c ponfi ta boccia lunga di uecro ben lotata fcò 
fuo cappello,e recipiente a diftillare, 8 ufcità 
acqui,la quale, quando fi vuoladoprare, sine 
fuoca | ferro,e s'ammorza in detta acqua,e fl 
fa cofi perotto,o diece nolce infoci ndo, & an 
morzando,ela tempera del fervo fardin tutta 
recellenza,& è pronato, © °° "Acqua 
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«dl cqua per partir l'oro dall argento]. 


buoniffima, 


Ecipe falnitro fino lib. 2. alume di race. 
iv co Romano lib. 1, pongafi in boccia lun 
ma a di netro lotata con foo cappello, e recipien 
ve a diftillare per cenere , dandoli fuoco tem=.. 
perato per hore diece,e come nedraigi: (piriti 
rinforza il fuoco affai più porente,che piglian. 
do gli fpiriti rinforzano l'acqua: ma annerta- 
fa ufar diligenza , che il recipiente nonfi 
pezzi; ma feuorrà giocar Pi Geuro, acciò. 
che RZ î pe 221, fucciafiun bu- 
coneila bocca del recipiente con un punta» 
enolo fopra Yincollatura , accio che 
Ruengano |] Iifumi; A equando (3 uo 
de adoprare detta icqua, pri 
ma fi sfiegma come fan» 
no pliorcficche 
l'adoprano,& 
è pere 
tisio 
Cna 





Acqua È 
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Acqua perfar il dr ei ipitatoge ta maniera 
di farlo 


Ecipe falnitro lib. 3. alume di pato 
bie a. vetriolo Romano lib.r. diftilafi 
i. € nella maniera, che fi fal' acqua da patir 
1 oro dall'argento,e togltib.4. di detta acqua 
clib,3.d'arpento nino,e pongali infieme l'uno 
el'altroin boccia lung adi ucero ben lotata cè 
fuo cappello, c recipiente a diftiltare, e conti» 
nua il fuoco fin cìto che non alc: A piu 2CQua, 
all hora fe gli darà fuoco sapli. urdifsimo di tir» 
ta fiamma per ani binon. horne mezza chela 
boccia fra lx conpre infuocata s clifa perdaril 
colorcal preapitàco,lafera poi rifreddire , e 
fpezzala bocche trouerai il precipitato rubi 
condo, come va fcarlatto , cquelto e il vero 
modo, 





Somufero gagliardo,e fenza puzza 


Ecipe farina di groglio libre 3. fupo di 
papavero bianco, e trollo, ccornuto 
* di mandeagori diiulquiamo, dilateupa 

malatica ama ones. feme dilattuga maiacica 

[poluerrz zat0 lIb.s. oppio tabaico onc. 4. fra 

rata d'ogni colauna, ò focaccia , ò pinza, € 

cuoprafi 





L “ 
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| cuoprafinella cenere calda a cuocere, e poi le 
* wa detta crefcia dal fuoco fé posiila in ualo di 
«vetro bentopertd in waceratione dentro ille 
tame di cauallo caldo per giorni dodici,poile 
i Pa ae ponilain boccia iunga di netro confuo 
| cappello , crecipiente a diftillare per bagno 
Maria, & nfcira acqua chiarilsima, faenza puz 
za,dandone mezza ottaua per uolta mifta con 
‘ vino, altra cofa,farà dormire è fufficienza, 
manon pafiate la dofa, perche dormirebbe 
troppo. ERE 


) 


Sonnifero più piacenole per eli avanzalati, 


Ecipe farina di gioglio lib. 1. decotto 
di papanero onc. 4, oppio tabaico dr.2 
facciafi d'oszni cofa una pinza,e cuopra 

fi nelle bragie a cnocere, poi lenifi dal fuoco,e 
pongafi détro un mafo di uetro ben copertoin 

*  *“maceratione nel letame di cauallo per giorni 

,° .dodici,e poilena detraninza,ò crefcia,e poni- 

. Ta in bocciadi uetro cò fuo cappello,e recipié 
1° ceàdiltillare per bagno maria, & ufcirà acqua 
 Chiarifsima,e fenza puzza; didone ferup.i» p 

volta all'amalato c6 nino, ò nero brodo, c uer 
acqua, ò giulebbe, daltra cofa fimile lo farà 
dormire,ma però prima con licenza de’Signo 
ri Medici,e quefto non può far male,non paf- 
fando però la dofa. Quinta 
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) GEE Co 
Quinta effenzatdi fi ori diofimarino o 
& gr a “He 


3 Ecipe acqua di fiori drdirofimarino ripal. 
R fara quattro volete per boccia langa.di 
vetro con {uo cappello ;e recipiente! benisf- 
mo figillato in bagno Marir, e ftilata che (a- 
ri pongafi im nafe di netro chiantato pulica» 
no; benisfimo-figillato, e ponpafi in letame 
di canallo caldo a circulare per quaratita pror 
ni, € quaranta nocti, anuertende che dt pali. 
cinoftia coperto folo la mirà, e Li culdezz: 
delletame fia fempre ad un modo ; che nonli 
manchi mai il caldo, poi fî lena detto pulica 
nocon leprierezza di mano, accio la feccia ; 
qualè nel fondo non Ficcia intorbidire lachia 
rezza della quinta ellenza . fepara l'acqua 
chiara dalla feccia con dellrezza, e le Uenereze 
za di mano, acciò non s'intorbidi , € Leuca» 

dune un'ottaua per nolta Li mattina cone 
fortala memoria , (caccia le fred. 
dure, sé contral'humeorma- 
linconica, e guarifce 
la fetatica, & è 
prouato. 
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Quintitferza d'ogni forte difi utti 


D ‘Ecipe che fette di fruttiuorrai e,diftilla?i, 
4% perlambicco di uetroin bagno Miria , 
fi rettifica detta acqua ftiliata per ere altre usl= 
te. Recrificata che farà pongafi in pulicano 
- a'circolare, peruentiquartro giorni, & altre 
fante notti , poileua, e fepara l’acqua dalia 
* feccia, e ferbalain uafo diuetro ben ferrato, 
che nonrefpiri, e te ne feruirai‘nell’occafio- 
ni, fecondo la qualità, e proprietà de'f;ur- 
‘ti, che faranno diftillati, quelto è il uera 
“modo. avuerti però, che tutte le diftillatio- 
. i ni vogliono ftar ben ferrate che non pofiano 
— refpirare, perche altrimenti non fi farebbe ca- 
fa buona. ue 





#4 Lal 


| Quinta effenza d'ogni forte di femplici, 
@ vero radiote 


Ecipe che forte di femplici, 0 uero rae 
diciuorrai, e diftillinfi per bagno mae 
* rie, e ripafa detta acqua tre uolte 

perbagno, etoglilib. 2.6 quanto uorrai di 
detta acqua, e ponilain uafo di Hermete, Ò 
uceroin pulicano , ò ueto in due boccie lun= 
che, l'una contra l'altra a circdlare per uenti= 
n i , quarto 





a 4 eri n DIS si i a 
40 Medicamenti perdiStilla tione © 
Quattro grorni,e ventiquattro notci dentro il 
Jetame di cauallo,au uercendo fempee di ferrat 


«bene tutce le forti di ci rculationi, perche altri. 


‘menti perderelti I tempo, enon farefti cofa 

© buo na. La uera figillatione è quella d'Herme. 
cotead infocare la bocca del pulicano , e con 
unatanaglia ftringer il colle del pulicano, è 
ucro hermete, Iqua] vafo fi chiama corn uta, 
cioè [torta in foggia d'un cometco e ferbaG 
detta diltillatione per l'ocaficni (ecodo la na» 
tura, equalità de'lemplici, è ucro radici che 
& cola pretiola,e quetto'è il ucro modo, 


Quinta cffenza d'agni forte di cofe aromatiche 

efecche,tanto compufte, quanto affolute, 

obi e. 
Leipe qual norrai di que cofe,con pu 
i tando peròla dol giulta,e rastoneno 
ba le del più, c meno fecondo lacurerzza 
della materia , e di detta materia » tanto fem. 
plice, guanto compolta, fene pielia bb. 1. in 
circ a mmaccandolaa groflo modo, e lb. 3° 
d'acquanite ri pafsaca quattro volte,e pongafi 
Ininfufione detta materia nel l'acqua wire(sià 
tipafsata quattro volte) per hore ventiquat- 
Uro. poi diltillifi ogni cofa infieme niv'altra uol 
ta, cftillata che farà, pomila in uafo di uetro 
a circolare per giorni uinticin que, in circancl 

‘o lJerame 





uo 


" ni Sag, si “ > . ) ; 
fetsme:di' cquallo, è uero fopra un forno ; È 
fornace, oue fia di continuo il fuoco, ma il cal 


dodellioso; dove ftaràquefto uafo fipiace= 


RA 


uole, poi lenalo,, e fepara l'acqua dalla feccia, 


e ferbalzin valo di vetro ben ferrato per l'occa .-.. 


fioni di adoprarlo, conforme alla qualità , € Li 
proprietà di detti sò compo tl: , 6 afioluti,che 


fiano ;e fara cola pretioft, equefto è il vero 
modo. 


Quinta effenza d'acqua sita perfet tima » 


Ecipeacqua site di fei paffate [!b. 3. pone 
cafi in policano b:nfigiliaro , © pongalfi 


nel letame di cauallo, in circulatione per qua 





ranta giorni , e notti a circoiare , € polleuala 


can leggierezza di mano ; € fepara l'acqua dal 
Ja feccia con gran diligenza; e ferbala in valo 
diuetro ben ferrato , che hauri sdor foauil 
fimo , edandone mezza ottaua per uol- 
ta è contra ogni forte di uzleno , di 
vermi, edi freddure , elcua 
ogni forte di macchie fo 
pra ogn! drap- 


po di feta. 


ngi. eo — Fnocé 


464 Mdicaienti per diltillatione 


Fuoco odarifiro, c bello, che pare va 
| . fuoco celefte. | 


N I Ecipe olio di(affo, di trementina » di ce« 
Storace calamita,ana onc. 1.3. Laudanosonc, r, 


cantorasone. 3. mufchio dra C.S.garofini, cane 


nella,ana ferupul racqua unite de otto paflate, 
lib. g. s incorpora Sgui cola :nficme, dentro 
ad una boccia Langa di netro, con {uo cappel» 


lo, recipiente a dillillare per cenere, auttere. 


tendo però che illambico fia ben ferrato, & 


ufcirà acqua chiara, come acqua di fontana, . 


&odorifera, Ponendo di detta acqua una lib= 
bra, è dae pe: noltainun uafo d'argento alla 
tauola d'un principe Pinnernata » quando fi 
mangia ,e dandoli fuoco con una candelletta 


granfoanità d’odori pracenoli, e non acuti sil. 


qual'odere conforta tutta la perfona, e ralle» 
gragli fpiciti, enon fi alcun danno allanita. 
Serue ancora detta acqua bagnando un'ani- 
male di qual fi voglia forte, dandoli fuoco con 
una candelletta,che fia pero di notte per ueder 
cole di gran gulto, econtente » € per far altre 
burle fimili, 


Pa 


* 





| LibroTerza 


Per far oro potabile? 


R Ecipe falnitro, & I commune, ana libre aj 


lalarmoniaco onc.4.s'incorporiogni co= -. 


fa infieme,e diftilliG per boccia lunga, & ufci< 
ranne acqua, dentro laquale ponendo l’oro 
fatto in lamina fottile, lo difoluerà con facie 


lità, aunertendo di metter yn poco ‘di brage. 


uiue fotto il nafo , dentro ilquale farà det= 
ta acquase difloluto che farì l'oro fi potrà 
‘ metter detta acqua dentro vna boccetta inn 
ga, aggiungendoui dentro onc. 6. del noftro 
elixiruite,ò uero quinta efenza d'acqua vite, 
e con fuo cappello;e recipiente fl diltillerà a 
fuoco dolcifsimo,& vfcirà fuori tutta ja quin 
ta eflenza, laquale porterà con efla tutta la fal 
fedinede materiali sche vientrano , e lama 
lienità foro,e quella che refterànel fondo dela 
letboccie, per effer materia pondero fa, per ri= 
fpetto della quantitàidell'oro già liquefatto » 
Sarà l'oro potabile bellifsimo,del colore ftefio 
dell'oro,e ponderofo più del piombo,del qua 
le dandone vna gocciola ; ò due ognimattiaa 
con due dita di uno, ò uero brodo a quelli che 
patifcono humor malinconico a lungo anda- 
eli fa rallegrare il cuore,e ferue,anco nel mes 
«Gg  delmo 


ri 





466: Modicamenti per diftillatione 
defimo modo d febbri peltifere,& a molti altri 
mali, liquali per brewirà taccio,. 


Oro potabile. 


Tp roipe tartaro blanco calcinato, fat com- 
AQ mune prenararo analib. r. sacqua vite 
di vernice Tila. Le poganfi in valo di uetro ben 
figiMaco,e fi merte:in bagno Marie, ber giorni 
orco m potrefitrione, poi fi pone a diftillare 
per rcna,e nell'vitimo della diftillatione fe eli 
accretce il fuoco gagliardo nelli maniera che 
fi cana l'acqua forre | poi flillata detta Acqui, 
pigliate oro fino in foglio per quantità di cin 
quita Hbretri d'oro, e ponetelo in detta acqua 
ftillata dentro vna ftortalotata con fuo reci- 
piente d diftillare per cenere, nell'ultimo fe 
gli dard fuoco gagliirdo come alla cqua forte, 
efi retificherai nell'ilteffo modo per quattro, 
Ò cinque nolce fin ranto che fari vicito Poro 
potabile, dandogli l'uliima nola il faoco po- 
tentiGimo dirinerbera e farà Lora poratile 
roffo del color del rubino. Palito che fava l'al 
rima volta, fi porrà derto liquore in basno 
Marie a porificare, e reccificare, perche l'olio 
refterà nel foudo del vafo e l'acqua farà (dita 
fuora, e cofi haneretel'oro del color del ec- 
chino d'oro,c granolo , | 





2l 


+ .. LibroTerzgo — 4637. 
il modo d'vfare efto oropotabile. 


{7 ale quefto oro potabile ad ogni infr 
«W mità, e fi dà all’intermo vna goccia d'ef 
fo miftocon buon uino peri! primo giorno, 
poi per otto giorni ogni mattina un {crupolo 
d'acqua di faliaa diciur :0,2 poil'altimo gior 
n0 fe gli da ancora uraltra gacciola d'eilo ora 
con: de dita divino buono, e fe il male non 





farà ancor rifoluto;fi torna a dar l’acqua di fal 


nia,come di fopra,e filibera affutto . 
Olio balfamino 


Ty rciperadice, efiori,cioè frutti di herba 

I balfamina,anlib.s. olio rofato;olio ma- 
fticino s olio di hipericon, di camomilla , ana 
onc.4. vermi terrefti.lauati in maluagia ; li- 
bre 1,s'incorpora ogni cola infieme détro una 





I ftorta diunetro, con i fuo recipiente a diftillare, 


& ufcirà olio b.Ilifsimo, ungendo con 
effo intorno alle poppe addo- 
. Jorate, leua fubito il do» 
Lev lore,e fa altri eftet> 
ti fimili. 


hi Ge 3 Ollo 


46î = Medicamenti per diftillationè 
Olio di mela, 
Ecipe il fondo del mele, del qual è 
vicito prima, e feconda acqua pex 


è diftillatione eponelo dentro vna 
boccia florta di vetro, con {uo reci- 





LP, I] 


far crefcore li capelli. 
Olio di roffi d'uona « e 


Ecipe rofsi d'uoua dure numero cin 
, quanta, eponghinfi dentro di vna 
a cazzuola al fuoco a fcaldare, sbruf= 
“° fanido fpeffo conmalvagia il cul del 
la cazzuola, femprerimenando con una {pate 
la,fin tanto ché frigge come fail pefcesallhora 
lena, e poni fubito in e(prefsione , & vfcird o- 
lio bellifsimo, e pongafi poi al Sole per giorni 
venticinque in ampolla di vetro ben ferrato, 
ch'è cofa preciofa perluftrare , & ammorbidi- 
relafaccia alle donne fenza pericolo alcuno g 
‘ &èprouato, di 






Dia 


Libro Terzo, 469 
Olio dî canforae 


Ecipe canfora lib. 2. acque di trementi” 
na onc.6.pongafi ogni cofain vna ftor 
ta di uetro con fuo recipientea diftilla 
re:& ufcirà l'olio alquanto torbido:poi fi ret- 
tifica per ftorta un’altra volta, & vfcirà bellif. 
fimo. E rettificandolo anco un’altra nolta 
‘per bagno Maria farà ecceliente per fur bella 
la faccia alle donne. E queft'olio è buono nel- 
Je ulcere maligne, & anco nel lenarlaidoglia 
"de' denti , ungendo {olo le gengiue), e nonli 
denti,&è pronato. | 





Olio di Y'etsiolo potabile, 


T) Ecipe Vetriolo Romano sfiammato ; e 
AA (poluerizzato lib.3.Acqua vite fenza fleg 
malib.1. mefcolafi infieme con detto verrio- 
lo,edasfi fuoco, & ammorzato che farà,fi Po 
nerà detto vetriolo in boccia ftorta di uetro 
lotata cop fuo recipiente a diftillarej & ufcirà 
olio del colore d'oro dandone mezza ottaua 
pet volta da bere, mifto con un poco di giu- 
ebbe, ouero fciroppo acerofo ne tempi peftie 
ferita bellifsimo effetto. ci 





FREE 
si 


Ge 3° 0% 


470, Medicamenti per di$tillatione, 


Olio di vetriolo potabile, per al» 
__ tromodo» 


U 


# $ Fcipe vetriolo Romano, Calcinato, e 
R fpolucrizzaro Jib.2, zuccaro fino lib. r. 
-_— acquavite enza flegmalib.1. S'incor- 
porrogni cofa détro una ftorta di uetro lotata 
con luo recipiere a diftillare,& uf(cirà la prima 
acquasche fera Ja quantità dell'acqua wte, al- 
hora muta recipiente, e crefcer at alquanto il 
fuoco , & vfcird l'olio del color della malua- 
g13,11 qualeè buono per ogni malignità di fb 
bree per rempi pefliferi,& altri effetti fimili v 


dr 
Olio di vetriolo caufticale , 


R Ecipe Vetriolo Romano ben calcinato; 
el ipoluerizzato lib.6. fia polto dentro un 
leuto di uerro ben!otato con fuo recipiente 
grande, e che Ga buono a diltillare, & ufcirà 
acqua roffa; come uedrai li fumi ufcire del 
lenato,allhora.fia prefto a mutarli ricipiente, 
e ferà bene che né refpiri.accomoda un bacile 
grande d'acqua frefa fottoa detto recipiente 
“acciò meglio pofla tirare gli (piriti, 8 afsicu» 
raancoriche recipiente non fi fprezza se fi 
darà fuoco fubito che farà tato mutato il re» 

Ò cipien= 


| Libro Terzo. ‘471 
cipiente grandifsimo , e crefcendo fempre la 
gagliardezza del fuoco , per feihore continue 
“in circa, & vfcirà olio negrifsimo, dentro il 
quale ponendo vna penna di gallina fubitola 
abbrucia,e ferbafi in ampolla di uetro che fia 
doppia ben ferrato,che non refpiri,ilqual olio. 
è buono per ammazzare, cicè mortificare con 
preftezza ogni forte di morbi incancariti e fa 
grandifsimo honore al Cirugico; fapendolo 

però adoprare,e queito È il uero modo. 


Olio di pifracchi, î 


R Ecipe Piftacchi pifti nel mortaio, e poni: 
4%. lidentro alla cazzuolaa fcaldare al fuo» 
co quanto uorrai, e sbruftanfi con acqua ro- 
- fa mentre fi fcalda detta. pafta; fcalda- 
ta che farà fi rinolge dentro un pan 
no di canepa nuouo, e ponfi. 
nel torcolo,& ufcirà olio 
buonilsimo per le 
occaltoni » 


493 Modicamenti per diftillationa 
È — Oliodì pignoli, 


Ecipe pignoli pefti Hib. 2, e ponganfi: 
MR dentro vna cazziiola a fcaldare al fuo» 
0 co), (eraprerimenando con vna (pato- 
Ta, csbruffali alle nolte con acqua rofa fin tan 
roche la pafta diventa oliofa,allbora lenala fu 
bito dalfuocoseponila in ef presfone, come 
di fopra, & ulcird olio bonislimo per ic occa» 
fionmi. ! 





il 
i UR 


Olio di ftorace calatzita, per cfpreffione. 


recipe florace calamita minuzzata (ottis 
TA lisfimaglib.z.e ponila dentro vnacaze 
7 zuolaal fuoco a fcaldare, sbruffando al 
le uolteil culo della cazzuola con maluagia, 
e (caldato che farà(guardando però prima che 
Ja ftorace diventi olio(a) allhora lewata fubito 
dal fuoco, e penila in facchetto fotto il torco- 
Jo in efpresfione; &uftirà olio bellifsimo, se 
odorifero:ferbafi in ampolla di netro ben fer- 





“©. rato, e ponifi al Sole a purificare per siorni 


menti, ilqual ferue perle occafioni, 


glio 


Libro Perog: 473 
Olio di ginebro,per diftillatione. 


) Ecipe Ginebro fecco se tagliato fonili if 
i fimo lib. 2.8. e pongafi dentro un’orina 
—.ledi netro grande, con fuo cappello 
È recipiente a diftillare per cenere, dandoeli 
fuoco da principio a piacere, € Sempre crefca 
do il fuoco gagliardo, & vicirà acqua, & olio 
feparà l’acqua dall'olio, e ferbalo in ampolla 
di verro ben ferraro, il qual olio è buono 2 
perguelli che patifcono doglia dimadre , ò 
nero di matrone , dandone fcio due goccio= 
“de con vino roffo caldo nei procinto , “che 
hanno la dezta doelia, fubito guarifco» 
‘no se detroolioè buonnancora — 
perfaruna pafta di profumo. 
nel tempo della pefte ine 
fieme con altfe com 
pofitioni odori 
fere, &al 
tre cole 
fimili. 





Olig 


$74 Medicamonti per diftlatione, 
Olto del legno di Cornaio. 


Ta Lcipe legnodi cornaio fecco , che fia ta: 
A, phato fotrile, lib, 2. cpongafi dentro 
vu orinal grande di vetro fotato con fuo cap- 
pello,e recipiente è diftillave,& vfeirà Acqua 
& olio, fi (cparal'acqua dall’olto, e ferrafiin 
ampolla di uetro ben ferrato , il qual olio,gua 
rifecogni forte di piaga vecchia,e fi gran gio- 
uamento alle fiiftole in qual parte fi fiano della 
perfona,é è pronaro, I 
Ì 





Olio di legno fanto, per diftillatione. 





Ty Ecipe legno finto tornito lib.2. S.e 
LA pungalinorinal grande lotato con fuo 
cappello, e recipiente a diftillare, & vfcirà ac 
qua, olio auuertendo però nell'ultimo di 
dali I fuoco gagliardo, acciò meglio potfa 
uicir olio, & nfcito che farà, fi fepara Va cqua 
dall'olio,e ferbanfi ambedue ani 
polle di vetro ben ferrate, el'olio, 
- € buono per guarire ogni for= 
te di piaga, emal Frane 


A 


cele, & provato, 


i Olio 
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+ 


«© Olio dilegio di Cipreffo, 


1 Ecipe legno di Ciprefo fecco e tornito 
4% lib 2.8, e pongaflinorinal grande di ue 
tro , con fuo'cappello , e recipiente è diftillare 
come di fopra.& ufcira acqua, & olio, ferba- 
È in ampolla di werro ben ferrata perle occa- 
- filoni, 





Olio dilegno di pigna. 





‘Y>  Ecipe legno di pigna fecco, e tacciato fo 
AA tile,lib. 2.5.e pongafi dentro uno ori- 
nal grande di necro lotato con fno capnel- 
lo,e recipiente è diftillare comedi fopra, & 
vfcirà acqua,& olio . fi fepara l’acqua dall'o= 
. lio,e ferbanfiambeduein ampolle diue» 
tro ben ferrate, ilqual olio è cofa pre. 
tiofa per guarire ogni forte di 
ferite , e piaghe uecchie 
con preftezza , & 
altri eftetti fi- 
muili » 


ia76 Medivansenti perdiftillationo 


Olio di fcorze di Cedro per diftillatione? 





7) Ecipe fcorze di Cedro fecche at Sole pei 
A piorniquattro; e pofte dette fcorze ben 
pelle in orinal di nerro lotato facciahfi diftile 
re, & Ul fesrd ACQUayor olio. fi fepara l'acqua da 
- Polio,e ferbafi. ul 


Olio di Antimeni 0 potabile: 


R Ecipe Antimonie (polterizzato , epurifié 
sf cato u'horafoprail fuoco, lib, z. acero 
ftillato fenza flemme lib. s. ui s'inzuppi det- 
to Antimonio per due giorni, enocti, poi 
iggiongiui enc. 4. di zuccaro fino, & incor- 
pora ogni cofa infieme dentro una boccia fter 
ta lorara con fuo recipiente a diftillare, & ufci. 
ri olio aflii bello, pigtHiandone alle nol» 
te due (ernpoli peruolta con piulch 
be, ò altra cofa fmile mantie- 
ne il corpo obbediente, 
& è buono per quel 
li che pacifco. 
10 di mal 
France 
fe, 


Olio 


a Libro Terzo) "47% 
olio d'Antimonio d'altro modo. 


-Ecipe antimonio fpoluerizzato libre 25 
; aceto roffo forti fsimo quanto bafta s per 
‘° * Imbenerare detto Antimonio sE HT 
beuerato che fara fi lafci ftare per ‘hore nenti» 
quattro; poi colif detto acero,, e ferbifi; e ff 
tornerà di nuovo conaltro aceto ad,infppare 
a baftanza detto Antimonio,, e Gfràil: fine 
fe pertre, ò quattro uolte, infuppando, «ele 
uando, poi piglia detto aceto ; ilquale È ftato 
gr con detto Antimonio,e po= 
“ Kiloin ftorta di uetrocon fu re= 
cipiente a diftillare,& ufciri olio 
carico di colore del fangue, il 
nale è buono per ogni. 
forte di piaghe inf 
°° ftolite,&raltr. 
efferti fin 
maili, 
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Olio di Solfo potabalie. 





m Ecipe Solfo in cannello fpoluerizzato ; 
AN sforzato con acqua u itefinilsima, e pofto 
dentro una ftorta di vetro lotata con libres, 
di zuccaro fino d diftillare , ufcirà olio co» 
forito,del colot d'oro,benendone una ottaua 
per uolta ne'tempi pelliferi con fciroppo di bo 
raggine,ì cofa buona, LT bnegia 


* 


n Olio di. Solfo legitimo.. 


N) EcipeSolfo n cannello 3 di nerdeggia 
i A I Solfo,echefia (poluerizata,& em pirci 

“© wipignattino di detto folfo con far un 
Buco col dito in mezoa detto fol fose dalli fio. 
co a torno alla bocca del pignartino, & attacca 
to che farà in fuoco! fi porri fopraa detto pi- 
gnactino una campanadi uerro col no bec- 
co a diftillare , ponendoni però fotte una ca- 
raffella che nada nel becco della campana, & 
vicirà olio, il qual ferue per mortificare veni 
malignità d'ulcere, &altre cofe Guili, e que. 
fto olio fi frin tem po di pioggia, perche ne e- 
fce maggior quantità, | | 





0% Olio 
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Olio Philofophoruns 


ID, Ecipe mattoni peftia groffo modo libre 
DA 2. Din: dentro un pignattino inue- 
triato , e ben lotato d'intorho, cecoperto ad 
infocare, <inlurie che fara lena! dal fuo- 
c0,e (copri, ai mmeorzalo con lib 1.8. d'ollo 
uecchio,& ammerzaro che ari detto matto 
ne rimena bin con Und parola 
ratoche fera poni detta materia dentro una 
fiorta di uetro , benio tara con fuore ciniente 
a diftillare, & vfcirà clio roffa come = 
to,& ufcito che fari tutto l'olio fer riezioinam 
olla di uctro ben ferrato, e detto fondo che 

reftinella ftorta fi torna a macinare un ‘altra 2 
a s& infuocare, & ammor 

re conlo fteffo olfo gia filato, come prima, 
e pongafi un'altra uoita dentro una torta con 
{uo recipiente a diftillare, & vicirà olio 

d colo? delrubino il qual è cofa 
pretiofa per ogni forte di do- 
glia frigida, &oltri 
ettetci fimili. 
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Olio Philofophorun Magifirale, 
4 
Ecipe mattoni nuoui ufciti allhora di 
fi fornace, e peltia groffo modolib. 3. e 
di de pougant dentro un pignattino inue- 
triato, ben coperto adinfocare, 8& infocato 3 
‘che farà fi piglia olio uccchio , olio di Gine- 
bro, olio di lauro , ana onc. 8. & ammorzafi. 
con detti oli}, & ponfi detta compofitione den 
tro una ftorca di uctro a diftillare , & vicirà - 
olio del'eolor del fangue &cufcito che fard fi 
peita il fondo, che reffa nella boccia, &in 
focali, &ammorzafi con il fopradetto “ 
olio gia tullato, e diftillafi un'altra 
uolta decta materia, &ufcirà 
olio del color del rubino 
ofcurifsimo il qual 
d buono per 
cucce le 
dol 
glie fripide, che uengo- 
uno per la mitasioo 
È proug» 
to» 





ae. RibroTerg® © g8r. 
— Olio difapone: 


i 9. Ecipe fapon Venetiano fino, e grata? 
% toconlagrara cafcio, lib. s. acqua vite 
“ fenza flemm3onc.4. fia pofto ogni cola. 
dentro una fagiola di netro; e fia ferrato com 
miftura di fichi, e pepe infieme, e nel mezzo. 
del ferraglio fegli fa un buco picciolo, e poni 
detto fagiolo fopraia cenere calda è bollire fi 
no alla confumatione dell'acqua uite, e quel 
‘locherefta,è lolio del faponc fecondo l'ope- 
ratione ; che ne uorrai fare. 





Olio di capelli 


gir" Ecipe capellilamati con lifciua cal 
7 da,echefiano politifsimi;e ponili 
è, dentro una ftorta di uetro iocata 
“ con fuo recipiente a diftillare a fuo- 
co delcifsimo, & ufcirà olio del colore del 
giàcinto-bellilsimo, e ponilo in caraf- 
fadiuetro ben ferrato, cheé una 
‘ bellezza da vederlo , &salun- 
go andare fi converte 
in pietra,ma È frun- 
gibile . 





Hi pla 
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Olio dell'argento vio. 


Yp Ecipeprecipitato lib. r.e ponilo in cal. 
A cinarione fin canto, che diuenterà tutto 
bianco , poi mettilo in vafo di vetro in bagno 
Maria, che fi diffoluerà tutto in acqua, cioè 
olio ponderofo sil qual fa l'ifteffo effetto del 
mercurio , & è dell'ilteffo colore, e feruc pet 
molti altrieffetci. 





Olto d'argento viuo”, 


T) Ecipe folimato , lib. 3. orpimenta li 
A bre 1. S. s'incorpora ogni cola infieme 
dentro vna boccia [torta di vetro lotata con 
fuo recipiente d diftillare, & vfcirà l'olio chia 
rifimo , ebello per moltieftetti. 





Olzo del falalcali. 


Ecipe falalcali calcinato; pifto , libre 
è >. cponiloin vafbdi vetro all'humi- 
*do,efifirà tutto olio chiari fsimo,e 
bello, e perle occafioni, 








Balfa no 7 
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Balfamo artificiale, | 


R Ecipe treméntina Venetiana, lib. r.mel. 
È * bianco fpumaro,cera nuoua, analibre, S. 
fcarpoballamo, ammoniaco;, mumia, cpobal- 
famo sbdelio , ana onc. 2. gomma arabica» 

drag. 2, belzuino, ftorace calamita, ana onc» 

2» Tutte lecofe vogliano efler piftate, & ine 
corporata dentro vna boccia ftorta lotata con 

fuo recipiente à diftillare,& v{cirà olio del co- 

lor d'oro, e ferbaloin ampolla di vetro ben 
ferrato ch'è contra ogni forte di doglie frigi= 
gide,& è odorifero è buono. 





Olio de' frutti del ChpreBo » 


Ecipe frutti di Cipreffo fecchi, e ammac- 
4% catia groffo modo, e ponili In valo in- 
pecriato di terra l'uno contral’altro ben ferra 
“toconluto fapientia,e fral’vno, el'altro valo 
‘fi metra vnagraticula di ferro , e copra fiilva- 
fo vacuo fotto terra,& il pieno refti li due cer- 
zi del vafo fopra terra; e fopra detto valo 
“fcoperto fi li fa fuoco d'intorno, e di fopra 
‘ fuoco piaceuole, e fempre crefcendo il fuo= 
| Hi s co 
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co poco 2 poco per hors quattro, poi fred- 
do che fari il vafo (i fcoprirà,e guarda dentro 
il vafo vacuo,che fard Folio, e ferbalo in vafo 
di uctro ben ferrato,il qualolio,vngendo coni 
elfo quelli,che patifcono podagra frigida , e 
doglie frigide, fi effetto bellifsimo , &ogni 
forte di legni fi fanno in quello modo, cioè 
legni tacciati, e fecchi, tutti fi fanno per 
delcenforio è I 


Olio di Garofani porfettifinso + 


Ecipe Garofani fpolucrizati, lib.2v 
palta di amidole dolci, lib. 3.8'incor 
@ pora ogni cofa inficme in mortaio , 
& incorporato che farà pongafi iu 
cazzuola a fcaldare, & polto in efprefsione 
come fi fal'olio diamandole dolci , vici» 
rà buonifsimo ponendolo nelle ute 
mande conforme a derto olio 
-— conforterà lo ftomaco, 
e caccia la ventoli» 
cà, e peralcri 
eftetti fi- 
mili. 
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Olio dì Garofani per altre modo . 


RR Ecipe Garofani sbruffati con maluagia; 
> è lib,3. eponganfiin vafo di vetro ben co 
perto in bagno Mariz,per hore 3. e detti Ga- 
rofani fi gonfieranno, allhora lenali del ba- 
gno cofi caldetti, e ponili in efprefsione, & 
vfcità olio perfettifsimo,adopradolo nelle ce 
cafioni, & ancora gonfiati che faranno detti 
Garofani ponganfiin forta di uetro con fuo 
recipiente a diftillare , & vfcirà olio con grane 
deacutezza per adoprare nelle occorenze. 





lio di Cannella fillato. 


) Ecipe Cannella fina ammaccata,e sbruf 
IA fata cò maluagia, lib.2.acqua di Canella 
— ripaffata tre volte per lambicco ; libre 
g.mefcolafi ogni cofa in vafo di vetro ben 
coperto, e polto in caldo a macera- 
re per giorni feise pofto in ftorta di 
vetro a diftillare, vfcirà ac- 
| qua, & olio.fepara l'ac- 
qua dall'olio, e fer= 
ba l'olio, che 
. è di gran 
maluta. no 
Hh a i 
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Olto di Cannella boniffimo . 


XY Ecipe Cannella fina, lib. a. ammacezi 
4% ta a grofio modo, acqua vite di quattro 
pallate | libre 3. pongafi in uafo di vetro 
ben coperto iu caldo , per giorni tre, e notti è 
poilcnalo;e ponilo in ftorta di vetro con fio 
recipicate a diflllare,& vfcirà acqua, & olio. 
fepara l'acqua dall'olio, € ferba ambedue ben 
ferrati perle occafioni 





Olio di noce ntofcata per diStillatione . 


R Ecipe noce mofcata pifta a groffo modo, 
5% 1b. 2. infappifi ia acqua vite finifsi- 
ma,ò vero maluagia di Candia; e pongali > 
in Itorta di vetro, con fuo recipiente a diftil. 
lare per cenere a fuoco foaue, fempre crefcen» 
do il fuoco d poco i poco, & vfcità acqua, & 
olio, fcpara l'acqua dall'olio, e ferba in ampol» 

la di uccro ben ferrata, dando di dec. 

to olonelle vivande alle donne di 
parto,c per altre co fe fimili,fa 
elterto bellifsimo per 
ilcacciar le vento» 
fità del cor- 
pos 
Ss A. Olio 


ta 
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Olio di Noce mofcata, per efpreffione. 





T Ecipe Noci mofcate frefche, e buone ben 
AA pette, libre 3. e ponganfi nella cazzuo= 
laalfuocod fcaldare, e sbruffale fpefle vol 
te con malvagia, fin tanto, che detta materia 
am macandola con dune dita gitti olio, alihora 
leua dal fuoco;e ponila cofi calda,e con pre- 
ftezzain efprefsione, & vicird olio belli fs mo 
dei color d'oro. ferbalo in vafo di uetro bee 
ferrato, perleoccafioni. 


Olio di Maflice flillato . 


7 Ecipe Maftice pefto , libre 2. acqua vi- 
AN te finilsima;lib.S.ponganfi ogbi cofa de- 
tro vna boccia ftorta di uerro con fuo recipien 
teadiflillare è fuoco dolcifsimo , fempre ere 
fcendoil fuoco a poco a poco,è& vfcira acqua, 
& olio del color d’oro fepara Pacqua dall'olio, 
— e ferbaambedueinampolia di vetro ben 
ferrato, !lqual olio, vngendo con ef= 
fo la durezza del ventre de’ 
putti; ò dich: fi fia, & altri 
effetti fimili,é cofa 
pretiofa, & é 
prouato. l 
| Hh 4 ol 
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| Olio di Mirra» 


Ecipe Mirra graffa c frefca fpolneriz 
@ zaca,lib. 2. acqua utce finifsima, lib. 
as. S incorpora ogni cofa Infieme in 
boccia ftorta di uetro con fuo rcci» 
piente d di (lillare, & ufcirà acqua, & olio. fepa 
ra l’acqua dall'olio;e ferba ambidue in ampol. 
ta di necro ben ferrata,che è cola pretiola, per 
ogni forte di piaga, duero ferite, bagnando 
con detti fi guarifcono prefti[simo». 





Olio di Mirra per bumiltà. 
R Ecipe Mirra (polnerizzata , onc. 4. biati= 
"chi d’uova (paccati per mezzo nel mode 
della Pafqua fenza rofsi dentro,e le pone 
rai detta poluere nel luogo del roflo 
d'uova, e f appendano con un 
filo all'humido, & ufcirà 
clio roflo, cbuo» 
no per le og 
caltoni. 


ola 
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| Oliod'Incenfoftillato.. . 


Ecipe Incenfo fpoluerizzato , lib,s/ 
acqua vite finisfima, l{D,s, S'incor= 
pora-ogni cofa infieme dentro una 

I boccia ftorta di vettro,con fuo reci 
pientea diftillare,& v {cirà acqua, & olio. fepa 
ra l'acqua dall'olio, e ferba ambedue in ampol 

da di vetro ben ferrata perle occafioni: 





Olio Belzuine è 


Ecipe Belzuino fpolnerizzato, ib, 
2.acqua di fiori di melangoli ripafe 
fata tre nolte per lambicco , lib. s. 

ST pongafi ogni cofa in boccia ftorta 

divetro lotata con (uo.recipiente a dittillares 

-& vfcirà acaua, & olio odorifero. fepara l'ac» 
quadall'olio , e ferba-ambedue in ampolla di 
vetro ben ferrato per le occafioni, 





Olio di fforace calamita « 


Rf Storace calamita,libbre 1. s, ftorace 

AM liquida, onc. 2. acqua di fiori odoriferi 

ripaffara tre uelte per lambicco > libbres. pon 

Gafi ogni cola in boccia ftorta di Pr cor 
o fi ue 
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fuo recipiente d diftillare , & vlcirà acqua, & 
olio edorifero , fepara l’acqua dall'olio, e fer- 
ba ambedue in ampolla di vetro ben ferrato. 


Olio di Laudano, 


Ecipe Laudano ammaceato, lib. jj. ac- 
i quadifiori odoriferi,ripaflata tre volte 
© per lambicco, lib.S.c pongafi ogni cola 
in boccia ftorta di vetro con fuo recipiente a 
diftillare, & vicirà acqua,& olio odontfiro,fe- 
para l'acqua dall'olio, e ferbi ambedue in am 
polla di vetro ben ferrato per lc occafioni. 


. Olio odorifera, 









Sy Ecipe Laudano, Belzuino, Storace cala 

Norgita,ana onc.lii).legno aloe,drap.ij, Ga 
- rofani,Cannella,ana ferup.S.imufco,am 
brasana ferup.ij.zibetto,ferup,s. (torace liqui- 
da,onc.j.$. acquia di fiori, ripaftata tre volte per 
bagno marie, onc. ili). S'incorpora ogni cola 
dentro vnaftorta di vetro con fuo recipiente 
a diftillare,& vfcird acqua,& olo odotifero di 
gran valuta. ferbanfi ambedue in ampolla di 
«vetro ben ferrati , che fono cofa degna di Si- 
gnori, 


Ola 


Libro Tago, 4R 
Olia di Gelfomini di Spagna. 


fy Ecipe amandole pelate; lib. 4. e ponile 
A incutino di ferra inuetriaro al Sole con 
- metterli ogni mattina ‘quantità di detti gello 
tnini fubito colti; e mefcolali ogni thattina 
ton dette amandole, e fi continua per giorni 
venticinque in circa, facendo però {tar copéf= 
to detto vafo, che non refpiril'odore,e pol pe 
ftafi dette amandole, e ne canarai l’olio, per e- 
fprefsione odorifero. ferbalo in ampolla di 
verro ben ferrato al Sole per giorni quindici» 
à'purificare, 





Olto di Cedro odorifero, 


RI Ecipetcorze di Cedro fottilmiente moti: 
£ date; e feccate al Sole pertre di, poi pe- 
 ftale, e ponile in efpresfione al torcolo, & 

+vfcirà olio del color d'oro odurifero . ferbalo 

in ampolla di vetro ben ferrata al Sole per 
| giorni venticinque , € lettalo dal Sole con leg- 
gerezza di mano, e fepara l'olio dalla feccia 
acciò chenon s'intorbidi, & è cofa pretiofa 
perle occafioni. 


Ole 
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Olio di cera perfetti[fimo. 


pci mattoni nuoni ufciti allhora di fore 
“*Dnace ,e pil à groffo modo lib. 2, cera ver 
gine lib. 1. fiano infuocati detti mattoni den- 
tro un pignatto, e poftoni lopra detta cera ad 
infuppare condetti mattoni , € poni in ftorta 
di uetro con fuo recipiente è dillillare,8 uf 
xi olio delcolor d'oro alla prima paffata, ene 
ufcird in quantità, ilqualolio né è conofciuto, 
per ogni forte di frite,e piaghe , lequali ven» 
gono perla perfona, I 


Olio di cera per altro modo, 


y Ecipe cera lib. 2. acqua uite di tre paflate 
> lib, s. pongafi ogni cofa in boccia torta 
con fuo recipiente è diflillare, & ufcirdac— 
qua,t olio bellifsimo del color d’oro, € 
pretiofo perle occafioni che gua- 
rifce ogni forte di ferite,e pia 
ghe uecchi e, con pre» 
ftezza, & è pro- 
vata, 


vi CARI, 
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Vf canar olio di cera perfetto , con facilita 
# grande, E 


Ecipe cera uergine lib, 3+fquagliata den 

tro una cazzuola al fuoco, cenere cal 
= da, ecrinellata quanto bafti, fi mefco- 
lilacera (quagliata con detta cenere, che 
vengaa punto conie fa la terra bagnata, e met: 
tafi detta cenere,cofi mifta in ftorta di uetro à 
diftillare percenere; & ufcirà la prima uolt& 
l'olio chiarifs.mo,e bellosmutali poi il recipi@ 
té, e dalli maggior quantirà di fuoco, & uici» 
rà olio,che tira alroffo, il quale haurà magior 
volenza del primo in confortareun membro 
addolorato,e quefto è il migliormodo, che fi 
habbia ancora fcritto di tal materia. 


he SII 1 








Olio di Trementina Leilifsitao, 





mr Ecipe Trementina Venetiana chiara 5 
i lib. g. eponila dentro nnaboccia ftor- 

ì* tadi necro con fuo recipient.. a diftilla 
re, & ufcird acqua da principio se come vedi 
ufcirolio del color d’oro muta fubito recipien 
te,elafcia uenire,e come ucdi l'olio uifcoio , € 
che tira alquanto al nerde, fubito muta un'al- 
tra nolta recipiéte, & hawerai acqua da princi 
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poi olio, fecondo del color d’oro, e rerzoolia 
vifcofo con corpo , liquali fono perfettifsimi 
perle ferite, & altre cole fimili , 


Olio d'abezzo Rillaro perferriffimo. «0 


D rcipeolio di abezzo s lib. 2. e pongafi den 
2 Serro nina ftorta di uctro con {uo recipiente 
a diftillare, & vfcirà olio del color d’oro natu» 
vale, ilqualè cola pretiofa, per le ferite nelle 
parti neruofe, e per altre cole fimili, 





sA cauar olio del fangue , di che conditione fî fia del» 
bo flefSo colore ; che (lara fopra l'acqua a 
e ardera come lobo, 


T rcipe di quallinoglia fortedi fangue lib, 
A 12.e pongafi dentro «na gran boccia, max 
corta di collo,che fia ben murata con fuo cap= 
pello, e recipiente figillara benisfimo a diftil= 
lare a fuoco lento fintanto chefarà yfcita ace 
qua alfai, poi fi vada crefcendo Il tuoco di gra- 
do in grado , & vltimamente fi dia fuoco ga» 

tardo, & ufcirà acqua, & olio fepara l'olio 
dall'acqua, e ferbalo in ampolla di vetro dop- 
pia benisfimo figillata, perche veramente è di 
bellezza più bello alfardel fanguea uedere,e 
la virtù fua è piricofa contortariva, ha dell'an. 
nodino, 





i Libro Terzo. ge 
nodino,& eficcante,peril che vngendo con ef 
fo olio la podagra calida conforta la parte dee 
bole, humetta li dolori,e diffecca gli humori, | 
& ha in fe derro olio alcune altre virtù di mag 
gior valore,ma per hora cotentatiui di quefto, 


— Al ododì cauar ogni forte di odori e fi ffanza di 
susti li fimplici Cedri, 7 





TY) Ecipe quali uoglia forte de femplici 
IN Cedri tagliali ,& peftali agroffo modo 
“di poi ponaliin uno lambicco fimile a 
quelli, che fi deftilla l'acqua nitta grande, & 
per ogni libra di fopraditti Amplici ci vole 
doi bochalidi acqua commune, che fia ftila= 
taalmeno via uoita auertendo , che il capello 
dellambicco fia accomodato, che ci ftial'ac= 
‘qua per ripefcotere li humori: fatto che haue= 
rà, come di fopra la infufione delle ditte her= 
be, & acqua ftilata fi pone al fuoco a diltillare 
‘a lento fuoco, &delli quattro bochali de ac- 
quanon fe necani folo uno bochalo del pri- 
mo fiore ilqual hauerà pigliato tutta la fo- 
ftanza delle herbe, & ferbati in uafo di vetro 
ben ferrato che è co fa preciofa. 


Modo — 
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Modo di diftillare ogni forte di olif. Hi 
ccipe che forte diolio vorrai, lib.s. acqui 
i è uite finifsima,iib.s. mefcolafi ogni colà in 
fi eme dentro una ftorca di ucetro lotata con 
REA lare, & ulcirà acqua, & 
olio, fepara l’acqua dall'olio , e ferbalainam= 


polla di uecro ben ferrato perte occafioni. 





modo di diflillare ogni fvrte di gr affo. 


T) ccipe che forte di graffo uorrai, lib.2, Ta 
Ji %ualo con tino,o uer acqua nite,e diftil lat 
perorinal di Uetras & dici grallo lane bel 
Hifsimo, a 
e ngnento rinfre featino Gn carmatiuo n la carnuok. 

di dopo bauerla mangiata y & palfata ata 
ti, a candelle. 





Ty Ecipe pomata frefca once. r..s, unguento: 
AS rofato ,unguento galeno c ciorrefi ‘igerici, 
unguenti dl Ibi ana drag. 6. butiro frefco drag. 

3 s. di malua one. 1. fiefalbi fine © pie deag.i. 
perle preparate ferup. 2. atecpatico drag.s. 
tueie preprate fcrup. 3. mefcolafi ogni c olzin 
LI Pa formafi unguento a fogi iadi poma= 
ta:la qual è cofa preciofa ponendoli fopra le 
candele armate come fi fuole a tal mali, x que- 
fto farà liberato, 





cerotto 
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Cerotto per guarire prima e feconda rotura cioè 
chenon fia calato a baffo. 


Ecipe rafsina pini guma ellami gua di 
edera mira ellami grafa ana onc.s.ma- 
fi:e b'anco incenfo bianco ana drag.3 

macis dra.2. fangue di drago fino bolo arme- 

no orientale ana dra. 1. s. radica di confolida 
maggiore ellami ana drag, 2. rofe rofe agrimo 
nia ana drag.1. noce di ciprefo balaufto acaci: 

ana fcrup.2. garofali canella noce mofcate ana 
fe:up.1. mufco ambra ana e; 6. olio abetino 
cera D anca ana q.f. fincorpora ogni cofa futi- 
liffimo infieme, & fe ne formi ceroto maraui- 
gliofo per guarire Ja rotura purche nen fia ca 
jata abaffo ,& a prouato per me pin uolte. 

— l'onafi ogni cofa dentro uno pignato bene 

inujtriato nowo e ben coperto dentro uno for 

no perore numero 24 elafafi rifreddare il for 
noe dipoi lenafi detto pignato e colla alafai 
rifredare dentro uno nafo di uetro che diuen= 
terd come una pomata verde la qual G adopra 

cofi freda ongiendo foprail loco adolorato e 

medicamento ridicolofo perleuare il dolore 

alla podagra e fenza nocumento della perfona 

& e prouato. | 
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‘ Quefta figura cun torrioneuoto ci 
dentro con fuoi regiltriin cima dio 

jofla ufcir fuori il fumo.con vna quan 
rità d’orinali atraccatti con fuoi cappe! 
li e recipienti per diftillare herbe e o 
ri,à fuoco foauifsimo,e quefta £i chia- 
ma ftufa fecca,perche ve ne fono d’al 
tre forti fimili , chediftillano al fumo 
; dell’acquacon vngran caldaro 

:. * dentro, che f} {tillare detti 

«“_°—’ orinali,ma quelli fo 

| no detti bagni 
Maria. 
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pbbhtbbeztzttt 


| Setuadatterai fopra un’orinale;tre 
ca ppelli un fopra l’altro. come tu uedì 
in quelta figura chefi uede,tu uerrai à 
cauar ad un tratto quafi per circulatio 
neere liquori, ma-però un mi glior , € 
iù fottile dell'altro. Perche quello e 
più fottile,che afcendendo più in alto 
lambicca fuori dalterzo cappello : e 
quefto veramente hè de glialtri uirtù 
dicircolatione : illiquor che efce dal 
cappello dimezzo è meno pertetto p 
non efler tanto (piritale:ma dal primo 
© cap pello inferiore fe ne caua liquo- 
| repiù acqueo de gli altri due 
che afcendono più 
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La prima cefigura d’orinale, col {uo 
cappello fopra, & il fecondo,;cil dife- 


‘. gno della boccia lunga, parimen 
| tecol{uocappello, liquali © 
i vafi feruono perua- 
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PFRECSPSsp et 
— Queftacla figura della campana di 
Vetro,con la quale fi fa l'olio di follo, 
auuertendo che fi deueattaccare con 
catenella di ferro , è uero filo parimé 
te di ferro perche eflendo attaccata cé 
{pago 39 cordicella il famo la faria cade 
LAGGH {pezzerebbe,applicando- 
I ui poi fotto il fuo vafetto 
— di folfo ,edandoli. 


fuoco ufcirà 
| olo. 
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Quetfta ela figtira d'uri fornello do» 
ue e pofto dentrovivun uafo di rame, 
coi fuo cappello rondo, & ha il becco 
nel mezzo in fuperficie, il qual iene 
acalate, e pafla per un barile erande ; 
© pieno di acqua auanti che entri 

nel recipiente | & in que- 
fto uafo fi fal' acqua 
- Vite. 


quelta 





Ge 


ST2 Mrd'tatfoniperd&llrttona. 


il TA 
"mete ATA eri ZIO 
arto PA: Agro Pt 


pg criniera punibile dI 
ni sen vol so Mn pay SD 1 A Arai alti Le 13 Rui 
le Wien) n rpn PORTER ‘Vetro crtnenie amari sine lire 
LET iter) î 
pigri Lenin f 


pggiamet 4 Artec 


cn 
siticcn en 
sie quien 149 A 
SRAQIA eee beni FE RR 
PE RR 
1000 MERE cid EA Ernie Pere ACI 
SABER TE ETA I 
BRPSCIIBE La cieca Be 4 dti bei got 
lnatieienicilitiatz bai IRE 
cminlie Penta eo 





PRCSPIORIA 1; 
vige 45 ml dorate 





EPTO 
(oa ib CI 
spenderei Mb dn 
i Diani 
RSS TITTERNSCE ci 
cino parma ni dgr ai He Hasan 


sete ASI 
nare gr PIT 
di dpi sone toono dre spricagle re Sd 
SISTRIAITET. CARATTE OPPONE e O 
indivibia anice 


BREE. 


pat ASI 
ci i 





im 33 
A È lA . a 
reco e 
Lin PET 
Iole 2001 


2 I pr fossi teo 


ni Spi, Armerina ste rem 
bi 


Fil 
Ù) (I 
i VR i 


4 MEO mi UT 

RTRT. RS RT 

avion BENI Ci pmi se seria 
PAPIRI SA A re) PT 

gi a 


LL ii pro + sil ero { 


tifi 
n Tur 
Lal DLL 


Magie rta 


(00 Libro Tezg  < © (13 


o pe cm 
H 





| Quefta figura non è pofta ad altro 


fine ,che per moftrare il modo ; con 
chefiaccommodano iuafi diftillatori] 
Queftaè una gran pignatta poftafopra 
untre piedi piena di cenere, nella qua 
le eaccomodato dentro una boccia di 
;  wetro con fuo capello, e recipien 
:— readiftillar per cenere, € | 
fotto iltre piediiu 
| può porre ilfiro-. 
«— coeffendonio 
ci fornello 
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 . Quefto il difegno d'un fornello c6 
“unualo dentro è modo d’orinale col 
{uo cappello che ha fponda i torno, fo 
prala quale fta appicato un fecchio pie 
no d’acqua frefca, che del continuo 
gocciola dentro efla {ponda per rin- 
frefcarinapori calidi, che rende la di- 
. ftillationein farolii, & acque di can- 
nella,& altre fimili,& ha detta fponda 
dauna parte un cantielletto dondcha 
efito quell'acqua frefca,che uien calan 
do del fecchio, e dall'altra efce un'al 
tro cannelletto d ell'acqua calda, che 
fifermain detta {ponda . }l recipiente 
ancora pafla prima il liquore per un 
inafo di acqua frefca , amanti checntri 
| inefforecipiente, e quefto è {uodife- 
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| Qicftaefisura d’un fornello gran- 
- de di riverbero, che ha dentro una 
| gran bocciabuttata con fuo cappello, 
 erccipientcà diftiliare, & iui ft poflo- 
— nodiftillare, varie forti di mate 
riali, fecondo l’intention 


del di&tillatore. 
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di Le i 
i Quefta ficura è un'altra forte di for 


| nello, conungrancaldaro fopraacco 
| moOdato conmolri orinaletticon fuoi 
| cappelli, ori fi accommoda 
:  nopoiifuoi recipientiad 
uno per uno,e diftillafi 
| abagno Ma 
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— Queftocunfornello grande a mos 
dodi fortezza , fopra lag viale e pofto 
un gran caldaio pienò di uafi da se 
diftillare con iunaboccia 
incima, equefto e 
un bagno Ma 
ria. 
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Bella e viftofa trouata è quefta far 
un bagno Mariz,che rapprefenti alla 
vilta una Galera pofta fopra un’artifi- 
ciofo fornello. Ma fappi che quei tre 
alti fegni, che rapprefentano tre an- 
tennecon le fue vele, non fanno né 
offono fare operatione alcuna di lam 
ai , ma fono finti folo per bellez 
za» Gli altri poftià baflo fono ueri ua 
{i da diftillare : da’quali fi cana. 
folamente un femplice li- 
quore aerco fcpara- 
to dalla humi- 
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Quefto difegno,ò uero figura e uti. 
calfone d’orinaletti con fuoi recipien- 
ti.conunatromba nel mezzo col fuo 
recipiente,che non ferue ad altro, che 
adaccommodari vafià grado per gra. 
do,che fiano fermi,ela calfa, e fenza 
fondo di fotto , & e accommodata fo- 
praun monton di letame caldo ; acciò 
renda il calore alla parte inferiore di 
— dettiorinaletti, e facciapoidifti . 

larcil liquore e quefto fa 

—— lopermoftrarca' 

Lettori le ua- 
rietà delle 
diftilla- 

gionl 


Pal 


Quelta e 













risari 


rana FAIR APRO ZIA O CINE 
I Wii i) ser 
N 


fugit a ETERNI 





RSI ge ie put 






MAPASA RIPA dita 
e RI 










MEDE inbninin Li 


2 214 stro patent E 
CAOS 00 Re PL 

ALE dere rt 
Aetifir ARR NALI gii 

FINITA TREA.cirteppatinii zie 

Paitone 5 miei Î 

MAE: 

Bin cer Di 






















secon l 
1 RITI AI 
E A NL Re toto siate” 

TETI 


etnzini 


















metà, 


4 
cei 













il E je, 
pi, E 













apnea GA Li, 








Quella è fisura d un fornello fatto 
în formad’'una acaflà, oue fono accom 
“modati dentro quattro orinali. 
con fuoi cappelli , e reci- 
pas nti à far ftilla 
FC. 
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—  Queftoèunfornellocon una torre 
— nelmezzo,donde efcela fiamma,e nel 
— torrione da baffo quadro vi fono acco 
— modatiin fuperficie quattro orinalet. 
| tidi uetro cò fuoi cappelli per diftillar 

‘ fiori,ò altro fimile,percheil folo - 

i calore didettatorrelifà di- 

ftillare acqua nobilifii 

| ma,chiara,efen 
| Za puzza. 
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Quefta ficura è e un fornello fatto 2 
modo di caftello con alcuni uafi den- 
I troui per diftillare, il che fi 
fai per moftrarla ua- 
-  rietà de’fornel 
li allilec 
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| Queftafigurac d'un fornello fatto 
in forma di torrione, cò molte boccie 
di uerro,con collo lungo lotateui den- 
trocon fuo cappello ; e recipiente per 
diftillarcà culo fcoperto , ma hanno il 
fo coperchio fopra co 'fuoi buchi » 

| chelebocchenon fi poffono ve — 
dere, eftanno fopracerti 
° * — erri;acciò non pofla 
© nocader nel 

00 foco. 
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Quefto è un fornello, dentro il qua= 
teftala fiamma del filoco, &àtornoi 
detto fornello fono attaccati molti ua 
fi ftorti,co'{uoi cappelli,che fi chiama 
no mufe,&iuifi poffono diftillare fio 
ri, &caltre cofefimili, perche non fa 
— bruciare,néancoinhumidiredetti fio 
—_ rb0Oaltra, ne elceacqua nobilif- 
-  fimafenza puzza che par’ 
«—__— chefiaftillava al Sole, 
._ equeftocilluo 
difegno. 
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. Queftoe difegnio,ò vero figura duri 
" fornello di rinerbero, dentro del quale 


è unaboccia ftorta benlotàta con fuo 


- recipiente perdiftillare alcun liquore 


digrande importaza,e quel coperchio 


‘ ferue percoprir rinttala ftorra;accioche 


Ja fiamma delfuoco pofla c6 maggior 
- wigore circolare detta ftorta , per far 





“vfcir più facilmente illiguiore, e 
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ftrare al Lettoteil 
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 Quefta e una fornacediriuerbe ro, 
nellaq uale fi poneunleuto, con fuo 
‘recipiente dentro un carino d'acqua 
- frefca, ce canafil’olio diuetriolo 
potabile; e rauftigale , c 

quefto è il {uo 
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COELI (TUT) LEMII (TT) CERI ANS) CEdII 
ESTITOITTRIOR ADATTA 
‘ Quefta ficura e un fornello picciolo 
“ conunuafo di rame dentrouicon la ca 
“nalunga torculata , c nelmezzo della 
| cannauie un fecchietto, dentro il qua- 
Te fi mette à tempo,à tempoacqua fre 
| fcaperrinfrefcarein partela violenza 
| de'vapori, chediftillano, &incimaà 
quella cannella torculata à foggia di fer 
pe viftail cappello, e ui fi pone poi il 
{uo recipiente, dandoli ilfuoco à baffo 
feco ndo la qualità della diftillarione à 
grado per grado , & ufcirà una perfer- 
“ta quinta effenza. I 
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— Queftanonè altro che una cafferta 
lunga,con molti foramitondi , nella. 
| quale entrano molti orinali di uetro 
| l'uno contra l’altro,come faria direua 
‘ focontrauafo, enelmezzo di loro è 
unagratella,accio li fiori, d uero fem- 
| plicinon cafchino nel ualo inferiore , 
| doueentrail liquore , petche reftino 
 netti,e politi,& illiguor, che uientra 
| habbia maggior chiarezza. i uafi {upe- 
| riori fono tutti pieni di fiori, è uero 
| herbe (ec6do vuole ildiltillatore,e det 
| ra caletra coli accommodara fi tiene 
| il parte, che 1 Sole ui riuerbiri ; 96° 
: ciò rifcaldi i culi di detti vafi, 
sai perche ne efca fuori il li- 
quore per delcenfo 
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tu Quella « e figura di un uafo di uetro N 
È detto; per fio nome Mufa.col quale Go 
| diftilla per rifleffion di Sole,che rimer-. 
. | berai inuno fpecchio concauo, e per il . 
8 an calore ,che riflette fa diftil 
lar quefto uafò alcune ford 
i — Siliquori come vuo. 
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